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La sbandata 
dei socialisti 

FABIO M U S S I 

rima che la (lotta parta abbiamo Invitato lutti 
a riflettere In particolare II Psl E II Psi In parti 
colare risponde ora con una ringhiala antico 
munlsta Prima la Bonlver e Inllnl poi II sena 
loro Fabbri Cosa dicono? Che ci animerebbe 
uno spirito anti atlantico e arili occidentale 
che ci muoveremmo in sintonia con la politica 
estera sovietica I toni stessi di queste assurde 
accuse assumono durezze del tempo andato 

Il Psl sta facendo di lutto per accreditare 
I Interpretazione secondo cui è stalo proprio 
lui a spostare I ago della bilancia che addirli 
tura una telefonata di Craxi a Goria ha spinto II 
governo a modificare In ultimo precedenti 
orientamenti e ad ingaggiare una forza milita 
re italiana nelle acque di guerra del Gollo Per 
sico 

I giornali scrivono il Psl vuol dare un altro 
«strappo» alla De Se fosse vero poche azioni 
politiche sarebbero più criticabili di questa 
Una prosecuzione di battaglie elettorali un 
altro atto del «duello» con la De di De Mila e 
senza badare alla posta in gioco gli interessi 
Italiani la politica esiera nazionale il rischio 
stesso di un coinvolgimento bellico diretto da 
gli sviluppi imprevedibili 

La direzione del Pei ha messo Un dall inizio 
in guardia dai «calcoli propagandistici» Non si 
prendono decisioni d i questo peso per «dlmo 
strare qualcosa» per esibire un pò di muscoli 
tantomeno per propaganda per continuare a 
giocare la partita dei duellanti del penlapartl 
lo 

Forse II Psl si è già dimenticalo la «crisi di 
trigonella» e il rifiuto di cui allora II governo 
presieduto da Crani si fece Interprete non già 
di «assumersi responsabili!» In campo acci 
dentale» ma di una linea americana di atti di 
(orza dimostrativi allora contro la Libia privi 
di Idee e di prospettive politiche decenti 

e obiezioni alla presenza mimare nel Gollo si 
tanno sempre più (orti Quali possibilità opera 
Uve avranno mal le cinque navi militari prive 
di copertura e di basi a terra con un traffico 
mercantile che non procede in convoglio ma 
per singoli carichi In uno specchio di mare 
intasalo da altre tre dotte senza comando 
unificalo? Sono moll i quelli che vedono già i 
rischi di una spedizione allo sbaraglio 

Ma e è I obiezione più di fondo quale poli 
llca vuole perseguire il nostro paese In quell a 
rea dove si combatte da anni una guerra terrl 
bile a più riprese «dlmenllcala»? Tentare II ro 
vesciamento di Khomeini spezzare le reni al 
1 Iran sostenere attivamente I Irak? Se è la 
guerra Iran Irak la causa della crisi del Golfo 
la navigazione non vi sarà mai più sicura -
quante navi si mandino - se non si trovano 
spiragli di soluzione ad essa Per ora ce n è 
uno solo aperto per quanto esile lansoluzlo 
ne e 1 iniziativa dell Onu O si sostiene fino in 
fondo questa politica o bisogna dire quale 
altra politica è possibile perseguire 

Sono domande di fondo e a queste blso 
gna rispondere Anche a volere per un mo 
mento sorvolare sull amaro paradosso di armi 
italiane che devono difendersi da armi Italia 
ne giunte II anche col traffico sudicio del 
commercio clandestino 

No il Psl ha sbandato ed è finito fuori stra 
da Deve fermarsi a riflettere sgombro da Infa 
luazlonl polemiche Oggi il Senato discute 
Nel mondo cattolico e nella stessa De le per 
plessità e le contrarietà ali azione militare so 
no assai eslese Occorre che ogni forza politi 
ca e ogni singolo parlamentare in tutta co 
scienza si assuma la responsabilità adeguata 
alla gravità delle decisioni sul tappeto 

Visita «storica» 
Da oggi 
Honecker a Bonn 

L'AVVENTURA MEI GOLFO Il Pei chiede dibattito e voto in aula 
il Psi rivendica il suo ruolo nel decidere la spedizione 

Battaglia in Senato 
Migliaia a Bologna: no alle navi 
La decisione del governo di inviare una piccola 
flotta militare nel Golfo Persico giunge oggi al pri
mo vaglio del Parlamento Zanone riferirà nel po
meriggio alla Commissione Difesa di palazzo Ma
dama Ma il Pei chiederà la convocazione delle 
assemblee parlamentari len migliaia di persone 
hanno partecipato a Bologna a una manifestazione 
con Luciano Lama 

F A U S T O IBBA 

• • ROMA It ministro Zano 
ne si presenterà alle 17 alla 
commissione Difesa del Sena 
to per chiarire quali sono i rea 
li caratteri della spedizione 
militare italiana nel Golfo Per 
sico Prima però si (erra la 
conferenza dei capigruppo e i 
comunisti chiederanno la 
convocazione delle assem 
blee parlamentari perché sia 
no investite di una decisione 
che potrebbe perfino coinvol 
gere I Italia In un conflitto Al 
la viglila Intanto i socialisti ri 
vendicano la paternità della 
scelta compiuta Nei giorni 
scorsi si era parlato di una te 
lefonata determinante di Cra 

xi a Gona Ieri I «Avanti'* si 
compiace del fatto che sulla 
stampa «balza con evidenza 
come la decisione del gover
no sia il risultato dell iniziativa 
socialista e laica mentre la De 
per la pnma volta si trova iso
lata su un terreno che tradizio 
nalmente le è slato finora pro
prio e quasi esclusivo» Si ha 
insomma la < onferma che una 
scelta cosi rischiosa per i l 
paese è stara viziata da me 
schini calcoli di parte Intanto 
•Il Popolo» sostiene che Goria 
si affida al Parlamento e che 
non c e «nessun automali 
smo» tra «la decisione del go 
verno e I ornine di salpare» 

ALLE PAGINE 3 • 4 Luciano Lama 

Incontri segreti 
in Svizzera 
tra Usa e Iran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E O M U N D GINZBERG 

wm NEW YORK Americani e 
iraniani si sarebbero incontra 
ti segretamente In Svizzera du 
rante la scorsa settimana per 
esaminare la u is i del Golfo È 
quanto ha sostenuto il gioma 
le inglese «Observer» nell edi 
zione di ieri Una fonte quahfi 
cata iraniana - riferisce il gior 
naie - avrebbe detto che della 
delegazione statunitense fa 
cevano parte consiglieri del 
vicepresidente Bush e del se 
gretario di stato Shultz La de 
legazione iraniana - avrebbe 
detto la fonte citata 
dall «Observer» - era guidata 
da Mohsen Rafsanjani figlio 
del presidente del Parlamen 
to Secondo 1 «Observer» le 

due delegazioni avrebbero 
esaminato la situazione de l 
Golfo il problema degli ostag 
gì in Libano e la possibilità d i 
relazioni più strette tra Wa 
shington e Teheran Lamba 
sciatore degli Usa ali Onu 
Wallers ha affermato ieri in 
una Intervista televisiva d i 
non sapere mente dei contatti 
tra Iran e Stati Uniti in Svizze 
ra Da parte loro le autorità 
svizzere non confermano ne 
smentiscono Diventano p iù 
tesi intanto i rapporti tra 1 Iran 
e il Kuwait Teheran ha avuto 
una aspra reazione ali espul 
sione di cinque diplomatici In 
precedenza il Kuwait era stato 
colpito da tre missili 

A PAGINA 3 

Interrogati oggi gli industriali arrestati per il giro mafia-finanza-terrorismo 

Armi all'Iran, parla Borlettì 
dovrà chiarire il ruolo della Fiat 
Oggi a La Spezia il giudice Augusto Lama apre gli 
interrogatori di Ferdinando Borlettì e degli altn 
dirigenti della fabbrica di armi Valsella Sono accu
sati di associazione per delinquere e di commercio 
illegale di armi verso la Siria e l'Iran Ma dietro lo 
stabilimento bresciano c'è il colosso Fiat che lo 
controlla al 50% L inchiesta coinvolge 45 persone 
per traffico di armi e di droga 

• • Ferdinando Borlettì pre 
sidente della Valsella Mecca 
notecnica e gli altri dirigenti 
della fabbrica - controllata al 
50% dalla Fìat (attraverso la 
consociata Gilardini) - sono 
in carcere a La Spezia Oggi il 
giudice Augusto Lama li rag 
giunge per iniziare un pnmo 
giro di interrogatori 

L accusa per I industriale 
milanese che è anche ammi 
nistratore della Fiat Spa ed 
editore del giornale «24 Ore» 
è di associazione a delinquere 
e vendita non autorizzata di 
armi da guerra Secondo gli 
inquirenti la Valsella alla fine 
dell 86 inviò in Siria - paese 

sottoposto ad embargo - al 
meno 30mila mine che poi 
furono dirottate verso I Iran 

L inchiesta aperta dal magi 
strato toscano nguarda un più 
ampio traffico di armi e droga 
tra I Italia e i paesi medionen 
tali e il tenonsmo islamico 
sono stati spiccati 45 mandati 
di cattura di cui 32 eseguiti in 
mezza Italia Gli arresti «eccel 
lenti» della Valsella costituì 
scono un elemento chiave per 
comprendere il ruolo che in 
questi anni può aver svolto 
I industna militare Malgrado i 
silenzi e le laconiche smentite 
dell altro icn non si può di 
menticare infatti che la Valse) 

la non è che uno dei molti sta 
bilimentl collegati alla Fiat nel 
campo della produzione belli 
ca un giro di affan che copre 
4 000 miliardi sul totale dei 
29mila miliardi del fatturato 
Fiat 

La vicenda risolleva poi pe 
santi interrogativi sulletfica 
eia dei controlli governativi 
che dovrebbero far rispettare 
le disposizioni di legge e I em 
barge Non a caso ieri il mini 
stro dell Industria Battaglia ha 
sentito II bisogno di affermare 
che il meccanismo attuale de 
ve diventare pm rigoroso e più 
direttamente sottoposto al 
I autorità politica Eppure an 
che dopo le recenti polemi 
che Sarcinelli Formica auto 
revoli assicurazioni erano 
giunte in proposito 

Ma il quadro si arricchisce 
in maniera impressionante se 
si mette in nlievo I azione che 

compirono due magistrati il 
sostituto procuratore Giangia 
corno Ciaccio Montalto assas 
sinato quattro anni fa ed il 
giudice Carlo Palermo sotto
posto a due attentati ( i l più 
grave a Trapani facendo 
esplodere un auto bomba 
I altro a Roma sventato lo 
scorso anno) L uno da Trento 
e il secondo dalla citta Sicilia 
na arrivarono a individuare 
quasi lo stesso filone di un «gì 
gantesco» traffico d armi e 
droga E già allora in quelle 
inchieste emergeva con net 
tezza il molo del clan dei fra 
tellt Minore (accusati sia del 
I assassinio di Giaccio Montai 
to sia dell attentato a Carlo 
Patermo) impegnati in pnma 
fila nel commercio di eroina e 
di armi E anche stavolta e e 
un legame con i Minore costi 
tutto da uno dei 45 arrestati su 
ordine della procura di Massa 
Carrara 

SGHERRI E SERGI A PAGINA 5 

Ingrao 

La pace none 
diCraxi 
e di Goria 
• i Pietro Ingrao intervista 
to da Enzo Biagi Migliaia d i 
persone si sono assiepate sa 
bato sera sotto la tenda dei 
dibattiti della Festa dell Unita 
di Bologna per assistere al 
botta e risposta tra il dirigente 
comunista e il giornalista 
Chiede Biagi «Che cosa ne 
pensa di quelle navi che par 
tono per il Golfo dopo una te 
lefonata di Craxi'n Risponde 
Ingrao «Una decisione di que 
sto genere non può essere 
presa ne da Craxi ne da Goria 
deve parlare il Parlamento in 
nome del popolo sovrano» 
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Helmut Kohl Erich Honecker 
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Il trionfo dell'atletica spettacolo 
• • Con I arrivo trionfale 
della maratona seguito a ruo 
la dalle finale dei 5mi!a staf 
fetta 4 x 400 e salto in alto 
maschile si è conclusa la se 
conda edizione edizione dei 
campionati mondiali di atleti 
ca in una Roma che ha sapu 
to ripetere con più enfasi il 
successo delle Olimpiadi di 
27 anni fa Inizia ora il mo 
mento dei bilanci e con 1 ausi 
lio dell elettronica I organiz 
zazione potrà in breve tempo 
inondare tutte le redazioni 
con una valanga di dati per 
dimostrare quanto sia cresciu 
to in questi anni I interesse la 
partecipazione e la spettaco 
lantà di uno sport che un lem 
pò rappresentava la culla del 
dilettantismo e del r spetto 
dellt regole idealiste di De 
Coubertln 

F veramente tutto oro quel 
che riluce7 A livello di presta 
zloni sul campo è indubbio 
che abbiamo assistito i una 
sene di risultati di grandissimo 
valore sia tecnico che agoni 
stico Ma le prestazioni degli 
atleti non si diseccano asso 
lutamenie da quelle che si sa 

È venuta da Bordin 1 ultima delle me 
daghe italiane un bronzo di grande va 
lore nella maratona vinta dal keniano 
Wakihuru Gli africani sono stati i gran 
di protagonisti di quest ultima giornata 
dei Mondiali di atletica oltre alla mara 
tona hanno trionfato net 5mila con il 
marocchino Aouita e nei 1500 a sor 

presa con il somalo Abdi Bile che ha 
sconfitto il favonio Steve Cram E stata 
anche una giornata di rivincita dell a 
tletica Usa che si e aggiudicata tre del 
le quattro staffette la 4x400 femminile 
e andata alle ragazze della Germania 
Est Neil «alto» ha vinto lo svedese S|o 
berg con 2 metn e 38 

rebbe verificate in qualsiasi 
sede di can pionati del mon 
do a voler essere pignoli si 
può osservare che il settem 
bre romano ha offerto un cai 
do afoso eh»1 seppure mitiga 
to ogni tanto da qualche 
spruzzata di pioggia ha crea 
to non pochi problemi ai cor 
ndon di lunghe distanze Per 
fortuna il calore del pubblico 
ha ampiamente ovviato al prò 
blema con una partecipazio 
ne rumorosa ed entusiastica 
alte fatiche degli atleti 

Il pubblico forse questo è 
uno dcjjh appetti che lappre 
senta una novità rispetto al 
tradizionale tifoso di atletica 
Una massiccia presenza di 

LIVIO BERRUTt 

spettaton di estrazione proba 
bilmente calcistica ha intro 
dotto due forme di espressio 
ne dei propn stati d animo 
che suscitano non poche per 
plessità La prima molto bella 
da vedere è la famosa «onda» 
cioè quell abitudine di ongi 
ne messicana di alzare tutti in 
sieme le braccia urlando mei 
(amenti ali atleta impegnato 
In gara o plauso durante il giro 
d onore Anche se rappresen 
la un grosso aiuto ali atleta in 
leressato costituisce un in 
d j b b n disturbo per gli atleti 
impegnati in gare concomi 
tanti facendo perdere loro 
concentrazione e tranquillità 

L altra espressione piuttosto 
discutibile è stata (atteggia 
mento poco «sportivo» di 
gruppi di spettaton che in al 
cune gare hanno seguito con 
bordate di fischi certe prove 
degli avversari degli azzurri in 
totale contrapposizione ad 
una delle regole fondamentali 
dello sport il rispetto per I av 
versano 

La televisione e la stampa 
se possiamo assegnare un 
premio al maggior artefice del 
successo di queste gare esso 

va ai mass media Le migliori 
firme sportive della stampa d i 
tutto il mondo 1 ampiezza 
concessa ai resoconti delle 
gare e soprattutto le riprese 
televisive abbinate ali infor 
malica hanno permesso a tut 
ti di immedesimarsi per mez 
zo di splendidi primipiam e d i 
verse angolazioni di ripresa 
nel pathos dell atleta Glispet 
latori sono stati proiettati in 
una partecipazione emotiva 
del suo stato d animo in quei 
momenti terribili pieni di an 
sie timori ferree determina 
zioni gioie e disperazioni che 
accompagnano I alieta dal 
suo ingresso in campo fino al 
la conclusione della sua fati 
ca ali epilogo cioè di uno 
stress e di una tensione che lo 
sport spettacolo ormai impo 
ne quasi quotidianamente ai 
campioni dello sport Cam 
pioni che di dilettantismo 
hanno giustamente solo nul 
la più che una grottesca e ana 
cronistica etichetta 

A Roche 
il Mondiale 
dopo Ciro 
e Tour 

Conclusione dolceamara per gli azzurri nel Mondiale 
«prol sulle slrade di Villach Moreno Argenlm Iridalo 
nell 86 a Colorado Spring ha ottenuto la medaglia d ar 
gento Loro e andato al grande protagonista di questa 
stagione ciclistica I rlandese Stephen Roche (nella foto) 
vincitore del Giro d Italia del Tour e appunto delMondia 
le disputato ieri Un fantastico tris ne! passato riuscito solo 
a Merckx in una stagione per contro assai mediocre per t 
n 0 S l r l C O l 0 r l A PAGINA 1 7 

Domenica 
parte 
il campionato 
di calcio 

Domenica 13 settembre ri 
parte il campionato di cai 
ciò 11 Napoli campione 
d Italia in carica dovrà fare 
i conti con una concorren 
za che oggi appare più ag 
guerrita che mai Oltre alla 

— — — ^ - — ^ • ^ • ^ • ^ • ^ — Juventus partono con am 
btziom da primato anche Milan Inter e Roma mentre 
Fiorentina e Sampdona si presentano come outsider Sarà 
I ultimo campionato a 16 squadre e infatti al termine della 
stagione solo 2 squadre retrocederanno in B mentre A 
formazioni cadette saliranno in A . PAGINA 1 3 

Piaiiet a Monza Nelson Piquet ha vinto II 
c l T l V I T J J * * * Gran Preml° d ha»"» di For 
Senna Dettato mula uno 11 brasiliano della 
Si rivede Williams ha anticipalo sul 
* » • » * « * traguardo di Monza il con 
la reiTan nazionale Senna Piquet 

guida sempre la classifica 
* ™ " " l , , ™ — " ^ ^ ^ ^ " mondiale ed ha tagliato 
fuon il pericoloso compagno di squadra Mansell ieri terzo 
ali arrivo Poca glona per le Ferrari Berger è giunto quar 
to mentre Alboreto è stato costretto ali ennesimo ritiro 
Senna ha buttato al vento il successo sbagliando una curva 
a pochi gin dal temine A PAGINA 1 6 
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Da Venezia 
pioggia di miliardi 
su Milano 
fi gondolino arancio, condotto da Giuseppe Fon-
gher e Gianfranco Vianello, vincendo la regata dei 
campionissimi ha portato a Milano due miliardi di 
lire 11 secondo premio di un miliardo e finito a 
Roma, il terzo di 500 milioni ad Aosta Ma il mag
gior numero di premi e stato vinto proprio a Mila
no I biglietti venduti sono stati oltre tre milioni 
Ecco i biglietti vincenti 

DUE MILIARDI 
Arancio (Giuseppe Fongher e Gianfranco Vianello) 
Biglietto sene U numero 6 7 0 9 1 venduto a Mi lano 

UN MILIARDO 
Mar ron (Franco dei Rossi e Bruno dei Rossi) 
Biglietto serte T numero 4 6 1 1 7 venduto a Roma 

5 0 0 MILIONI 
R O M (Palmiro Fongher e Sergio Tagliapietre) 
Biglietto serie L numero 5 0 4 6 3 venduto ad Aosta 

100 MILIONI 
Viola (Giuseppe Rossi e Graziano Seno) 
Biglietto serie AE numero 4 5 2 9 1 venduto a Mi lano 
Bianco (Renato Dal Mistro e Giuseppe Schiavon) 
Biglietto sene Q. numero 4 0 4 5 5 venduto a Mi lano 
Rosso (Mano Tagliapietra ed Andrea dei Rossi) 
Biglietto sene Q numero 3 3 7 7 8 venduto a Modena 
Celeste (Bruno Vignotto e Benito Vignotto) 
Biglietto sene AL numero 0 4 7 0 5 venduto a Mi lano 
Verde (Cristiano Fongher e Mano Vianello) 
Biglietto sene R numero 2 4 9 9 0 venduto a Reggio Emilia 
Canarin (Sergio Tona e Stefano Tona) 
Biglietto sene M numero 6 5 9 9 2 venduto a Mi lano 

1) Biglietto 
2) Biglietto 
3) Biglietto 
4) Biglietto 
5) Biglietto 
6) Biglietto 
71 Biglietto 
8) Biglietto 
9) Biglietto 

10) Biglietto 
11) Biglietto 
12) Biglietto 
13) Biglietto 
14) Biglietto 
15) Biglietto 
16) Biglietto 
17) Biglietto 
18) Biglietto 
19) Biglietto 
20) Biglietto 
21) Bigi etto 
22) Biglietto 
23) Biglietto 
24) Biglietto 
25) Bigi etto 
26) B gì etto 
27) Bigi etto 
28) Biglietto 
29) Bigi etto 
30) Bigi etto 
31 ) B ghetto 
32) Biglietto 
33) Biglietto 
34) Biglietto 
35) Biglietto 

sene AP 
sene D 
sene A 
sene AL 
sene V 
sene AA 
sene M 
sene AP 
sene C 
sene AP 
sene A A 
sene AS 
sene A M 
sene AR 
sene AO 
sene A Q 
sene Q 
sene A M 
serie AS 
sene I 
sene B 
sene I 
sene N 
sene AP 
sene AE 
sene F 
sene E 
sene Al 
sene E 
sene B 
sene E 
sene A Q 
sene AP 
serie AC 
sene AD 

25 MILIONI 
numero 4 1 3 1 8 
numero 71529 
numero 7 4 4 8 9 
numero 9 1 8 4 4 
numero 0 9 0 1 0 
numero 0 8 3 4 4 
numero 73643 
numero 0 0 6 8 6 
numero 0 1 6 5 9 
numero 4 7 1 6 8 
numero 7 0 0 7 4 
numero 6 0 3 7 6 
numero 6 0 9 0 4 
numero 11786 
numero 18423 
numero 3 5 7 2 9 
numero 7 4 5 0 5 
numero 11657 
numero 5 9 0 1 0 
numero 2 1 0 5 8 
numero 7 0 8 2 0 
numero 9 6 5 4 1 
numero 9 7 8 2 0 
numero 3 1 0 5 1 
numero 7 7 1 6 1 
numero 4 1 6 3 6 
numero 7 8 6 1 3 
numero 4 0 3 4 9 
numero 55276 
numero 7 8 2 7 0 
numero 18848 
numero 4 1 4 7 4 
numero 2 6 1 2 1 
numero 0 1 4 6 0 
numero 4 4 3 6 5 

venduto o Mi lano 
venduto a Roma 
venduto a Roma 
venduto a Lucca 
venduto a Roma 
venduto a Mi lano 
venduto a Roma 
venduto a Ancona 
venduto a Roma 
venduto a Mi lano 
vend a Alessandria 
venduto a Mi lano 
venduto a Mi lano 
venduto a Mi lano 
venduto a Firenze 
venduto a Caserta 
venduto a Roma 
venduto a Mi lano 
venduto a Tarn ! 
venduto a Genova 
venduto a Roma 
venduto a Cremona 
venduto a Roma 
venduto a Roma 
venduto a Matera 
venduto a Mi lano 
venduto a Tern i 
venduto a Mi lano 
venduto a Cagliari 
venduto a Pordenone 
venduto a Bologna 
venduto a Mi lano 
venduto a Vanesia 
venduto a Roma 
venduto a Mi lano 
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Il «buco» 
WALTER VELTRONI 

• • La Fiat è, attraverso la Guardini, proprietaria di 
metà della società Valsella, i cui responsabili sono siali 
Incriminati per la gravissima storia del traffico delle 
armi. E, questa, una verità clamorosa, Inconfutabile. È 
una notizia da non «bucare», credo, che il più srande 
colosso dell'economia italiana sia Invischialo in una 
storia nella quale è emerso un collegamento tra traffico 
delle armi, terrorismo Internazionale, mafia, droga. Si 
potrebbe aggiungere che, probabilmente, il governo 
ha appena deciso di mandare soldati e forze Italiane, a 
bordo di navi alimentate probabilmente da motori co
struiti dalla Fiat, in un tealro di guerra dove si spara con 
armi fabbricale da una società italiana presieduta da un 
membro del consiglio di amministrazione della Fiat 
slessa. 

Eppure, sul due prestigiosi giornali controllali dal 
gruppo di Agnelli, «Corriere della Sera» e «Stampa», la 
notizia è collocala solo in centropagina, e la parola 
«Fiat» non compare in nessun titolo, in nessun somma
rlo, In nessun occhiello. In lutto l'articolo di prima 
pagina del giornale di Torino la sigla dell'azienda non 
e neanche mai citata. Per arrivare persino al caso del 
•Sole 24 Ore», il cu! proprietario è proprio l'arrestato 
Borleili, che relega la notizia della vicenda Ira quelle in 
breve: poche righe, titolo incomprensibile. DI questo 
parliamo, quando lanciamo l'allarme sul processi di 
gigantesca concentrazione di potere che stanno avve
nendo nell'Informazione, nell'economia, nella società 
italiana. Il (atto che un gruppo finanziario (Ili Fiat) 
controlli In via diretta di latto tre dei quattro maggiori 

giornali del paese, che quasi la metà delle copie tirate 
al quotidiani Italiani è nelle mani di tre gruppi impren

ditoriali, che nella televisione si è costruito un gigante
sco trust (FlnlnvesO che controlla non più 3 ma addirit
tura 5 reti televisive e che li si stiano espandendo ! 
propositi di controllo di una Fiat che investe ogni anno 
823 miliardi di pubblicilà nel settore dell'informazione, 
deve lare avvenire, da tutte le coscienze civili, Il tema 
della lotta alla concentrazione come il cuore di una 
grande questione democratica. Non è un caso la dura 
autocensura clamorosa che qui abbiamo segnalato. 
L'autonomia dell'Informazione Italiana è fortemente 
condizionata dal controllo diretto di gruppi economici 
e dall'intreccio stretto degli Interessi di questi con II 
sistema politico. La progressiva scomparsa, dal pano
rama della carta stampala, di editori puri è spiegabile 
proprio con II carattere perverso delllntreccio Ira Im
prenditoria e politica nel nostro paese, Negli Stati Uniti, 
la General Motors e la Ford non controllano tv e gior
nali. Qui 1'edlldria o la televisione agiscono come mer
ci di scambio con 1 partiti di governo, qualcuno del 
quali si sente autorizzalo a dare placet, se non ad 
Indicare I direttori e talvolta I notisti politici. Al condi
zionamenti e alle «militanze» di questo o quel giornale 
a lavoi» dell'uno o dell'altro partilo di governo si spo
sano pesanti Interventi delle proprietà o, anche, condi
zionamenti che potentati economici tanno agire su Sin

ai ostina a non ammetterlo, un processo di riorganizza. 
«Ione del potere quello che ila avvenendo in Italia. Il 
•governo debole», quello che ha sposato il liberismo 
esasperato o, come nel campo dell'inlormazlone, ha 
perlino rilancialo le regole del gioco, ha lasciato 11 
campo alla costituzione di colossi che, in ragione della 
propria capacità di controllo della llnanza e dell'inlor
mazlone, sono In grado di condizionare scelte signifi
cative di politica economica, di alleanze, di uomini, e 
persino di politica Internazionale. Chi governa, ci si è 
chiesto recentemente, l'agricoltura italiana: Il ministro 
Pandolfl o II colosso di Cardini? Chi pesa di più sulla 
politica industriale; Il ministro Battaglia o Agnelli e 
Ramili? L'Informazione in Italia la fanno, in piena co
scienza e libera autonomia, direttoli e giornalisti o non 
c'è, fissala e magari non scritta, una linea d'ombra alla 
quale si deve arrestare la professionalità e la deontolo
gia? Non e un caso, neanche, che quello che giusta
mente è stato definito l'Irangate italiano non sia stato 
scoperto da giornalisti ficcanaso. Ecco perché appare 
Irrinviabile la definizione di normative antitrust nel 
campo dell'Informazione, In coerenza con eia che av
viene in tutti I paesi civili del mondo. E non possono 
esserci, come è stato per De e Psi nella scorsa legislatu
ra, monopoli nemici da combattere e amici da difende
re. 

Allora oggi per tulli l'obiettivo della lotta per salva
guardare la sovranità del regime democratico, l'auto
nomia nelle sue componenti fondamentali deve diven
tare un'urgenza assoluta. È questo, davvero, il banco di 
prova della sinistra riformista. E i compagni socialisti 
invece di indossare elmetti e di spingere in acqua fre
gate e soldati sarebbe bene si occupassero di questa 
emergenza. E, d'altra parte, proprio in questi ultimi 
anni che il fenomeno si è accentuato e si è latto inquie
tarne. Non sembra Inutile, dunque, proporre che su un 
grande tema di libertà, su una grande frontiera di de
mocrazia si misurino le volontà riformatrici e democra
tiche di tutte le forze politiche e si senta la voce del 
paese: dai giornalisti preoccupati della loro autonomia 
ai cittadini coscienti del propri, inalienabili diritti de
mocratici. 

. L impero Fiat entra nelle televisioni 
L'editoria è sempre più concentrata nelle mani di pochi 
Come difendere i diritti dei cittadini? 

_ *?' 4 
U n i t_ I i jn l'acquisizione di una quota di Telemontetario, il gruppo Fui sia per entrare nel sistema televisivo 

I tiranni dell'informazione 
MI ROMA. Le dimensioni e il 
pericolo delle superconcen-
trazlonl che si vanno costi
tuendo nel sistema dell'infor
mazione - limitandone auto
nomia e libertà, creando I pre
supposti di Inquinamenti e de
viazioni - suscitano, improvvi
samente, attenzioni e preoc
cupazioni Inedite, anche tra 
chi non ha risparmiato sino 
all'altro ieri scherno e giudizi 
sommari nel confronti di chi 
denunciava la gravità del fe
nomeno. Il gruppo Berlusconi 
«scopre» la potenza del grup
po Fiat; ha tutte le ragioni di 
temerne l'annunciato e pros
simo ingresso nelle attività te* 
le visi ve. Nel gruppo Monda
dori don mancano nervosismi 
per l'accelerazione che, infi
ne, (a presenza del gruppo 
Fiat è riuscita a dare al dinami
smo della Rizzoli-Co rsera, 
mentre il suo vertice proprie
tario e manageriale divide le 
proprie simpatie tra due azio
nisti illustri, Berlusconi e De 
Benedetti: un genio il primo, 
secondo una recente defini
zione di Leonardo Mondado
ri, vicepresidente del gruppo 
di Segrate; j | quale - nella me
desima occasione - non ha 
mancato di sottolineare II for
midabile e preoccupante po
tere di controllo che su ampi 
settori dell'informazione han
no costruito proprio Carlo De 
Benedetti e, con lui, Raul Car
dini, in un complesso gioco di 
proprietà dirette, partecipa
zioni e incroci azionari, al
leanze e patti, Sono significa
tive, peraltro, le preoccupa
zioni che affiorano evidenti da 
gruppi editoriali le cui rendite 
di posizione e le cui dimensio
ni - che sino a ieri li colloca
vano al primi gradini del siste
ma - possono essere improv
visamente e duramente so
spinte In posizioni seconda
rie. Non è casuale la voglia di 
tornare alla attività televisiva 
del gruppo Rusconi, uscitone 
nel 1982, quando per una 
trentina di miliardi cedette a 
Berlusconi Italia 1; o il rinno
vato interesse - da parte dello 
stesso Berlusconi e di altri 
gruppi editoriali - per il rilan
cio dei giornali della sera, at
traverso una catena in grado 
di coprire le maggiori aree 
metropolitane del paese, 

E possibile, dunque, che 
stavolta l'allarme possa essere 
ascoltato più e meglio che nel 
passato, quand'anche si trat
tasse - almeno in parte - di 
sensibilità risvegliate dal peri
colo improvviso dal quale si è 

Sta rilanciando con una girandola di 
iniziative il gruppo Rizzoli-Corsera, 
parte rilevante del suo impero edito
riale; sta per entrare nel sistema tele
visivo, acquisendo una quota di Tele-
montecarlo ed entrando in competi
zione con il gruppo Berlusconi, pa
drone assoluto della tv privata. Ma, 

nello stesso tempo, 'a Fiat appare 
coinvolta nella clamorosa vicenda 
dei traffici d'armi. Si ripropongono le 
questioni delle superconcentrazioni, 
degli inquinamenti dì una informazio
ne poco libera e poco autonoma, dei 
diritti smarriti dei cittadini. Se ne di
scute nelle feste de «l'Unità». 

minacciati, È l'allarme per il 
livello raggiunto dalle con
centrazioni, per il potere di
retto e strettissimo raggiunto 
da 4-5 megagruppi industrial-
flnanziari, per i rìschi che ne 
derivano: Inquinamenti e de
viazioni rispetto ai fini di una 
stampa libera e indipendente; 
aftievolimento delle garanzie 
reali entro le quali gli operato
ri dell'informazione - dal di
rettori ai giornalisti - possono 
esercitare la professione in 
piena autonomia; depressio
ne de|la qualità dell'informa
zione: qualità intesa come ar
gine ai processi di banalizza
zione. alle campagne pilotate, 
all'uso di parte per fini talvolta 
inconfessabili, alle discrimi
nazioni verso forze organizza
te, opzioni culturali e politiche 
presenti nella società; inesi
stenza, in definitiva, di garan
zie per i cittadini, per la loro 
libertà di scelta. 

Sono temi di cui si parla, in 
questi giorni, in decine di fe
ste de «l'Unità»: da quella di 
La Spezia, dove il festival af
fronta ogni giorno un aspetto 
de) «pianeta informazione»; a 
Bologna, dove qualche sera fa 
si sono confrontati Giovanni 
Giovannino presidente degli 
editori; Fedele Gonfalonieri, 
amministratore delegato della 
Fininvest comunicazione; Lui
gi Mattucci, direttore della se
greteria del consiglio d'ammi
nistrazione Rai; Alessandro 
Cardulll, segretario generate 
aggiunto della Filis-Cgil; Vin
cenzo Vita, responsabile del 
Pei per l'editoria; a Terni, do
ve 1 altra sera hanno discusso 
- in particolare di televisione 
- il presidente della Rai, Enri
co Manca, e l'on. Walter Vel
troni, responsabile del Pei per 
la stampa, la propaganda e 
l'informazione. 

L'incrociarsi di questi con
fronti con le vicende che or
mai quotidianamente scuoto
no il mondo dell'informazio
ne richiamano le analisi e le 
proposte scaturite dalla con
venzione tenuta nel marzo 

ANTONIO ZOLLO 

scorso all'Eur dal Pel, ì cui atti 
sono ora raccolti in un volume 
degli Editori Riuniti: governo 
e regole del sistema, argine al
le concentrazioni e alle com
mistioni industria-finanza-in
formazione come condizione 
dell'autonomia delle imprese 
editoriali e della libertà dì 
stampa, diritti dei cittadini. 

Deve essere chiaro: sareb
be semplicistico e sbagliato 
trarre dalle vicende di questi 
giorni motivo per stabilire im
mediati e meccanici rapporti 
di cause ed effetti. Tuttavia, (a 
un certo effetto leggere i quo
tidiani In questi giorni, pen
sando a chi ne è proprietario; 
fa un certo effetto scoprire 
che la vicenda del traffico di 
armi ha un epicentro In un 

grotagonista - Ferdinando 
orletti - intorno al quale ruo

tano «Il sole • 24 ore» e l'impe
ro della Fiat, con gli immensi 
suoi possedimenti nel settore 
della carta stampata. Sarebbe 
davvero interessante sapere 
che cosa succede in queste 
ore in certe redazioni, quali 
travagli vi si svolgono. Ma non 
c'è dubbio che con ancora 
maggiore acutezza si pone il 
problema di garanzie, autono
mie, separazione di interessi e 
attività che debbono essere 
fissate e rese operative pre
ventivamente. Altrimenti - co
me a Bologna hanno sostenu
to Cardulll e Vita - da «bene 
sociale» l'informazione si tra
sforma In qualche altra cosa, 
destinata a inquinare anziché 
tutelare il corretto esplicarsi 
di pratiche democratiche; e 
chi vi lavora si ritrova - co
sciente o inconsapevole - al 
servizio di altri interessi, del 
tutto estranei alla deontologia 
della professione, agli interes
si collettivi. 

Una situazione preoccu
pante - l'ha definita Manca -
riferendosi alle posizioni do
minanti assunte da Fiat e dal 
gruppo Berlusconi. Una situa
zione - ha incalzato Veltroni -
che dovrebbe ormai far scat
tare la ribellione della co

scienza civile, indurre la sini
stra a riflettere assieme: in 
questo paese chi governa l'e
conomia, l'industria, la comu
nicazione? Il Parlamento, i mi
nistri, il governo o Agnelli, 
Cardini, De Benedetti e Berlu
sconi? E non è giunto il mo
mento di rinunciare a spiccio
le astuzie, di prendere atto 
che le concentrazioni non 
possono dividersi in buone 
(Berlusconi?) e cattive (Fiat?) 
ma che tutte sono egualmente 
pericolose e da combattere? 

^po t r ebbe dire, dur tq*u 
parafrasando il senatore Pa
squino - che In questo settore 
più che in altri è urgente «re
stituire lo scettro al principe», 
poiché appare del tutto inso
stenibile quella sorta di «go
verno debole» del sistema au
spicato ancora a Bologna da 
Fedele Conialonieri. «E se ar
riva qualcuno migliore di noi -
ha aggiunto il più stretto colla
boratore di Berlusconi -, pa
zienza». Già: se si tratta di uno 
migliore; ma se si trattasse sol
tanto di uno più forte? Vice
versa - come ha sostenuto 
Manca - sono proprio le ten
sioni che attraversano il siste
ma informativo e l'irrobustirsi 
di intrecci sempre più inquie
tanti tra industria e informa
zione a suggerire l'urgenza di 
governare la complessità del-
i industria della comunicazio
ne e delle sue evoluzioni. Me
glio ancora se si farà tesoro 
elei monito de! presidente de
gli editori: conoscere le que
stioni, sapere che cosa e quali 
opportunità ci riservino te ul
teriori e prodigiose fasi del
l'innovazione tecnologica per 
poter ben legiferare e garanti
re al nostro paese una buona 
informazione e un ruolo non 
subalterno tra i paesi più indu
strializzati, 

Ma è in giorni come questi 
- quando tra sistema informa
tivo e opinione pubblica si 
(spessisce il velo del dubbio, 
della diffidenza («Mi starai di
cendo tutta la verità? posso fi
darmi? dawero non conta 

niente che il tuo editore sia 
coinvolto nei traffici, nelle be
ghe dei partiti e del gover
no?») che riacquista acutezza 
anche la questione della Rai, 
del suo ruolo e del suo peso 
nei sistema. A Temi Manca ha 
rilanciato l'obiettivo di una 
Rai che per autonomia dal 
partiti, per robustezza e cultu
ra imprenditoriale, faccia da 
•catalizzatore di qualità», sia 
capace di riorientare l'intero 
sistema della comunicazione 
in modo da rendere piena 
soddisfazione ai bisogni dei 
cittadini e da evitare la subal
ternità culturale del paese. 

Idee pienamente condivisi
bili, sulle quali potrebbe co
struirsi a sinistra un rapporto e 
una collaborazione nuovi. E 
così si può dire per una inizia
tiva emblematica che la Rai 
potrebbe assumere e per la 
quale Manca ha ribadito il suo 
personale impegno: la prima 
conferenza nazionale di pro
duzione; per la questione, non 
più rinunciabile, di una radica
le revisione dei meccanismi 
attraverso i quali la Rai reperi
sce le risorse di cui ha biso
gno. Ma la Rai si muove coe
rentemente in questa direzio
ne? Qui le anatisi e le indica
zioni di Manca e Veltroni ten
dono naturalmente a differen
ziarsi. Dice Veltroni: «C'è uno 
slittamento progressivo verso 
la banalizzazione e la volgari
tà, un cedimento continuo 
agli interessi della pubblicità. 
Si sono fatte scelte importanti, 
passi in avanti da non sottova
lutare. Ma quanti problemi in
soluti e contraddizioni impe
rano ancora in viale Mazzini. 
dalla concorrenza intema, 
che ora si incarnerà anche 
nella duplicazione della tv del 
mattino su Raidue; a una in
formazione che dovrebbe ga
rantire i diritti dei cittadini so
prattutto quando altri settori 
del sistema, in presenza di av
venimenti come quelli che 
stiamo vivendo, soffrono di 
plateali deficit di completezza 
e pluralismo; infine, una ge
stione aziendale del tutto di
scutibile. C'è un caso, solleva
to da Veltroni e sul quale lo 
stesso Manca ha chiesto infor
mazioni: i rapporti tra la Rai e 
Comunione e liberazione. L'i
potesi è che in qualche modo 
il servizio pubblico abbia sup
portato economicamente il 
recente meeting di Rimini, la 
cui prossima edizione sarà, 
peraltro, sponsorizzata dal più 
forte concorrente della Rai: 
Berlusconi. 

Intervento 

Il coraggio di avviare 
una politica di riforme 
incominciando dal fìsco 

SERGIO GARAVINI 

C t è una politica 
* che si fa, che 

essenzialmen
te fa il gover-

mmmmm—^ no, e una poli
tica di cui si parla. E la diffe
renza sta divenendo abissa
le. La De e il Psi rivendicano 
il proprio riformismo. Gli 
uni e gli altri vogliono gio
care a tutto campo. Ma di 
che cosa vanno parlando? 

Il campo su cui giocano 
De e Psi ha infatti dei confi
ni ben segnati dai provvedi
menti fiscali e creditizi as
sunti dal governo alla fine 
d'agosto. Sono provvedi
menti esplicitamente mirati 
a frenare la crescita econo
mica. L'aumento dei tassi di 
interesse colpisce soprattut
to le imprese minori, poiché 
le maggiori dispongono di 
grandi risorse finanziarie 
proprie, e spinge il rispar
mio e le stesse imprese non 
verso gli investimenti ma 
verso la rendita finanziaria. 
C'è poi l'aumento delle im
poste indirette sui consumi 
intermedi, da cui dipendo
no direttamente le attività 
industriali, in particolare au
to ed elettrodomestici. So
no provvedimenti tanto li
mitati nelle effettive capaci
tà di ridurre il deficit pubbli
co previsto (3-4mila miliar
di su più di centomila) 
quanto drastici nei limiti po
sti alla crescita, agli investi
menti pubblici, all'allevia
mento dell'esoso prelievo 
fiscale e contributivo sul la
voro e sulle pensioni, al mi
glioramento delle presta
zioni sociali. 

A ltro che riforme: 
questo è il cam
po delta politica 
ben delimitato 

M w m dall'azione del 
governo. De Mita ha accu
sato i socialisti di svolgere 
una politica (ondata sulla 
occupazione del potere, 
sull'opportunismo. Ma allo
ra il presidente de del Con
siglio' dovrebbe spingere la 
politica governativa fuori da 
questa stretta conservatri
ce, mentre invece egli con
ferma di volere rimanere 
ben fermo su quella che è 
stata la linea di Goria mini
stro del Tesoro. Allo stesso 
modo («Avanti!» ha prote
stato contro l'ossessione 
antisocialista dì De Mita. Ma 
allora il nuovo ministro del 
Tesoro socialista dovrebbe 
dimostrare il carattere rifor
matore del suo impegno, e 
invece esordisce con quelle 
misure, che sono proprio 
l'opposto di una politica di 
riforme. 

Si era affermato negli an
ni scorsi che la rottura dì re
gole dì contrattazione e 
controllo sindacale sul lavo
ro, il salario e l'occupazio
ne, la priorità da dare al ca
pitale, e la spìnta a una rior
ganizzazione delle imprese 
fondata su questo nuovo 
potere dei capitale sul lavo
ro, e su un conseguente ta
glio dei posti di lavoro, 
avrebbe reso assai più dina
mica l'economia. Abbiamo 
denunciato la parzialità e le 
contraddizioni di questo ti
po dì sviluppo. Maneggi il 
rischio è più grave. È che la 
somma dì difficoltà interna
zionali (contenimento del 
commercio e crescita del 

prezzo di prodotti di impor
tanza strategica come il pe
trolio) e degli effetti di una 
politica interna restrittiva, 
rallentino e comprometta
no anche i parziali e con
traddittori fattori di crescita 
economica già presenti 

Una politica alternativa è 
possibile, ma esige il corag
gio vero delle riforme e 
dell'innovazione su punti 
concreti. Ci vuole il corag
gio di avviare una vera rifor
ma fiscale, cominciando 
con una riduzione del pre
lievo fiscale e contributivo 
sul lavoro e sulla pensione e 
con la revisione promessa 
delle aliquote Irpcf, per po
ter poi tassare rendite, pro
fitti e patrimoni e riorganiz
zare l'amministrazione fi
nanziaria. Bisogna proporsi 
la difesa e il miglioramento 
delle prestazioni sociali nei 
loro livelli quantitativi, an
che come condizione per 
imporre di affrontare i pro
blemi di qualità del servizio 
sanitario e delle strutture 
presidenziali pubbliche. 
Non è rinviabile una revisio
ne della politica creditizia, 
In presenza di tassi di inte
resse reali che sono! più alti 
Ira t paesi sviluppati, che al
meno rilanci forme di credi
lo agevolato per le imprese 
minori e per investimenti in 
nuove attività, e non solo in 
ristrutturazioni. Ma ciò si
gnifica anche riaprire un di
scorso sulla programmazio
ne, vincolato tuttavia alla re
golamentazione delle attivi
tà finanziarie, dei movimen
ti di capitale verso l'estero, 
delle concentrazioni mono
polistiche. La programma
zione significa naturalmen
te un programma dì investi
menti, pubblici in particola
re, di cui possano essere 
protagonisti le assemblee 
elettive locali, il Parlamen
to, le organizzazioni sociale 

I nfine, dopo la 
rottura delle re
gole contrattuali 
e delle garanzie 

• M sociali che ha 
caratterizzato la polìtica del 
lavoro negli anni scorsi, si 
impone la riproposizione di 
misure di difesa e dì affer
mazione dei diritti dei lavo
ratori. Per prendere queste 
misure occorre avere la for
za e il coraggio di prendere 
dei rischi in tema di deficit 
pubblico e dì cambiare le 
condizioni - priorità al con
tenimento del deficit pub
blico e alla libertà del capi
tale - che sono slate poste a 
presidio della politica eco
nomica e sociale attuata ne
gli anni scorsi e che sono 
inasprite dalle misure deci
se dal governo alla vigìlia 
della discussione della leg
ge finanziaria. Condizioni 
che in determinate occasio
ni sono state accettate an
che dai comunisti, ma sen
za mutare le quali non c'è 
spazio per una polìtica di ri
forme e di occupazione, e i 
discorsi sulte scelte dì (on
do per il lavoro e il Mezzo
giorno restano parole al 
vento. 

Questo è il dilemma della 
legge finanziaria od è il que
sito da porre nel dibattito 
polìtico alle forze politiche 
governative, e a noi stessi. 
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• • Sono stato Incerto se co
municare o no ai lettori le mie 
impressioni su ciò che ho let
to e visto di Madonna. La mia 
incertezza in verità è insicu
rezza. II mondo del rock non 
è il mio, ma avverto che ha 
segnato generazioni di giova
ni. Non sono rimbambito al 
punto da sedermi, come fan
no tanti scimuniti, con i giova
ni a sentire canzoni e far fìnta 
che mi piacciono. Ho visto in 
tv un pezzo dello spettacolo 
di Madonna e poi sono anda
to a dormire anche perché mi 
alzo all'alba. La mìa curiosità 
e II mìo interesse a capire 
com'era lo spettacolo nel suo 
complesso si sono esauriti do
po 30 minuti So bene che 
molti, anche della mia ugene-
razione, seguono con interes
se e passione vera questi spet
tacoli e non ho nulla da ecce
pire. Spero che facciano lo 
stesso loro nei miei confronti 
e non mi considerino un con
servatore o un «migliorista» 
perchè non laccio voti alla 
Madonna. Tuttavia debbo dir
vi che, invece, ho letto molto 
di ciò che è stato scrìtto in 

questi giorni su Madonna. Fiu
mi di inchiostro. 

Dopo lo spettacolo, ho 
aspettato con curiosità ciò 
che avrebbe scritto Michele 
Serra che con Gianni Borgna 
sanno tutto di questo universo 
della canzone e ne parlano in 
modo da toccare le corde dì 
tutti, anche le mìe. Sabato leg
gendo le cronache di Michele 
sulla manifestazione torinese 
ho capito la nostalgia che ro
de tanti della sua generazione 
che non riescono a ritrovare 
una forma di comunicazione 
per dire ora sull'oggi cose che 
ieri dissero con le canzoni dei 
loro «Idoli». In definitiva Tan
go bisogna leggerlo anche co
sì: è un tentativo di comunica
re col segno ciò che non rie
scono a dire più con la musica 
e il canto. Forse sbaglio, Capi
sco l'amore di Michele Serra 
per Bnice Springsteen (non so 
chi sia) se nelle sue canzoni 
sente ribattere «l'eterno chio
do della solitudine, della ma
linconia, della disperazione 
da «ultimo spettacolo» della 
condizione giovanile. Ma oggi 
quale chiodo viene battuto? 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Gli «infedeli» 
di Madonna 

Bella quest'immagine che ci 
ricorda le antiche canzoni di
sperate della Maremma, dei 
badilanti e degli zolfatari. A 
me ricorda Ignazio Buttitta. 
Ma ora su quale chiodo sì bat
te? Non lo so. 

Ho detto che ho letto molto 
e visto la tv. Ciò che mi ha 
colpito sono le cose viste e 
lette prima dello spettacolo. 
Un giornalista serio come Sal
vatore Tropea mi pare che 
esageri quando su «Repubbli
ca» scrive di «un'occasione 
storica» per la Rai che tra
smette lo spettacolo in «mon
dializzazione e in diretta». Poi 
aggiunge «che Tonno si ap
presta ad ospitarlo convinta 
che questa memorabile serata 

possa contribuire a corregge
re e migliorare la sua immagi
ne di città-fabbrica-. E poi rin
cara la dose dì enfasi dicendo 
che Torino «da tempo era alla 
ricerca dì questa opportunità, 
la rincorreva dietro ai primati 
della Fìat e delle sue industrie 
elettroniche e di informatica». 
E - attenzione! attenzione! -
«adesso l'ha trovata e per 
sfruttarla al meglio non deve 
commettere errori». Siamo 
certi che erron non ne sono 
stati fatti e da sabato 5 settem
bre Torino ha finalmente una 
nuova immagine. Del resto 
«La Stampa», che è il giornale 
della Fìat e della vecchia im
magine, venerdì in prima pagi
na ospitava un articolo dì Til

de Giano Gallino che comin
ciava col dire come «Torino 
sia stata baciata dalla fortuna 
di ospitare per prima, in Italia, 
la più importante rockstar o 
popstar dei tardi anni 80, Ma
donna». E aggiunge che «1 
molti che non avranno il privi
legio di ascoltarla e dì vederla 
in carne e ossa nello stadio 
torinese saranno davanti ai te
levisori. E già. 

Ma forse qualcuno sarà an
dato In osteria a farsi un bic
chiere per dimenticare. E noi 
che non volevamo dimentica
re ma ricordare ed eravamo 
tra «i non privilegiati dalla sor
te» ci siamo rassegnati a slare. 
per poco, davanti alla tv. E ab
biamo avuto il privilegio di ve

dere e ascoltare Umberto 
Agnelli (la fabbrica non molla 
Torino) che in verità ci è parso 
sempre più pensoso. Abbia
mo visto il sindaco, la mia ca
ra amica Maria Magnani Noja, 
con una divisa che poteva es
sere da vìgile urbano o da cla
rinista della banda musicale. 
Abbiamo - noi sfortunati - vi
sto Tognoli che nessuno pote
va vedere dallo stadio. Non 
abbiamo visto Martelli. Ma la 
Tilde Giano Gallino che sì oc
cupa di «comportamenti uma
ni» ci spiega che i fortunati 
che erano nello stadio hanno 
avuto in offerta «una eccezio
nale rassicurazione al proprio 
io, al proprio inconscio». Infi
ne la Tilde ci avverte che «per 
creare una vera coesione di 
gruppo è indispensabile avere 
un "nemico", o avversario 
esterno». Sarà vero, ma questa 
volta i «nemici» non c'erano. 1 
ragazzi dì Madonna avevano 
la comprensione di tutti, pa
dri, zìi, nonni, colti e incolti. Il 
segretario dei giovani sociali
sti dì Firenze ha visto Madon
na come Craxì. Anzi Craxi, in 
verità, era Madonna. 

Guai a discuterne. Tbttì ì vip 
interrogati erano madonnari o 
comunque volevano capire i 
miracoli di Madonna. Insom
ma, quello che abbiamo visto 
sarà, come dice Tropea, il più 
grande spettacolo musicale 
del 1987, avrà ridato final
mente un'altra immagine a 
Torino, ma a me certi riti ri
cordano la festa dì Santa Ro
salia, ìl 14 luglio a Palermo, in 
quella occasione si raduna 
una gran folla, 50-100mìla 
persone. 1 fedeli in processio
ne sfilano insieme ai notabili 
della città, marpioni, trafficoni 
e «infedeli», ma con la torcia 
in mano e il viso compunta e 
pensoso camminano con pas
so tento dietro la «Santuzza», 
ma non per ottenere la grazia 
dei suoi sacerdoti e dei suoi 
fan. Ho rivisto in tv e sulla car
ta stampata gli «infedeli» dì 
Madonna genuflettersi per ot
tenere le grazie dei suoi fan, 
giovani e moderni, e soprat
tutto quelle dei sacerdoti dì 
questi riti dai quali puoi otte
nere ìl battesimo dì «postindu
striale». 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

La crisi del Golfo Persico 
Rivelazioni dell'Observer 
Imbarazzata precisazione 
(che non smentisce) 
del dipartimento di Stato 

Divergenze a Washington 
La Marina era contraria 
a mandare tante navi 
oltre lo stretto di Hormuz 

Svìzzera Il declamine «Sapri» pronto a salpare per il Golfo Persico 

incontri segreti fifa Usa e Iran? 
«Non è chiaro quando e come potremo uscirne» 
questa una delle ragioni per cui la Us Navy era 
contraria a ficcarsi a capofitto nel Golfo Lo nvela 
il «Miami Herald» citando un polemico memoran
dum top secret indirizzato a Weinberger Mentre 
anche un falco come Haig taccia la Casa Bianca di 
«confusione strategica» e un vecchio ultra come 
Goldwater accusa Reagan di «avventurismo» 

D M . NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

Cispar Weinberger 

talk 
Criticata 
la posizione 
della Cee 
m BAGHDAD L Irak ha crlti 
calo la dichiarazione di giove 
di scorsa della Comunità eco 
nomlea europea (Cee) che 
deplorava le crescenti ostllilà 
nel Golfo Un portavoce del 
ministero degli Esteri di Ba 
jhdad ha dichiarato che la di 
chlara«lone della Cee pone su 
una base di parità I atteggia 
mento Irakeno e quello irania 
no circa I Invito ad un cessate 
il fuoco avanzato dall Onu 

Il portavoce ha precisato 
che I Incaricalo d affari dane 
se come rappresentante della 
Cee in Irak è stalo convocalo 
«I ministero e gli è sialo detto 
che un tale atteggiamento è 
servito solo a Incoraggiare Te 
horan « continuare la sua «pò 
litica guerrafondaia» Il porta 
voce ha Invitato gli Stati euro 
pei ad assumersi le propne re 
sponsabllilà e a fare pressioni 
nuli Iran affinché accetti la pa 
ce sulla base della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza Onu 
del 20 luglio scorso Nella di 
chlvazlone di giovedì la Cee 
aveva espresso la «seria 
preoccupazione" del dodici 
paesi membri per la continua 
alone del conflitto nel Golfo 

Giordania 

Re Hussein 
a Baghdad 
per colloqui 
• 1 AMMAN Re Hussein di 
Giordania è parlilo per Ba 
ghdad per colloqui con il pre 
sldonie iracheno Lo afferma 
un annuncio ufficiale giorda 
no che precisa che il collo 
quio del due capi di Stato sarà 
incentrato sui problemi attuali 
in Medio Oriente sulla guerra 
Iran Irak e sull attuazione de! 
la recente risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell 0 
nu oltre che sulla possibilità 
di convocare al più presto una 
conferenza al vertice araba 
per serrare ie (ila arabe contro 
ogni minaccia iraniana 

Secondo fonti ufficiali Re 
Hussein illustrerà inoltre al 
presidente iracheno i risultati 
degli sforzi per allentare la 
tensione nelle relazioni tra 
Irak o Siria In seguito alla visita 
della settimana scorsa di Re 
Hussein a Damasco e al Cairo 
ed ai suoi colloqui con i presi 
denti Hafez LI Assad e Hosni 
Mubarak 

Il primo ministro giordano 
Zeld Rifai ed altri funzionari 
accompagnano Re Hussein il 
quale si prevede farà rientro 
ad Amman nelle prime ore di 
quest oggi 

MB NEW YORK La Marina 
Usa era contrarla ali awentu 
ra nel Golfo e alla concentra 
zione inaudita di navi da guer 
ra nell area Non solo per i ri 
schi Ma soprattutto perché 
non vede chiare le vie e i pos 
sibili tempi d uscita una volta 
che vi si fossero Impantanati 
fino al collo «Mandarci le na 
vi non è un problema - questo 
Il succo dell obiezione - ma 
quando e come potremo tirar 

le via?» In luglio 11 segretario 
della Navy James H Webb 
Jr aveva messo nero su bian 
co queste perplessità In un 
memorandum top secret indi 
rizzato al segretàrio della Dite 
sa Cespar Weinberger dopo 
aver inutilmente cercato di far 
prevalere le scelte di pruden 
za in sede di discussione al 
Pentagono Lo rivela il Miami 
Herald» 

Secondo uno del funzionari 

«di grado elevato» del Penta 
gono che hanno fornito al 
quotidiano di Miami la rivela 
zione in sostanza il documen 
to insisteva e chiedere a Wein 
berger «Quand e che sapre 
mo se abbiamo vinto7» Se 
condo un altra delle fonti del 
quotidiano a domanda pole 
mica era formulata cosi «Qua 
li sono i nostri obiettivi' Quan 
do sapremo se abbiamo rag 
giunto i nosln obiettivi?» 

Weinberger avrebbe nspo 
sto in termini molto duri so 
stenendo che «gli Stati Uniti 
ottengono una vittoria ogni 
volta che una nave passa sana 
e salva dal Colfo» e invitando 
Webb a non dimenticare i do 
veri del «gioco di squadra» e a 
smetterla di mettere in discus 
sione le «de tsionì politiche" 

Dopo le rivelazioni del quo 
tidiano che negli ultimi tempi 
ha messo a segno diversi «col 

pi» giornalistici di risonanza 
nazionale (ad esempio sua era 
stata la stona dell affare Gary 
Hart Donna Rice) il segreta 
no della Manna Webb viene 
assediato dai giornalisti ma ri 
(iuta le interviste coli argo 
mento che non intende met 
(ere in imbarazzo I ammini 
strazione o Weimberger» 
Mentre il portavoce della Di 
tesa Sima chiaramente in dif 
ftcolta si limita a sostenere 
che «non ha ragioni di ntene 
re che Webb non sia d accor 
do con la posizione del Presi 
dente sul Golfo e dinanzi al 
le insistenze dice «Chiedete 
lo a lui» 

Altro motivo di imbirazzo 
per la politica nel Golfo del 
I amministrazione Reagan e la 
notizia pubblicata da un gior 
naie britannico I Observer 
di incontri segreti in Svizzera 
la scorsa settimana tra rappre 

sentanti degli Stati Uniti e del 
I Iran La delegazione amen 
cana avrebbe compreso col 
laboraton del vicepresidente 
Bush e del segretario d Slato 
Shultz e quella iraniana sarti) 
be stata gu data da Moshen 
Rafsanjani Secondo 
I «Observer che aiir bu sce 
le rivelazioni ad «una fonte 
iran ana bene informata 
nell incontro oltre alla situa 
zione nel Golfo sarebbero 
stati affrontati il tema degli 
ostaggi americani in mano 
sciita in Libuno e quello delle 
prospettive per un migliora 
mento dei rapporti Iran Usa 

Un funzionano del Diparti 
mento di Stato ha smentito 
I articolo dell Observer» co 
me «completamente inaccu 
rato ma non ha detto che 
non vi siano stati contatti di 
alcun tipo in una settimana in 

cui vale la pena di ricordare 
si e raggiunto un punto alto 
della tensione con la ripresa 
della guerra delle petroliere» 
ma al tempo stesso indubbia 
mente e e stato un intensissi 
mo lavorio diplomatico di vi 
slosi scambi di segnali e con 
tatti ind retti (se non diretti) 
culm i ato nella decisione del 
viagg o del segretario genera 
le dell Onu Perez de Cuellar a 
Teheran e a Baghdad 

Nella stessa settimana a 
prendere le distanze dalla pre 
epilazione con cui Reagan si 
e ficcato nel pasticcio del Gol 
fo erano stati anche esponen 
ti del suo stesso partito a suo 
tempo considerati come «fai 
chi dal suo ex scgrclino di 
Stato Haig che ha parlato di 
«confusione strategica» al 
vecchio ultra Barry Goldwater 
che ha tacciato Reagan di av 
ventunsmo 

—————— i socialisti rivendicano la paternità della scelta del governo 
«Il Popolo»: «Nessun automatismo tra la decisione e l'ordine di salpare» 

Il Psi si vanta: «Abbiamo isolato la De» 
I socialisti rivendicano il loro ruolo determinante 
nella decisione di inviare unità della Manna milita
re nel Golfo Persico e si compiacciono 
dell «isolamento» della De I democristiani difen
dono tiepidamente Gorìa, ma precisano che non 
e è «nessun automatismo» tra «la decisione del go
verno e I ordine di salpare» Questi i dati essenziali 
alla vigilia del dibattito parlamentare 

FAUSTO IBBA 

M i ROMA La decisione del 
governo di Inviare nel Golfo 
Persico una piccola flotta mìll 
tare arriva oggi al primo vaglio 
del Parlamento Per te cinque 
del pomerìggio è convocata la 
commissione Difesa di palaz 
zo Madama II ministro Zano 
ne dovrebbe chiarire il carat 
(ere e i limiti della ventilata 
spedizione nel Golfo mentre è 
Incerta la presenza di An 
dreotti Ma la riunione della 
commissione sarà preceduta 
dalla conferenza dei capi 
gruppo del Senato E già in 
questa sede i comunisti rinno 
veranno la richiesta di convo 
cazione dell assemblea per 
discutere tutti gli aspetti politi 
ci diplomatici e mililan di una 
scelta che potrebbe perfino 

coinvolgere I Italia In un con 
(litio II tentativo di evitare un 
pieno pronunciamento da 
parte delle Camere ha dato 
luogo infatti ad una situazlo 
ne singolare La comparsa in 
Parlamento del presidente del 
Consiglio non è per il momen 
to prevista Dovrebbero sue 
cedersi nelle commissioni 
proprio i due ministri che han 
no ripetutamente manifestato 
opinioni diverse se non op 
poste Così secondo il calen 
dario previsto Zanone nfenra 
alle commissioni Difesa oggi 
a palazzo Madama e domani a 
Monlecltono Andreotti si 
presenterà alle commissioni 
Esteri mercoledì alla Camera 
e venerdì al Senato II risultato 

Bettino Craxi 

sarebbe una curiosa seqi enza 
di sedute separate se la mag 
gioranza si opponesse alla 
convocazione delle assem 
blee di Montecitorio e di pa 
lazzo Madama 

Tra i più zelanti sostemton 
della spedizione il liberale 

Patuelli si è già fatto avanti len 
per sostenere che bisognerà 
porre la questione di fiducia 
ed evitare «oblique e probabi 
lissime manovre di franchi ti 
raton di cui già si intravedono 
numerosi sintomi in politica 
interna» Ma porre la questio 
ne di fiducia significa naturai 
mente inves ire della scelta le 
assemblee parlamentari In 
questi timon e e l ammissione 
che un passo di tale portata 
intemazionale e stato deciso 
sotto la spinta di meschini cai 
coli dì parte 

Il quotidiano socialista (or 
msce ten un implicita confer 
ma Nei giorni scorsi era cir 
colata sui giornali una signift 
cativa indiscrezione una tele 
fonata di Craxi a Gona avreb 
be fatto precipitare i rapporti 
di forza ali iiterno del gover 
no e costretto il presidente 
del Consiglio a prendere le di 
stanze da Andreotti fino al 
giorno prima sostenuto da 
piazza del Gesù 

Ieri I «Avanti'» non solo 
non smentisce quelle indi 
screzioni ma anzi rivendica la 
scelta determinante del Psi 
spiegandone in modo traspa 

reme gli intenti II giornale si 
compiace del fatto che sulla 
stampa «balza con evidenza 
come la decisione del gover
no sia II risultato dell iniziativa 
socialista e laica mentre la De 
per la prima volta si trova iso 
iata su un terreno che tradizio 
nalmente le è stato finora prò 
prio e quasi esclusivo la poli 
tica estera e i rapporti con 
I Occidente» 

Ciò non impedisce a 
I «Avanti1» di definire «obbli 
gata» dal punto di vista degli 
interessi nazionali la missione 
militare mentre Andreotti I a 
veva definita «opinabile» e Go 
ria «evidentemente opinabile» 
e perciò «tanto più importan 
te» In effetti tutti gli interro 
gativi sul carattere e sui nschi 
della spedizione sollevati da 
più parti continuano ad esse 
re elusi Nessuna nsposta è 
venuta dal capogruppo dei se 
naton socialisti Fabbri che 
pure ieri se I e presa con I op 
posizione comunista «pnva di 
reali e apprezzabili motivazio 
ni» 

La De colta di contropiede 
anche in questa circostanza, 
non abbandona le sue riserve 

ma non può abbandonare a se 
stesso neppure il presidente 
del Consiglio Cosi ri «Popolo» 
cerca di nsolvere la contrad 
dizione sottolineando che 
Gona si rimette al Parlamento 
e che non c e «nessun auto 
matismo» tra «la decisione del 
governo e I ordine di salpare» 
E su questo tasto ha insistito 
ien lex sottosegretario alla 
Difesa Bartolo Ciccardtni di 
cendo che «prima di approva 
re la decisione del governo 
dovremo esaminare attenta 
mente tre condizioni irnnun 
ciabili» Quali sono7 La prima 
una «chiarezza assoluta sui 
compiti sulle direttive militari 
e sulle modalità di collabora 
zione con gli alleati* La se 
conda la «disponibilità di una 
base navale per appoggiarsi in 
caso di emergenza e la dtspo 
nibilita di una base aerea per 
necessita logistiche» La terza 
la «soluzione del problema di 
una necessaria copertura ae 
rea senza la quale le nostre 
navi sarebbero un troppo faci 
le bersaglio» Se ci fossero 
chianmenti su queste tre con 
dizioni dice Ciccardim «la 
decisione del governo potreb
be anche essere approvata» 

————-— Dura reazione dei dirigenti iraniani alla espulsione di cinque diplomatici 
In precedenza l'Emirato era stato colpito da tre missili 

«Avvertimento» dì Teheran al Kuwait 
Tensione crescente fra Iran e Kuwait dopo il 
drammatico episodio dei missili caduti fortunata 
mente senza fare vittime, sul terntono dell Emira 
to 11 Kuwait ha (protestato ali Onu ed ha espulso 
cinque diplomatici iraniani A Teheran il primo mi 
nistro Mussavi ha reagito avvertendo i dirigenti 
dell Emirato che «gli americani se ne andranno ma 
i nostri paesi continueranno ad essere vicini» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i «1 governi del Golfo Per 
sico sono nostri vicini e lo re 
steranno e pertanto dovreb 
bero prestare maggiore alien 
zione ad avere buone relazio 
ni con noi piuttosto che con 
gli Stati Uniti Washington pn 
ma o poi se ne andrà dal Gallo 
lasciando che questi paesi 
sopportino le consegue! ze 
della le ro ostilità nel confronti 
dell Iran» il pesante avverti 
mento è slato formulato ieri a 
Teheran dal primo ministro 
Hussein Mussavi ed era chla 
ramente diretto soprattutto al 
Kuwait dopo l annuncio del 
I espulsione dall emirato di 

cinque diplomatici iraniani e 
dopo la prolesta che II gover 
no kuwaitiano ha formulato 
nei confronti dell Iran al se 
grelano dell Onu Perez de 
Cuellar Mussavi che usciva 
da una riunione del governo 
di Teheran convocata appun 
to per discutere della crescen 
le tensione con il Kuwait ha 
parlalo anche di «offensiva di 
plomatica» deli Emirato con 
tro la Repubblica islamica ol 
fensiva che sarebbe condotta 
su ordine «giunio da altri go 
verni» (cioè dagli Stati Uniti) 

L offensiva diplomatica - se 
cosi vogliamo definirla - del 

Kuwait fa seguito però ad atti 
offensivi luti altro che verbali 
compiuti ne confronti dell E 
mirato e culminati nel lancio 
contro il suo territorio di tre 
missili terra terra uno dei qua 
li (1 unico ufficialmente am 
messo dai dirigenti kuwaitia 
ni) ha provocato danni «in una 
zona residenziale e industria 
le» Lepisocio come si sa e 
di venerdì sborso mentre un 
altro missile sarebbe caduio 
mercoledì siili isola di Faylaka 
e un terzo sarebbe esploso nel 
Nord del paese alle 4 15 di sa 
baio mattina Mussavi non ha 
fatto riferimento alla vicenda 
dei missili e magari Teheran 
potrà anche negarne la pater 
nità Ma il fatto resta ed e dif 
(icile pensa e che il Kuwait 
potesse incassare senza reagì 
re un avvenimento cosi so 
noro pur sapendo che proba 
b Imente si sarebbe cosi atti 
rato un altri «avvertimento» 
questa volta verbale Comem 
fatti è puntualmente awenulo 

Nelle pare le di Mussavi che 
citavamo in principio e è in 

dubbiamente un dato oggetti 
vo incontestabile il Golfo e 
uno specchio d acqua limitato 
e la continuità è un elemento 
con il quale tutti i paesi riviera 
schi devono fare i conti Nella 
riunione tenuta alla fine di 
agosto a Tunisi dai ministri de 
gli Esteri della Lega araba 
proprio alcuni fra i paesi del 
Golfo (Emirati arabi un ti ed 
Oman ad esempio) si sono 
segnalati per la loro cautela e 
moderazione e per la loro 
contrarietà ali ipotesi di rotlu 
ra delle relazioni d plomati 
che con Teheran (qualora 11 
ran non accetti la risoluzione 
dell Onu) 

Il caso del Kuwait tutta 
via e un caso un pò particola 
re II piccolo Emmto fi7 000 
chilometri qadrati e I 700 000 
abitanti il 60% dei quali immi 
grati) è stato già altre volte pa 
ragonato ad un vaso di eoe 
ciò stretto Ira tre paesi dal pe 
so politico (e materiate) spro 
porzionatamente più alto del 
suo i. Arabia Saudita Irak e 

appunto Iran) e pieno di pe 
trotto fino a traboccare Perdi 
più questo vaso - per conti 
nuare con la metafora - si tro 
va in una posizione geografi 
camente strategica al vertice 
settentrionale del Golfo e su 
biio a sud dell unico sbocco 
mar ti mo dell Irak paralizza 
to da setle anni 

Proprio per questo i din 
genti dell emirato hanno se 
gu lo tradizionalmente una 
politica di moderazione di 
non allineamento di buon vi 
cinato con tutti E questa equi 
distanza si sono sforziti d di 
mostrare anche net maggio 
scorso quando hanno chiesto 
per le loro petroliere la prote 
zione sta dell Urss che degli 
Siati Unii Senonche questi 
ulliin vedendosi porgere una 
mano si sono presi tutto il 
braccio ( I a poi tica di 
equilibrio i tia dunque im 
ped to al i e colo emirato di 
ritrovarsi in pieno nell occhio 
del ciclone Con il perenne ti 
more (anche qui fondato su 

dati di fatto) che ti gran nume 
ro di immigrati senti possa tra 
mutarsi prima o poi in una 
bomba a tempo al suo inter 
no 

Sono elementi obictivi di 
cui bisogna lener conto e che 
configurano uno dei tanti pa 
ridoss dei Golfo persco 
q lello per cui un paese pacifi 
co per vocazione e per scella 
come il Kuwait s trova oggi 
ad essere il più esposto e il più 
vulnerabile condizionato 
com e dalle pressioni conlra 
stanti e di segno diverso dei 
due belligeranti e coinvolto 
suo malgndo nei g odi di pò 
tere regional » della superpo 
tenzi americani 

L use la d il pandosso or i 
corni ora e cond lionati a^li 
esit delh med azione d pio 
mitica che 1 Onu sta fai cosa 
mente portando avanti E an 
che certamente al rispetto 
dt Ha politica di buon vicinato 
alla quale pero bisogna ncor 
dare a Mussavi devono porre 
attenzione non solo i piccoli 
ma anche i «grandi» de! Golfo 

Il capitano 
Manfredino 
in Italia 
tra 15 giorni 

Guido Manfredino capitano della nave italiana Jolly Rubi 
no attaccata da una lancia di nazionalità sconosciuta a 
colpi d bazooka nel Golfo potrà tornare in Italia tra 10 o 
15 giorni al massimo Attualmente Manfredino è ricovera 
to in un ospedale di Dubai in seguito alla frattura ad una 
gamba riportata cadendo mentre si metteva al riparo dai 
proiettili scagliati contro la nave A comunicare la nolizia 
che il capitano potrà rientrare solo tra un pò di tempo e 
non immediatamente come in inizio di giornata avevano 
fatto sapere fonti consolari italiane è stata la moglie stessa 
di Manfredino raggiunta telefonicamente a Genova dal 
marito I medici dell ospedale «Rasheed» hanno sconsl 
gliato al paziente un viaggio in aereo per I Italia nelle sue 
condizioni attuali Oggi stesso a Dubai Manfredino subirà 
un intervento chirurgico per la nduzione della frattura al 
femore 

Sei cacciamine 
americane 
in rotta 
per il Golfo 

Sei cacciamine della mari 
na statunitense stanno fa 
cendo rotta verso il Golfo 
per dare manforte nelle 
operazioni di protezione 
delle navi cisterna kuwaitia 
ne da parte delle navi da 

• M i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ guerra statunitensi Trecac 
clamine sono salpate dalla 

base di Little Creek in Virginia e altre tre da Peaxl Har 
bour Le ultime tre che rispondono ai nomi di «Inflict» 
«Fearless» «Illusive» saranno trainate sino in zona operati 
va da una quarta nave la «Grapple» 

LaFgci 
contro 
rinvio 
delle navi 

L esecutivo nazionale della 
Fgci in un comunicato ha 
espresso la «più ferma e in 
dignata opposizione ali in 
vio di unita militari Italiane 
che pone il nostro paese di 
nanzi al rischio «di un dlret 

Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M B H B H H to coinvolgimento nella 
guerra del Golfo» e può «va 

mficare qualunque inziativa di pace dell Onu» La pace e la 
liberta di navigazione possono essere ristabilite solo attra 
verso iniziative internazionali nel quadro delle Nazioni 
Unite e con «I embargo della vendita di armi ali Iran e 
ali Irak da parte dei governi tra cui quello italiano» «La 
Fgci - si dice infine nel comunicato - invita i giovani i 
cittadini le forze politiche e sociali a opporsi nel Parla 
mento e nel paese ad una scelta che lungi dal contribuire 
alla sicurezza internazionale può esporre I Italia e la pace 
mondiale ad ulteriori gravi minacce 

Ministro 
degli Esteri 
libico 
in Kuwait 

Il ministro degli Esteri libi 
co Jadallah Azouz Al Talhl 
è giunto ieri in Kuwait in 
una tappa del viaggio che lo 
porterà a Baghdad In visita 
ufficiale Nella dlchiarazto 
ne rilasciata ali arrivo In Ku 

—mm—^^^^—^— watt Al Talhi ha chiesto la 
«collaborazione araba per 

respingere i pencoli e le minacce che assediano la nazione 
araba Al Talhi il cui governo sostiene Teheran nel con 
ditto con Baghdad ha detto che in Irak consulterà I gover 
nanti di quel paese «su questioni di interesse per la nazione 
araba» 

Dp manifèsta 
alla Spezia 
contro 
la partenza 

Un presidio di militanti di 
Democrazia proletaria (cìr 
ca 70 persone) è stato effet 
tuato feri davanti ali arsena 
le della Manna militare del 
la Spezia per protestare 
contro la decisione del 

M M M M H É M M U I I ^ Consiglio det ministri dt In
viare una flotta militare nel 

Golfo Persico Nel pomeriggio poi una trentina di dimo
stranti di Dp si è imbarcata su due natanti e si è recata nello 
specchio acqueo antistante il porto della città ligure dove 
transitavano le navi in uscita con stnsciom sui quali tra 
I altro era scritto «no alla partenza» «fuon I Italia dalia 
Nato» Intanto sei unita militari ien pomeriggio hanno la 
sciato il porto della Spezia quattro fregate una nave ap
poggio e 1 ammiraglia portaelicotteri «Garibaldi» Le navi 
sono dirette in un altro porto italiano dove faranno una 
sosta tecnica in attesa di istruzioni 

Falco Accame: 
fragili 
le nostre 
fregate 

Il responsabile dei proble 
mi della difesa di Dp Falco 
Accame ha detto che la 
commissione Difesa del Se 
nato sarà chiamata oggi a 
esaminare alcuni punti par 
ticolarmente delicati retati 

M r M H M M i i ^ ^ ^ vamente alla spedizione ita 
liana nel Golfo Tra le que 

stioni più difficili è I opportunità o meno di inviare caccia 
mine che non sono in grado di effettuare il dragaggio 
magnetoacustico Eventualmente sostiene Falco Accame 
dovrebbe essere inserito almeno un dragamine classe Ga 
già Inoltre suscita timori I invio di fregate dotate di attrez 
zature in lega leggera molto esposte in caso di attacco con 
un missile 

GABRIEL BERTINETTO 

Una delle navi classe Alkmaar che I Olanda vuole mandare nel 
Golfo per «ripulirlo» dalle mine 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

La Festa contro i venti di guerra 

A migliaia hanno manifestato ieri sera 
per dire no alle navi nel Golfo Persico 
Folena: «I giovani davanti al Parlamento» 

Lama: «Fermiamo l'awentun 
Subito il dibattito al Senato» 
Soffia sulla Festa il vento della pace la sua forza 
vuole spazzare via i «yen// dt guerra» che tanto 
piacciono a ministri e costruttori di mine Ieri sera 
c'è stata a Bologna una prima manifestazione con 
tra la decisione del governo di inviare le navi nel 
Golfo ha parlato Luciano Lama vice presidente 
del Senato Sempre da Bologna, appello della Fgci 
ai giovani 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA A migliaia 
nello spazio internazionale 
della Testa hanno partecipa 
lo ieri alla manifestazione 
contro la decisione del gover 
no che vuole inviare navi mlll 
(ari nel golfo Persico L inizia 
Uva era prevista per esprimere 
solidarietà al popolo sud afri 
e ano hanno parlalo Anna 
Maria Gentili del Centro studi 
Cabrai e Thozamila Botha 
dell African National Con 
gress Luciano Urna ha detto 
che se i lavoratori neri riusci 
ranno a mantenere I unità fi 

nora espressa vinceranno la 
battaglia contro {apartheid 
Poi I attenzione è stata rivolta 
alla decisione del governo di 
inviare navi nel golfo ed alla 
lotta che si deve avviare subì 
to per evitare questa scelta 
sbagliata e pericolosa 

«La coerenza questo è evi 
dente - ha detto Lama - non è 
una qualità di questo governo 
A proposito del golfo Persico 
e di un eventuale intervento 
prima ha espresso un appog 
gio totale atte Iniziative dell 0 
nu poi e è stato un ripiega 

mento (voluto da alcune for 
ze) e si e parlato di iniziativa 
coordinata a I vello europeo 
Oggi il governo vuole manda 
re nel golfo un gruppo di navi 
Italiane che si troveranno ad 
operare in un mare già pieno 
di flotte di altre nazioni (Stati 
Uniti Unione Sovietica Fran 
eia Olanda ) senza che ap 
paia nessun coordinamento 
in un primo tempo si parlava 
di cacciamine ora si è cam 
blato radicalmente L obietti 
vo sarebbe quello di difende 
re la libertà di navigazione I 
cacclamine saranno mandati 
come ornamento dal mo 
mento che non pare che le 
mine che sembrava infestas 
sero il golfo oggi siano pre 
senti 

«Quella che il governo vuo 
le avviare - ha detto il vicepre 
sidente del Senato fra gli ap 
plausi - e un avventura peri 
colosa se le decisioni dei go 
verno fossero realizzate 
avremmo nostre navi presenti 
in un teatro di guerra guerreg 

giata per giunta fra due cam 
battenti che avranno le loro 
motivazioni ma che non han 
no alcun riferimento con la 
nostra situazione né con la 
nostra politica tnternaziona 
le 

Si e detto in queste ultime 
ore che questa deliberazione 
governativa risponderebbe a 
motivi di pc litica interna ed 
in particolare a conflitti inte 
stini fra Psi e De lo credo che 
sia buona norma - per il mio 
partito lo è sempre stata - te 
nere rigorosamente distinte le 
questioni di politica estera 
dalla cucino delle nostre vi 
cende inte ne La politica 
estera e tema troppo impor 
tante speciu quando rischia 
di compronettere il nostro 
Paese tn iniziative dì carattere 
militare I rapporti con gli altri 
paesi non possono essere mi 
mmamente confusi o stru 
mentalizzati ai fini di potenti 
che e conflitti fra i partiti che 
sono legittimi ma che vanno 
mantenuti su un altro piano» 

Per questi motivi - ha con 
eluso il compagno Lama ci 
batteremo a partire da doma 
ni al Senato per ottenere un 
dibattito in assemblea che 
commenta al Parlamento di 
esprimere la posizione demo 
cratica del Paese su un dise 
gno del Governo che e certa 
mente sbagliato e pericolo 
so» 

In che modo il Pei vuole ri 
spondere a questa decisione 
del governo? «Abbiamo - ha 
detto Lama rispondendo ad 
alcuni giornalisti - una tradì 
zione antica vogliamo coin 
volgere le istituzioni puntan 
do ad un dibattito stretto e di 
retto e voghamo coinvolgere 
la gente perché appoggi la li 
nea espressa dai comunisti» 

Cosa pensa del traffico di 
armi che è stato scoperto? 
«Penso che ci sia una connes 
sione fra le guerra in corso e 
la struttura terroristica e ma 
(iosa a livello internazionale 
Bisogna impedire che questo 

Un immagine della manifestazione per la pace con Luciano Lama ieri pomeriggio al Parco Nord 

commercio avvenga anche 
con un controllo sulle fonti di 
produzione Non sono mera 
vigliato dalle notizie su questo 
traffico mi meraviglia anzi 
che non sia stato soperto pn 
ma questo sottobosco tene 
broso e melmoso L Italia e un 
terminale di traffici d armi in 
partenza ed in arrivo Un con 
trailo efficace non e mai stato 
fatto occorre indagare con 
molta acutezza sull attività di 
alcune parti dell apparato del 
lo Stato Possibile che tutto sia 
avvenuto ali insaputa di chi 
era proposto al controllo7» 

Lei conosce bene il mondo 
del lavoro com e possibile 
che decisioni come quella di 

Grandi applausi al dirigente comunista intervistato a Bologna da Enzo Biagi 
L'uomo, i valori, la politica e un grande allarme per i rischi di guerra 

Ingrao: «La pace non è di Craxi e Goria» 
«Questo mondo non mi piace molto, strangola alla 
.radice potenzialità nuove, pensi al ritardo colossa
le delta scuola, alle professionalità sacrificate fin 
dalla tenera infanzia Sono un po'disadattato» E la 
confessione pubblica di Pietro Ingrao, interrogato 
da Enzo Biagi E tutto parte da quei lampi dì guerra 
terribili nel Golfo Persico Dice Ingrao «Deve par
lare Il Parlamento, in nome del popolo sovrano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

M I BOLOQNA Entrano Insie 
me Pietro Ingrao ed Enzo 
Blog) In questa bolgia che è 
diventata la tenda dibattiti 
della Festa dell Unità Sem 
brano sepolti da braccia ban 
die re saluti afferrati dalla fol 
la I molti che non riescono a 
vedere guardano 1 alto scher 
mo che riporta quel viso sca 
vaio di Ingrao 

£ commosso per lacco 
gllenza Ora questo popolo 
della ministra si siede si acco 
vaccla fin sotto i microfoni 
come «affamata* di politica 
Ma non avevano scritto che 
erano tutti cinici e «dismcan 
latiti Ma non avevano detto 
che la politica si fa «altrove»? 
Che cosa sta succedendo? 
Porche tanta ansia di ascolta 
re? Certo e è il celebre gior 
nallsta per di più campaesa 
no nativo di Lizzano in Belve 
dere sull Appennino emilia 
no Certo ce 1 amato critica 
lo Pietro Ingrao 1 oratore ap 
passionato i uomo dei dubbi 
come si autodefinirà ironica 
mente 

Ma 11 fatto è che il popolo 
della sinistra ritrova il meglio 
detta politica Oltre 50 do 
mande oltre 50 risposte E la 
gente non se ne va 

E trascorsa un ora e un 
quarto e Biagi un pò affatica 
to chiede «che casa dtte se 
interrompiamo7» Risponde 
un boato di no Perchè tan 
lo interesse? Per il profetico 
dirigente comunista venuto 
qui a rassicurare la base in 
quieta a dire «starno ancora 
quelli di una volta*? Le rispo 
ste di Ingrao non nascondono 
la severa autocritica la neces 

sita del rinnovamento prolon 
do Certo insistono su un 
punto la politica perseguita 
in un mondo che pare domi 
nato dal «rampantismo» e 
dall «individualismo posses 
stvo» è quella di chi vuole 
cambiare questo mondo vuo 
le «spandersi» per questo e 
non solo partecipare al «mer 
caio» dei politicanti 11 popolo 
di sinistra alla line è tutto in 
piedi applaude con tutto 
quello che ha a disposizione 
con le mani con gli occhi 
con la voce con la ragione e 
con II cuore 

BIAGI Che cosa ne pensa 
di quelle navi itallante che 
partono per il Golfo Persico 
dopo una telefonata di Craxi? 

INGRAO Sono molto aliar 
malo Vengo da una stona tra 
gica negli anni trenta quando 
abbiamo visto bruciare il 
mondo Allora dico che una 
decisione di questo genere 
non può essere presa né da 
Craxi né da Goria deve parla 
re il Parlamento In nome del 
popolo sovrano E la gente i 
cittadini devono sapere di 
scutere l rischi che corrono 

BIAGI Perchè i parlamen 
tari hanno un tribunale diver 
so dai normali cittadini I In 
quirente? 

INGRAO Occorre una prò 
fonda riforma e occorre abolì 
rei Inquirente 11 fatto è che la 
politica viene ridotta a merca 
to e perdiamo tutti quanti se 
questo fenomeno non viene 
combattuto e vinto 

BIAGI La lottizzazione non 
è già mercato' 

INGRAO Esistono diverse 
forme di lottizzazione 11 si 

gnor Ciriaco De Mita privato 
cittadino dal punto di vista 
istituzionale un deputalo co 
me me ha convocato nel lu 
gho scorso l onorevole Seal 
faro e gli ha offerto prima il 
ministero della Pubblica Istru 
zlone poi quello del Bilancio 
o dei Beni Culturali Un priva 
to cittadino ha fatto traffico di 
ministri E nessuno si è scan 
dalj zzato 

BIAGI Seal faro aveva an 
che dichiarato che quando 
era ministro degli Interni e era 
chi gli aveva chiesto del dos 
sierln mano ai servizi segreti 
Goria e Pantani hanno smenti 
to Fra i tre uno è bugiardo E 
la cosa mi sorprende di più 
anche per I educazione catto 
llca che ho ricevuto 

INGRAO Io penso ad uno 
come Andreotti un credente 
sincero C è una frase cara al 
Cardinal Martini contenuta 
nel Vangelo «Gli ultimi saran 
noi primi» ComefaAndreottl 
a conciliarla con quell altra 
«Il potere logora chi non ce 
Ina»? 

BIAGI Perchè il Pei ha par 
tecipato alla lottizzazione del 
la Rai Tv? 

INGRAO Se abbiamo par 
tccipato abbiamo partecipato 
male perche io vedo una pre 
dominanza di certe opinioni 
Non parlo solo del messaggio 
politico diretto Parlo di una 
esaltazione della violenza 
della forza e della soppraffa 
zione E il contrario di quei 
valori di solidarietà che mi ha 
insegnato il Pei Se abbiamo 
lottizzato per queste cose ab 
biamo fatto un pessimo affare 

BIAGI Avete ottenuto la 
terza rete Questo QUO voler 
dire che se entrate nel gover 
no vi potete accontentare di 
un sottosegretaqno alle Po 
ste? 

INGRAO Se siamo a que 
sto punto vuol dire che siamo 
finiti come part to Se ci ven 
dessimo! anima non dico per 
sottosegretario ma per la 
stessa presidenza del Consi 
glio ho I impressione che tan 
te tessere che ci sono in que 
sta sala verrebbero stracciate 

inviare le navi nel golfo awen 
gano sopra la testa della gen 
te?» 

Non e possibile ma sta av 
venendo Perché? In effetti il 
legame fra movimenti di mas 
sa ed iniziativa politica non e 
quello che dovrebbe essere 
che secondo me potrebbe es 
sere In questo e e una caren 
za anche del nostro partilo 
Queli giorni debbono servire 
anche a superare questa ca 
renza» 

La prolesta contro la deci 
sione di inviare navi da guerra 
nel golfo ha percorso tutta la 
Festa Allo spazio Fgci si par 
lava ieri verso sera degli stu 

denti in Europa ma i giovani 
presenti hanno voluto dire an 
che il loro no ai «venti di guer 
ra» «Quando ci sarà il dibatti 
to parlamentare che anche 
noi giovani della Fgci chiedia 
mo ha detto Pietro Folena -
organizzeremo una manifesta 
zione davanti alle Camere as 
s eme a lutte le forze della pa 
ce soprattutto quelle del 
mondo cattolico Organizzc 
remo iniziative anche nelle al 
tre citta Se venisse conferma 
ta la dee sione di inviare le na 
vi noi faremo un blocco sim 
bolico al porto di Augusta da 
dove dovrebbero partire i ma 
nnai Noi ci opporremo in 

ogni modo alla decisione di 
fare partire la (lotta E una 
scelta molto grave avventata 
che rischia di mettere a repen 
taglio la vita di tanti giovani di 
leva Con il traffico d armi sta 
emergendo una spaventosa 
connection fra industrie d ar 
mi grandi e piccole (dietro le 
quali emerge I ombra della 
Fiat) i mercanti di armi e dro 
ga i paesi del Medio Oriente 
di cui più si e parlato a propo 
sito del terrorismo Propoma 
mo a tutti 1 lavoratori delle In 
dustne che producano armi 
ed al sindacato uno sciopero 
contro questa conection e 
per chiedere la riconversione 
della produzione» 

Uno scorcio della grande folla che ha assistito sabato sera atl intervista di Enzo Biagi a Pietro Ingrao 
A destra ì due protagonisti dei «botta e risposta» 

BIAGI C è stato in Francia 
uno scandalo per un bnllanti 
no regalato a Giscard La si 
tuazione italiana e migliore? 

INGRAO Vede o la politi 
ca e militanza partecipazione 
per qualche progetto comune 
o si nduce a divisione frantu 
mazione e ciascuno pensa a 
sé Nelle moderne democra 
zie di massa i apparato pubbli 
co malgrado la deregolamen 
(azione si allarga E ciascuno 
va separate ad un proprio 
commercio Nella De e è uno 
scambio di preferenze reci 
proche tra candidati Ricordo 
Tolò quando protestava sia 
mo uomini o caporali? Biso 
gna dare un colpo al dominio 
dei caporali per essere uomi 
ni 

BIAGI Che cosa ne pensa 
dei 48 mila voti di preferenza 
presi da Trane il segretano di 
Signorile? 

INGRAO Ne penso molto 
male e mi spiace che questo 
fatto chiami in causa un uomo 
che viene dal ceppo solidari 
stico del movimento operaio 

BIAGI Anche Romiti ha 
parlato di questione morale 
tra gli imprenditon 

INGRAO Fenomeni come 
le tangenti la mafia lacamor 
ra nascono anche da condì 
zioni di sottosviluppo 11 40% 
della disoccupazione giovani 
le sta nel Meizogiorno La lot 
ta contro I immoralità deve 
partire da li da come si nsol 
vono i problemi dello svilup 
pò 

BIAGI Signonle ha prono 
sto di legalizzare le tangenti 

INGRAO Dissento profon 
damente sono amareggiato 

perchè chi parla cosi è un 
compagno che conosco 

BIAGI Formica ha detto il 
convento è povero e i frati so 
no ricchi 

INGRAO Mi fa piacere che 
dica così Ma ci vogliono i tat 
ti dopo le parole E e è un 
altra questione in Italia e è 
una mancanza di alternanza e 
ricambio II 30% del Paese è 
tagliato fuori Certi ministri so 
no eterni Questo favorisce i 
fenomeni clientelar! Anche 
noi dobbiamo farci un auto 
critica profonda ad esempio 
su come abbiamo affrontato il 
problema del funzionamento 
dei servizi pubblici dell appa 
rato dello Stato Occorrono 
forme nuove di controllo dal 
basso e dentro il Parlamento 
Una battaglia difficile per una 
riforma della politica intesa 
non come mercato Voglio fa 
re un nome a questo proposi 
to quello di Enrico Berlin 
guer BIAGI Chi ha maggiori 
responsabilità per mafia e ca 
morra? 

INGRAO La De Ricordo 
certe parole del cardinal Pap 
palardo 

BIAGI Capanna ha accusa 
to Gunnella di essere legato 
alla mafia ma Gunnella non 
ha querelato 11 primo e un dif 
(amatore o il secondo e un 
mafioso? 

INGRAO Vorrei saperlo 
anch io 

BIAGI C e stata una pole 
mica sulla «diversità» del Pei 

INGRAO Capisco chi può 
temere un partito totalizzante 
che si crede composto da 
eletti che poi come è sue 
cesso in Urss si autoconside 

rano perfetti privilegiati 
Quello che non vorrei perdere 
pero è il senso della nostra 
identità non per spostare 
qualche piccola cosa ma per 
cambiare le cose in questo 
mondo Non siamo solo n"i a 
fare appello alle risorse urna 
ne per trasformare ta società 
Penso ad esempio alle forti 
correnti del volontariato nel 
campo cattolico alla capacita 
di offnre se stessi di spender 
si 

BIAGI Ha parlato come un 
grande cristiano 

INGRAO Non sono ere 
dente Un sacerdote ad un 
convegno mi ha detto sa che 
lei è più pio di me? Secondo 
me si sbagliava Ma come mai 
mi sento cosi diverso da un 
Andreotti da un De Mita? 

BIAGI 11 Pei ha qualche 
colpa? 

INGRAO Forse ci siamo 
mossi con troppa lentezza ne 
gli anni sessanta gli anni di 
papa Giovanni di Kennedy e 
di Krusciov sia pur operando 
una grande operazione di nn 
novamento L ultimo Con 
gresso ha affrontato grandi 
novità La nostra volontà di 
essere parte integrante della 
sinistra europea e stata letta 
pero in modo meschino co 
me un adeguamento alle so 
cialdemocrazie Quali? Sono 
una diversa dall altra La venta 
e che non si può pensare di 
vincere guardando solo ad un 
orizzonte nazionale La smi 
stra i sindacati devono diven 
tare una grande forza euro
pea Le lotte di oggi sono 
quelle per la pace nel Golfo 
Persico sulle 35 ore negli ora 
n settimanali sul nucleare 

OGGI 
O SALA DIBATTIT I CENTRALE Ore 2i £ poMibili una 
•elulioni di paco In Aighanfatan? 
Partecpnno Luciano Guénon presidente della gunta regionale Ernia 
Romagna Paolo Baiati ni dalla d razione del Pa G ann Fontano della 
dirai ona della Oc QeudFadh della rea stoma afghana Bar qu Shaly 
dal C C del Partilo Democrat co Popolare Afghano Presiede Alfredo 
Sandri del C C dot Pei 

D T E N D A UNITA Ore IO Cornai cambia la prof anione giornali 
•ttoa 
Convegno 

D SPAZIO DONNE Ore 21 Incontri oon I assodinone Orlan 
ctQ Donna aclenilatt nel laboratori degli uomini 
Pariecpano fi ta Al ceno r cerca» ce CrstnaPenol neweatree Imma 
Rubai ricercatrice Elena Gaglasso, docente universitara 

Q LIBRERIA Ore 2 » «Il caso Farruul» 
Paf tee pano RaulGardn pres dante e »mm n atratore delegato del g p 
pò FarruK Arcangelo lo B anco presidente della Cold reit Cesare Per 
rum g ornatista de «t Sole 24 ore» Marcello Stelann responsab a 
tenone Agrar a dalla direi one del Pel Presiede Mauro Roda del C 0 
della Federa* one comun sta di Bologna 

D SPAZIO FOCI Ore 20 incontro oon I giovani Immigrati a 

Bologne 
Pa tee pano Anton o Pan eri pres dente della consulta i nm grailone della 
Reg one Erri a Romagna Sandra Sostar assessore al Comune d Bologna 
Pres ede F ancesco Petrell della d rez one del a Fgci 

• C INEMATEATRO Ore 21 II club Tenco presenta «Cantare 
d autore» con Fr da Forlan Tto Sch pa Jun or e Du I o Del Prete 

D COMICITTA Ore 22 Donna rdens «Esoticamente tue» con 
Paola Conta vali 

D VtDEOCLUB ACADEMY Ore 2 » 30 «t misteri dal giardino 
di Compton House» f Im d Peter Greenawav 

D M O S T R A GRAMSCI Ore 2 ì 30 «Antonio Gramsci la fona 
della rag ona 
Spettacolo teatrale del «Gruppo studentesco bolognese! 

DOMANI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 Un progetto rlfor 
motore Ei sta una questione sociale In Italia? 
Pnrtocpano Govann Banch p esdente dello Ad Luco Magr delta 
D ezone de Pc presede TberoRabbon della segreter a della Federa 
; one comun sta 0 Bo ogna 
Ore 21 I comunisti nel futuro dell Italia I comunisti e le grandi aree 
urbane 
Pertecpano Alberto Statere d rettore di fEpoca» e Valentino Parlata 

d rettore ed tor eie de «Il Manifesto* Intervistano G useppe Chiarente 
della Direzione del Pei e Renio Imbeni s ndaco di Bologna 
D TENDA UNITA Ore 21 Lo spazio navi satelliti economia 
scienza 
Par tee pano Mar a Bellisar o amministratore delegato delta Itattel Franco 
sco Lene r cercatore del Cnr John Longsdon della Assoc ai one degl 
scienz ati americani Umberto Cappuzzo senatore della De Pres ede Dan 
te Stefani presidente della Lega nazionale delle autonom e locali 
Q SPAZIO DONNE Ore 21 La quotidianità è anche violen»? 
Portecpano Carmne Vent mglia docente un vers tar o I d a Menapace 
cons gì ere reg onala del Laz o Marco D Eramo g ornai sta Tamar P tch 
g ornai sta Romana B anchi deputato del Pc Pres ede Cnst na De Fran 
Cesco delCF della Federatone comun sta di Bologna 
D M O S T R A GRAMSCI Ore f8 Opere di Gramsci volume IV 
Partec pano Lu g Cortes Antonio Bantucc della fondaz one Gramsc 
Paolo Spr ano del C C del Pc 
D ARENA CENTRALE Ore 21 30 Vescofloss n concerto 
D CINEMATEATRO Ore 21 «Mata Harl a Palermo» 

Spettacolo teatrale di Vetrano e Rands p esentato da Nuova Scena 
D COMIC ITTA Ore 22 «Un grande muto Blister Keaton» 
In compagn a d Cord Ilo Si Cat tarulla 
D SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 20 30 «Bianco 
come la neve rosso come 11 sangue» 
Concerto con S Ivano Pantesco (testi d Paola Pallott n 
Q ARENA INTERNAZIONALE Oro 22 Mu « cent, e danze 
del mondo Un one Sov et ca 
D VIDEOCLUB A C A D E M Y Ore 2130 «Ludwig. 
(edzone integrale) tlmd Luchno Vscont 

Profeta in patria. 
Un italiano che non deve andare ali estero per avere successo II 
Nuovo Zlngarelll le sue 600000 copie vsndute In poco più di 
quoltra anni parlano do sale 600000 copie che studiano e 
lavorano ogni giorno con milioni di persone aiutandole a 
espnmers od aggiornare e arricchire il proprio vocobolano 
a ottenere anch esse successo nella vira Perche si sa il 
successo nella vita non dipende solo dai tatti ma anche 
dalle parole E in tatto di parole II Nuovo Smarcili non ha 

confronti 340000 voci e signticati l Italia 
no più classico quello più moderno quello 

tj che nasce dalle trasformazioni del costu 
/ me dall evoluzione della tecnologia del 
i la scienza e della cultura II Nuovo Zln-
" gorelli un successo che nasce dalle pa 

role e trova contorma nel tatti 

Parola di Zanichelli 

•nKi*.«3a?-

l'Unità 

Lunedi 
7 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Valsella 
In assemblea 
oggi 
i lavoratori 
— ' BRFACIA Si riuniscono 
quesn manina in assemblea 
I lavoratori della «Valsella 
Moccanotecnlca I azienda 
bresciana produttrice di mi 
ne di proprietà Borlotti e del 
la Fiat al centro del ciclone 
scoppialo dopo la scoperta 
delle armi a bordo della na 
ve libanese sequestrata a Ba 
ri 

I lavoratori della Valsella 
sono torli mente preoccupa 
ti Inhlti per il destino dell a 
ilonda che In questi mesi è 
stola ripetutamente al centro 
delle cronache prima per 
I accusa di un giornale Iran 
cose di aver venduto ali Iran 
lo mine che hanno latto sai 
lare diverse navi nel Golfo 
poi per la vicenda della nave 
libanese 

La parabola della Valsella 
è Mala oscillante e stretta 
mente legata alla possibilità 
eli vendere mine alle nazioni 
del Medio Onenle Nell 81 
I utile era solo di 70 milioni 
poi gra/ie ali acquisizione di 
una massiccia commessa 
con I Irak alla fine dell 82 il 
falli-irato era aumentato del 
787% con un margine di utili 
di I ') miliardi 

Alla fine del 1983 il fattu 
rato superava 133 miliardi ed 
I dipendenti erano 150 Poi 
nel 198-1 I embargo ed il 
crollo con il susseguente in 

?resso del Borlotti e della 
lai 
Oggi I dipendenti sono 

scesl ad 89 33 dei quali so 
no ormai da duo anni in cas 
sa integratone 

Ora le vicende di questi 

Storni sembrano segnare la 
no o comunque un colpo 

durissimo per la Valsella DI 
qucsio discutono questa 
manina I lavoratori con le or 
ganlz/azloni sindacali in as 
semblea 

MECCANOTECNICA {,/.;, 

111 V P I 
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L Ingresso della Valsella di Castenedolo al centro dell inchiesta sul traffico d armi 

Lo scandalo 
delle armi 

In carcere a La Spezia 
i dirigenti della Valsella 
fabbrica al 50% Fiat 
accusati di vendite illegali 

Il giudice interroga Borletti 
Ferdinando Borletti e gli altri dirigenti della Valsella 
Meccanotecnica» sono in carcere a La Spezia oggi il 
giudice Augusto Lama inizia gli interrogatori Sono 
accusati di associazione per delinquere e traffico 
darmi Nel 1986 la fabbrica bresciana - di cui e 
proprietaria al 50 per cento la Fiat attraverso la con 
sonata Gilardini - avrebbe inviato in Sina un carico 
di almeno 30nnla mine poi dirottate in Iran 

_____ DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

_ • LA SPEZIA Prima natte 
nel carcere di «Villa Andrei 
ni alla periferia della città 
per il cavaliere del lavoro Fer 
dinando Borletti presidente 
della Valsella società per me 
ta della «Gilardim» del Gruppo 
Fiat e per altri alti dirigenti 
dell azienda di Carpencdolo 
nel Bresciano arrestati per as 
socìazione a delinquere e ven 
dita non autorizzata di armi da 
guerra Nel 1986 la società ha 
inviato In Sina paese sottopo 
sto ad embargo almeno 
30mila mine Da qui sono sta 
te dirottate versa I Iran 

Il presidente della Valsella 
arrestato nel giardino della 
sua villa rinascimentale a Ba 
gnoll nel Padovano suo figlio 

Giovanni membro del consi 
glio di amministrazione Mar 
cello De Marco Giuseppe Co 
sta responsabile del settore 
vendita Pio Lauro incaricato 
della sicurezza interna della 
labbnca la giovane commer 
cialista legata ali azienda Mi 
cheli Lame 30 anni sono sta 
ti trasferiti venerdì sera nel 
carcere spezzino dopo esse 
re stati sottoposti a visita me 
dica Poi ognuno in una cella 
rinchiusi nel carcere 

Stamani il sostituto procu 
ratore Augusto Lama ragglun 
gerà La Spezia per iniziare il 
primo giro di interrogatori Ai 
cinque «uomini eccellenti» il 
magistrato contesterà le 
«triangolazione illegali I do 

cumenti sequestrati a Bari al 
I Hotel Maie^tic parlano chia 
ro Diversi milioni di mine fab 
bricate dalla Valsella sono fi 
mte ai paesi in guerra nel Me 
dioriente 

Le prime forniture circa 
30mi)a pezz partirono dall I 
(alia nel 1986 dirette in Nige 
ria dove nor sono mai arriva 
te Quel cari o dicono i giudi 
ci di Massa fu dirottato in Si 
ria Da Damasco fu trasferito 
in Iran I difensori della Valsel 
la sostengono il contrario 
L industria bresciana di Perdi 
nando Borleiti presidente an 
che della società editrice de 
Il Sole 24 Ore» fu regolar 

mente autor Z2ata dal mmiste 
ro del Commercio con I este 
ro ad esportare in Irak ancora 
nel luglio 1986 senza veto de 
gli altri cinque ministeri (tra 
cui Esteri Difesa e Interni) 
che fanno parte dello speciale 
comitato che vigila sulle 
esportazioni delle armi 

Malgrado quello annuncia 
to alla Camera il 15 giugno 84 
fosse stato scambiato per un 
«embargo* il vero vincolo al 
I invio di armi a Iran e Irak non 
è esistito di tatto fino al 17 

novembre 1986 quando il mi 
nislro Rino Formica bloccò 
tutto con un telex alle dogane 
e definì poi il traffico di armi 
un «verminaio 

La Valsella secondo il giù 
dice Lama e ti colonnello Lt 
pore artefici di questa clamo 
rosa operazione ha trovilo 
altri canali tra cui quello spa 
gnolo Ai primi di quest anno 
la società bresciana ha chie 
sto I autorizzazione ad au 
mentare la produzione per far 
fronte ad una commessa di 
due milioni di mine (amicar 
ro antiuomo antinave) da 
parte della società spagnola 
«Boviga s a » di Barcellona gli 
inquirenti ebbero il sospetto 
che anche quelle mine come 
quelle destinate alla Nigeria 
sarebbero finite in realta in Si 
rn per essere consegnate al 
governo di Khomeini» secon 
do la ricostruzione del giudice 
Lama 

Il fortunoso (e misterioso 
per alcuni versi) ritrovamento 
della valigetta abbandonata 
dal faccendiere italo svizzero 
Aldo Anghessa I uomo chia 
ve della Valsella story e del 
I importazione di armi per i 

terroristi libano palestinesi ha 
permesso agii inquirenti di 
trovare riscontri obiettivi (fai 
ture dossier fascicoli) ai so 
spetti sulla Meccanotecmca di 
Cerpenedolo Sospetti nati da 
alcune intercettazioni telefo 
mene effettuate da Aldo An 
ghessa dotto «Gianni e un 
funzionano della Valsella 

I giudici massosi cercavano 
chi importava le armi per i ter 
ronsti e hanno trovato grazie 
a quella valigetta di Anghessa 
anche gli esportatori Gli ac 
certamenti sulla Valsella e sul 
terrorismo islamico pur trat 
tandosi di vicende diverse 
vanno avanti parallelamente 
Vi sono coinvolte 45 persone 
Tanti sono gli ordini di cattu 
ra ma il loro numero pare do 
stinalo ad aumentare 32 sono 
stati eseguiti in mezza Italia 
Nel carcere di La Spezia olire 
al vertice della Valsella sono 
finiti anche i membri delle 
quipaggio del mercantile liba 
nese «Boustany One» blocca 
to a Bari con un carico di armi 
e droga mafiosi che trattava 
no partite di droga con i (erro 
risti titolari di agenzie di navi 

gizione rappresentanti di so 
cieta di import export 

Il magistrato di Massa ha 
spiccato ordini di cattura in 
tcrnazionali anche contro due 
armatori greci che mettevano 
la flotti a disposizione dei 
trafficanti contro i soci della 
«Boviga usata per le illegali 
«triangolazioni contro due 
agenti segreti siriani e alcuni 
mediatori libanesi e libici La 
triangolazione avveniva trami 
te la società spagnola «Bovi 
ga» che forniva i certificati 
«end user» quelli che dimo 
strano la destinazione ufficia 
le del materiale bellico I con 
tatti con I Italia erano affidati 
ad Anghessa l documenti ab 
bandonati dal faccendiere ila 
lo svizzero hanno permesso al 
giudice Lama e al colonnello 
Lepore di indagare sull altro 
ve rsinle quello che porta 
verso il terrorismo di Abu Ni 
dal e la mafia «Due filoni di 
versi ma a livello di associa 
zioni eversive evidentemente i 
discorsi si intrecciano» spiega 
Lama Le armi sequestrate sul 
cargo libanese servivano per 
futuri attentati ali estero e m 
Italia 

Carlo Palermo rischiò due volte 
la vita per scoprire l'intrigo 
Per l'inchiesta sul traffico d'armi il giudice Carlo 
Palermo ha rischiato la vita due volte A Trapani, 
nell aprile dell 85, quando per un soffio scampò 
allo scoppio dell autobomba, a Roma, dove ades
so vive e lavora, nella scorsa estate, secondo quan
to rivelato da un detenuto Palermo aveva eredita
to le Indagini del collega Ciaccio Montalto assassi
nato a Trapani 

SERGIO SERGI 

• • ROMA Doveva morire A 
lutti I costi La mafia ci ha prò 
voto duo volte Carlo Palermo 
giudice scomodo» ha ri 
schialo la vita anche a Roma 
la scorsa estati. Scampato per 
una manciata di secondi al 
I attentato di Plzzolungo (Tra 
pani) con I autobomba il 2 
aprile dell 85 Carlo Palermo 
t ra tornato nel mlìlno dei ktl 
1&r cht avevano progettato 
un esecuzione In grande stile 
nella capitale dove Palermo 
risiede e lavora dopo aver la 
sciato la procura della Repub 
buca di Trapani Tutto andò a 
monto perché un detenuto n 
velò il piano facendo scattare 
un inchiesta della maglstratu 
ra romana affidata al sostituto 
procuratore Giancarlo Armati 

Ma perché tanta feroce oiti 
nazione nei confronti del giù 
d\cO La pista su cui sembrò 
muoversi esattamente un an 
no fa la magistratura della ca 
pitale fu quella del traffico di 
armi Un ipotesi che oggi alla 
luce delle prime ma già tanto 
corpose rivelazioni dell inda 
gine di Massa Carrara si mo 
stra davvero inquietante 

La mafia del Trapanese I a 
veva giurata a Carlo Palermo 
Sin dai primi giorni del suo ar 
rivo nella citta isolana nel gen 
nato 85 quando II magistrato 
non perse tempo nel dipanare 
la grande mole di materia e 
che era stata raccolta con te 
nacia e intelligenza dal suo 
collega Giangiacomo Ciaccio 
Montalto Questi era stato as 

sassinato esattamente un an 
no prima 1 due magistrati si 
conoscevano e avevano una 
consuetudine di rapporti che 
andava al di là di un burocrati 
co contatto di ufficio Da 
Trento il giudice Carlo Paler 
mo conduceva la sua battaglia 
campale sui trafficanti di eroi 
na e di armi che finì con I in 
trecciarsi con le indagini che 
da Trapani più incentrale sul 
ruolo della mafia conduceva 
il magistrato siciliano II tan 
dem Palermo Montalto effet 
tlvamente diventò pericoloso 
per i gruppi affanstlco mafia 
sì E dovettero cominciare a 
preoccuparsi mediaton e for 
nitori agenti dei servizi e cor 
rieri Carlo Palermo scopre 
che e e un filo che lega uno 
dei suoi principati inquisiti ta 
le Karl Koefler trafficante 
d armi tra i più «affermati» a 
Leonardo Cnmi trafficante di 
droga e di armi originano di 
Vlla nel Trapanese 1 due -
scoprono i magistrati - si in 
contravano ali Hotel delle 
Palme di Palermo con Ger 
landò Alberti il noto boss 
dell eroina che guarda caso 
era finito nella inchiesta tren 
tina 

Armi e droga droga e armi 
Un legame sempre più stretto 
Nel Trapanese da tempo agi 
sce il clan italoamencano dei 
fratelli Minore NinoeCaloge 
ro (il primo latitante il secon 
do in carcere) a cui apparter 
rebbe secondo l accusa del 
magistrato di Massa Carrara 
Felice Corrao uno dei 45 ar 
restati Ed e appunto il clan 
mafioso dei Minon già messo 
alle strette da Ciaccio Montai 
to che sarà alla sbarra il pros 
Simo ottobre a Caltanlssetta 
Deve rispondere dell attenta 
to a Carlo Palermo con I auto 
bomba sul lungomare di Piz 
zolungo a Trapani Sarà 
un occasione per aprire altri 
squarci sul traffico internazìo 
naie dì armi e droga? 

il terminale siciliano non 
appare dunque di secondo 
piano Attorno alla citta e alla 
provincia trapanese corno 
aveva svelai 3 prima di essere 
assassinato il sostituto procu 
ratore Ciaccio Montalto si 
svolgevano intrighi gigante 
schi Da quelli legati al potere 
locale sino al traffico di armi 
che aveva trovato nelle coste 
sud occidtntali dell isola uno 

dei luoghi più favorevoli Gli 
Invesligaton ricostruirono 
per esempio il viaggio che 
compi un carico di armi Ri 
corrono gli Stati Uniti la Si 
dia Napoli e Tonno Tra gli 
accusati quel Calogero Di Ma 
na poi indicato come killer di 
Ciaccio Montalto ed eliminato 
a sua volta negli Usa Di Mana 
era anch egli uomo del clan 
dei Minore II «gigantesco traf 
fico di armi e droga» - cosi 
venne definito in un rapporto 
ufficiale - continuo I due ma 
gistrati si erano messi in testa 
di scopnme tutti i risvolti II 
primo venne assassinato con 
il secondo ci hanno provato 
due volte 

E noto che Carlo Palermo 
fu costretto a lasciare Trapani 
Adesso ha un incanco alla Di 
rezìone affari penali del mini 
stero di Grazia e Giustizia do 
pò essere passato anche sotto 
il giudizio della commissione 
disciplinare del Csm in conse 
guenza delle sue indagini su 
uomini di governo tra cui lo 
stesso Craxi Alcuni giovani di 
Trapani gli chiesero un gior 
no giudice perché è andato 
via' Lui nspose «A poco a pò 
co mi fecero il vuoto attorno» 

*».Vv? 
*m 

Trapani, 2 aprile 1985 nell attentato contro il giudice Palermo 
morirono una donna e i suoi due bambini 

È»:»?» 

Mafia, industrie, faccendieri. Ecco r«affaire» 
In un intervista pubblicata dall Unità il 14 luglio del 
1985 il giudice Carlo Palermo spiego dettagliatamen 
te a Gianni Marsilll i meccanismi e i giganteschi inte 
ressi del traffico internazionale di armi droga e dena 
ro II commercio delle armi come mezzo per < ncicla 
re» valori in droga il ruolo dei servizi segreti la prati 
ca del t compenso di intermediazione Ecco le paro 
le del giudice tre mesi dopo 1 attentato di Trapani 

• H Ui vuole capere del 
IKWK tri tnfficod armit trai 
fitti di droga qumdo nasce 
tonu s Intreccia Diciamo al 
lora cht la nozione stessa di 
commercio di stupefacenti 
dalli metà degli anni 70 subì 
set una profonda evoluzione 
Seprimacra come dire finea 
se stesso d ì quel momeno in 
poi hi cominciato ad essere 
nur t t di somoio cioè una 
dilli molttplici attività evolte 
à ilk nrtiinie7vioni criminali 
T il salto nel mondo del nei 
cUggio linanzwrio e la tra 
sformatone da impresa cn 
minali m patentato economi 
co I li droga diventa una vo 
ce di bilancio Si viene talvol 
ta scambiata con armi ma vie 

ne anche trasformala in Bot 
Inallrer/arolc i trafficanti non 
si consegnano vicendevol 
mcnle armi per avere in cam 
bio droga Qucst ultima inlat 
ti ha bisogno di un passaggio 
di ripulitura 

«C è infatti una differenza 
essenziale tra le due mtrci La 
produzione e il commercio di 
slupefacenli sono sempre illc 
gali quello di armi rientra in 
vece nt111 sfera dtl lecito le 
gislalivamuite e interna o 
nalmcnto riconosciuto alme 
rio a livello di produ?ione F 
QUI 1 organizzazione cnmin ile 
deve fare un salto di qudl ti 
Le armi non si trasportano ne 
si contrabbandano addosso 
né si portano sulla schiena o 

a dorso di mulo su qualche 
montagna mediorientale Per 
le armi e e bisogno di media 
tori mercanti nel vero senso 
del termine Costoro non par 
tecipano materialmente ma 
organizzano le pratiche dicia 
mo cosi E per questo che del 
traffico d armi restano tracce 
consiMeni t visibili al contra 
rio degli stupefacenli Un tar 
ro armato a differenza di un 
acchetlo di eroina viene im 
natncolato e registrato non 

DUO scomparire Ed è nel suo 
peregrinare per il mondo da 
una fabbrica americana o so 
vietica o italiana a Qualche 
paese del Terzo mondo che 
si possono ricavare cento in 
dicazioni su chi ci mangia so 
pra e in cambio di cosa 

La malli italiana o turca 
che sia si la dunque mercan 
ie Con \a mino s nisira traiti 
li drond e IH ne iva enormi 
proventi e con h destri s 
muove in qui Ila zona grigia 
tri lecito t illecito che e il 
commercio di armi Commer 
ciò ncordnmolo regolato da 
precise convenzioni interna 
zionali e d i leggi ali interno 

di ciascun paese La mafia 
dunque si avvicina al potere 
costituito legale deve cono 
scerne e usa ne norme e scap 
patoie e a un passo da centri 
di decisione governativi 

«Facciamo un esempio LI 
talia si sa aderisce ali embar 
go di fornii jre d armi per il 
Sudafrica La Francia no La 
Francia vende cinque navi al 
Sudafrica corredate da arma 
mento italiano nel frattempo 
venduto ai francesi Qualcuno 
può accusare l Italia di fornire 
armi ai razzali di Pretona*' Al 
lo stato dei fatti no In un 
doppio passaggio di questo ti 
pò entrano di rigore due prò 
tagonisti II mediatore e i ser 
vui segreti Questi ultimi han 
no il dovere perfino istiluzio 
naie di sapere Non parlo 
ovviamente solo dei servizi 
ihliani Mettiamo ad esem 
pò cht gli Usa prendino h 
decisione pt Iti ca che in quei 
determinalo piese ci debba 
essere una sommossa armata 
Lopentività e quindi il nfor 
nimento di irmi pisserà pur 
attraverso i servizi E siamo 
dunque ad una funzione attiva 

dei servizi non solo informati 
va E perche escludere che i 
servizi ne traggano anche fon 
ti di autofinanziamento7 Si 
parla di decine di milioni di 
dollari proventi enormi più 
di quelli della draga 

«E veniamo ai mediaton 
Prendiamo in considerazione 
quelli legali Esempio per 
esportare un carico d armi ci 
vogliono autorizzazioni mini 
stenali amministrative milita 
ri I) tutto in base ad un con 
tratto tra una società italiana e 
il ministero della Difesa di un 
qualche paese afneano Ebbe 
ne nel 99 9 per cento dei casi 
(questi contratti non sono mai 
inferiori ai cento milioni di 
dollari) viene nconosciuto il 
cosiddetto compenso di tn 
termediazione che si aggira 
tra il 10 e il 2r> per cento della 
cifra totale Faccia un pò i 
conti A chi vanno questi sol 
di? Sono quasi stmrt società 
anonime panamensi del Lio 
chtenstem delle quali non si 
sapra mai chi e il vero proprie 
(ano Incassano milioni di dol 

lari di compensi di interme 
diazione e non ne rispondo 
no a nessuno Si creano cosi 
ali estero enormi possibil ta 
economiche con diverse ipo 
tesi d impiego E guardi che 
questi contratti di intermed a 
zione hanno la forma di scrii 
ture private sono bazzecole 
su carta da formaggio o poco 
più 

l un mutuo patto si che 
tutti rispettano Torniamo un 
momeno indietro Chi rilascia 
le autorizzazioni per esportare 
armi7 In Italia e è un apposito 
comitato interministeriale 
adibito a controllare la regola 
nta dei contratti E da il via 
libera anche al compenso di 
intermediazione Quanti ca 
pitali sono stati coni creati al 
1 estero9 Provi un pò a immi 
Binarselo Si lei può andare in 
galera per cinque milioni di li 
re port iti oltrt frontiera e c o 
chi porta d mlioiii di dol 
hn senz i nessuno dica 
nulla Perei L L e il trucchetto 
nelle società di intermediazio 
ne non deve figurare nessun 

residente m Italia Si figuri che 
ostacolo' 

«No del comitato inlermi 
nistenale non si sa nulla Le 
autorizzazioni che rilascia so 
no sottoposte al segreto Nato 
Allo stesso vincolo e sottopo 
sto perfino ti suo regolamento 
istitutivo Top secret Ne si 
può sipere chi ne siano i 
membri E stata prospettata 
una riforma per I abolitone 
del segreto e per un più ampio 
controllo parlamentare Mi 
pare I unica strada 

Ed eccoci al paradosso fi 
mie Pare certo che si produ 
cino molte più armi di quante 
ne servino o comunque di 
quante ne siano usate È dun 
que il lucro non la guerra t a 
nima del traffico darmi Un 
lucro enorme e si autoali 
menta Si arriva al punto di 
esportare armi al solo fine di 
depos lare la tangente p ir 
don il compenso di interine 
dnziont presso una banca 
estera T un circolo chiuso 
per il quale vive una silenziosa 
convenzione mai firmila da 
nessun governo ma solida ed 
efficace 

Violante: «Perché 
venne bloccata 
l'inchiesta 
di Palermo?» 

La vicenda del traffico d armi ha avuto anche ieri echi tra 
le forze politiche Luciano Violante responsabile della 
sezione «problemi della giustizia della Direzione del Par 
(ito comunista ha rilasciato una dura dichiarazione «La 
mafia e fortemente implicata anche nel traffico d armi -
afferma Luciano Violante - Ciò dimostra I ingenuità deità 
tesi di chi vorrebbe combatterla mettendo in libera vendita 
eroina e cocaina Seguendo queste argomentazioni do 
vremmo mettete in liberta la vendita anche di mine ba 
zooka e sistemi d arma7 II fatto che risulti implicata la 
famiglia mafiosa del Trapanese convince inoltre della ne 
cessila di rafforzare adeguatamente gli uffici giudiziari e di 
polizia di quella provincia che oggi sono invece ridotti al 
limite di sussistenza E bene infine - dice ancora Violante 
- che il governo informi il Parlamento sul punto a cui sono 
giunte le indagini sui traffici di armi e di droga che il 
giudice Carlo Palermo fu costretto ad interrompere E evi 
dente infatti che se quelle indagini fossero state condotte 
a termine tempestivamente si sarebbe potuti arrivare ai 
risultati di oggi con anni di anticipo e salvaguardando 
molte vite umane 

EilPri 
insiste: indaghi 
il Parlamento 

I repubblicani chiedono 
un inchiesta parlamentare 
sulla vicenda Lo affermano 
Oddo Biasini coordinatore 
del comitato di segreteria 
del Pri «Come repubblicani 
- ha affermato ieri Biasini -

^ ™ ^ siamo solidali con tutti co
loro che vorranno andare in fondo in questa nuova squalli 
da vicenda di traffico d armi con contorno di mafia che 
qualcuno ha chiamato l frangale italiano Noi temiamo -
continua l esponente repubblicano - di essere a livelli 
ancora più bassi dell frangate e senza che I Italia abbia le 
responsabilità mondiali dell America Ma è certo che il 
capitolo dei traffici clandestini in armi al servizio di gruppi 
di potere inquinante o di associazioni delinquenziali deve 
essere affrontato e combattuto con tutte le forze Anche 
se necessario con quella larga inchiesta parlamentare che 
da tempo il Pn chiede e che può benissimo integrare 
I azione della magistratura» 

Battaglia ora 
scopre 
che servono 
procedure 
più severe 

«L embargo sulle armi al 
paesi mediorientali - che 
costituì oggetto di precise 
direttive di governo nella 
scorsa legislatura - deve es 
sere rispettato senza esita 
ziom e senza esitazione de 
ve essere stroncato ogni 
commercio» Lo ha detto il 

ministro dell Industria Adolfo Battaglia aggiungendo di 
aver dato «immediata disposizione ai rappresentanti del 
ministero dell Industna nel comitato dei funzionari che 
decide ali unanimità di non concedere d ora in poi alcun 
assenso a operazioni commerciali di società che siano 
state in passato coinvolte in triangolazioni clandestine 
Quando si tratti di altre società i funzionan dell Industria 
non daranno il loro assenso se non previa formale dichla 
razione dei servizi che non si sospettano operazioni trian 
golan Occorre poi - afferma Battaglia - una riunione 
urgente del comitato interministeriale per la sicurezza che 
fissi nuove e chiare direttive sulla materia generale e atln 
buisca poteri di decisione a un istanza non burocratica ma 
politica quale allo stato della legislazione non può essere 
altro che lo stesso Cis presieduto dal presidente del Consi 
gllOo 

L'intermediario 
spagnolo 
è una società 
fantasma 

Secondo quanto pubblica 
va ieri I autorevole quoti 
diano di Barcellona «La 
Vanguardia» la Boviga Ca 
società spagnola coinvolta 
come intermediano nel 
traffico d armi) era diretta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " da un non meglio specifi 
calo signor Vi Ica ed aveva gli uffici nella Calle Balmes n 
205 del capoluogo catalano L ufficio era stato affittato al 
proprietario dell immobile P Batllon Coli ed era a nome 
della ditta di export e non di una persona concreta «La 
Vanguardia» puntualizza poi che Boviga S A figura nell ul 
timo elenco dei telefono e ne fornisce il numero 2173105 
Ma il portinaio dello stabile ha dichiarato che dal Natale 
scorso non vede più gli inquilini dell appartamento e cha 
la signora Batllon proprietaria ha già affittato ad un altra 
ditta Un impresa fantasma insomma 

Tre settimane 
per perquisire 
la «Boustany» 

Intanto viene confermato 
che sarà perquisito per tre 
settimane nel porto di Ban 
il mercantile libanese «Bou 
stany primo Le nuove ri 
cerche dovranno accertare se sulla nave ci sono altre armi 
e stupefacenti 

_ _ _ _ _ _ _ 

Dossier inviato a Massa 
Un'altra nave emporio 
fu bloccata Tanno scorso 
nel Canale di Sicilia 
m TRAPANI I carabinieri 
hanno predisposto un rappor 
to informativo destinato al 
procuratore della Repubblica 
di Massa Augusto Lama che 
dirige I inchiesta sul traffico di 
armi e droga II rapporto nco 
struisce la vicenda del cargo 
•Fidelius» abbordato dagli 
equipaggi di sei motovedette 
della Guardia di finanza la 
notte del 13 marzo del 1986 
mentre a luci spente manovra 
va sotto le coste di Capo Gra 
nitola tra Sciacca e Mazara 
del Vallo L equipaggio del 
cargo riuscì a disfarsi in mare 
di un carico di armi contenute 
in casse di legno lunghe un 
metro e larghe mezzo getto 
anche oltre le murate hascisc 
nascosto dentro camere d a 
ria per automobili Gli investi 
gaton recuperarono 5600 chi 
li di droga in parte nelle stive 
della nave in parte a mare 
perche galleggiava 

Il «hdelius» batteva bandie 
ra dell Honduras ed a bordo 
aveva un equipaggio di 12 
persone di nazionalità egizia 
na cilena e libanese 11 co 
mandante Louis Renevy di 
30 anni nato in Francia esibì 
invece un passaporto tedesco 
occidentale L indagine accer 
to successivamente che il «Fì 
delius» era iscritto ad un coro 
patimento marittimo di Cipro 
e sulla sua fiancata tracce di 
vernice chianrono che aveva 
più volte cambiato nome 
mentre il comandante dispo 
neva di falsi libn di bordo lt 
«Fidelius» aveva cominciato lì 
viaggio interrotto dalla Guar 
dia di finanza al Pireo Aveva 
poi sostato nella rada di Bei 
rut per caricare armi e droga 
ed aveva proseguito alla volta 
della Sicilia Qui - secondo in 
discrezioni - avrebbe dovuto 
sbarcare l hascisc ma non le 
armi forse destinate a traiti 
canti iberici 

l'Unità 
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INlTALIA 
Porto Azzurro 
Arrestato 
agente 
di custodia 
• I LIVORNO Anche la magi 
slralura ora Indaga sull opera 
lo ili Maurizio Papi II s indaco 
di Porlo Azzurro che guidò II 
•parti to dell e l ico t te ro . 

La procura di Livorno al la 
v o t o sulla rivolta del carcere 
c i b a n o ha Invia o una cornu 
nlcazlone giudiziaria a Mauri 
i l o Papi ipol izzando I reati 
previsti nell art icolo 656 del 
c o d i c e pena le (de lus ione di 
notizie false esagera te o len 
d o m i l o » atte a turbare I ordì 
ne pubbl ico) c o n I aggravante 
dell art icolo 61 e cioè che ad 
avere c o m m e s s o il lat to è un 
pubbl ico ufficiale 

A procurare al primo a l t a 
d lno del p iccolo c o m u n e iso 
l ano la comunicaz ione giudi 
zlarla s a rebbe ro state alcune 
s u e dichiarazioni da te alla te 
Inviatone Maurizio Papi 
avrebbe infatti anticipato di 
24 ore la l iberazione degli 
ostaggi a w e n u l a realmente 
so lo la mattina seguente la sua 
Intervista Al magistrati sem 
tiro sia piaciuta p o c o anche 
I iniziativa del s indaco di dif 
londore In televisione il tosto 
della registrazione della tele 
fonala tra il terrorista Tuli e gli 
avvocali c h e trattavano 

Il e indaco di Porto Azzurro 
al recherà forse oggi s lesso a 
Livorno pe r r endere c o n t o del 
suo c o m p o r t a m e n t o 

Intanto II procura tore c a p o 
di Livorno Antonino Costanzo 
ala c e r c a n d o di sciogliere il 
mlslero delle armi Un agente 
di custodia del penitenziario 
di Por to Azzurro è stato arre 
alalo nell ambito dell inchle 
sta condo t t a dal magistrati fio 
renilnl sulle armi introdotte 
nel carcero prima della rlvol 
la non ai c o n o s c e il suo no 
nte Dopo I arres to di Qlam 
paolo e R o m e o Marrocu fra 
•etili di Mario uno del seque 
Btralorl di Par lo Azzurro le in 
daglni sulle complicità per 
I Introduzione delle armi utl 
lizzate dal rivoltosi segnarono 
una svolta anche sulla base 
dc ' lo risultanze degli interro 
gatorl dei due fratelli 

S e c o n d o la testimonianza 
del due fratelli le armi aareb 
b e r o alate lasciate fuori dal 
ca rce re In questi giorni s é 
mol lo parlalo della «collabo 
razione» di due guardie carce 
r ade che avrebbero provvedi! 
lo ad Introdurre le armi Di 
c e r t o ai sa c h e ques te sono 
rimasto qualche t empo sepol 
te nel cortile dove i detenuti 
t rascor rono 1 o ra dell aria Un 
luogo s e c o n d o gli Inquirenti 
•tranquillo* da to che è I unico 
m o m e n t o durante il quale I 
prigionieri non s o n o pratica 
meti le sorvegliati 

Venezia 
Il Campiello 
vinto 
da Nigro 
W* VENEZIA Ralfaele Nigro 
c o n II romanzo «I fuochi del 
Baaento» edito da Camunla 
ha vinto la XXV edizione del 
premio Campiello La giuria 
popolare compos ta da 300 
lettori lo ha preterito d a n d o 
gli 109 voti a Sergio Ferrerò 
(•La valigia vuota» Longane 
al) Emilio Tadlnl ( La lunga 
none» Rizzoli) Giuliana Mo 
randlnl («Angelo a Berlino 
Bompiani) u Dante Troisl 
(<L Inquisitore dell interno 
16 Studio Tesi) Un Campici 
lo senz altra meritalo por la 
capaci tà dimostrata da Nigro 
di ridare storia e grande spes 
s o r t umano a un Sud sospeso 
d rammat icamente tra strultu 
re rurali arcaiche e nuovi mo 
di metropolitani di vita e con 
s u m o 

In Valtellina ritorno a casa con molti timori per la ricostruzione 

Ora Gasparì cerca l'applauso 
Pioggia fittissima per tutta la notte poi un alba fina) 
mente serena in Valtellina Gli sfollati che sabato 
erano rimasti nelle baite dopo il braccio di ferro dei 
sindaci con Gaspan cominciano a tornare alle loro 
case 11 lago, lassù «tiene» anzi il livello sta calando 
nonostante il fango che continua a scendere dal 
Pizzo Coppello Intanto il ministro percorre la valle 
in lungo e in largo alla ricerca di consensi 

PAI NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

• I SONDRIO Perche ieri 
nessuno di voi e tornato a ca 
sa? "Beh noi montanari si sa 
s iamo diffidenti Crede che 
non ne abbiamo abbastanza 
di dormire nelle baite? Ma chi 
ci assicura che non scatti una 
nuova emergenza e che in 
quel caso si riesca a scappare 
en t ro pochi minuti?» Gasparì 
naturalmente «L allarme ras 
so - garantisce - non scatterà 
mai vedrete» Questo mini 
stro non finisce di stupire 1 

ritardi con cui si e fatto fronte 
ali emergenza per lui sono pò 
co più che normali incidenti 
di percorso le critiche ali o 
perato del governo una calun 
niosa campagna di menzo 
gne la lenta marcia verso ia 
normalità d o p o la tracimazio 
ne pilotata un capolavoro di 
«coraggio e di tecnica» anche 
se non può negare «un pizzico 
di fortuna» E ora che te cose 
sembrano andare finalmente 
per il verso giusto pretende 

rebbe anche il bagno d folla 
Cosi decide di trascorrere 
parte della giornata festiva 
con gli evacuati di Grosotto E 
quasi mezzogiorno quando 
I elicottero lo depone sul 
c a m p o che ospita 800 dei cir 
ca 2 000 sfollati di questo co 
mune dell Alta Valle 11 ceri 
moniale prevede una messa 
ali aper to e il pranzo con la 
comunità Applausi ma an 
che qualche fischio u n a a c c o 
glienza ne t roppo cattiva né 
trionfale «La tracimazione pi 
lolata? La insegneremo a tutto 
II mondo» ozzarda qualcuno 
L entusiasmo non risparmia 
neanche li presidente della 
Provincia di a o n d n o il d e m o 
cristiano Roberto Marchi ni 
che a suo te-npo fece fuoco e 
fiamme cont ro la sostituzione 
di Zamberletti e che ora appa 
re conquistato se non dal cari 
sma a lmeno dalia buona sorte 
del neomimstro Lo segue c o 
me un angelo custode e 

quando lo affianca Emilio Im 
penai il s indaco di Grosotto 
che sabato aveva guidato la 
contestazione a quelle mappe 
per il rientro cosi pasticciate 
gli sibila a denti stretti «E allo 
ra d o v e tutta questa gente In 
vipenta7» Avresti dovuto es 
serci Ieri sta probabilmente 
per rispondergli I amministra 
tore quando Gaspan taglia 
cor to "Questo sindaco è bra 
vissimo» Il ministro d i cu i tu t 
lo si può dire ma non che sia 
nato ieri sa che in certi casi 
un pò di diplomazia non gua 
sta Cosi dice a tutti che han 
no ragione che sono bravissi 
mi giura che la Valtellina non 
diventerà un nuovo Belice di 
c e si a tutte le richieste saluta 
e stringe decine di mani ac 
carezza i ragazzini c o m e un 
papa in visita pastorale E la 
gente questa gente di monta 
gna abituata alle inondazioni 
d acqua più che ai fiumi di pa 
rote ascolta annuisce e pen 

Venezia 
Controregata 
di protesta 
e poi la gara 

WB VENEZIA Regata di p rò 
testa organizsata dal gondo 
lied di Venezia Ieri mattina 
Invece di partecipare al cor 
t eo storico ( c h e si è tenuto 
p o c o più tardi) I gondolieri 
hanno dato vita ad una mani 
festazione (nella loto) rivendi 
c a n d o iniziative antinquina 
mento maggiori controlli 

cont ro gli abusivi e ch iedendo 
la regolamentazione del traili 
c o <d acqua» Trecento gon
dole al seguito di una gondola 
•madre» ornata di frasche al 
I uso veneziano si sono mos 
se da piazzale Roma e con 
striscioni e cartelli hanno per 
corso lo stesso tragitto della 
regata storica Poco piò tardi 

accompagnala d a un Ione 
verno e d a musiche amiche la 
•Disdotona> la barca a dlciot 
lo remi della •Canottieri Que 
rini- ha aper to la regata slori 
ca di Venezia Erano presenti 
tra gli altri i ministri delle Par 
tecipazlonl statali e dello spet 
taccio il duca e la duchessa 
di Kent e Simone Veli 

Miss Italia '87 rischia il titolo perché sposata 

Il marito difende Mirka: 
«Ve la prendete con una madre» 
Ha imbrogliato tutti l'organizzazione del concor
so la giuria, i giornalisti, le altre concorrenti Ha 
fatto man bassa di titoli (Miss Italia, Miss computer, 
Miss Hair look e Miss platea) ma quasi sicuramente 
le verranno tolti tutti Non avrebbe potuto parteci
pare perché non nubile Ma sia lei, Mirka Viola, di 
Forlì, sia il marito, si difendono attaccando «E il 
regolamento che è assurdo» dicono i due in coro 

GIOVANNA PALLADINI 
H I SALSOMAGGIORE Mirka 
Viola è convolata a nozze il 26 
d icembre 1985 nella chiesa 
della Pianta a Forlì con Enzo 
Gallo 40 anni calabrese prò 
duttore cinematografico Frut 
to del loro amore Nicholas 
che quel giorno aveva tre me 
si 

A Salsomaggiore e più pre 
e lsamente ali Hotel Milano 
dove è alloggiato lo stato 
maggiore della manifestazio 

ne I aria è decisamente da 
«resa del conti» Al varco 
aspettavano I usurpatrice le 
altre finaliste una parte degli 
organizzaWi giornalisti e fo 
tograh 

Lei arriva poco dopo ie 
H 30 con il manto e il «pa 
troni del concorso Mmgliani 
Mirka è davvero bellissima 
pantaloni bianchi strclli alla 
caviglia top dello stesso colo 
re stringato ad intravedere il 

seno giacca sempre bianca 
lunghi capelli castani atteg 
giamenlo da dura Enzo Gallo 
il man to quarantenne aitante 
aria d a playboy è davvero an 
tipatlcissimo o a lmeno è n 
sultato (ale alla maggior parte 
del presenti Ha risposto quasi 
sempre lui alle domande nvol 
te alla moglie Lei ha trovato il 
m o d o di dire che era perfetta 
mente consapevole di aver or 
dito un imbroglio una enor 
me bugia Ma voleva parteci 
pare e vincere E ha vinto anzi 
h a stravinto Tutto il resto p ò 
co importa E il marito inter 
rompendola Si vorrebbe for 
se impedire ad una donna so 
lo perche mamma di essere 
bella7 Per forza una mamma 
deve pesare 90 chili'» 

In un angolo della hall gli 
imputati non hanno potuto 

evitate il «farcia a faccia™ con 
le altre concorrenti Sono loro 

le più beffate non solo Mirka 
ha «rubato* tutti i titoli a di 
sposizione ma ha mentito an 
che a loro in lutti i momenti 
passati insieme «Non ti s em 
bra di averci tradito7 - le ha 
chiesto Claudia Urtis Miss 
Sardegna - Noi abbiamo par 
tecipato in modo leale Non ti 
senti un pò in colpa?» Ma 
Miss Italia che nschta di d o 
ver riconsegnare corona e 
scet tro ha continuato la sua 
parte non è pentita non si 
sente in colpa è il regolamen 
to a d essere assurdo E il man 
to «Ve la prendete con una 
madre» tra i fischi dei presen 
ti 

La trama di un film anzi di 
un serial tv e stata scntta ieri a 
Salsomaggiore che con le sue 
vetrine a mi 60 ormai pezzi di 
antico modernanato» le sue 
aiuole ordinate i suoi lussuosi 
alberghi le sue piscine terma 

sa «Va bene va bene vedre 
mo» La visita prosegue Nella 
chiesetta di San Sebastiano 
trasformata da quindici giorni 
in dormitorio per quelle fami 
glie che non sono riuscite a 
sistemarsi altrove viene alle 
stila una mensa Dopo pranzo 
il ministro si informa sulle 
condizioni sanitarie «Abbia 
m o solo un caso grave qui 
afferma Carmen Pangraz?i 32 
anni pediatra E un uomo sul 
la cinquantina Anselmo 
Osmetti sta aspe t tando un 
donatore per il trapianto del 
fegato Per il resto la situazio 
ne e sotto controllo Gaspan 
riparte d o p o un paio d ore Al 
tri appuntamenti lo at tendo 
no soprattutto I incontro 
che si annuncia tutt altro che 
formale coi sindaci dei paesi 
più colpiti Si tiene a Tirano 
nella sala del Consiglio cornu 
naie La s tampa è invitata a 
restare fuori nonostante le di 

sposizioni di Gaspan «Questa 
e una riunione privata di 
chiara il s indaco che pres iede 
la riunione Evidentemente le 
me che i g ornalisti assistano a 
una seduta tempestosa Ma 
cosi non e 11 ministro so r 
prende nuovamente tutti «Vo 
gliamo che il lago venga c o m 
pletamente svuotato il h q o 
scomparirà girant isce lui 

Dovete informarci su tut to 
quello che si decide e perche 
siamo stufi di apprendere le 
decisioni dalla televisione 
Sara fatto «La ricostruì o n t 
deve essere opera dei viltelli 
ncsi e tutti d e b b o n o po te r 
controllare che ci sia traspa 
renza negli ipp i l l m e n e pe r 
quanto riguarda I Anas» Ma 
cer tamente Al termine gli i m 
ministraton sono soddisfatti e 
stralunati «Ci ha det to di si su 
tutta la linea Ora bisognerà 
vedere se le promesse saran 
no mantenute CI c r ed iamo 
signor ministro7 

Bimba di 11 anni 
sieropositiva 
Si è punta al parco 
%m GENOVA Stefania 11 an 
ni è stata infettata da una si 
nnga ali Aids mentre giocava 
in un parco pubblico La barn 
bina ignora d aver contrat to (a 
terribile malattia e - in quanto 
sieropositiva - di vivere sot to 
il rischio di una infausta evolu 
zione dell infezione verso for 
me inesorabili di immunodefl 
cìenza I genitori di Stefania 
lui d ipendente statale e la mo 
glie insegnante hanno abban 
d o n a t o la città pe r trasfenrsi 
in un paesino delle Marche 
dove sperano di poter reagire 
meglio allo sconvolgente av 
venimento 

«La bambina - ha racconta 
to la mamma - si e ferita, circa 
un anno fa nei giardini di piaz 
za Martinez luogo abituai 
mente frequentato dai droga 
ti Stefania pero non me lo dis 
se subito ma solo due mesi 
d o p o Aveva visto una Ira 
smissione televisiva sulla dro 
ga ed era rimasta molto im 
pressionata Mt spiegò allora 
che mentre giocava col fratel 
lino gli aveva visto fra le mani 

una siringa Aveva ce rca to di 
toglierla al b ibo ma s era pun 
ta Non aveva da to imporla n 
za ali accadu to fino a q u a n d o 
I inchiesta trasmessa alla te le 
visione non I aveva spaventa 
ta Avuta la notizia ho c e r c a t o 
di nond rammadzzare special 
mente c o n la bambina Ma h o 
avuto subito paura di que l lo 
che era successo L ho por ta ta 
immediatamente in un labora 
torio e il responso è s t a to 
chiarissimo mia figlia e s ie ro 
positiva e la nostra famiglia 
dovrà ora ivere per s e m p r e 
misurandosi con questa d r am 
malica realtà» Ha conc luso la 
signora 

Stefania continua a non c o 
noscere la venta papà e 
mamma le hanno fatto c r e d e 
re che si tratta solo di epat i te 
Ma quale futuro potrà ave re 
questa bambina infettata s e n 
za colpa d a uno sconosc iu to 
toss icomane 7 Intanto la m a 
dre sconvolta s é d imessa 
dalla scuola dove insegnava e 
il padre ha chiesto un trasferì 
men to Una vita tranquilla e 
felice ora distrutta 

Enzo Gait o e mirka vioia durante ia conferenza stampa 

li ha guardato divertita 1 ante 
prima 

Le lacnme non sono man 
cale quelle riservate di Mirka 
chiusa in un camerino alla fine 
della conferenza stampa e 
quelle tremolanti di Miss 
Gambissime Lucia Magoni 

Niente commozione inve 
ce per Enzo Gallo che la bel 
la aveva conosciuto attraverso 
un amica nell 84 Deve essere 
anche geloso questo Gallo se 

e vero c o m e si racconta a 
Forlì che un giovane fotogra 
fo che aveva ritratto «Miss Ita 
ha 87» agli albori della c a r n e 
ra si e visto richiedere d a 
un amica di Mirka su «com 
missione» pare del mari to 
tutti i negativi (ma l<_ foto s o n o 
rimaste sa ldamente in m a n o 
del legittimo proprietario) 
Forse una attenta regia aveva 
già iniziato fin d a allora a c o 
struire una nuova star7 

Gianni Pellicani su Palermo 

Il Pei e la giunta Orlando 
«Entro due mesi la De 
dovrà scoprire le sue carte» 
Fermata obbligatoria alla stazione politica di Paler 
mo per Gianni Pellicani della segreteria nazionale 
comunista sottoposto I altra sera a un fuoco mero 
ciato di domande dal direttore del Resto del Carli
no» Mario Leonelli e da Vittorio Roidi caporedat 
tore del < Messaggero » E da Palermo il treno del 
dibattito su «1 comunisti nel potere locale» è npas 
sato più d una volta 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

• • BOLOGNA Se entro due 
o tre mesi la s tuaz one a Pa 
lermo non sbocci in latti nuo 
vi se non e\olve anche con il 
pieno coinvolta mento del Pei 
nel governo della citta se in 
somma questo non si dimo 
stra 1 inizio di una rottura nella 
storia dt questa citta prostrata 
ma solo il tentativo meschino 
di un gioco allora I esperi 
mento finirà in un v colo eie 
co 

Nessun imbarazzo per Pel 
licani a sbarcare subito nel 
«caso Palermo invitatovi s la 
prima domanda ( senza in 
tento doloso ma per capire 
cosa sta succedendo ) dal dt 
rettore del Carlino Ecco co 
sa sta succedendo Per la pn 
ma volta non solo i comunisti 
ma anche altre forze che rap 
presentano settori reali della 
città chiedono una svolta nel 
governo di Palermo E1 inizio 
di un processo interessante 
anche se rimangono molti eie 
menti di perplessità il Psi non 
ha accolto quell invito la pò 
sizlone della De e incompleta 
e provvisoria e soprattutto è 
rimasta la preclusione al Pei 
cosa che ha determinato il no 
stro voto contrarlo» 

Roldl «Ma che lignifica U 
vo i tro lo tere i i e per I esperi* 
mento che per li bene di Pa* 
lermo tutto è possibile?» 

Pellicani «No non e possi 
bile tutto Non arriveremo 
cer to al 90 in questa situazio 
ne Entro pochi mesi chiede 
r e m o s e n e verifiche vedremo 
se la De rispetterà davvero gli 
impegni programmatici presi 
e soprattutto vedremo se 11 
dea di una svolta nel governo 
cit tadino giungerà alla sua lo 
gica conclusione il coinvolgi 
men to pieno del Pei» 

Leonelll «A Palermo si è 
avuta l'Impressione di un Pel 
che gioca a far l'amante della 

De, p e r ò con t inuando a Rtr 
t a r e col PsU 

Peli cani «Martelli ha ra^io 
ne quando dice che in Sicilia 
la De ha un potere sproporzio 
nato rispetto al suo consenso 
Ma allora perche non ha mai 
det to cari comunisti cerchia 
mo insieme di limitare questo 
potere e costruire nuove pos 
sibilila di governo7» 

Roldl «Ma es is te u n a s t r a 
tegla c o m u n e di Pai e Pel per 
11 gove rno locale?» 

Pellicani «Purtroppo anco 
ra non c e se ci fosse le no 
stre citta sarebbero più govcr 
nabili Abbiamo lavorato per 
costruire questo rapporto in 
qualche situazione con sue 
cesso in altre no Se questo 
processo non va avanti forse 
in qualche situazione sarà an 
che colpa nostra forse d o b 
biamo correggere qualche 
chiusura ma mi sembra che la 
responsabilità più grande sia 
dei compagni socialisti Ricor 
do cosa e successo al Psi di 
Genova costretto ad accetta 
re un alleanza opposta a quel 
la su cui aveva chiesto voti ai 
genovesi Vorrei dire al Psi 
svegliatevi o prima o poi pa 
ghcrete questo me todo la 
stessa crescita elettorale vi 
impone di compiere scelte 
non potete più giocare da cor 
san Siamo in una fase di rat 
tura del pentapartito anche a 
livello locale occor rono scel 
te precise Non potete più 
usare le giunte di sinistra co 
me bilanciamento per le al 
leanze nazionali con la De o 
c o m e lasciapassare per essere 
presenti a lutti i livelli di gover 
no 11 governo locale non è un 
c a m p o per esercitazioni Così 
c o m e diciamo alla De se fra 
voi qualcuno s illude dì usare 
il Pei nelle giunte per lempe 
rare il potere contrattuale dì 
Craxi sbaglia II forno cornu 
nista non esiste» 

• La trappola 
del Golfo 
di Guido Vicario 

• Come 
rispondere 
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di Luciano Barca 
Luciano Violante 

• De, l'ombra del 
trasformismo 
di Giuseppe Chiarante 

• Da Agrigento 
alla Valtellina: 
storie del lungo 
saccheggio 
di Antonio Cederna 
Giuseppe Gavioli 
Edoaido Salzano 
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Martedì 
la commissione 
Difesa 

L« riunione) del dep jtati comun su 
dalla commuona Dtaaa a 
convocai» per doman 8 set 
timbro «Ila ora 9 

I deputati comuni*! dalla commi* 
•ione Dilaiu inno tonut sci es 
tato protoni* santa accotona 
alcuno alla r unione dalla com 
mila ono dom mi 8 tattambfe 
alta ore IO 

t (klputeti comun atl della comm t 
alone Calori Bono tenui ad et 
•ara pratent sema «COMODO 
alcuna alla r unione della com 
mìiaona mercoledì 9 settem 
t)t« alle ore 10 

ti Comitato drattivo dm aenator 
comun «ti e convocato per do 
mani 8 leitambre alle ore 10 

Mastella difende De Mita 
«La caccia al segretario 
è uno sport ingiusto 
che non serve alla De 
*m ROMA Clemente Mastel 
la c apo ufficio stampa de m 
una dichiarazione di lende 
i opera to del segretario politi 
c o De Mita «Non s amo isola 
ti c o m e si sostiene» dice Ma 
stella «Lind fferenza sempre 
piu forte tra le lorze politiche 
ed un loro accresciuto ego 
s m o ha aumenta to le difficolta 
e diminuito le vie d uscita dal 
la crisi politica generale La 
sconfitta elettorale della De 
non si è verificata e tutti han 
no II dovere di prenderne at 

to Gli appuntamenti che si 
aprono in questa ripresa calda 
della vita politica italiana n 
ch iedono al nostro interno 
perciò una discussione fran 
ca pacata non prevenuta né 
inutilmente astiosa Nessuno 
ritiene superflui < contributi né 
pensa di far da si proscinden 
d o dagli altri né vuole omolo 

Bare i dissen* ma la caccia a 
e Mita che q in lcuno ritiene 

di aver aperto ha concluso 
Mastella è uno sport (ranca 
mente ingiusto che non serve 
assolutamente alla De 

Dopo il digiuno di protesta 
Cutolo trasferito 
dall'Asinara 
al carcere di Cagliari 
*m SASSARI Raffaele Cutolo 
il c apo della "Nuova camorra 
organizzata» che da alcune 
sett imane sta a t tuando lo 
sciopero della fame per solle 
citare il trasferimento dal car 
cere dell Asinara è stato tra 
sportato Ieri sera a Cagliari e 
rinchiuso nel centro clinico 
del carcere Buoncammino» 
Cutolo st iva at tuando lo scio 
pero della fame dal 20 agosto 
giorno in cui e slato riportalo 
ali Asinara e rinch uso da so 

lo nel «bunker» di Cala d Oli 
va realizzato per ospitare Cur 
ciò e gli altri capi delle Brigate 
rosse 

Nessuna indiscrezione sulle 
condizioni di salute del reelu 
so «Cutolo - aveva det to nei 
giorni scorsi uno dei suoi di 
fenson 1 a w Agostinangelo 
Marras non chiede prvilegi 
ma il trasferimento in un qual 
siasi carcere italiano che non 
sia I inferno dell Asinara do 
ve vive in totale isolamento» 

Sentenza del tribunale 

Sindaci, amministratori 
e revisori di società 
possono non pagare l'Iva 
• • Non e tenuto a versare 
I Iva e a tenere i relativi libri 
contabili chi percepisce red 
diti derivanti da rapporti di 
collaborazione ad esempio ai 
giornali nviste o enciclope 
die o chi fa 1 <imm n i t r a to re 
il sindaco o il revisore di so 
cietà ed enti A stabilire tale 
principio è si ito il tribunale 
penale di R ella motiva 

zione d e l h ie H nza con la 
quale bi e coneluso il proces 
so contro u i amministratore 
di condomini Benedetto Pen 

na 1 imputato un pens iona to 
dello Stato era stato mcrimi 
nato perché non aveva p r e 
sentato dichiarazione ai fini 
dell Iva pur avendo percep i to 
negli anni 1983 84 e 85 red 
dm per oltre duecen to milioni 
di lire 

Il t rbuna le nel giudicare 
I amministratore di c o n d o m i 
ni si e posto la domanda s e 
Penna dovesse o m e n o consi 
derarsi un soggetto obligato a 
versare I imposta sul valore 
aggiunto la risposta e s ta ta 
negativa 

P nucc a e Aldo Palumbo es| r mo 
no le pu vve e fraterne co do 
gì anze al caro compagno R no S s 
e alla sua lam ijl a per la prematura 
scomparsa della mog e 
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Ciad 
La guerra 
arriva 
in Libia 
• 1 PARIGI II contrattacco 
ciadiana che ha portato saba 
to alla distruzione della base 
libica di Masten eie* Sara do 
pò un inseguimento di 300 
chilometri dei libici che ave 
vano Invano attaccato il cen 
tro dt Unlanga Kcblr è con 
cordemente confermato da 
fonti oc cidentali in base a os 
scrvazioni via satellite e a In 
tercettazionl radio II bilancio 
per I esercito di Gheddafi e 
considerato «molto pesante 
non solo dallo stato maggiore 
ciadiano ma anche dagli os 
serva tori militari occidentali 
Circa duemila ciadiani dopo 
aver bloccato le colonne libi 
che che discendevano nella 
depressione di Burku tra i 
massicci del Tibesti a ovest e 
dell Ennedi a est le hanno in 
seguite ed hanno conquistato 
ta loro base di partenza vero 
slmilmente sguarnita di buona 
parti dei 2 500 soldati che 
normalmente la occupano 

Il più assoluto riserbo è 
mantenuto sull armamento 
usato dai ciadiani che nei 
giorni scorsi avevano fruito di 
un ponte aereo dell aeronau 
tica militare americana che li 
ha ritornili dt veicoli muntzio 
ni e missili anticarro Questi 
mezzi hanno integrato la nor 
male dotazione di armi fran 
cesi autoblindo con cannoni 
da 90 millimetri missili «Mi 
lari» montati su fuoristrada 

Alle notizie dal Ciad secon 
do cui l aviazione libica ha già 
bombardalo la base di Maa 
ttui tì| Sara ove secondo Tri 
poli f£ In corso un attacco di 
lor/e imperialiste e mercena 
rie» I ambasciata del Ciad a 
Parigi ha aggiunto e ie le sue 
truppe non intendono restar 
vi sia perché it suo paese non 
ha rivendicazioni territoriali 
sulla località sia perché «non 
si resta in una base che si è 
distrutta» 

Da parte francese si manife 
sta un corto riserbo sull evolu 
zlono dello operazioni Fonti 
ufficiosi ricordano che Parigi 
aveva già sconsigliato a Hlsse 
ne Habré (che era stato in vi 
sta a Parigi a metà luglio) di 
lanciarsi alta riconquista di 
Auau che si trova in uno fa 
scia la cui sovranità è conte 
stota 

E ri eh Honecker 

Gtande attesa nelle due Germanie Toni positivi da Mosca e Varsavia 
Un programma ricco di incontri L'Est cambia atteggiamento 
per un appuntamento che e guarda in modo nuovo 
i tedeschi considerano «storico» al dialogo tra i due Stati 

Honecker oggi a Bonn 
Il programma della visita che Erich Honecker co
mincia oggi nella Repubblica federale corrisponde 
almeno nell intensità alle attese di un evento che 
nessuno, in Germania si fa scrupolo di definire 
«storico» La normalizzazione definitiva tra le due 
Germanie non e per domani Ma da questa visita 
potrebbero venir fuori dei segnali importanti non 
solo per le due Germanie ma per tutta 1 Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN Le vere novità pò 
litiche nella ore della vigilia 
del viaggio che comincia oggi 
di Honecker nella Repubblica 
federale sono venute da fuo 
ri da Mosca una nota della 
Pravda e da Varsavia com 

menti ufficiosi raccolti dalla 
stampa federale hanno se 
gnalato quanto siano cambiati 

toni e atteggiamento con cui 
dal) Est si guarda agli sviluppi 
del dialogo intertedesco Tre 
anni fa proprio di questi tem 
pi fu Mosca a bloccare in 
extremis la visita di Honecker 
che avrebbe dovuto aver luo 
go allora Lo fece dopo una 
campagna di polemiche parti 
ta da Varsavia e da Praga Ora 

1 organo del Pcus registra sod 
disfatto come il viaggio del 
presidente delia Rdt rappre 
senti la prova dell esistenza di 
due Stati tedeschi indipen 
denti e con eguali diritti un 
fallo che - aggiunge la Pra 
vda - e un boccone amaro 
per certi circoli tedesco occi 
dentali L evento - sottolinea 
il giornale - a stato reso possi 
bile dai positivi mutamenti» 
intervenuti nella situazione in 
ternazlonale «grazie anche al 
le iniziative di pace dei paesi 
socialisti Ancor più radicale 
il mutamento di tono nei com 
menti polac hi il fatto che il 
protocollo della vìsita confer 
mi I esistenza di due stati in 
Germania e .econdo il più au 
torevole corimentatore di co 
se tedesche dell ufficiai Issi mo 
Rzeczpospolita» «un evento 

storico che ha dimensione eu 

ropea 
1 sospetti e le riserve menta 

li di tre anni fa quindi sono 
completamente caduti la 
«piccola distensione» fra 
Bonn e Berlino ha smesso di 
essere un caso particolare e 
ridiventa un aspetto forse il 
più significativo della disten 
sione in se almeno agli occhi 
di chi lo guarda dal! Est 

E già un successo che i te 
deschi gli uni e gli altri pos 
sono considerare acquisito 
Per cui nessuno in queste ore 
ne a Bonn ne a Berlino sem 
bra voler perdere tempo nel 
gioco cui invece ci si dedica 
altrove quella di stabilire chi 
ha vinto» e chi ha «perso sia 
stato coerente e chi ha ceduto 
nella vicenda diplomatica che 
porterà oggi per la prima voi 
ta il capo dell altra Germania 

in questa Bonn ha rinunciato 
e vero a una posizione di 
principio che ancora tre anni 
fa avrebbe avvolto il protocol 
lo della visita che non avveri 
ne in complicatissime attesiti 
zioni di non nconoscimen 
lo Ma anche Berlino ha fatto 
le sue concessioni t Hone 
cker arriva senza una lista di 
quelle condizioni irrinuncia 
bili» che hanno avvelenato 
per decenni il difficile dialogo 
tra le due Germanie 

Tutti lino alle ultime ore 
hanno ammonito a non 
aspettarsi troppo dai collo 
qui Lo hanno fatto ieri limi 
nistro degli esten Genscher al 
congresso liberale a Kiele an 
cor più seccamente il sottose 
grctano alla cancelleria 
Schauble La normalizzazione 
definitiva tra le due Germanie 

non t per domani Ma se co 
me si e augurato il presidente 
della Spd Vogel dai prossimi 
giorni verrà la testimonianza 
comune di un più coerente 
impegno per la realizzazione 
di un ordine pacifico 1ìppro 
fondimento della cooperalo 
ne e il mig'ioramento ddlc 
e ondi/ioni di vita dei cittadini 
il segnale varrà per tutta I Eu 
ropa 

Ench Honecker avrà dui 
colloqui con il cancelliere 
Kohl incontrerà il presidente 
della Repubblica e i capi delle1 

frazioni parlamentari i presi 
denti dei Lander E prevista la 
stipula dei trattati bililerah 
sulla sicurezza nucleare I am 
bienle e lo scambio di tecno 
logie Ci sarà anche un mo 
mento privato con il ritorno 
dopo 38 anni nella citta nata 
le 
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Corteo pacifista 

tollerato a Berlino 
H BERLINO Un migliaio di 
giovani ha manifestato sabato 
sera a Berlino nel nome del 
pacifismo della nconciliazio 
ne ira Est e Ovest e contro le 
armi nucleari Non sono man 
cati striscioni inneggianti a 
Gorbaciov e alle speranze di 
rinnovamento che il leader n 
formatore sovietico ha suso 
tato anche al di la della tran 
liera dell Urss nei paesi del 
blocco orientale 

Quello che maggiormente 
colpisce e che si e trattata a 
memoria d uomo della prima 
manifestazione non centrai 
mente organizzata svoltasi li 
beramente senza interventi 
della polizia Recentemente 
una dimostrazione giovanile I giovarti di Berlino durante la manifestatone non autorizzata ma tollerata dalle autorità della Rdt 

~»»~—-——~ Spedizione punitiva con lancio di lacrimogeni 

Pinochet manda i carabineros 
contro i cento parlamentari stranieri 
Spedizione punitiva del regime cileno contro i parla 
mentan di 26 paesi stranieri riuniti in assemblea a 
Santiago Alle critiche dei deputati il dittatore Pino
chet ha risposto con un blitz dei carabineros che 
hanno lanciato bombe lacrimogene contro I albergo 
«Tapahne» dove si svolgevano i lavori dell assemblea 
«interparlamentare» La polizia ha anche arrestato 
I ex deputato socialista cileno Ench Schnacke 

• 1 SANTIAGO Alle critiche 
lam lalt in questi giorni con 
tro il reglmt cileno dai parla 
memtarl di 26 paesi riuniti in 
assemblea a Santiago II go 
verno ha risposto con un im 
prowiso blitz della polizia 
che ha lanciato bombe lacn 
mogene contro I albergo 
lapahuc» In pieno cenlro 

dove si svolgevano i lavori 

Turchia 
Referendum 
governo 
battuto? 
MB ANKARA Gli elettori tur 
chi sono andati Ieri alle urne 
per un referendum che dovrà 
di ridere sul ritorno alla vita 
politica o rmna del vecchia 
gnippo dirigente esautorato 
nel 1980 dal t olpo di Stato dei 
militari Come e noto oltre 
^00 dirigenti dei disciolti par 
titl (come Sultiman Demirel e 
Bulem EceviQ erano siati ban 
diti dalla vita politica attiva II 
premier lurgut Ozal ieri stes 
so non appena chiuse le urne 
e prima the iniziasse lo spo 
alio II premier ha annuncialo 
di volt r Indirò elezioni politi 
che anticipate per il prossimo 
novembre I voli favorevoli al 
I abrogazione delle norme re 
prcsMve prevalgono con uno 
sire Ilo margine su quelli con 
Uarl nello spoglio dt Ile scht 
de Dallo (scrutinio relativo al 
38 *>% delle schede è risultato 
die il 51 5* ha votato per 1 a 
bull/Ioni dtlk norme? restrit 
live 

dell assemblea conclusi ieri 
La spedizione punitiva e 

avvenuta sabato sera a chiù 
sura della seconda giornata 
mentre i parlamentari ab 
bandonavano la sala delle 
riunioni Pochi minuti prima 
sulla porta dell albergo 1 ex 
senatore socialista Ench 
Schnacke - rientralo dande 
slinamente dall esilio - si co 

stituiva agli agenti della poli 
zia investigativa che erano 
venuti ad arrestarlo L ex par 
lamentare cileno esiliato da 
molti anni in Spagna e rien 
Irato in Cile clandestmamen 
te si era presentato in malti 
naia ali assemblea parla 
mentare Internazionale fra 
gli applausi dei presenti se 
guendo 1 esempio di altri 
due ex parlamentari perse 
guitati dal regime i comuni 
stj Luis Guastavino e il medi 
co Leopoldo Orlega che 
erano apparsi in aula il gior 
no prima 

Schnacke rimasto nove 
ore rinchiuso nell albergo 
Taphaue aveva deciso alla 
fine di costituirsi al'e autorità 
di polizia dopo aver ricevu 

Elezioni in Argentina 

Si è votato per rinnovare 
metà del Parlamento 
e scegliere i governatori 
• I BUENOS A REà Con asso 
luta normalità dopo gli mei 
denti che hanno turbalo 1 ulli 
ma fase della campagna elei 
torale sono iniziale ieri in Ar 
genlina le operazioni di voto 
per rinnovare mela del Parla 
mento i governi regionali e le 
amministrazioni comunali 

Le urne sono stale aperte 
alle prime ore del mattino e 
lunghe file di votanti nono 
alante 1 intenso freddo dell in 
verno australe si sono snoda 
te nelle principali citta davanti 
alle scuole dove erano nstal 
lati i seggi 

Le attese sono concentrale 
sui risullati che si avranno nel 
la provincia di Buenos Airi s 
la più Importarne delle 22 re 
gioni argentilo 1 principali 
candidati ali ambito incarico 
di governatore hanno volato 
nella mattinala 

Si tratta di Juan Manuel Ca 
sella proposto dal parlilo al 
governo I Unione civica radi 
cale e di Antonio Caliero 
esponente peronista Entram 
bi sono di origine italiana 

Il presidente Raul Alfonsm 
ha volato nella località di Cha 
scomus in provincia di Bue 
nos Aires dove e nato II capo 
dello Stato e apparso som 
dente davanti alle telecamere 
al momento di depositare il 
voto Un eventuale risultato 
avverso al suo partito poireb 
be rendere estremamente dil 
Nuli gli ultimi due anni di am 
ministratone radicale t osto 
colare il suo progetto di nfor 
mare la Costituzione per tn 
slormari I Argentina in una 
repubblica pirlamentare coi 
un sistemi Minile i quello Hi 
liano 11 modello atti <\le e co 
piato dagli Stati Uniti 

to un messaggio in cui si av 
verliva che a causa della sua 
presenza ti governo avrebbe 
proibito ta seduta conclusiva 
dell assemblea tn program 
ma per ieri 

Ma la decisione dell ex se 
natore socialista di costituirsi 
di fronte al ultimatum della 
polizia non è servita eviden 
temente a p acare le ire delle 
autorità militari che hanno 
voluto dare una lezione ai 
parlamentan stranieri e ai lo 
ro colleghi cileni inviando 
una pattuglia di carabineros 
armati di bombe lacrimoge 
ne Alcuni parlamentari che 
erano sulla porta dell alber 
go conversando con alcuni 
giovani sono stati colpiti dai 
gas 

Sud Libano 

Protesta 
per il raid 
israeliano 
• • BEIRUT Sciopero genera 
le nei campi palestinesi intor 
no a Sidone nel sud Libano 
in segno di lutto per il sangui 
noso raid at reo israeliano di 
sabato il cu bilancio definito 
e salito a 47 morti e 67 lenti 
accertati (42 dei quali ncovc 
rati in ospecale) Nelle strade 
deserte di Am el Hilwek il 
pm grande campo del Libano 

sventolavino ieri bandiere 
nere mentre gli altoparlanti 
delle moschee diffondevano 
versetti del Corano 

L intanto un guerrigliero e 
stato ucciso id scorsa notte da 
soldati isnehaw dut chilome 
tri a nord dt ila «fasm di sic u 
rizza I odali di Tel Aviv 
come si sa -.confinino con i 
imamente a di la della linea 
di sicurezza da loro siessi 

irb rar am^ ite stabiliti, in r 
r tono libam se 

L azione repressiva della 
polizia e stata accompagnala 
da dure invettive lanciate da 
alti dirigenti del governo 
contro gli «ospiti non gradi 
ti 

Nel corso delle tre giorna 
te di lavori i parlamentan 
stranieri - un centinaio - in 
vitati dai loro colleglli cileni 
nel quadro della campagna 
per la democrazia e per eie 
zioni libere pur insistendo 
sul fatto che spetta alle ìorze 
politiche cilene la scelta del 
cammino più conveniente al 
la restaurazione democrati 
ca hanno esortato in genere 
i dirigenti politici a ridurre al 
minimo le divrgenze interne 
nella ricerca di un progetto 
unitario 

Spagna 

Sepolti vivi 
10 vigili 
del fuoco 
wm MADRID Solo due dei 
dieci vigili del fuoco rimasti 
sepolti dal crollo di vari piani 
dei «Grandi magazzini Arias» 
a Madrid distrutti da un vio 
lento incendio la notte tra ve 
nerdi e sabato sono stati tro 
vati I due cadaveri sono stati 
esposti nella camera ardente 
allestita nel Municipio Uno di 
essi è stato poi sepolto II sin 
daco di Madrid Juan Barran 
co ha concesso la medaglia 
d oro della citta postuma ai 
due vigili Degli altri scompar 
si nessuna traccia 

AVVISO Al LETTORI 

spontanea si era svolta a n 
dosso del muro che separa le 
due Berlino ma allora gli 
agenti erano intervenuti per 
sciogliere I assembramento 

La manifestazione di sabato 
sera si e svolta nel quartiere di 
Prenzlaur Berg che e un pò 
la roccaforte degli ambienti 
conteslaton della citta Circa 
mille giovani sono sfilati lungo 
la Prenzlauer Allee sulla qua 
le si affacciano alcuni dei caf 
fé e degli altri luoghi di ritrovo 
della gioventù impegnata lo 
cale 

Accogliendo l invito della 
Chiesa protestante i parteci 
panti alla marcia hanno chie 
sto I allentamento delle restn 
ziom previste per chi intenda 

recarsi in Occidente e migliori 
relazioni con i paesi d oltre 
cortina Tra gli striscioni espo 
sii alcuni inneggiavano alla 
glasnost di Gorbaciov e al di 
sarmo «Gorbaciov e la nostra 
speranza» si leggeva in uno 
mentre un altro reclamava la 
«libera circolazione tra Est e 
Ovest» E significativo che ciò 
sia avvenuto alla vigilia della 
visita che il presidente del 
Consiglio di Stato della Rdt 
Ench Honecker inizia oggi in 
Germania federale 

Un gruppo di giovani porta 
vano anche uno striscione n 
ferito alla marcia intitolata a 
Olo( Palme per una zona de 
nucleanzzdta che partendo 
dalla Svezia toccherà vari pae 
si europei 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAflEMOSSQ 

IL TEMPO IN ITALIA* il passaggio della perturbazione 
temproalesca che ha attraversato la nostra penisola da 
nord ovest verso sud est e che attualmente si trova 
attenuata sulle regioni meridionali segna la fine del 
periodo di instabilità che ha caratterizzato il tempo sulla 
nostra penisola in questi ultimi giorni Si profila ora la 
presenza dell anticiclope Atlantico che nei prossimi gior 
ni riporterà il tempo verso il bello 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni settentrionali ampie to 
ne di sereno fatta eccezione per la fascia alpina dove 
ancora si possono avere addensamenti nuvolosi Sull Ita 
ha centrale tempo buono per quanto riguarda la fascia 
tirrenica annuvolamenti residui con possibilità di qua) 
che temporale sulla fascia adriatica ma con tendenza al 
rapido miglioramento Sulle regioni meridionali addensa
menti nuvolosi con piovaschi o temporali specie In vici 
nanza delle zone appenniniche 

VENTI, deboli o moderati provenienti dal quadranti setten
trionali 

MARI* calmi o poco mossi tutt i i man italiani 
DOMANI* sulle regioni dell Italia settentrionale e su quelle 

dell Italia centrale condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona 
di sereno Sulle regioni meridionali inizialmente addden 
samenti nuvolosi residui ma con tendenza a migliora 
menti 

MERCOLEDÌ' E GIOVEDÌ'* ristabilimento del tempo su 
tutte le regioni italiane con condizioni di cielo sereno e 
graduale aumento della temperatura Perturbazioni 
atlantiche che si muovono lungo ta fascia centrale del 
continente europeo possono interessare marginalmente 
la fascia alpina,, 

Per assoluta mancanza di spi 
z o siamo costretti a rinviare la 
consueta rubrica Leggi e 
tnntr tti-. Ce ne scusiamo 
con i lettori 

Decreto Fanfani 
per superburocrati 
e le battaglie 
del Po 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazn Mario Nanni D Orano. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

Alcune settimane prima 
delle elezioni il governo Fan 
fani decise di aumentare del 
42 per cento le pensioni dei 
superburocrati statali 

Con questo autentico colpo 
di mano si regala un aumento 
quanto meno pan ali importo 
di una pensione Inps integrata 
al minimo1 II nostro giornale 
ha giustamente definito «ver 
gognoso» il decreto in que 
stione ma in seguito ha molla 
to la presa e non ne ha più 
parlato 

I sindacati di calegona 
sembrano non essersi neppu 
re accorti di un prowedimen 
lo che suona sfida e ingiuria 
per milioni di pensionali 

Cosa significa tutto questo' 
Che il decreto Fanfani ormai 
I ha fatta franca' Che al mo 
mento della sua conversione 
in legge i nostri compagni 
eletti i nostri rappresentanti 
si limiteranno a esprimere un 
generico dissenso pur avendo 
forze più che sufficienti per 
provocare la decadenza della 
norma' Perche il punto e prò 
prio questo che il popolo co 
munista di cui mi onoro di far 
parte non e poi tanto convin 
to che la nostra grande forza 
parlamentare sia stata sin qui 
utilizzata come si conviene a 
un partito di opposizione 

Artemio Topi 
Roma 

Nulla di nuovo sotto il so 
le1 Verrebbe da dire di fronte 
af decreto legge n 198 del 18 
maggio 1987 varato dal go 
verno Fanfani che prevede 
agli articoli 3 e 4 «innavazio 
ni a favore dei dirigenti mih 
tari e civili dello Stato cessati 
dal servizio dopo il I' gen 
nato 1979 prevedendo una 
nliquidazione della pensione 
a decorrere dal 1° agosto 
1987» 

Una dizione burocratica 
per gaiamtre a un numero li 
fintato di super funzionari 
dello Sforo culli t militari 
aurnini pensione (arretra 
ti coni/ i sino al 42%> del 
la loro n.tnbu<.tonepensioni 
stica con una spesa a carico 
del bilancio dello Stato di ol 
tre 240 miliardi Atti dovuti' 
Cosi li ha definiti il sen Fan 
foni nello conferenza slam 

pa da lui tenuta nelle vesti di 
Presidente del Consiglio n 
volgendosi agli elettori alla 
vigilia del voto riferendosi at 
numerosi decreti legge di 
chiaro stampo elettorale 
clientelare che hanno elargì 
to a piene mani migliata dt 
miliardi senza alcuna preoc 
cupazione per il dissesto fi 
nanziano delle casse dello 
Stato 

Ma cosa e dovuto invece ai 
milioni di pensionati Inps e 
anche a molti del settore pub 
blico che da anni reclamano 
una sacrosanta rivalutazione 
delle loro pensioni spesso li 
quidate con importi inferiori 
al dovuto a causa di una se 
quela di leggi e leggine con 
fuse contraddittoriamente 
che hanno provocato in mol 
fissimi casi aberranti quanto 
palesi ingiustizie e ultenor 
mente dissanguate da una 
non sufficiente copertura del 
la scala mobile rispetto al 
I aumento del costo della vi 
to' 

// compagno Antonio Topi 
e noi con lui non abbiamo 
cessato di scandalizarci di 
fronte a questi fatti non sono 
bastati 40 anni di governo 
democristiano ad assuefarci 
a questi metodi dt malgover 
no 

Pero gridare allo scandalo 
non basta non e sufficiente e 
può non essere nemmeno 
sufficiente votare contro an 
che se necessario cioè *usa 
re tutta la nosra forza» per 
far decadere il decreto legge 
in questione e impedire che 
divenga legge dello Stato 

Dobbiamo usare tutta la 
nostra forza e la nostra miei 
hgenza tn Parlamento e nel 
Paese per cambiare radicai 
mente questo stato di cose e 
questo e possibile solo altra 
Leno una «riforma» genera 
le complessiva del sistema 
pensionistico italiano 

Una riforma pensionistica 
che realizzi il superamento 
anche se graduale delle at 
tuali assurde e tngtusti'icale 
differenze tra le vane catego 
ne di lavoratori che assicuri 
un efficace equilibrio ftnan 
ziario alle gestioni previden 
ziali che garantisca ai lavo 

raion dipendenti del pubbli 
co impiego e privato at lavo 
raion autonomi e ai pensio 
nati attuali ta certezza del 
diritto non solo a riscuotere 
una equa pensione ma a 
conservare nel tempo il suo 
valore reale Questa e la bai 
taglia decisiva che dobbiamo 
vincere se vogliamo garan 
tira che per il prossimo tutu 
ro non vi sia più spazio per 
decreti legge come quei/o va 
rato dal governo Fanfam nel 
maggio scorso 

Tino Bergonzl 

La ritenuta per 
il pensionato 
che lavora 

Sul cedolino di pensione e 
indicalo 1 importo della tratte 
nuta giornaliera che il datore 
di lavoro deve fare nel caso il 
pensionato continui a lavora 
re Come e calcolata la tratte 
nuta' Vale anche per la iredi 
cesima mensilità' 

Salvatore lacovelll 
Roma 

Ti riferisci evidentemente 
alle pensioni Inps a canto 
del Fondo pensioni lavorato 
ri dipendenti La trattenuta si 
applica solo sulle quote di 
pensione che eccedono il 
trattamento mimmo ordina 
no (lire 407 750 dal I* mag 
gio 1987) 

La irattenuta giornaliera è 
pari a un ventiseiesimo della 
somma eccedente il mimmo 
Supponiamo che la pensione 
dt giugno 1987 sta stata di un 
milione di lire ammontano a 
lire Ì92 250 le trattenute nel 
mese quindi lire 22800 il 
giorno (ovvero 5922^0 lire 
divise per 26 giornate) La 
trattenuta si effetua solo sul 
te pensioni dirette (vecchiaia 
e invalidila) Inoltre la pen 
sione di anzianità non è con 
cessa a chi continua a presta 

re opera retribuita ed è so 
spesa o annullata a chi n 
prende attività retribuita 

La pensione ai superstiti 
non ha alcuna trattenuta Ri 
peliamo la trattenuta è gior
naliera 

Chi ha ragione» 
l'Inps o la 
Cassazione? 

Llnps chiede in restituzio 
ne la somma di olire 800 mila 
lire per errato pagamento di 
assegni familiari sulla pensto 
ne Ho protestato sostenendo 
che la responsabilità non e 
mia hanno sbagliato ali istitu 
to di previdi nza Non e e sta 
to niente da fare L Inps ha ap
plicato il recupero diretta 
mente sia pure in forma ratea
le 

PF. 
Roma 

Vi e ovviamente da dìstm 
guere ti caso di errore per re 
sponsabttita dell ente e ntar-
do nella applicazione dt nm 
borsi dovuti a cause «fccn< 
che» Quando si trotta di er 
rari e si riscuote rn buona fé 
de som Tre non dovute ed è 
trascorso un anno dal mo 
mento tn cut gli uffici hanno 
commesso I errore dovrebbe 
essere applicato il dispositi 
vo dell articolo 80 del regola 
mento in vigore per I Inps dot 
1924 Non si dovrebbe cioè 
pretendere arretrati 

L Inps sostiene che t artico 
lo 80 ha udore soltanto nel 
caso di prima liquidazione 
della pens>one errata per 
esclusiva responsabilità dei 
liquidata Per errori dovuti 
a erronea piocedurtj burocro 
tica nell assegnazione della 
scala mobile nel calcolo del 
supplemento pensione ere 
/ Inps anche se trascorso or 
tre un anno esige la integrate 
restituzione della somma 

Esistono pero tre sentenze 
della Corte di Cassazione 
nelle quali si afferma che I ar
ticolo 80 s dive applicare1 

anche in op* razioni successi 
ve alla prima liquidazione 
della pensione In dt termina 
te circostanze è opportuno ti 
correre ai patronati per ta tw-
lutazione sull interesse a 
produrre o meno ricorso 

l'Unità 

Lunedi 
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In concorso. Ermanno Olmi 
è assente dal Festival 
ma il suo film 
potrebbe essere vincente 

a vita a Olmi! 
Qui Olmi non c'è. Si sapeva. Resta il suo nuovo film 
Lunga vita alla signora l'opera, in lizza nella ras
segna ufficiale della 44' Mostra, ha più di una pos
sibilità di ottenere uno dei massimi premi E un 
ritorno alla grande di Ermanno Olmi ai suoi stan
dard migliori dopo la grave malattia sofferta negli 
ultimi anni e il superamento dell'impasse creativa 
del discusso Cammina, cammina... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• A U R O SORELLI 

m VENEZIA II soggetto ori-

!
linaio, l'approccio allegorico-
BVOIISIICO, gli spunti e le allu

sioni di una esplorazione sotti
le, attentissima di particolari 
momenti dell'adolescenza, 
della sua spesso traumatica 
iniziazione alla vita, fanno di 
questo ulteriore cimento del 
cineasta milanese un elmento 
centrale della sua pur tolta, 
complessa progressione crea
tiva 

Dunque, un evento più che 
mal felice, questo Lunga vita 
alla signora? Diremmo pro
prio di si Non solo non tanto 
perche II racconto cui si im
pronta offre ampie, stratificate 
suggestioni emotive, intense 
Illuminazioni poetiche, quan
to piuttosto per il fatto che, 
secondo un percorso sinuoso, 
la narrazione si inoltra con 
crescente tensione nell'Inda
gine di sentimenti, di situazio
ni, di personaggi di obliqua, 
mctalorlca consistenza Sino 
• far scaturire, per graduale 
accumulo e condensazione di 
motivi e modelli esistenziali di 
convenzionale esemplarità, 
una rappresentazione del mi
crocosmo, dell'universo a 
parte che, proprio attraverso i 
suol segni caratteristici, Il suo 
ambito rigorosamente defini
to, diviene scorcio rivelatore, 
enigmatico -doppio dell'In
tiera realtà, del mondo fouf-
cot/rt 

In altri termini, Olmi pone 
In campo e, ovviamente «In 
scena» ia parabola quasi dlda 

scalica legata all'esperienza 
discriminante di un gruppo di 
ragazzi, già tra i miglion allievi 
di una scuola alberghiera del 
nord Italia, ora precettati, non 
si sa esattamente da chi, per 
che, a quale scopo, affinché 
possano in qualche modo ve
rificare nella realtà che cosa 
valgano cognizioni e nozioni 
apprese nel coreo di studio 
Tra costoro, quattro ragazzi e 
due ragazze poco più che 
adolescenti, spicca l'attonita, 
riflessiva figura di Liberalo, 
giovane di poverissima fami
glia che giusto dall'occasione 
del suo primo impegno di la
voro cerca di capire anche 
qual è la sostanza dell'am
biente, delle persone, degli 
eventi che lo circondano In
somma, vorrebbe cogliere, 
estorcere quasi un presenti
mento, ogni indizio e possibi
le prospettiva della sua vita fu
tura 'da grande» 

Pretesa o sogno questo, 
che coltivano, più 0 meno pa
lesemente, anche i restanti ra
gazzi del gruppo I quali, pre
levali, pilotati da una anziana, 
sbrigativa virago, vengono di
slocati infine In un elegante, 
esclusivo albergo-castello tra 
le montagne Di II a poco, gli 
stesai ragazzi rapidamente In
dottrinali su quel che dovran
no fare e su come lo faranno, 
si troveranno Immersi, quasi a 
loro Insaputa, in una sorta di 
ambiguo gioco basato sul ri 
nuli tra l'assurdo e l'astrazlo 
ne delia cosiddetta «arte del 

porgere» Cioè provvedere, 
assistiti e governati dalle rigi
de indicazioni di un suppo 
nente maitre, a servire un 
pranzo di gran lusso a perso 
naggi polenti e illustri come si 
dice convenuti ali albergo 
castello per solennizzare, co 
me ogni anno, Il genetliaco di 
una mitica mistenostssima 
vecchia signora 

Alla serata del gran pranzo 
si arriva, in un clima teso e 
allarmato Cominciano a giun
gere alla spicciolata I vari invi
tati Chi solo, chi accompa
gnato dalla moglie Neil insie
me, un «bestiano» strano ma 
lassortito di facce sghembe, 
di fisionomie spettrali, salvo la 
presenta di qualche giovane 
ospite 

Lunga vita alta signora 
giunge cosi al suo momento 
più acuto e sospeso Chiac 
chierìccio fatuo velenoso tra i 
commensali, in attesa della 
vecchia signora Ed ecco lei, 
I ospite d onore e insieme 
I anfilrione munifico della se
rata, alta, ossuta il volto 
mummificato in una maschera 
cadavenca intrawedibile die
tro il velo nero Impone con la 
sua sola presenza un silenzio 
nspettoso, preoccupato tra I 
presenti Alla fine augurando 
in coro alla vecchia signora 
«lunga vita!», la congrega po
co a poco si disunisce Prima 
se ne va, muta e inaccostabile 
come era comparsa, la vec
chia signora Poi, via via, tutu 
gli ospiti si ritirano nelle ri
spettive stanze 

Anche il sontuoso décor 
del banchetto viene presto 
smantellato Gli allievi e Li
berala tra questi più che mal 
appaiono oltremodo frastor
nati, confusi dalla incongrua 
sceneggiata cui hanno parte
cipalo Ma, giovanilmente di
mentichi di ogni perplessità o 
stupore, poco dopo si ntirano 
anchessi, lestosi e stanchi, 
nella stanza loro assegnata 
Soltanto Libenzio pnma sper-

dulosi nei meandn un po' smi
sto insidi dell albergo e quin
di turbato da tormentosi incu
bi non nesre a distogliere la 
mente dalle strane incom
prensibili avvisaglie, dai temi
bili personaggi che egli sente 
intorno a se 

Cosi, come gesto nsolutore 
e insieme esoreistico di tutti I 
suoi timon, delle trasparenti 
minacce lo smarrito ma non 
rassegnato Libenzio, alle pn* 
me luci dell alba, raccolte af
fannosamente le sue cose, si 
precipita per le scale, corre a 
perdifiato fuori dal castello, 
per i prati sconfinati, fino a ca
pitombolare felice, incredulo 
di se, del suo gesto, in una 
radura pian piano inondata di 
sole Ce I ha fatta La notte, il 
buio, la pauia, il mondo degli 
adulti, dei potenti, la vecchia 
signora, forse la morte stessa 
sono stati, per il momento, 
battuti L'ingresso nel mondo, 
nella matunià, quale per il ra 
gazzo era stata la torva ceri 
monia conviviale, nsulta dila 
zionato L illusione bella e 
confortante dell infanzia del-
I adolescenza felice e ancora 
possibile, praticabile 

E questo I approdo dai n 
verberi •signilicatlvamente 
simbolici cui giunge omoge
neamente I .nlicro film di Er
manno Olmi Il suo è uno stre
nuo, acuto npensamento, cer
to, del suo cinema delle sue 
molteplici opzioni creative sti
listiche, ma è altresì un bilan
cio esistenziale lucido, essen
ziale delle troppe illusioni, del 
puntuali rlcrcdimentl di un* 
vita corsa sompre come u ia 
interminabile, trascinante av
ventura e, di colpo, inspiega
bilmente, Incomprensibil
mente, bloccata da una terro
rizzante, desolata battuta d'ar
resto P resumibilmente, la 
•vecchia signora» o, meglio, il 
presentimento ravvicinato di 
essa ha toccato cuore e men
te di un cineasta dai nervi sco 
perii, dalla coscienza vigile 

Una scena del film di Olmi 

come Ermanno Olmi Ciò che 
si e poi venficato risulta tutto 
addensalo in mirabile cquili 
brio con nfrangenze poeti 
che malinconiche e festose 
accorate e dolcissime in quo 
sto Lunga vita atta signora, 
davvero una lavola per tutte le 
stagioni 

Abbiamo visto frattanto Ira 
le ultime cose della rassegna 
competitiva, il film sovietico 
Pìjumbum o un gioco perico
loso di Vadim Abdrasciiov e 
quello australiano La stona di 
Ruby Rose di Roger Scholes 
In entrambi I casi, si tratta di 
film improntati da complesse 
intncate strategie narrative e 
da temi per se stessi appassio
nanti Ciò che lascia in parte 
delusi, sconcertali tanto nel 
film sovietico quanto in quello 
australiano nsultano piuttosto 
gli approdi cui giungono, sen
za chiara connessione di cau 

sa ed effetto, le rispettive vi 
cende Ben altrimenti che nel 
suo originale, intenso Sfilata 
di pianeti, il pur bravo Vadim 
Abdrascitov prospetta ambi
guamente in Pìjumbum la sin
golare, forse patologica espe
rienza di un ragazzo ostinata
mente determinato a trasfor 
marsi in una sorta di spietato 
giustiziere, mentre il cineasta 
australiano Roger Scholes, 
raccontando la disperata av
ventura negli anni Venti di una 
povera famiglia contadina iso 
iata sull impervio altopiano 
della Tasmania, fa troppo spa
zio agli imponenti paesaggi 
naturali e finisce per trascura
re i motivi di fondo di quella 
anonima, drammatica odis
sea Pìjumbum e La stona di 
Ruby Rose sono per altro, 
film generosi e come tali meri
tano comunque considerazio
ni grande rispetto 

Intervista. Parla Abdrasitov 

Il baby sbirro 
viene dalTUrss 
Il mondo salvato dai bambini? Andatelo a dire al 
42enne regista sovietico Vadim Jusupovic Abdrasi
tov, che ha portato in concorso il suo allarmante 
Plijumbum, ovvero un gioco pericoloso Dopo tan
ti ragazzini infelici e stupefatti, maratoneti di Cala
bria e collegiali ebrei, ecco una specie di mostro 
sedicenne, appunto «plijumbum»», che si trasforma 
in un segugio poliziesco implacabile e maligno 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I C H E L E A N 8 E L M I 

• 1 VENEZIA «Se non è so 
stenuta dalla maturità spiritua
le 1 attività sociale dell uomo 
può risultare estremamente 
pericolosa Anche se è svolta 
in nome di un alto ideale» 
Abdrasitov è un quarantenne 
alto e ben piantato, dallo 
sguardo fiero e dalla battuta 

Krotta Sa bene che il suo film 
a incuriosito il pubblico ve

neziano perché è una metafo
ra della società sovietica, un 
lucido gndo d allarme, ma sa 
altrettanto bene che, in questi 
tempi di alasnast, qualsiasi ci 
neasta dell'Est in giro per il 
mondo viene preso per un 
apostolo di Gorbaciov I gior 
nalisti si stupiscono di tanta 
spregiudicatezza magari non 
sapendo che Abdrasitov e il 
fedele sceneggiatore Alexan
der Mindadze cominciarono a 
lavorare al film ai tempi di An-
dropov Pnma del 27' Con
gresso del Pcus 

E vero che II personaggio 
di «Plljuinbuni- e stato vi
l l o da una certa parte di 
pubblico sovietico come 
una specie di temei? Ep
pure II suo film parla chia
ro... 

È vero Ma 6 anche vero 
che il pubblico giovanile è sia 
lo il primo ad accorgersi della 
pericolosità sociale del perso
naggio Il film è una parabola, 
nella realta ragazzi cosi non 
possono esistere, eppure «Pli
jumbum» incarna alcune 
preoccupanti tendenze in atto 
nella società sovietica 

Sta parlando dell'oggi, 
dell'Untone Sovietica di 
Gorbaciov? 
Intendiamoci Gorbaciov 

ha inaugurato uno stile nuovo 
Oggi in Urss c'è un'atmosfera 
diversa, l'aria ha più ossigeno 
Ma non bisognerebbe mai di
menticare che 1 attività socia
le ha bisogno di solidi prìncipi 
morali per essere tale lATtr1-
menti si ripiomba nella fero

cia Se gli adulti hanno visto in 
questo ragazzo pei lido e para 
nolco un «eroe» da additare 
come esempio un motivo e è 
Bisogna tornare col pensiero 
alle direttive ideologiche stali 
nlane, quando ogni individua 
lità era considerata un ingra 
nagglo della oliatissima mac
china dello Stato «Plijum 
bum», in tal senso è un figlio 
abnorme e anacronistico di 
quella stagione politica Egli 
accetta senza riserve le condì 
zioni del gioco propostogli 
dagli adulti Le accetta ere 
dendo sinceramente che sia 
no un modello di vita Può far 
ci pena la pena di un adulto 
nei confronti di un bambino 
«malato» Ma sono proprio gli 
adulti - la famiglia, la scuola, 
l'ambiente che lo circonda -
quelli che avrebbero dovuto 
aiutarlo ad uscire da quel gio
co crudele 

Lei ha definito U suo film 
•un film di denuncia», che 
vuole richiamare l'alleo-
done della gente sul peri
coli di un nuovo cinismo di 
massa dal connotati «mo
derni». Perché è così allar
mato? 

Perché penso che servirà a 
poco nslrutturare I economia, 
democratizzare la cultura in
trodurre l'iniziativa privata se 
non cambierà il modo di pen
sare del cittadino E una que
stione psicologica, che nasce 
da dentro Tutti noi dobbiamo 
trovare la (orza di rivedere il 
nostro corredo di valori e di 
comportamenti 

Torniamo al film. •PUJunv 
burnì contro chi combat
te? 

Combatte contro il Male, 
contro i teppisti, contro quelli 
che ritiene essere i nemici del 
la society Lo fa per gioco, al 
I inizio, ma poi diventa una 
sorta di missione E non si ac 

Una scena di «Plijumbum» 

corge - non può accorgersi -
che se I immoralità è odiosa, 
ancora più odiosa e tenibile è 
una giustizia che non garanti
sce la moralità Il bambino ce-
choviano «cattivo» si prende a 
cuore I idea del bene, ma re
sta cattivo 

Pare di capire che l'Impu
tato principale ala la tana
glia... 

Certo che è la famiglia 
Quei geniton tipici Intellettua
li di stampo romantico degli 
anni Sessanta, col loro profu
mo di «taiga» inconsciamente 
comprendono ma non fanno 
niente per cambiare la vita di 
•Plijumburn» Cullati per anni 
dalla ninna nanna del «tutto 
va bene, tutto è meraviglioso», 
cercano di attenervisi anche 
nella vita privata E quando 
«Pliiumbum» sarà grande che 
cosa faranno? Allargheranno 
le braccia per dire «Da dove 
viene fuori tanta durezza?» E 
giunta I ora di riflettere, biso
gna insegnare al bambini la 
pietà la comprensione, la tol
leranza per evitare che In cia
scuno di essi cresca un po' di 
«Plijumbum» 

Sul catalogo della Mostra 
lei ha scritto che *PIlluat-
bum» è un prodotto della 
•nostra storia, del folclore 
sovietico». Che cosa vola* 
va dire? 

Che questo ragazzo di 
piombo («pliiumbum» viene 
dalla radice latina del sostan
tivo, ndf) somiglia al fanciullo 
della fiaba La regina della ne
ve Una regina il cui pezzetto 
di ghiaccio infisso nel cuore 
non si scioglie neanche con la 
lacrima sacnficale dell'amica 
Gherda. 

PS Nei sottotitoli del film di 
Abdrasitov appare per ben tre 
volte la parola •acaarpalr.ee» 
Che vuol dire? Non sarebbe il 
caso di far e un po' di atten
zione alla qualità della tradu
zione? 

IMO 
C H I TEMPO FA, TQ1 FLAtH 

l»OWTOrYIMTO. Variala coni» Richard 

1 1 . 1 * 

11.01 

' * • * • T» t tOKf f lM* t t , Tal TU mimili di 

14,00 ICCO IL FILM M I MUPMTT. Film 
con 8IIIMI Gould 

11,10 PAC-MAIH, Cartoni animili 

1t.lt M N - t T O R W NATURALI, Ocnuman-
tarlo 

11.01 

1 7 . » I M I I M A W U . Scanagliato con Uno 
Vaniura 

11,40 rOWTOMATTO, 2'parta 

IMO ALMANACCO O l i « O R N O DOPO. 
TÌUOIOIIWAI.1 

10.10 raOHttlONl ASSASSINO. Film 
con Chartaa Bronton 

11.10 

11,10 

1 1 . » 

1 1 . » 

T t U Q I Q H N A H 

AMUNTAMENTO AL CIN1MA. 

SPECIALE T0.1 

T O l NOTTI . 0 0 0 1 AL PARLAMEN
TO. C H I T IMPO FA 

G B 1":,:; <•:':•: iìi^ìun 

1.10 

t.«o 
•.io 

10.10 
i i . i t 

11.10 
11.10 
14,10 

11.10 
11,10 

OINNAIT ICA1LU11RCIW 

LA ORANO! V A L U T A . Talalllm 
OINIRAL HOtPITAL Telelllm 
LOU ORANT. Telefilm 
TUTTIWAMIQLIA. Qui' con Uno Tol
tolo 
• A N A N I A . Telelllm con torna Ornane 
1ENTI1RI. Sceneggilo 
IO 1 IL OAZESO. Film con Louis Da 
Funee 
ALICI. Telefilm 
DOPPIO tLALOM. Quii con C Teda 
«n i 

11.00 UNA PAMIQLIA AMERICANA. Tele
lllm. 

11.00 
11.10 
10.10 

11.10 
11,10 
0 .41 

I J I F W R I O N Telefilm coni Santoro1 

LOVe BOAT. Telefilm con 0 Maolood 
UN BACCO BELLO. Film con Carlo Ver-
dona 
ATTINTI A Q U I I QUI . Telefilm 
M I S I I t l I P P I , Telefilm con R Welte 
SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

CWDU€ 
11.41 RALLY. Documento 

11.10 CERVANTES. Scaneaoialo (7- puntala) 

11.00 T O l ORE TREDICI. T02 LO SPORT 

11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0 

Alien 

14.10 ARCOBALENO. Giochi, magie gente 
dell e»late In «ludto Tony Binerei» 

11.11 I T R I NEMICI. FBm con Gino Bramisti 

11.10 T O l 1PORTBERA 

11.41 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

11.11 METEO 1 . TELEGIORNALE. T O l LO 
SPORT 

10.10 CAPITOL. Sceneggiato con flory C I -
houn, Mari Dueay 

11.10 LA PARETE DELLA STANZA AC-
CANTO. Film con Sergio Cestellitto 

11.10 T O l STASERA 

1 1 . » 

11.11 

11.40 

IL MILIONARIO, Conduce Jocelyn 

T O l NOTTE FLASH 

IL FUGGIASCO. Film con James Ma-
eon 

inuuiiniiniiniuBìniininiiiwiniiiiiffiiiiw 

S.S0 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm 

1.10 WOHPERWOMAN Telefilm 

11.00 CANNON Telefilm 

11.00 

1 1 0 0 

14.00 

11.00 

11.10 

1S.00 

1B.00 

11.00 

10.10 

11.10 

21.10 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
«U 509» con Lee Majora __ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BEACH Con Perry Scoti 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 

film 

FURIA. Telefilm con B Diamond 

BIMBUMBAM 
STAR TREK Telefilm 

8TARSKY E HUTCH Telelllm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST Sce 

negglato con J Arnesa F Flanagan 

MONTREX. Varietà 

HARDCASTLE AND MCCORMIK. 
Telefilm 

0.10 LA STRANA COPPIA Telefilm 

iUlllUilllllllllllKllllilllllillllliillllilllll 

GWTRC 
1 8 . » REGGIO CALABRIA: PALLACANE-

STRO Torneo Internazionale 

19.00 T O l TG REGIONALE. SPORT RE
GIONE 

10.10 ASTROFISICA. Comete e fenomBm 
meravigliosi documentarlo 

10.00 OSE - L'ITALIA VISTA DAL MARE. 
6' puntata) 

20.10 I PROFESSIONAL Telefilm «La plura
le. 

11.10 T O l FLASH 

24.00 FINO ALL'ULTIMO FILM. Personaggi e 
film in dirette dalla XUV Mostra del Cine 
ma di Venezia 

0.21 T O l NOTTE. TGS REGIONALE 

«Un sacco bello» su Canale 5 alle 20 30 

8.10 

9.1S 

11.00 

12.00 

1 1 0 0 

14.10 

1B30 

17.1S 

18 45 

ISSO 

20 30 

2 2 1 0 

0.20 

OUNSMOKE Telelllm con J AinesB 

IL SEGRETO DELLE ROSE. Film con 
Miriam De Konlng 

STREGA PER AMORE Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NEIL Telofilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Foui 

LA VALLE DEI PINI Telelllm 

COSI GIRA IL MONDO Telefilm 

IL SANTO Telefilm con R Moore 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Merco 
Predolm 

OUINCY Telefilm 

LEPIOGGIEDIRANCHIPUR Film con 
Lane Turner Richard Burton 

PEYTON PLACE Telefilm 

MAOIQAN. Telefilm 

^}>h, / /,!?'}<!J>>>!','•.., 

® 
13 00 
13 45 
14.00 
16.00 
18.10 
19.40 
20 20 

22.00 
22.20 

OGGI NEWS-SPORT NEWS 
SPOHTISSIMO 
NATURA AMICA Documentarlo 
A TUTTO GAS Film con Elvts Presley 
AGUAVIVA Telenovela 
TMC NEWS. TMC SPORT 
IL GUSTO DEL PECCATO. Film con 
Barbara Stanwvck 
NOTTE NEWS 
APPESI AD UN FILO Sceneggiato con 
P Duke Aslin 11' punt ) 
E SBARCATO UN MARINAIO. Film 
con A Gnffn, W Matthau 

1 1 4 

UUEUII 
14.00 HAPPY END. Telenovela 
10.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 STORIE ITALIANE. Con Totò. Sordi 

Manfredi De Filippo 
20.30 ObfiON ODEON. Spettacolo d estate "" 

conduce Paolo Villaggio con Donna Sum 
mar Paolo Conte Arturo Brachetti 

22.30 BREAKIN' ELECTRIC BOOQALOO. 
Film con Adolfo Shabbado 

m1 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI. 
18 00 VITA HUBATA Telenoyela 
19.30 PUNTO D'INCONTRO 
19.45 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE 

Telenovele 
2 2 . 0 0 TP TUTTOOGI 
22.15 ROMA ATLETICA LEGGERA Cam 

pione» mondiali (sintesi conclusiva) 
23 15 STORIE STRAORDINARIE. Di Edgar 

Alien Poe 

14 00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenoyela 
14 30 NATALIE Telenoyela 
17 30 CARTONI ANIMATI 
20 25 NOZZE COPIO. Telenovela 
22 15 NATALIE. Telenovela 

_tfl 
14 00 BROOKLYN TOP TEN 
14 30 FIRST RUN 
18 00 U K N g T W O W T ó y S g 
19 00 IL CONCERT ÒTOrry Osborne 
22 30 ÈUROCHART TOP 50 

RADIO 
NOTIZIE 

• 10 

?$. 
7 30 
8 0 0 
8 30 
9 30 
9 46 

10 00 
10 00 
1 1 3 0 
11 « 8 
12 00 
1 2 » 
13 0 0 
13 30 
13 48 
14 0 0 
18.30 
18 30 
18.30 
18 4 8 
19 0 0 
19 30 

GR2 NOTIZIE 
GH1 
GR3 
GRz RADIOMATTINO 
GR1 
GR2 RADIOMATTINO 
6R3 NOTIZIE 
GR3 
GAI FLASH 
GR2 ESTATE 
Gflz NOTIZIE 
GH3 FLASH 
GAI FLASH 
GH2 RAOIOGK3RNO 
OHI 
GR2 RAOtOGrORNO 
Gf\3 
GR; REGIONALI 
GR3 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
CRI SERA 
GH2 RADIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GH1 

RADIOUNO 
Ondiwrdfl 6 03 6 56 7 66 9 57 
1157 12 56 14 57 16 67 18 66, 
20 57 22 67 9 viaggio fri i grandi 
della canzona 11 Nasca una alalia 
11 17 Via Asiago Tonda 14 Musica 
oggi 18 «Eco. ara «coi 19 II pan; 
nona astate 17 30 Ramno iaa 87 
18.30 Musica sera Piccolo concerto 
20 L allegra faceta deUa terza età 
20 30 Inquietudini a promozioni 2 1 
Poesiailalianaoggi 22 tC era una volta 
il nigthi 23 O s t a telefonata 23 2 8 
Notturno italiano 

l l l l l l l l l l l l l l l f f i l l l l l l l l l 
RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 il 13 26 15 28 16 27 17 27 . 
18 27 19 26 22 27 8 1 (rami 8 I O 
Tra Scilla e Canddi 10 3011 dritto a il 
rovescio, 12 48 Dovestate?, 
18-18 Ì 0 R astata con noi 19 3 2 
Matilde 18 3 2 Professione scrittrice 
19 80-22 4 0 Sara in due 23 28 Noi 
turno italiano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8Pre 
ludto. 8 68-8 30-10 30 Concerto dal 
mattino 7 30 Prima pagina 11 80 Po 
meriggio musicale 18 18 Un corto di 
scorso estate 17 30 -19 Spazio Tre 
21 Gautier la bellezze dell opera 
22 30 Nuora musiche 23 4Q Irne 
conto di mezzanotte 23 88 Notturno 
italiano e fìstsiereonotte 

Il lBIIll l l l 
RADIOSTEREO 

8TCREOUNO — 14 30 L estate di 
Carta bianca stereo 19 20 Steroouno-
sera 
STERCODUE — 14 30 Stereosport 
20 OS Disconovtlà 23 0) Mix 

MONTECARLO 
8 30 La mia canzone 7 40 sii lunario» 
8 40.11 0 3 , 1 3 30 ,16 JOItcamado 
nato 11 38 Mmi concerto 14 Tutto 
un programma 18 48 Radio Days 
1 8 « D i s c Junktes 18 08 A C I 

iiHtiimiiuiiiiuuitiuutiutmitsnuiiuiiiiuiiituiiimiiiiUiiiiuiii 
SCEGU IL TUO FILM 

14 .00 ECCO IL FILM DEI MUPPETT 
Regia di James Fawley, con Elhott Gould, Orson 
Welles, Telly Savalas e i Muppett Gran Breta
gna (1979 , 
Il titolo è molto stupido Sarebbe come se un libro 
portasse scritto in copertina «Questo è un tibroa 
Comunque e è una scusante nella vicenda trattata i 
simpatici e grotteschi pupazzi vanno a Hollywood 
per sfondare e qui incontrano i selvaggi «indìgeni» 
Scontro di titani 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 PROFESSIONE ASSASSINO 
Regia di Michael Winner, con Charles Bronson 
e Jilllreland. Usa (1972) 
La storia cosi come I abbiamo capita noi ò quella di 
un killer che si associa a un altro killer di cui in 
precedenza ha eliminato il padre I due vanno in 
missione insieme ma uno ucciderà I altro vuoi per 
vendetta vuoi per professionalità Gara tra assassini 
d< professione che non vinceranno mai il titolo olim
pico Domanda la violenza paga? Risposta si 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 UN SACCO BELLO 
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdoni , 
Maria Brega e Ranto Scarpa. Italia (1980) 
Sfilata per Carlo Verdone un trasformista della ri*a> 
ta romanesca con alcuni passaggi fissi Primo film di 
delicata ironia nei confronti dei giovani disastrati 
dalla società di massa Afasie misticismi. Ingenuità. 
di una generazione perduta nella selva dei luoghi 
comuni 
CANALE S 

2 0 . 3 0 LE PIOGGE DI RANCH1PUR 
Regia di Jan Negulesco, con Lana Turner a Ri
chard Burton, Myrna Loy e Tyrone Power». U u 
11955) 
Classicone esotico con Richard Burton inturbantato 
Nel ruolo di medico indiano affascina Lana Turner 
che è la moglie infelice di un lord Riusciranno • nostri 
eroi nei lontani anni cinquanta a perpetrare il loro 
adulterio interrazziale? Speriamo di si Tanto per ve
dere come Hollywood rimargina ia ferita perbenista 
RETE 4 

2 1 . 3 0 LA PARETE DELLA STANZA ACCANTO 
É un film prodotto per Raidue da Carlo di Carlo 
su soggetto dell'americano Stanley Etlìn Apra 
un ciclo di cinque storie «inquietanti* che già 
abbiamo presentato in un nostro articolo di ieri 
Qui vi anticipiamo lo spunto della vicenda. Il prota
gonista ascolta anche senza volere gli echi della 
vita dei vicini di casa oltre la parete si prepara un 
delitto che non potrà impedire Quando I uomo por
ta i suoi dubbi e le sue «voci» alla polizia st scopre 
che nella stanza accanto in realtà Provate a Im
maginare 
RAIDUE 

2 3 . 4 0 IL FUGGIASCO 
Regia di Carol Reed, con James Mason Gran 
Bretagna (1947) 
Fa parte del periodo d oro del regista inglese questo 
titolo dedicato alta lotta degli irlandesi contro gli 
inglesi Reed è più famoso per II terzo uomo dove, 
aiutato dal genio di Orson Welles e da un eccezionale 
bianco e nero toccava i vertici del pathos narrativo, 
Qui invece e e anche del tenero 
RAIDUE 

8 l'Unità 
Lunedì 
7 settembre 1987 
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77 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Fìat guerram ! 
| IL PIO BEL RECALO da farti 

al SOLDATO al FRONTE 
U N COPRILETTO 

ili vero piumino d'oca iierlliinto 
- ' a • L. 7 .80 B O B 

llavla» Oartollaa Varila IIU Bitta | 
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II, HltACCIALK DKL SOLDATO 

Braccini» ili «»• 
••Molla inanimili, 

Jr»»_ incdnullrtln 
i l ••ni» Protoi-

lor«. • Ulllinlino 
iwrrlooioomliticato 

fa varo argento 
•00V, medaglia 
MapioiwJ» 4.15, 

Indicare la lun-
•heaia del trae-
•(•lo «<l II (Ino ili 
MiMllO, U di B. 
BaiDara, 8. Mlor-

Kle. 8.' Manina, 
, Kilt, Miidonna, 

Ceca Homo. 

llniolMlmoIIrac-
elala «Iona pura a-
•agallo m Vere Ore 
I* Kar. laraatlta. 

Tolta oro mai-
•lodo, compra» la 
medaglia conio 
aiilaitailparlliraa> 
alali d'argento. 

H Brattiate d'Ora 
I l dar. vleno ut-
dito al richiedente 
K meno lettore ed
ulcorati! eolio re-
cponinblltti. dalla 
mia OHM. h. 17.18. 

Inclalonl «lilla 
medaglia L. 8.75. 

Invilirò imiln.iiia vocila alla 
«tataali «il i di Irnaterle '8MtaM 8OQ0UU 

depeallarla do) tf r o s e l o * * P a t r i » 
• I U I 0 • Vii 8. ••Ha foleerlae. 18 a 0 - • 
•ma O R A T I * listino I l lustralo ==* 
Oieleg l, natola argeate par airarette, eoo. 
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Vcat Pocket Kodak 
„. t II W rlewl» tenwl» • mi 
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Scusatemi, 
ma ha ragione Giorgio Bocca 

di Jacopo Fo 

U Viltelllni è 
CfolUtt t, UUIlttmi, 
nil hi rif io» Glor
ilo Bocci qnindo di" 
u eki i uni cosi chi 
«I (limo voluti ni po' 
tutti. 

Lltilli i t i «olita» 
da, ridotta dil 90 pir 
•rato l i coporturi di 
albori, ehi nUii ti vi 
U ud i t i dilli piot
i l i • frtuvi il f i i io 
• li frani. E llUlii vi 
lipasiL 

Mi BOI * aolo UBI 
•lorii intonili. 

E l'occidenti chi 
ita colando a picco. 

Ornai abbiimo peno il tram, abbia
no distrutto II antri lem, Il nostro al
itimi di (viluppo è atato un fiasco e il 
lotto dal mondo et odia perché ilamo 
autl eoloalalliti o oittlvi. 

Offi comi otti lo iceliierlo del Sene-
( i l loio mai Ilo di qaeUe dilli Ruhr, 1 
giapponesi ci ninno frenato l'elettroni
ca i tittl I campionati del mondo di atle
t i» lei (tri II b i n o vinti i negri. 

Mi dovi è finita l i luperlorità dilli 
H i l l Minti? NoiBcho i plif poni sii-
mol più bravi. 

UBI volti il dicavi «BOB toccare li 
doni Mine». Aduno u n n o I BOI ri i 
dirli «BOB toccare li introna!.. 

fi inlzliti l'ori dal «liei tul faccia da 
yogurt». 

fi dovrete prof « lo il aef ro perché vi 

•copi voitri moglie. 
Ma non penante che 

•il finita. La vendetta 
biolof Ica e MÌO all'i
nizio. Dopo che con I 
noatri ipray deodo
ranti, lacche per ca
pelli, ere, abbiamo ri
dotto l'ozono dcll'at-
moefera tutto a buchi, 
dovremo vederceli 
con le radiazioni che 
ora ei piovono addoi-
ao indieturbate. 

Avete voluto la pel
le MIMI O profumi
ti? E idiiao beceite-
vi I tumori e gli ecie-

ml eneml e bruciature. Solo I net ri ai 
stiveranno, chi i loro 11 ioli f II fi un 
biffo. 

Ciri imlcl bilichi- alano fottuti. 
Siamo UBI rana ti via d'aetlaiione. 
Finiremo ufll luloidulvt incollali 

•alle luto, cono I piada. 
Firinno del pupainttl di peluche, ta

li e quali i l ligaor Roaii, belli piaciuti a 
griuoecl, eoo lo sguirdo Mito. 

E U bimblno dal Burundi uriviri la 
ciane il t in i "111 floraili inleraulo-
nile por li u l v i n i dell'uomo bianco; 
•Vorrai verimende ehi I boverl uomini 
biuf hi bodeiiero coadlnuare i vivere 
felici, ebero che duddl I nefri del mondo 
droveriBBO il ilidomi ber brodMtor
li».. 

.V 

u tA»v^°A *^y 

Mi è apparsa la Perestroika 
c U S y u s y B l a d v 

Eri uni giornata grigli, di quelle che li vedono raramente al primi di settembre. 
Ero in un campo alla periferia della città. Improvvisamente mi è apparsa la Pera-
•troika. Eri ivvolti di uni nuvoli di trasparenza, con tante falcine e martelUni 
•Itoruo i lei ohe luccicavano. 

Eri voltiti eoi un tlieriso rosso fuoco tipo Cardio e nel ano viso luminoso ri-
splendeva II sorriso della Riini Gorbaciova. Io confusa e allibita mi sono rag inoc
ulati diviati • lei e le ko chiesto: •Perché hit scelto me per rivelarti tra tutta le 
compagne?» 

E III eoo li lui voce gentile mi ha risposto: -Perché set l'unici id essere la sintesi 
l u t t i tri 11 Nilde lotti e l i Clceiolini». E lo le ho chiesto incori con gli occhi pieni 
di lacrime di gratitudine: -Cosa debbo riferire il popolo comunisti?» 

E lei ha risposto: «DI al popolo comunista che io voglio che qui nel luogo in coiti 
•oso apparsa venga edificato un festival dell'Unita permanente con tanti bei tubi 
innocenti e tante bandierine rosse sulla cima. 

DI loro che continuino • sperare In un futuro migliorista, e che lo manderò, per 
imor loro un segretario che diri li veri linei». Ed lo con un filo di voce ho chiesto: 
«MiionuràQecketto?»Elelkiticluto. 

•Come faremo a riconoscerlo?» Lei non rispose direttamente ma disse: -Lo rico
noscerete da un eegnol Dal aeguo riconoscerete il segretario giusto!. 

•Sui Ocehitto? Ut legno potrebbe averlo da qualche parte ma per controllare 
dovrei vederlo nudo». . . . . 

Dette quelle parole olla eoomparve, dandomi quelli strani numeri: cero sei ven
tiquattro quaranta. Con significano? Resto in attesa di uni prossima apparizione, 
voi, Intanto o comunisti non perdete la fede. 

fa tracimazione atU'iejiia della pasta 
nelto cucine del Quirinale 

Donna Celeste Renato alligarti 
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Cronache della post-incazzatura 

Finalmente, Ezzelino 
di Patrizia Carrano 

Agosto nev i dito rughine ille previ
sioni dclln maga, ed Ema avevi final
mente trovato il suo noma Primo però 
avevi passato tre settimane assoluta
mente infernali: convocati • un festival 
dell'Uniti per un dibattito con Occhetto 
- invito accettato aolo perché Occhetto 
avevi i biffi, il nomo dì un guerriero an
tico e in qualche modo potevi essere de
finito aneke potente, tutte qualità que
ste cko la magi aveva attribuito il ino 
futuro moroso - BOB era riuscita a dire 
una aola parola sulla crisi del femmini-
ano ad ora finita - proprio perché 11 
femminismo eri in crisi - • servire bor
lotti o cipolle alilo itaad dei metalmec
canici. 

Inorridita di lieto revanscismo ave
vi deciso por reazione di tornare agli 
antichi Udì a a'ori reciti i l cimping se
paratisti Acquadllei, la Calabria, dovi 
•vivi incontrato Adele Cambria che al
loggiata la uà albergo idlicente eoa 
aria condizionata, piscina e frigobar, 
scriveva cronache osannanti in com'era 
bella l'esparienaa del camping con la 
•ni viti selvaggia e natica. la realti la 
vita del camping era terribile, uà vero o 
{iroprio cesso, anche perché a'era rotta 
a fogna e l'unico capace di aggiustarla 

era tra uomo, che peri, in quanto uomo, 
BOB aveva por stituto diritto d'iccesso 
•leena, 

Dopo tra giani di snervante dibattito 
ideologico ael quale il dibatteva ae fos
se il caso di buttare al ceno l'ideologia 
del camping facendo entrare l'iddetto 
alle fogne o se per f ir diventare la man
canza del eneo tra momento qualifi
cante di lotta per l'emancipazione, En i 
aveva dato forfait od era auppita a 
gambe levito, meditando sulle coalrad-
dialoai del movimento o la particolare 
•allo sue: difatti u sopra ogni litri con 
desiderivi incontrare uà nomo, come 
mai a'era andata a cacciare la uà cam
ping separatista? Non ebbe tempo di 
sceverare a fondo la qaeatioae, peraltro 
limosissima e fonte di accesissimi di
battiti fin da quando ai orglaiinviio 
tavole rotonde ani tema •Coatraddlzio-
ne femminile/erezione meeekile, latita

si e tesi» perché ormai stremiti, dima
grita, innervosita da sette ore di ceda al 
Conilo di Settebagai, dove per la rab
bia e llrritaaione aveva venato Mite 
fiasche di lacrime e sudato sette cami
cie, Eraa approdi a c u i per scoprire 
che le sue dui stanzette erano dovuti-
te dal ladri di mezz'agosto. 

Puoi di uccidersi, ma poi decise cko 
prima era meglio ckiamare la polizia. 
Venne di lei il poliziotto Esulino Pent
ii, ventinovenne, originario di Travisa 
Lo rifiutivi non venne mai troviti mi 
l'amore ab il colpo di fulmine ocoppii 
mentre Ema fiatava di ricostruire con 
lui la Incaica dell'effrazione. Emllao 
era potente (tanto da poter ippeudere 
i l n o caso un accappatoio, e per giunta 
bagnilo, provi quelli che pai essere 
iscritti i l gulnness dei prilliti), ivevi 
Il aono del terribile condottiero Eueli-
BO da Romano e anche un mirabile palo 
di baffi biondi Ed era pure iscritto a Po
lizia democratica. 

Durante 11 suo primo amplesso Eni 
nati la voci corno fa gabella oTOrbnai a 
credette di oaun voliti la naradleo. 
Poi ebbe dello crii) mistiche coni quelle 
di Siati Tenia. Por usera ui u n o 
dillo Stato—epiteto eoa coi l i tempi di 
lotta Emi definiva tatti i poliziotti -
Esulilo la urvt benissimo. Putito 
iv i su solo litri tri fiorai di i tuui a 
Homi prima di rieitrara a Traviso, do
v'ora fidaauto eoa aaa maestra d'ullo, 
alla quale ai diceva quietamente iffe-
aloaato. Eraa puah di rubargli la piato
la d'ordinanza e di sparargli a bnclipe-
10 n i polUcloBO, por proluigm la s u 
permueau la eliti, ma poi BOB aa abbi 
11 coraggio. la barba alla nrallaan il 
•uguròebe li ragaau di Trovimi rive
lane peggio d'aia troia di bordello e 
cko Esulino disgustilo torauu di lai. 
Como estremi ratio peaaò di indire 
dilli Bigi a chiedere consiglio. A qne-
•lo rivivilo ooadotti diaci anni 11 fem
minismo? Noi volle pulirci i il infilò 
upaktdlmitandidlpiauiarodaaet-
Untemili Un che aveva comperato par 
"~"' " Al rute 
•vrebbe panato dopo. 

Amore magnetico 
di Fabio Di Iorio 

Tu dare non sai 
prendi tutto da me 
e poi non doni mai: 
ma ohe amore è? 

Con me sei sempre chiusa, 
•1 che t'ho dato tutto: 
•oidi, il nome. Poi t'apri, 
cagna, col primo farabutto. 

Gli doni 1 miei regali, 
lo copri tutto d'oro, 
cifre sensacionali 
frutto del mio lavoro. 

% triste, ma son cotto, 
da solo impazzirei, 
divento Bancomatto: 
ma che sportella seiT 



Da quando 
hanno il telefono 
rosso in fabbrica 
gli operai della 

Valtellina si 
divertono a 

chiamare ora 

Gorbaciov, ora 
Reagan,epoi 
riattaccano. 

Alla chiusura dei inaugurato allo II primo segno femminili. 
campionati stadio Olimpico tangibile delle 
mondiali di un monumento tante donne 
atletica il ai caduti in comuniste elette 

ministro dello batteria. in Parlamento è 
Sport, Franco la nascita di tre 
Carrara, ha nuove riviste 

Come aveva 
promesso il 

ministro Gaspari 
in Valtellina si è 

tornati alla 
normalità, cioè 
ci si è abituati. 

h o di Madonna contanto per aver trovato un posto i 
tram por F inn» 

Valtelllnesl travolti dal lago di Val di Pola ma comunque telici per aver visto Madonna in tv 

Madonna 
d a y * l a nonna abruzzese di Madonna prima di sapere di e 

la nonna di Madonna 

Ciechi In pellegrinaggio allo stadio di Firenze che non vedo
no l'ora dì essere miracolati da Madonna Torino, un operalo della Fiat, dopo il concerto, colpito dalla voce di Madonna SfgSSRSSm!*" *** ™ " , " * * ' 

FEATEKOT 
CALCITI.. 

0 Al compagno A. Natta 
Segretario 
Generale Pei 

e, p>c. 
al compagno Ocehetto 
al direttore de lllaità 
al segretario 
regionale del Pei 
loro aedi 

Sull'Unità di oggi ho letto 
un qualcosa che mi ha fatta 
molto piacere. 

Stailo, mente eccelli 
coltivata a bistecche di vol
pe, nel cono di uaa panta
gruelica abboffata (certa
mente pagata dal Partita) 
annuncia ovriameate fra 
un rutto e l'altro, eh* <-noa 
intendiamo più però porta
re avanti all'Infinito questa 
esperienze (il Tango)-.. 

Finalmente nel Partito 
qualcuno sì è accorto che è 
ora di finirla di buttar via I 
soldi raccolti faticosamen
te dai militanti in tutta Ita
lia. 

Quell'inserto, come insu
dicia una volta la settlmsaa 
(per fortuna) il nostro Gior
nale, insudicerebbe un 
qualsiasi Giornale degan di 
«usato nome. 

Stano e cricca la satira e 
l'umorismo non saaao nem
meno lontanameate casa 
siano. Giovenale ae potesse 
leggere «nella sequela di 
sudicerie che à il «lungo» ai 
rivolterebbe nella tomba. 
Llspiraiioae i redattori di 
Tango, Starno in testa, la 
cercano e la trovilo ielle 
bettole plh sconee ed il loro 
liaguaggio da trivio accia 
prova più convincente. 
Cambino maltiere e nel 
frattempo imparile cos'è l i 
•atira e l'umorismo leggea-
do Giovenale, Pitvtiaii, „v-
dehouae, Umberto Eco ecc. 
ecc. 

I soldi del Partito devoao 
servire per raggiungere 
obiettivi più seri, obiettivi 
per raggiungere i quali i 
compagni lottalo dal lonta
no IMS ed anche prima. 

E, per finire, belli «nei 
tremila sederi stipati sui 
gradini di camelia Che go
duria (tallo per usare il lo
ro linguaggio)! Ha dopo lut
to, con i tempi che corrono, 
tremila sederi appartenen
ti a tana di Stoino e e. che 
sopportano agevolmente le 
cose dure noi fai più n u 
che tanta meraviglia. 

Compagno Natta, proprio 
in questo momento la tele
visione trasmette che hai 
l'intensione di proibire l'in
serto Tango. Ne sono felice! 
Spero, anche a nome di mol
ti compagni pavesi, che sii 
uni realtà. Lo Stailo inter
vistato a proposito, ha avi
to il coraggio di dire, lete-
volmente leccato «uni che 

Partite comunista è quo-
sto-* Penai Compagno 
Natta, geite simile è da 
•e l le» alla porta. Il Pel 
non hi bisogno di gente del 
genero. 

Spero che poro • Pavia 
certi «compagni' che ai 
comportilo seguendo l i 
ocli di Tango, ovviamente 
arrecalo» danno alla Fede-

piano flaaasiario, seguale 
la stessa aorte. 

SOM entello ohe lime» 
•e tu. Segretario Geaerale 
del Pd del quale faccio par
te da deoeial, ascolti la vo
ce dal eompagii di base, co-
ai ohe raremeate accade 
•ella Federazloae di Pavia. 

Ti saluto fraternamente, 
Silvestro Re 

Pavia 

Caro direttore, 
sono un compagno di Me-

aastir (prov. di Cagliari), ti 
scrivo per farli sapere che 
li occasione del Torneo di 
Calcio «Coppa da l'Unità. 
1987 di Moaastir, abbiamo 
orgaaixiato olire Illa tra-
distonie squadra .l'Unità., 
anche la squadra .Tango»; 
n i sappiamo ae siamo la 
primi squadra del settimi. 
•ile di satira, umorismo e 
travolgenti passioni, co
munque el farebbe piacere 
sapere deU'esiiteasa di li
tro .Tango Football Clik. 

Approfitto della presente 
per lanciare un appello a 
lutti i lettori: siccome siamo 
costretti id utilisaare delle 
vecchie magliette rossa ap-
parteaeatl alla squadra al-
DsviUlspedlsioae'84-'8»,a 
distane di n pilo di l u i , 

Sex ssseado l i fonnnrioie 
I Tango aostauialmente 

Ideati»' • quella squadri 
allievi, abbiamo quslche 
difficolti a far alare i gio
catori deitro le magliette e 
i eelzoaelni, per cui siccome 
è n i tr i intensione far con
tinuare i vivere l i squadra 
di «Tango, aia per eventuali 
altri torni calivi di que
st'ino che i quelli del 
prosai» ano (Coppa de 
l'Unità -88 In testa), caie-
diamo i tutti quei lettori 
che possono offrirci del 
completili di eliclo di met
terai i l coeletto coni 

Giuaeppe Carboni 
Via Nazionale, 106 
09023 Monastlr 
(Cagliari) 
Tel. 070/91.77.120 
ore 14 - 18,30 „ 

Ciao' 
Giuseppe Carboni 

Hanno cottaborato a questo numera 
allegra altan. mara amorevoli. caHKjaro. carfano di torto 
echaurren. eUekapoa. lo. pazienza, omo a michele. gnau. 
paolo, pazienza peoni, vageen, «memo. 
Coordinamento redaznnato gravarmi da mauro. 
Testi a disegni, anche sa. non pubbacali. non si ftslmuscono. 

Redattone.- vie dal Taurini. 1» 
00186 Roma - tot. M / 4 9 50.351 
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»iOGGI 
Marco Palmella 

" ~*~ Gino e Michele 

Da Emesto Rossi a Giovanni Negri 
da Adele Faccio a Ilona Staller 

lo stupefacente, allucinante 
trip politico del martire 

radicale che per ottenere 
a fama nel mondo propose una pera 

gratis per tutti 

PANNELLA nasce il 2 
maggio 1930 a Tera
mo, in Abruzzo, in 

tempi in cui a essere antifa
scisti erano in pochi, ma a 
chiamarsi Giacinto erano 
ancora meno. Figlio di due 
contestatori ante luterani 
(il padre, pur essendo inge
gnere, lavorava in banca, la 
madre, pur essendo svizze
ra, non faceva un cazzo), il 
Eiccolo Pannila si vede su

llo costretto a combattere 
contro l'anagrafe. Scartata 
l'ipotesi di cambiare il pro
prio nome, Giacinto, in Zan-
te, Pannila chiede consi
glio alla madre che prima 
gli propone il soprannome 
di Franco, poi quello di Co
rona, infine Marco in onore 
della propria città d'origi
ne. Lucerna che con 1 mar
chi tedeschi non c'entra 
tanto ma comunque sempre 
più di Teramo. 

Nel'36 Marco è già a Pe
scara (come D'Annunzio, 
ma per fortuna non si incon
treranno mai) dove fre
quenta con profitto le ele
mentari Studente pieno di 
interessi e di foruncoli, 

Marco ai distingue per la 
grande quantità di interro
gazioni, tanto che la sua 
firesenza in aula rischia di 
mmobìlizzare l'attività 

scolastica. E in questi anni 
che sì pongono le oasi per la 
sua attuale formidabile 
cultura: legge di tutto, in 
particolare gli illuministi 
<n giorno delia civetta) di 
Sciascia e (Upiaci spada di 
Madugno); ma è la Stona 
soprattutto a appassionar
lo. Sa tutto di tutti: da Cesa
re a Barbarossa, da Napo
leone a Bonaparte. Rispon
de e pone a sua volta do
mande. I professori davanti 
a lui scappano, soprattutto 
uno di Padova che odiava 
essere interrogato. 

Contemporaneamente la 
sua formazione politica co
mincia a prendere corpo. 
Oltre che da Mahatama 
Gandhi, Marco è affascina
to da Bastiano Contrario, 
un bandito abruzzese dive
nuto un eroe popolare per
ché rubava al socialisti per 
dare ai poveri Intanto pas
sano gli anni e Pennella si 
iscrive all'università di Ur

bino, deve qualche i l i o do
po ai laurea eoi u n tesi ri
guardante i «Rapporti tra 
Stato e Chiesi». Anche que
sto episodio contribuisce • 
rendere mitico il suo anti
clericalismo: i preti, soltan
to a sentirlo nominare, ai 
fanno il segno della croce, 
le suore, quando Io incon
trano, addirittura si tocca-

DOPO la laurea in legge 
Pannila per qualche 
anno professa l'avvo

catura. Poi si reca in Fran
cia dove fa il giornalista. 
Tornato in Italia viene elet
to, nel '62, segretario del 
Partito radicale in una sto
rica seduta in cui ottiene, 
con un inaspettato consen
so di massa, il 75% dei voti 
(tre si e un no). Grazie an
che a questo successo Pan
nila, in questo periodo, è 
cosi pieno dì sé che può sta
re anche un paio di mesi 
senza mangiare. Sfruttan
do questa peculiarità inizia 
le sue battaglie per 1 diritti 
civili. Ma per ottenere di
vorzio e aborto ci vogliono Pennella a Tribuna politica mentre espone pacatamente il 

suo pensiero sul comunisti 

altro che due mesi di digiu
ni e alia fine, pur vincitore, 
Marco e talmente magro 
che il suo pigiama ha uaa ri
ga sola. Craxi, che quando 
vede un socialista denutri
to gli prende un groppo alla 
gola e ai domanda: «Dove ho 
sbagliato?., gli tende una 
mano e in breve tempo Pen
nella è di nuovo in pista. Di 
qui in avanti è impossibile 
nassumere tutte le sue bat
taglie. Di certo ai batte per 
uaa giustizia più giusta, per 
sconfiggere la fame n i 
mondo, per un sistema car
cerano meno vergognoso 
(ancor oggi sono molti i de
tenuti iscritti al Pr e per 
questa sua azione Marco si 
è visto di recente assegna
re il prestigioso David di 
Turatello). 

Monarca assoluto dol Pr, 
solipsista, mago degli effet
ti speciali, profeta del Ube
ro amore con chiunque, do
vunque, comunque, Pennel
la non sì è mai sposato, no
nostante sia da parecchi 
anni in età da marito. Stori
camente circondato da si

gnorine radicali aublli mol
lo combattive ma un po' aci
de (per fargli coraggio una 
volta Martelli gli disse: 
•Noe tutte le zitelle riesco
no col buco») Pinella ilio 
ultime elezioni ha voluto 
dare u à evolta all'immagi
ne del partito e ha fatto 
eleggero alla Camera Ilona 
Staller, raccogliendo i voti 
della parte più attiva del 
pantaloni. Dopo aver porta
to • casi i due punti delle 
elezioni, nonostante il eli-
moroso autogol di un Difen
sore Civico, Pennella è già 
sceso in campo per affron
tare nuove partite, prima 
fra tutte quella della liba-
raliizazione della droga. 

Difficile comunque pie-
vedere cos'altro ci riserve
rà prossimamente anche 
perché à noto che la l i n i 
politica di Pennella è bea 
lungi dall'essere una retta: 
un po' va a deatra e un po' 
va a sinistra, secondo l'in
segnamento del ano mae
stro Bastili Contrario: «Ri
dendo e sterzando che male 
tifoK 
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E domenica 
campionato 
al via 

SERIE A 

1- GIORNATA 

ASCOLI ROMA 

AVELLINO TORINO 

CESENA NAPOLI 

FIORENTINA VERONA 

INTER PESCARA 

JUVENTUS COMO 

M Domenica parte il Cam 
ploriate- di calcio Parte la cac 
eia al Napol campione d Ita 
Ita che fa il suo esordio a Ce 
sena con la mente rivolta alla P I S A M I L A N 

prima sfida in Coppa Campio SAMPDORIA EMPOLI 
ni contro il Real Madrid (16 
settembre) Quasi tutte le 
grandi esordiranno fuori casa u "•""• ***•«» «ito or. 16 

SERIE B 

V GIORNATA 

AREZZO GENOA 

ATALANTA TRIESTINA 

LECCE BOLOGNA 

PARMA CREMONESE 

PIACENZA BARLETTA 

CATANZARO BRESCIA 

LAZIO SAMB 

MODENA BARI 

PADOVA MESSINA 

UDINESE TARANTO 

MONDIALI DI ATLETICA Nell'ultima giornata dei Campionati medaglie d'oro per Bile (Somalia), 
Aouita (Marocco) e Wakihuru (Kenia) 

Africa, benvenuta 
sul trono dell'atletica 

La gioia dei keniano Douglas WiKlhuru Montatore delia maratona 

Nella maratona bellissimo 
terzo posto per Bordin 
Sjoberg doma i sovietici 
nell'alto, gli Usa trionfano 
nelle staffette. Giavellotto, 
primo e unico oro inglese 

• I ROMA L Africa corre e 
corre torte Ieri nella giornata 
di chiusura il keniano Douglas 
Wakihuru ha conquistato la 
medaglia d oro sulla terribile 
distanza della maratona da 
vanti alt uomo di Gibuti 
Ahmed Saleh - altro afneano 
- e l azzurro Gelindo Bordin 
Il keniano ripete quel che fece 
I etiope Abebe Bikila nel 1960 
sempre a Roma conquistando 
I oro olimpico Allora Abebe 
Bikila era una maratoneta del 
tutto sconosciuto E del tutto 
sconosciuto è questo keniano 

che a Roma correva per la ter 
za volta la distanza dei 42 chi 
lometri e 195 metri Uno sco
nosciuto allora uno scono
sciuto oggi Abebe Bikila ripe 
té a Tokio il trionfo romano 
Cosa sarà di questo keniano 
che da tre anni vive in Giappo 
ne e che ha un nome impossi 
bile? 

Non basta Abdi Bile giova 
ne somalo che studia negli 
Stati Uniti - come la maggior 
parte degli atleti africani di ta 
lento - ha fatto sensazione 
vincendo i 1500 metri che 

sembravano destinati al bri 
tannico Steve Cram Sorpresa 
ma non troppo Said Acuita ha 
dominato con stupefacente 
semplicità i 5000 limitandosi a 
correre per vincere Al termi
ne della agevole corsa II ma 
rocchino ha detto che e stato 
«facile facile come stare al ci 
nenia» 

La giornata si è chiusa con 
la solita festa delle staffette 

4x100 e 4x400 che hanno as 
segnato tre medaglie doro 
agli Stati Uniti e una alla Ger
mania Democratica 

Net salto in alto grande bai 
taglia tra Patrik Sjoebcrg Igor 
Paklin Didi Moegenburg 
Gennadi Avdcenko Ha vinto 
lo svedese 

Grande successo infine, 
per I inglese Fatima Whl 
tbread nel giavellotto 

ALLE PAGINE 1 4 * 1S 

FORMULA UNO Per il brasiliano seconda vittoria 
consecutiva al Gp d'Italia 

Piquet a Monza concede il bis 

Nelson Piquet ha vinto anche » Monta A PAGINA 16 

MONDIALI DI CICLISMO La maglia iridata dopo i trionfi 
al Giro d'Italia e al Tour 

Per Roche un anno tutto d'oro 

Chiusa la prima fase della Coppa Italia con 11 partite finite al dischetto 
Record dell'Inter: per la quarta volta ai rigori ma raggiunge la qualificazione 

Brutto tonfo della Juventus a Pisa 
Girone! 

BOLOGNA MESSINA (ai rigori) 11 1)2 4 
LE QUALIFICATE 

SPAI CESENA 

VERONA CAMPOBASSO 

Girono 2 limili in limili! illumini! m inni mi m m mii » 11 mi i i 

BARLETTA MILAN la Bari) lai rigori) Il 1) 4 6 

MONZA COMO O 3 

PARMA SARI (ai riponi IO PI 4 3 

Girone 3 

GIRONE 1 

GIRONE 2 

GIRONE 3 

GIRONE 4 

GIRONE 5 

GIRONE 6 

GIRONE 7 

GIRONE 8 

VERONA e BOLOGNA 

PARMA e MILAN 

INTER • ASCOLI 

AVELLINO a EMPOLI 

NAPOLI • FIORENTINA 

ROMA a PESCARA 

TORINO a SAMPDORIA 

JUVENTUS • PISA 

BRESCIA CATANIA TOTOCALCIO 
INTER ASCOLI lai rigori) IO 0) 

TARANTO REGGIANA 
Questa la sched na vincente X X X X X 1 X 2 1 X 1 2 2 

Girone 4 ni mimi inni! ili ni ni in mi n i n TOTIP 
CENTESE SAMB 

CREMONESE PIACENZA 
lai rigor.) IO 0 ) 4 6 Q u e 5 l a la s c h e d l n a V l n c e n l e 

(al rigori) 12 2 ) 6 6 1 • corsa X 1X2 2-corsa X I 3-corsa 1 2 4-corsa X 2 5-corsa LAZIO CASERTANA 

EMPOLI AVELLINO 
X I 6- corsa X X 

G i r o n e S li ii i i i i i i imiiii i i i i i i imiiii i i i iniii imi iminmiiiiiiimiimiiimiiimmiiii 

MODENA LIVORNO 

NAPOLI FIORENTINA 

PADOVA UDINESE 

O 1 

2 1 

(al rigori) (OO) 4 5 

G i r o n e 6 liiiiiiimnuinmmi 

CAGLIARI ROMA 

limili! imiiniiiii mi un mi! ni un mi un ni in mi 

(ai rigori] (11) 2 S 

GENOA MONOPOLI (a Savona) O 2 

PESCARA TRIESTINA 3 2 

G i r o n e 7 iiiiiiiiiiiniiiiiimmi iiimimiimiimiiiiiminmm! mimiimiimiimiimmimmi 

AREZZO ATALANTA 

COSENZA VICENZA 

TORINO SAMPDORIA 

(ai rigori) (O O) S 4 

(ai rigori) (11) 5 3 

O 2 

G i r o n e 8 limimiiiiiiiiiim min 

CATANZARO LECCE 
LAZIO CASERTANA 

PISA JUVENTUS 

iumilimi mimmi! ni il ngimininnim» 

(al rigor i d i ) 1 4 

2 O 

2 1 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

Col tricolore 
davanti alla tv 

• i Oramai siamo in guerra 
e si vede cominciano i silenzi 
•Taci il nemico ti ascolta» inti 
mavano i manifesti fascisti du 
rante I altra guerra E difatti 
qui si tace o si propalano noti 
zie false per disorientare il ne 
mico Negli 800 metri lemmi 
nili per esempio (parlo dei 
Mondiali di atletica) la vinci 
tnce - per Paolo Rosi - era la 
Bondarenko che non e era 
ma parlandone come se ci 
fosse si get ava nel panico il 
Kgb Prima nelle baitene dei 
diecimila nwMn donne le no
stre due rappresentanti - la 
Curatolo e la Tomassini - si 
sono mirate vomitando I ani 
ma la tv non le ha mai mqua 
drate invece ci faceva vedere 
gli esercizi di riscaldamento 
delle attete che successiva 
mente avrebbero disputato 
I eptathlon Giusta prudenza 
non sarebbe stato edificante 
mostrare al mondo che le 
donne dei g ìerneri (gli Zano 
ne i Ciocia i PatuellT non so 
se rendo I idea) sono deboli 
di stomaco 

Silenzio anche su Intini che 
con un gommone e partito 
per andare a spezzare le reni 
ali Iran che ormai avrebbe do 
vuto raggiungere Sandro Vio 
la partito col gommone pre 
cedente ma che per somiglia 
re a'I ammiraglia Nelson si è 
dovuto bendare un occhio ed 
e in difficoltà mica si può dire 
niente altnmenti qualche silu 
rante dei Pasdaran ci affonda 
I Ugo che e incazzato come 
un bufalo perchi. la benda 
sul! occhio voleva mettersela 
lui per avere un ana più da 
scorridore dei man 

E silenzio sabato anche ai 
campionati mondiali di cicli 
smo dilettanti ho seguito ta 
telecronaca per venti minuti 
ai due terzi del percorso i te 
lecronisti erano due e per tut 
to quel tempo non hanno mai 
detto che cavolo stava succe 
dendo Hanno parlato di prò 
sdutto lenzuola formaggio e 
pasta Balilla Ma si capisce 
che volevano tranquillizzare i 
nostri mannal - con Foratimi 
Amato Nicolazxi - potranno 

farsi la spaghettata anche da 
vanti alle coste del Dubay 

Sabato alle eliminatorie 
del salto in alto non è stata 
dedicata nemmeno una in 
quadratura e solo tre o quattro 
sono state dedicate al salto 
con I asta e che non si dove 
vano vedere le formazioni dei 
cacciabombardieri - al co 
mando di Altissimo - che sta 
vano volando verso il Golfo 
Persico C era anche Almiran 
te su un aereo cisterna per i 
nfomimenti in volo 

Invece del Gran premio di 
Monza di automobilismo ci 
hanno detto tutto o almeno 
una parte del tutto quando è 
finito Paltonieri Zermianì 
(quello del hi di ferro) e Re 
sozzoni non sapevano se era 
davvero finito ti direttore di 
corsa non aveva sventolato la 
bandiera a scacchi Ma è stato 
chiamo non sono giorni da 
bandiere a scacchi adesso bi 
sogna sventolare solo il trico
lore anzi quello con lo slem 
ma delle Repubbliche marina* 
re che è la bandiera della Ma 
nna 

: l'Unità 
Lunedi 
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L'oro al keniano Wakihuru 
L'arrivo solitario 
all'Olimpico. Staccato 
Saleh, del Gibuti 

Borditi, bronzo in rimonta 
La bella prova italiana 
completata dal 7° posto 
di Orlando Pizzolato 

f$&Sfc-«^, 

È Gelindo Bordin che bacia la pista dopo la conquista del terzo posto nella maratona Dopo 27 anni 
Bikila tornò nelle strade di Roma 
Con il successo del keniano Wakihuru nella mara
tona il continente africano ha ribadito la sua indi
scussa superiorità nelle corse di resistenza. Dietro 
Il glbutiano Saleh, medaglia d'argento, l'azzurro 
Gelindo Bordin splendido protagonista nel finale 
di gara. A completare l'ottima prestazione italiana 
il settimo posto di Orlando Pizzolato. L'altro azzur
ro Bettiol è tredicesimo. 

MICHELE RUdOIERO 

M I ROMA. U saga dei figli 
dell'Africa si e arricchita di 
un'altra stupenda pagina di 
sport. Il keniano Douglas Wa
kihuru è II nuovo monarca nel
la maratona di Roma, Succe
de ad un altro corridore nero, 
quell'umile soldato della guar
dia Imperiale di Halle Selassié, 
quell'Abebe Bikila che venti
sette anni la verniciò di uma
nità le Olimpiadi di Roma. 

Wakihuru ha vinto nel gior
no di Gelindo Bordin, splendi
do tento con uno splendido 
finale lorse solo un po' tardi
vo. Pizzolato, l'uomo della 
maratona di New York prima 
dell'avvento di Gianni Poli, si 
è piazzalo al settimo posto. Il 
lento della spedizione azzur
ra, Bettiol, lo si ritrova tredice
simo nell'ordine di arrivo. 

Magnifica la cornice di pub
blico per un suggestivo per

corso nella Roma imperiale e 
papalina. Peccato che le esi
genze televisive e commercia
li abbiano tolto alla coreogra
fia l'incanto dei fuochi, il guiz
zare delle ombre, I rumori del
la notte che Ispirarono Abebe 
Bikila. Adesso possiamo dirlo: 
che rammarico. 

Wakihuru e stato antilope, è 
slato leone, ha mostrato leg
gerezza come regalità model
lando la gara nel suo segno. 
Lo ha assecondato un altro 
africano, Housseln Ahmed Sa
leh, prodigo corridore di Gi
buti. Entrambi per quaranta 
chilometri hanno «ammansi
to» con la loro morbida falca
ta i secolari «sanpletrìnk Uno 
spettacolo che ria dato musi
cam i alla fatica. 

L'Inizio del 42 chilometri e 
195 metri della maratona re

Patrick SJorjerg ha vinto II salto In alto 

Evangelisti: 
«Se avessi corso 
la 4x100...» 
m ROMA. Non ha vinto l'o
ro, Giovanni Evangelisti, ma è 
contentissimo del suo bronzo 
nel salto in lungo. Lo aveva 
detto chiaramente anche su
bito dopo la gara: «Sono il pri
mo dei terrestri", alludendo ai 
due «marziani» Lewis e Emmi-
)an. E l'ha ribadito ieri, alla 
conferenza stampa: «TVtttl mi 
chiedono se non sono stufo di 
arrivare sempre terzo. Ma lo 
sanno che in giro c'è gente 
che arriva sempre settima? lo 
con questa medaglia ho coro
nato un grande trittico: terzo 
alle Olimpiadi, agli Europei, ai 
Mondiali. E poi, inutile na
sconderselo: uno come Lewis 
ti fa lottare direttamente per il 
secondo posto, e anche Em-
mljan è fortissimo. Con lui ho 
uno splendido rapporto, tra 
un salto e l'altro chiacchieria
mo, ci diamo consigli. E sape-
le che tra una prova e l'altra 
era cosi tranquillo da sedersi e 
guardare le foto dei perenti? 
incredibile, lo non avevo 

nemmeno la forza di guardar 
saltare gli altri, quando parti
vano per la rincorsa mi giravo 
dall'altra parte». 

Lewis imbattibile, quindi. 
Ma il mondiale dì Beamon re
sta un'altra cosa: «Ho sempre 
avuto la sensazione che Lewis 
non avrebbe battuto il record 
del mondo. Dicono tutti che è 
veloce, ma per saltare più di 
8,90 ci vuol altro. Il lungo è 
fatto di tante componenti; rin
corsa, appoggio, stacco, volo, 
non basta correre tanto». Alla 
domanda se la lunga sosta gli 
abbia impedito risultati mi-
giiori, risponde di no: «Meglio 
non avrei potuto fare-. Infine, 
una curiosila: Evangelisti, che 
è anche buon velocista era 
pronto a correre ieri la staffet
ta, se glielo avessero chiesto: 
•CI pensavo, ma il nostro è un 
quartetto affiatato e mi sareb
be spiaciuto togliere il posto a 
qualcuno. Magari In futuro, La 
4x100 è una gara stupenda. 
per gli atleti e per il pubblico». 

clamava un'orgia di tattiche 
imbelli degli africani. Questo 
reclamavano gli europei, in 
questo sperava Roberto De 
Castella, che Roma avrebbe 
fatto meteora dopo 25 chilo
metri di gara. E tattica suicida 
c'è stata ma per gambe dì un 
bianco, Il canadese Peter Ma-
her, orgoglioso solitario corri
dore per 27 chilometri. Dietro 
lui, micidiali scaramucce dise
gnavano fedeli gerarchie di 
valori. .Facevano selezione 
Wakihuru e Saleh che si trasci
navano di forza appresso il 
valletto di De Castella, l'ulti
mo dei Moneghetti, nome ita
liano ma patria australiana, il 
tanzaniano Ikangaa, il coria
ceo inglese Jones, Il maroc
chino Nechchadi cui si ag
grappava anche il sovietico 
Tolstikov. 

Ingolfati e lontani, invece, 
Bordin e Pizzolato, mentre 
Bettiol fungeva da cerniera tra 
i due gruppi. Dopo un'ora e 
ventisei minuti Maher esauriva 
il carburante ed era facile pre
da dei figl dell'Africa. In quel 
preciso momento iniziava la 
maratona di Roma. E gli 
sguardi non erano più così di
sinteressati: Wakihuru guarda
va ad uno ad uno i suoi com

pagni d'avventura ed ogni oc
chiata faceva una vittima. Mol
lava la preda il tanzaniano, ce
deva il sovietico, e dai sacrifi
cati di Wakihuru Bordin pren
deva spunto per un'incredibi
le rimonta; ai 35* chilometro il 
ricongiungimento, ma l'ecce
denza di acido lattico nel mu
scoli stroncava Gelindo in vi
sta del Cupolone, incapace di 
rispondere ad una progressio
ne istintiva - come di una bel
va attaccata - del keniano. Sul 
«rondò» di San Pietro l'azione 
finale, conclusiva. Va via Wa
kihuru, si dilatano I polmoni di 
Saleh in una vana resistenza, 
annaspa Moneghetti. È uno 
scatto che (a il vuoto nell'or
goglio di Saleh, con i talloni 
che danno l'impressione di 
essere zavorrati e che striscia
no sull'asfalto. Vola leggero 
come se discendesse dai suoi 
altipiani Wakihuru con il viso 
dell'antico guerriero p due file 
di denti bianchissimi e serrati 
a simbolo di sicurezza. L'O
limpico lo onora in attesa di 
leggere la pagina dell'apoteo
si africana scritta da Said 
Aouita. Ed il finale fa anche 
grande Bordin, corridore di 
razza che ritrova once di co
raggio per battere in volata 
Moneghetti. Il via della maratona 

Vietato 
incontro con 
la stampa 
Attentati? 

• • ROMA. Si era pensato dì 
chiudere questi Campionati 
mondiali di atletica con un in
contro al gran completo tra gl i 
atleti e i giornalisti. L'appunta
mento era stato fissato per ieri 
sera alle 22 all'hotel Ergife do
ve è stato allestito il Villaggio 
degli atleti. Ma all'ultimo mo
mento l'incontro è saltato per 
ordine del questore di Roma. 
«Motivi di sicurezza», questa la 
spiegazione ufficiosa che è 
stata data. Segnali dell 'ultima 
ora hanno imposto il black 
out? Difficile saperlo. Nei gior
ni scorsi c'erano state telefo
nate che annunciavano la pre
senza di bombe nel centro 
stampa allestito al Foro Itali
co, ma si trattava di falsi allar
mi. Ora, dopo avere, purtrop
po, ingabbiato i Mondiali d i 
atletica per otto giorni senza 
che ci siano stati incidenti, i l 
timore (o la certezza?) che 
tutto potesse essere, lorse 
drammaticamente, rovinato 
alla fine ha consigliato di r i 
durre le occasioni pericolose. 

Medaglie: Rdt in testa 
Gli Usa superano l'Urss 

FINAU 

1500 UOMINI: 1) Abdi Bile (Som) 3'36 "80; 2) José Luis Gonza-
les (Esp) 3'38"03; 3) Jim Spivey (Usa) 3'38"82. 
5000 METRI. I ) Said Aouita (Mar) 13h26'44"; 2) Domingos 
Castro (Por) t3h27'59"; 3) Jack Buckner(Gbr) I3h2774" . 
GIAVELLOTTO DONNE: Fatima Whitbrcad (Gbr) 76,64; 2) Pe
tra Felke (Rdt) 71,76; 3) Beate Peters (Frg) 68,82. 
MARATONA UOMINI. I ) Doubi Ar Wakihuru (Ken) 2h l l ' 48 " ; 

2) Houssein Ahmed Saleh (D|i) 2h l2 '30" ; 3) Gelindo Bordin 
Già) 2nl2'40"; 7) Orlando Pizzolato ( I ta) 2hl4'03"; 13) Sal
vatore Bettiol (Uà) 2hl7'45". 

4X100 DONNE: 1) Usa (Brown, Williams. Griflith, Marshall) 
41 "50; 2) Gdr (Gladisch, Oschkenal, Bchrendt, Gochr) 41"95; 
3) Urss (Sliusar, Pomoshchnikova, German, Antonova) 42"33. 
4X100 UOMINI: I ) Usa (McRae, Glance, McNeil, Lewis) 37"90; 
2) Urss (Yeghenyev, Bryzgin, Muravyev, Krylov) 38"02; 3) Jam 
(Mail, Smith, Whight, Stewart) 38 "41 ; 7) Ita (Moderala, Cori», 
Catalano, Pavoni) 39"62. 
4X400 DONNE: I ) Rdt (Neubauer, Emmelmann. Mueller, 
Busch) 3' 18"63; 2) Urss (lurchenko, Narazova, Plniglna, Bryzgi-
na) 3'19"50; 3) Usa (Dixon, Howard, Briaco, Leatherwood-
King)3'21"04. 
4X400 UOMINI: I ) Usa (Evérett, Heley, McKay, Reynolds) 
2'57"29; 2) Gran Bretagna (Redmond, Akabusi, Black, Brown) 
2'58"86; 3) Cuba (Penalver. Pavo, Martincz, Hernandez) 
2'59"16. 
ALTO UOMINI: I ) Patrik Sjoberg (Sve) 2.38; 2) Igor Paklin 
(Urss) 2.38; 3) Gennady Advenko (Urss) 2,38. 

IL MEDAGLIERE 

NAZIONI 
RDT 
USA 
URSS 
BULGARIA 
KENIA 
ITALIA 
GRAN BRETAGNA 
PORTOGALLO 
SVIZZERA 
CANADA 
MAROCCO 
NORVEGIA 
SOMALIA 
SVEZIA 
FINLANDIA 
FRANCIA 
AUSTRALIA 
RFG 
CECOSLOVACCHIA 
SPAGNA 
GIBUTI 
NIGERIA 
ROMANIA 
JAMA1CA 
CUBA 
BELGIO 
BRASILE 
CINA 

ORO 
10 
9 
7 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

ARGENTO 
I I 
5 

12 
0 
0 
2 
3 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

BRONZO 
10 
5 
6 
1 
0 
2 
3 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
4 
2 
1 
1 
1 

Sjoberg, l'angelo Mondo, sbaglia di meno 
Non c'è stato record 
Tre atleti con la stessa 
misura (2,38) ma lo svedese 
ha commesso pochi errori 

RÒNALDO PERQOLINI 

• • ROMA. Nessuno poteva 
negare che era lui il primatista 
del mondo con I 2,42 metri 
saltati a giugno sulla casalinga 
pedana di Stoccolma, ma era
no in molti a non riconoscere 
al zazzeruto Patrick Sjoeberg 
grande forza agonistica nei 
momenti cruciali. All'Olimpi
co lo svedese ha dimostrato 

di essere oltre che un campio
ne anche il campione del 
mondo e di non temere il ven
to della battaglia. La sua è sta
ta una gara vinta grazie alla 
perfetta padronanza dei mez
zi tecnici, È entrato in gara a 
2,25 superando di volata la 
misura e lo stesso ha fatto sui 
2,32 0 2.29 li ha saltati d'uffi

cio) e poi sui 2,35 e 2,38. Un 
solo salto per ogni misura, 
ogni volta accompagnato dal 
manìpolo di tifosi svedesi che 
diventano sempre più incan
descenti ad ogni prodezza del 
connazionale. 

Anche l'ex primatista del 
mondo il sovietico Igor Pa
klin, e il suo compagno Gen
nady Avdeenko, campione 
mondiale uscente, sono saliti 
fino a 2,38. Ma che fatica per 
loro stare dietro al filante sve
dese. Anche per l'alto, come 
il giorno prima per l'asta, la 
gara si è trasformata in una 
maratona di salti, ma con più 
suspense. 

Il prologo a 2,15 viene liqui
dato in poche battute. Sono 
solo in quattro a volersi scal
dare a questo livello. Ma il so
vietico Sergei Malchenko an
ziché scaldarsi si brucia e va 

subito fuori su una misura che 
in altre occasioni potrebbe 
saltare anche senza rincorsa. 
A 2,20 si affaccia il kirghiso 
Paklin ed è un bel vedere. È 
l'unico tra quelli che fiutano 
t'oro insieme al compagno 
Avdeenko ad entrare in sce* 
na. Per vedere all'opera il pri
matista del mondo bisogna 
aspettare ancora cinque centi
metri. E a 2,35 si fanno vedere 
anche il tedesco Thraenhardt, 
il suo connazionale Moegen-
burg e all'inglese Parsons. Per 
l'inglese si tratta di una breve 
apparizione quando l'asticella 
passa a 2,29 lui può solo pas
sargli sotto. In gara a questo 
punto restano ancora in molti. 
Oltre ai big non mpllano la 
presa il cubano Sotonaior, 
che con ì suoi vent'anni è il 
più giovane dei finalisti, il sal

tatore delle Bermude Saun-
ders, il romeno Mateì e il ce
coslovacco Zvara, La sera 
porta il freddo e a 2,32 poi si 
respira un'aria fina. Paklin, 
Sjoeberg, Sounders Avdeen
ko, Mateì, Moegenburg non 
hanno bisogno del maglione. 

Il cubano invece si becca 
un brusco raffreddore e dopo 
tre inutili starnutì va a rimet
tersi definitivamente la tuta 
accomagnato dal tedesco 
Thraenhardt. 

Sempre più su. Ora siamo a 
quota 2,35. I! cecoslovacco 
che già aveva ansimato tre 
centimetri sotto esala il suo ul
timo respiro. L'infallibile Sjoe
berg colpisce ancora al primo 
colpo, imitato dal tedesco 
Moegenburg. 

I sovietici Paklin e Avdeen
ko, pur con qualche ruzzolo

ne, arrivano In cima. Ora arri
va il bello. Ormai siamo all'ul
timo campo prima di lanciare 
l'estremo assalto alla vetta. 
Paklin sbaglia e Sjoeberg lo 
annichilisce scavalcando su
bito i 2,38. Il tedesco dopo il 
primo fallimento rinvia tutto 
alla misura superiore. Paklin 
con un urlo di rabbia supera ì 
2,38 alla terza prova, seguito a 
ruota da Avdeenko. 

Un'avvincente finale che il 
pubblico sottolinea adeguata
mente. Per un attimo lo spet
tacolo rischia di essere rovina
to come la sera precedente 
con Bubka. Mentre gli ultimi 
quattro stanno raccogliendo 
le loro forze e centellinando 
la loro concentrazione eccoli 
di nuovo gli sciagurati squilli 
di tromba della cerimonia di 

Eremiazione. Immancabile la 
ordata dì fischi. Poi l'atmo

sfera si placa e lutto lo stadio 
freme silenzioso per l'ultima 
affascinante sfida. 

Paklin con il suo volto da 
bambino sembra pregare l'a
sticella di non essere t roppo 
cattiva con lui. Ma quella sott i ' 
le e flessuosa barriera non si 
lascia incantare e fa muro a l 
l'ex primatista mondiale. E 
non sì lascia nemmeno int i
morire dalla grinta del nuovo 
«re», lo svedese Ssoeberg, e in 
maniera imparziale cade da
vanti a tutti e due. Dagli altri 
due il sovietico Avdeenho e il 
tedesco Moengenburg sì la
scia abbracciare irrìdendo al
la loro audacia. 

Finisce con tre saltatori all i
neati sulla stessa linea: ì sovie
tici Paklin e Avdeenko e lo 
svedese Sjoeberg, La differen
za la fa la maggiore linearità 
del vichingo. 

Così l'azzurro ha festeggiato il titolo mondiale 

* ^ \ 2 J ' Panetto al night, poi a nanna 
«Buonanotte, campione» 

L'abbraccio tra Gabriella Dorlo e Francesco Panetta dopo la conclusione del 3000 siepi 

• i ROMA. Il ragazzo dì Ca
labria, come è stato ribattez
zato sull'onda dì ritomo del 
genio creativo di Luigi Co-
mencini, quasi senza accor
gersene, non si sottrae al ri
tratto a tutto tondo del giorno 
dopo. Forse sarà anche per 
via del suo modo di divìdere 
la vittoria con la folla. Che poi 
è un modo tutto sentimentale 
- lo specchio è il delirio dei 
tifosi ~ di essere narcisista. 

«Le cose che contano -
conferma Francesco Panetta, 
allineando sul tavolo le due 
medaglie di metallo prezioso 
- sono i lacrimoni di Gabriella 
Dorio, gli abbracci degli ami
ci, il buonanotte campione 
con cui mi ha messo a letto 
Rondelli (il tecnico scopritore 
dì Cova e Panetta, ndr). In
somma le emozioni che ti ri
mangono sottopelle dopo l'e
vento». 

Siamo al quartier generale 
degli a.- arri. all'Acqua Aceto
sa. Paneiia, occhiali da mio
pe, sorriso stampato sulle lab

bra, cesella con ingenua pa
dronanza il profilo dell'atleta 
acqua e sapone. E dopo la fra
se ad effetto su Rondelli, ec-
cone un'altra a metà strada tra 
la gag d'avanspettacolo e l'au-
toironia: «Le donne? Non so
no mica Alain Delon. Ne ho 
una, basta e avanza, Se un uo
mo, dicono, ha sette donne a 
disposizione, io sono ancora 
alla ricerca di chi mi ha preso 
le altre sei". 

Come ha vissuto la serata 
dopo il trionfo, viene ancora 
chiesto a Panetta. «Una rapida 
partecipazione al "Processo". 
successivamente la cena in al
bergo con Mastropasqua (il 
presidente della sua società, 
ndr) e tutti gli amici, Poi al 
villaggio, quindi una doccia e 
via in un locale notturno dove 
ho (atto due salti più per il pia
cere dei fotografi che altro. 
Comunque l'andirivieni si è 
concluso alle quattro e mezzo 
dì mattina e la sveglia ha suo
nato alle 8.15. Avevo in pro
gramma una partita di calcio 

con tecnici e giornalisti, ma 
poi non ho giocato, ho prefe
rito rinunciare». 

Ritorniamo al ragazzo dì 
Calabria... «È vero, all'età di 
diciotto anni sono emigrato 
da Siderno Marina, in provìn
cia dì Reggio Calabria, per an
dare a Milano. Si, sono partilo 
con la valigia come hanno 
scritto, ma non per lavorare in 
una fabbrica o andare a sputa
re sangue in Germania, Anzi. 
Oltre a divertirmi, tiro su an
che qualche soldino». E fede
le all'immagine del personag
gio sincero che sa tarare il va
lore materiale aggiunge: 
«Quanto mi renderà la vittoria 
sui 3 mi la siepi? Il prossimo an
no vi darò tutti 1 ragguagli eco
nomici del caso», 

Uno dei dubbi che rendono 
simpatico il personaggio Pa
netta è il rapporto di odio-
amore con la gara che gli ha 
fruttato notorietà in tutto il 
mondo. Rimane infatti in so
spensione ìl dubbio se Panet
ta ha incrociato le siepi o que

ste hanno incrociato lui. Lui 
spiega: «Non sarò un gran sio
nista, tecnicamente sono infe
riore ai miei avversari, però ar
rivo al traguardo prima di lo
ro... Vorrà dire che il prossi
mo anno preparerò per beni
no la specialità in vista dì 
.Seul». Enzo Rossi, che gli sie
de accanto, ha un sobbalzo 
ed esclama causticamente: 
*No, per carità, non lì prepara
re mai...». 

Nel carosello di domando-
risposte si va ormai a ruota l i 
bera. Piosente e futuro, com'è 
d'obbligo associare, sono gl i 
argomenti che spìngono Pa
netta sul terreno a luì più con
geniale: «Il top della stagione 
era Roma, tutto ìl resto è rela
tivo, Dì certo, c'è la mìa parte
cipazione sui 1500 nel mee
ting dì Rieti di martedì prossi
mo. Ma dietro l'angolo scorgo 
già un perìodo dì riposo a ea-
sa dei miei, almeno una sosta 
prolungata di venti giorni do
po una stagione infernale». 

D Mi.tf. 

iiiìfn 14 l'Unità 
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MONDIALI 
DI 
ATLETICA 

Giavellotto 

Whitbread 
sconfìgge 
Petra Felke 
M ROMA La britannica di 
origine cipriota Fatima Whl 
tbread e veramente una 
straordinaria atleta Pochi 
giorni la la tedesca dell Est 
Petra r-tlko le aveva tolto il 
primato di I mondo del gtavel 
lotto t in pili aveva sofferto di 
mal di schiena C era quindi 
da pensare che alla forte alle 
ta tedesca sarebbe riuscito 
per la prima volta di vincere 
una grande competizione E 
invece non ha vinto nemme 
no stavolta Petra è passata al 
comando con un primo lan 
d o di 70 10 perfezionato da 
un eccellente 71 76 nel se 
condo turno Fatima ha avvi 
clnoto la rivale alla terza prova 
(71 34) e I ha distanziata nella 
quarta (73 16) La giavellotti 
sta tedesca Ita subito il colpo 
come le t r a capitato I anno 
scorso a Stoccarda e non ha 
saputo reagire Per non corre 
re rischi Fatima Whitbread ha 
poi uccìso definitivamente la 
gara con un formidabile quln 
lo lancio 76 64 

SPORT ~ ' — -

Una vittoria annunciata Una vittoria a sorpresa Steve Cram, che delusione 

Nei 5000 nessuno poteva Abdi Bile, somalo, trionfa II campione britannico 
impensierirlo: nei 1500: prima eli Roma non ha saputo «uccidere» 
ha vinto come ha voluto nessuno lo conosceva la sua gara preferita 

Aouita, cercatisi avversari 
Il mezzofondo e ancora una volta africano 11 so 
malo Abdi Bile ha vinto 11 500 metri il marocchi 
no Said Aouita i 5 000 II successo di Said non fa 
sorpresa Fa invece sorpresa la vittoria dell atleta 
somalo che per quanto quotato nei giorni della 
vigilia - soprattutto dopo le semifinali - non si 
pensava che potesse sconfiggere il favoritissimo 
inglese Steve Cram 

REMO MUSUMECI 

H ROMA Abdi Bile venti 
cinque anni falcala ampia e 
morbida come quella del ghe 
pardo e il primo somalo che 
scala un podio ai Campionati 
del mondo o ai Giochi olimpi 
ci Credo che sia il primo so 
malo capace di scalare un 
qualsiasi gradino in un qua! 
siasi grande evento interconti 
nentale 11 500 metri sembra 
vano reame Indiscusso del 
britannico Steve Cram e inve 
ce 6 accaduto che t Inglese 
forse incerto sulle proprie 
condizioni abbia scelto una 
corsa tattica lenta da vincere 
in volata Errore gravissimo 
Cram poteva vincere il titolo 
già vinto quattro anni fa a Hel 
sinki solo asfissiando i rivali in 
un ritmo da record del mondo 
o giù di li Si vede che quel 
ritmo non lo aveva nelle gam 
be e nemmeno nel cuore 
Quando il passo del ghepardo 
si è lancialo nell ultima curva 
nessuno lo ha sopportato 

nemmeno Steve Cram bello 
come sempre ma lento più 
che appassito 

Questo ragazzo somalo -
pesa 75 chili ed è alto 1 metro 
e 85 - vive e studia negli Stati 
Unili Pare proprio che il de 
stino dell Africa che corre sia 
di cercare fortuna e lavoro al 
di là dell oceano Atlantico 

E stata una corsa senza pai 
piti senza guerra se non nel 
finale Steve Cram è andato in 
vetta al secondo passaggio 
ma non ha saputo perfeziona 
re il transito sul traguardo con 
Il crepacuore di un ritmo ga 
gllardo La falcata di Abdi Bile 
e impress onante ampia lar 
g-\ limpida L chiaro a chiun 
que che a parità di ritmo vince 
chi allunga di più il passo Se 
Cram non è riuscito a distan 
ziare i rivali con le frequenze 
significa che ieri pomenggio 
non aveva niente da dare A 
Bile non è parso vero di tra 

varsì in una corsa lenta «Si 
pensavo di vincere e ne ho 
avuto la certezza dopo il lento 
primo passaggio» 

Africa che corre anche sui 
5 000 vinti come era quasi 
inevitabile da Said Aouita II 
marocchino sulle distanze 
che vanno dagli 800 ai 10 000 
metri non perde una corsa 
dal 16 luglio 1985 Da allora 
ha vinto trentotto gare 

Corsa tattica anche sui 
5 000 Lumca possibilità di 
sconfiggere I invincibile stava 
in un ritmo capace di spezzar 
gli gli artigli costnngendolo a 
ricucire gli strappi Said e su 
bito andato davanti per evita 
re sorprese e quando il kenia 
no campione del mondo di 
cross John Ngugi e passato a 
guidare Said non si è preoc 
cupato il ritmo era troppo 
lento per creargli problemi 
Aouita ha ripreso le redini del 
la corsa nel rettifilo dell ulti 
mo passaggio e non è stato 
più acciuffato La battaglia 
I hanno combattuta dietro il 
portoghese Domingo Castro 
(argento) e il bntannico Jack 
Buckner (bronzo con una ma 
gnlfica volata che ha buttato 
giù dal podio lo svizzero Pier 
re Delèze) 

La vittoria di Said Aouita 
non fa sorpresa II marocchi 
no aveva scelto nei giorni del 
la vigilia la corsa che meglio 
sapeva di poter indossare Sui 

10 000 metn avrebbe avuto 
problemi enormi a domare il 
keniano Paul Klpkoech e l az 
zurro Francesco Panctta Su 
gli 800 non avrebbe avuto 
chances con Biliy Konchellah 
E comunque sapeva che i tre 
mendi turni del doppio giro di 
pista avrebbero potuto logo 
rado Sui 1 500 temeva Steve 
Cram e non poteva sapere che 
I inglese era solo una tigre di 
carta Forse non lo sapeva 
nemmeno Steve Se infatti e e 
ra una gara col risultato quasi 
scruto tra quelle del mezzo 
fondo era proprio quella dei 
1 500 metn 

E comunque entrambe le 
corse sono state vinte da atleti 
africani Di Said sappiamo tut 
to Di Abdi Bile sappiamo pò 
co E relativamente giovane e 
non si è espresso prima per 
non aver trovato la possibilità 
di correre e di allenarsi ade 
guatamente Ha ragione Paul 
Kipkoech il vincitore dei 
10 000 metri adirechequan 
do l Africa troverà le strutture 
e i tecnici nel mezzofondo 
non ci sarà più spazio per nes 
suno Nei 5 000 ci sarebbe vo 
luto un guerriero come Tran 
cesco Panetta Ma Domingo 
Castro Jack Buckner e Pierre 
Delèze avevano già deciso 
prima della gara che gli con 
veniva battersi per 1 argento e 
per il bronzo Loro era già as 
segnato 
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Il somalo Abdi Bile vincitore nei 1S00 

Gli inglesi: 
«A Evangelisti 
regalati 
5 centimetri» 

Per il momento e solo «voce di corridoio» altrimenti sareb 
be cosa abbastanza grave e non certo da «engltsh style» 
Sembra infatti che gli inglesi abbiano ipotizzato un presun 
to favoritismo da parte dei giudici del lungo neli ultimo 
balzo di Evangel sti (nella foto) Un regalo di alcuni centi 
metri (5 per l esattezza) per consentile ali azzurro il sor 
passo dell amencano Myncks (fermo a 8 33) e portarlo 
alla medaglia di bronzo Ironico il commento del tecnico 
Ezio Rossi «L unico aiuto estemo lo abbiamo dato a Pa 
netta svuotando la fossa d acqua ad ogni suo passaggio e 
nempiendola di nuovo quando transitavano i suoi avversa 
ri» D accordo che gli inglesi di medaglie non ne hanno 
prese molte ma perché perdere anche quella dello «stile»? 

Per i fuochi 
a Monte marta 
Italia Nostra 
contro Coni 

Prodigiosa frazione di Lewis nella 4x100, «giallo» con i sovietici 

E nelle due staffette 
il dominio dell'America nera 

U Criffflh passa II testimone alla Marshall nella 4x100 vinta dalle attete Usa 

1 CAMPIONI DEL MONDO 

Uomini 

8on Johnson (Cani 9 83 

CeMn Smiih (Usai 20 10 

Tom Sotioenlab» (Rdtl 44 33 

Bllly Konchollah (Iteri) 1 43 06 

Abdi Ulta (Sonni 3 38 80 

_ 
Said Aouita (Mari 13 26 44 

Paul K pkooch (Ken! 27 38 63 

Francesco Panetta (Ital 8 08 67 

Do ibi Ar Wak hyi„ (Kant Zhl l 48 

Otao Fostar (u«a) 13 21 

_ 
Edw n Moaaa (Uaal 47 46 

Usa 37 90 

Usa 2 57 29 

_ 
tvtatr zio Damilano (Ital 1 20 45 

Hanw 9 Oauder (Rdtl 3 40 53 

Patrlk Sjooorg (Sval 2 38 

Sarael Bubka (Urea) 5 85 

Cari Lev. s (Usai 8 67 

Hrlato Markov (Bull 17 92 

Warner Guanthoar (Svll 22 23 

Juer^en Sohult (Rdtl 68 74 

Serial Utvlnov (Uraa) 83 06 

Sappo Raty (Fin) 83 54 

Torstan Voss (Rdtl 6680 

100 
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3000 at 
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11 Otta 

lOOha 

400 Ita 

4 .100 

4>400 

IO km 
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•età 
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triplo 

paso 

dlaco 
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decathlon 
eptath 

Donne 

Sllke Gladlsch (Rdtl 10 90 

S Iko Gladisch IRdl) 21 74 

Olga Bryzglna (Urss) 44 96 

Simun Wodars IRdt) 1 55 26 

Tat ana Samolonko (Urss) 3 58 66 

Tatiana Samolenko (Urss) 8 38 73 

_ 
Ingr d Kr st ansen INor) 31 05 85 

_ 
Rosa Mota (Pori 2 25 17 

_ 
G nka Zagorcheva IBu!) 12 34 

Sabina Busch (Rdt) 53 62 

Usa 41 60 

Rdt 3 18 63 

Ima Strakhova (Urss) 44 12 

_ 
_ 

Sterka Kostad nova (Bu ) 2 09 

_ 
Jack e Joyner (Usa) 7 36 

_ 
Natalia Lisovska a lUrssI 2124 

Martna Hellmann (Rdt 71 62 

_ 
Far ma Wb tebread (Gbr) 76 64 

Jackie Joyner (Usa) 7128 

1 RECORD 

Mondiali 

1p0 8 83 Ben Johnson (Cani 

alto 2.09 Stefka Koatad nova^BulJ 

Europei 

trip O 17,92 MratoMBkovIBull 

4X100 U 38 02 lurssl 

4X400 U 2 68 88 (Gb 1 

Ital ani 

< M ROMA Nella festa finale 
ci sono immancabili le sia. 
felle 4x100 e 4x400 uomini e 
donne È I atletica che si fa 
vicenda collettiva pur resian 
do corsa di singoli Gli Stati 
Uniti hanno conquistato tre 
medaglie d oro mentre la 
quarta non è sfuggita alla 
4x400 delle tedesche dell Est 
La sorpresa 1 unica è venuta 
dalla staffetta veloce delle 
donne che ha annotato la pri 
ma sconfitta della Germania 
democratica da tempo imme 
morabile Alice Brown Diane 
Williams Florence Gnlfith e 
Pam Marshall hanno vinto in 
41 58 con 33 centesimi di 
vantaggio sulle tedesche Sii 

ke Gladisch non è quindi nu 
scita a guadagnarsi il titolo in 
discusso di regina dei Cam 
ninnali del mondo Nella staf 
tetta tedesca si è sentita ta 
mancanza di Heike Drechsler 
ferita a un ginocchio durante 
il saito in lungo 

U Germania democratica 
si è nfatta nella 4x400 con 
ampio margine sul quartetto 
sovietico La gara ha avuto pò 
ca stona con le posizioni sul 
podio subito delineate 

La 4x100 dei maschi ha 
presentato Ben Johnson nella 
prima frazione del quartetto 
canadese e Carlo Lewis nel 
I ultima di quello statunitense 
Cari ha raccolto il testimone 
in netto ntardo rispetto al so 

vietico Vladimir Krylov ma ha 
compiuto una frazione prodi 
giosa in 8 86 che gli ha per 
messo di vincere nettamente 
li tempo dei quattro amenca 
ni 37 90 è a soli sette cente 
simi dal primato del mondo F 
cosi Cari Lewis esce da questi 
Campionati mondiali cdn due 
medaglie d oro e con una 
d argento Avrebbe potuto ri 
petere il bottino di Helsinki se 
non avesse preferito i 100 ai 
200 

La grande chiusura di mani 
festazioni di questo tipo e 
sempre assegnata alla 4x400 
dei maschi corsa intensa e 
spettacolare con i sovietici 
buttati fuori pista in un azione 

confusa Qui la vittona non 
poteva sfuggire al quartetto 
degli Stali Uniti C era da o s 
servare se a Danny Everelt 
Rod Haley Antonio McKay e 
Butch Reynolds poteva riuscì 
re la grande impresa di can 
celiare lamico 2 56 16 dei 
Giochi del 1968 (quattro neri 
americani ci hanno provato e 
hanno tallito I impresa di 
1 13 

Al secondo posto (a Gran 
Bretagna con un grande quar 
letto composto da tre neri e 
dal bianco Roger Black cam 
pione d Europa I anno scorso 
a Stoccarda Con 2 58 86 i 
britannici hanno migliorato il 
record d Europa • fi M 

Italia Nostra porterà in tri 
bunale il Coni Avrebbe al 
testilo le attrezzature metal 
liche per il lancio dei fuochi 
artificiali della cerimonia 
conclusiva del mondiali sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la collina di Monte Mano 
m m - H - ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ * senza la necessaria autonz 
zazione da parte del Comune e della Regione La collina è 
infatti zona sotto tutela (rientra nella legge -Galasso») e gli 
ambientalisti dell associazione temono che i fuochi artifi 
ciali e le rampe di lancio possano rappresentare un penco 
lo per lo spazio verde circostante Ieri la protesta è stata 
racchiusa in un esposto denuncia presso i carabinieri ed i 
vigili urbani ma stamane una denuncia verrà presentata 
alla magistratura 

A Rieti 
di nuovo 
Lewis-Johnson 

Cari Lewis (nella foto) ci n 

Krova A battere Ben Jo 
nson naturalmente La te 

rapia d urto è dunque la cu 
ra scelta dall atleta-cantari 
te per esorcizzare t fantasmi della finale record di Roma 
dove del) avversano proiettile ha visto solo la schiena Do 
mani a Rieti Lewis correrà nei 100 metri (così almeno ha 
dichiarato) più contro il suo gap psicologico che contro 
«Big Ben* Che glielo abbia consigliato il suo psicologo? 
Della numone reatina fanno parte anche illusiti proiagonl 
sti del Mondiale appena conclusosi Una vera vetrina pas 
serella per molti campioni (Smith Egbunike Bubka Mar 
kov Paklin e via dicendo) che offrirà ampie occasioni di 
rivincita Aouita correrà i I SOO metn (ha recentemente 
lanciato la sfida ai migliori sulla distanza) mentre anche 
Panetta ed Evangelisti onoreranno il meeting 

Canaro 
dà l'addio 
all'Acme 

Il neo ministro del Turismo 
e Spettacolo Franco Corra 
ro si è dimesso ieri dalla 
presidenza dell Associazio 
ne dei Comitati Nazionali 
Olimpici Europei La comu-
meazione è stata data dal 

•«"«••«•«««•«««««•••••••i™ diretto interessalo nel cor 
so della riunione dell esecutivo dell associazione che ha 
avuto luogo nella sede del Coni Carrara era al vertice 
dell Acnoe dal 21 novembre 1980 ed il suo mandato sa 
rebbe scaduto dopo le Olimpiadi di Seul Per il nuovo 
presidente bisognerà aspettare la XVII assemblea che si 
svolgerà a Sofia 18 ed il 9 ottobre prossimi 

...e dice 
«bravo» 
a Nebiolo 

Telegramma del ministro 
del Turismo e Spettacolo 
Franco Carrara al presiden 
te della Federazione Inter 
nazionale di Atletica legge 
ra Primo Nebiolo per espn 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ niere congratulazioni per la 
mm•"•"••«•••••••••••••••••••••••••• validità della manifestalo 
ne Nel messaggio del neo-ministro si espnme nconoscen 
za e soddisfazione per la riuscita dei campionati di Roma 
che hanno avuto una «audience* intemazionale crescente 
proiettando nel mondo un immagine positiva dell Italia e 
creando interesse intomo alla disciplina. Ringraziamenti e 
complimenti anche per la nostra rappresentativa che si è 
ben comportata 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Per sette giorni la gente dell'Olimpico è stata uno spettacolo nello spettacolo 
con striscioni, bandiere, fino air«Arrivederci Roma» finale 

Fuochi e cori d'un pubblico protagonista 

400 ha 47 48 og Herald Schm d IRft, 
400 44 33 Tom Schoonlobe (Rdtl 

3000 Bt 8 08 67 Francesco Parlotta 
60 km 3 47 43 Raftao o Duccebch 

E finita Cala il sipario gli attori escono di scena e 
con loro 1 esercito delle attive comparse che per 
otto giorni hanno girato I appassionante lungo il 
film di questi Campionati Mondiali di atletica leg 
gera II «Gran finale» (la cerimonia di chiusura) ha 
rispettato 1 ispirazione oleografica della regia 
Quelli visti e che raccontiamo sono solo alcuni dei 
tanti fotogrammi 

RONALDO PERGOUNI 

wm ROMA Striscioni E ri 
masto appeso li sul boccapor 
to centrale della curva sud sin 
dal prirrjo giorno La scritta e 
chiara «Forza Italia» sullo 
sfondo verde e ali altra estre 
mila sul rosso «Catania e con 
te» Il significato è oscuro C e 
di mezzo il mare ma nessuno 
pensa alla Sicilia come a un 
possedimento d oltremare 
Per fortuna poco più in la e e 
I cristallino «La fontina della 

Val d Aosta a restituirci tran 
quillita di interpretazione Ma 
girando lo sguardo si ripiom 
ba nell angoscia «Remy Geol 
froy dice un bianco lenzuolo 
Ma chi e costui7 Lo speaker 
svela il mistero i lsgnorCeof 
Iroy e semplicemente un cor 
ndore francese che corri, i 
5000 In un spicch o della cur 
va nord campeggia «Il sepore 
del mare» Cht st a li per spie 
gare la ragione dell unico vuo 
to di uno stadio stracolmo17 

Ma visld la giornata e d llicile 
eroderlo 
La sceneggiata Sempre in 

curva sud una ragazza poco 
dopo 1 inizio delle gare im 
prowisa una pantomima di 
qualche minuto con due pa 
z enti carabinieri Pretende di 
rimanere in un corridoio che 
deve restare libero Buona 
parte del pubbl co si d strae 
dalle gare per seguire 1 nappe 
mng Poi si stanca e si schiera 
dalla parte dei carabinieri con 
un coro di «scema scema» 
Bandiera rossa sospetta C e 
la premiazione dell asta nsuo 
na I inno sovietico per I oro di 
Bubka 11 pubblico batte il 
tempo (lo farà anche per I in 
no amencano e quello della 
Ddt) e in tribuna Tevere spun 
ta una bandiera rossa con fai 
ce e maritilo e stella regola 
mentare D accordo e e Gor 
baciov latglasnost» ma quel 
l i bandiera ci sembra di aver 
la g a vista Dove ci siamo in 
centrati? 
La giavellottista Fa la mossa 
Che s mpatica la g ivtl lottista 
inglese hai m i Whtbreid II 

cognome quasi letteralmente 
significa panebianco ma lei è 
nera II nome suscita immagi 
n da santuario ma lei quando 
va davanti alla Montemano 
per dividere la g oia della vit 
(orla con la rappresentanza 
dei suoi connazionali oltre ai 
sorrisi regala anche una mos 
sa anche se non ha il fisico 
della soubrette E suo anche 

I oro dell autoiroma 
II primo fuoco Alla premia 
zione de) salto in lungo il 
bronzo di Evangelisti viene il 
luminato da un razzo rosso in 
curva nord II primo in otto 
giorni Per il bronzo di Bordin 
risponde la curva sud con 
I aggiunta di un fumogeno 
arancione 
L abbigliamento Agli stranie 
ri si sa piace il sole e quando 
vanno ali estero l etichetta 
preferiscono lasciarla a casa 
Nessuno si scandalizza Ma il 
ricordo di quell anziano turi 
sta che la mattina della pnma 
giornata sedeva in tribuna 
Montemano coperto di un so 
lo slip da bagno e nmasta im 
pressa È anche vero che il pò 
menggio alla presenza di Cos 
òiga si è messo in lungo co 
prendosi con degli short da 
tennis 
II finale «Arnvederci Roma» 
la co loscono anche nell isola 
di San V ne T che abbia 
mo scoperto uno Stato ha 
una sua squadra ed era qui ai 
camponati mordiali E allora 
perche parlarne Uno scorcio della cerimonia di chiusura 

lll!ffllffii!illll!l!llli!!ll!ll!lllll!li!!lllllll«lllll»ll!l!lll» l'Unità 
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Gran premio d'Italia 
Monza'87 

Scontro tra brasiliani 
La Williams «balla» 
la Lotus sembra rinata 
ma alla parabolica... 
Una Ferrari al traguardo 
Berger conquista il quarto 
posto. Ancora guai 
per Alboreto (ritirato) 

w % tmm 

Senna sbaglia, Piquet lo brucia 
Net Gran Premio delle sospensioni «intelligenti», 
Nelson Piquet su Williams acciuffa la terza vittoria 
stagionale, elimina il compagno di squadra Mansell 
e Prost dalla corsa al titolo mondiale e porta a 14 le 
lunghezze di vantaggio sul connazionale, il brasilia
no Senna. Poche soddisfazioni per il popolo ferrari-
sta: ritiro dì Alboreto e decoroso quarto posto fina
le di Berger a quasi un minuto dal vincitore. 

DAL NOSTBO INVIATO 

WALTER QUAGNEU 

Ptyuct, coppa In mino, sul podio; sopra, al momento della premia-
alone Senna, beffato a pochi girl dal termine, sembra levarsi tanto 
di cappello di fronte alla bravura del compagno 

M MONZA II 58* Gran Pre
mio d'Italia non è stalo certo 
una gara spettacolare anche 
se sotto il profilo tattico e tec
nico ha offerto spunti di rilie
vo Piquet montava per la pri
ma volta le sospensioni elet
troniche sulla sua Williams 
Una scelta coraggiosa confor
tata dai buoni risultati delle 
due giornate di prove Al «ver
de» Il brasiliano ha guadagna
to la prima posizione seguito 
da Mansell e Berger II ferran-
sta, imiento, ha cercato pre
sto di superare il britannico 
all'esterno, all'uscita della pri
ma chicane La Ferrari e la 
Williams si sono scomposte, 

toccate, e i due piloti, infilati 
da Boutsen, hanno perso con
centrazione e secondi prezio
si 

A questo punto, cioè a due 
giri dalla partenza, per Piquet 
sembrava l'inizio di una lunga 
cavalcala soiitana Chi poteva 
Impensierirlo? Non le due Fer
rari (Alboreto navigava .n se
sta posizione), non Mansell, 
avvilito per vedere lontano il 
compagno di squadra, non 
Prost, subito fermo per pro
blemi alla centralina, non 
Boutsen secondo ma con la 
Benetton mal efficace alla di
stanza A rimescolare le carte 
in tavola e a rivitalizzare la 

corsa ci pensava sorprenden
temente Senna che, con la se
conda vettura dalle sospen
sioni «attive», approfittava del 
cambio gomme di tutti i rivali 
per portarsi in testa al 25" giro 
Piquet pensava di poterlo nag-
guantare tranquillamente Er
rore Senna nonostante la pi
sta abrasiva, il caldo tomdo e 
i cordoli della chicane «divo
rati» giro dopo giro sceglieva 
coraggiosamente di andare 
avanti Le sospensioni elettro
niche concedevano un equili
brio perfetto alla vettura tanto 
che il pilota, nonostante i se
gnali dai box, decideva di non 
fermarsi 

Dal canto suo il secondo 
set di gomme faceva penare 
Piquet La Williams iniziava a 
•ballare» e quello che si prefi 
gurava come un facile insegui
mento diventava una soffe
renza Piquet riusciva a to
gliersi definitivamente di dos
so il compagno di squadra 
Mansell ma non era capace di 
portarsi sulla scia di una Lotus 
completamente rinata Al 

43esimo giro quando sembra
va che le speranze di Piquet 
fossero ormai ndotte al lumi
cino, sotto le sferzate dei gin 
record di Senna, il brasiliano 
della Lotus incappava in un 
errore alla curva che precede 
l'arrivo cercava di passare 
dall'interno Ghinzani, ma la 
vettura sbandava e finiva fuon 
pista sulla sabbia. Piquet rin
graziava, passava al comando 
e pur con la macchina balleri
na guadagnava vittonoso il 
traguardo nonostante il dispe
rato ritorno del rivale 

Piquet è bravo, furbo, intel
ligente e tatticamente inecce
pibile E se nesce a vincere 
anche quando la sua vettura fa 
i capneci vuol dire che ha 
qualcosa di più degli avversa 
n Resta il fatto che Senna, pur 
perdendo un'occasione d'oro 
e tre punti indati, ha in qual
che modo nacceso la lotta 
per il titolo mondiale 14 punti 
di ntardo sono parecchi ma 
sono ancora 5 le gare da di
sputare pnma della fine della 
stagione Sarà una lotta, spe-

«Chi esce di pista non merita nulla» 

namo interessante fra le due 
uniche vetture che montano 
le sospensioni «intelligenti» 

Sulla corsa degli altri c'è 
ben poco da dire Prost è usci
to subito di scena per proble
mi alta centralina Ha ripreso 
ma è finito quindicesimo a 
quattro gin Mansell e finito 
terzo a 49 secondi Le Ferran 
finalmente hanno rotto I in 
credibile catena di doppi ntm 
consecutivi (5) len una vettu
ra del Cavallino e amvata al 
traguardo Berger si è classiti 
cato quarto Alboreto ha pati
to l'incredibile inconveniente 
della rottura di un tirante che 
tiene unito il motore al fondo 
della vettura Un inconvenien
te singolare che conferma co
munque la perdurante condi
zione di inaffidabilita delle 
•rosse» 

Per il resto in casa italiana 
da registrare il settimo posto 
di Fabi, I ottavo di Ghinzani, il 
tredicesimo di Capelli e il se
dicesimo di Nannini Un po' 
poco per i centomila spettato
ri di Monza 

Campionato 
mondiale 
piloti 

O R D I N E D ' A R R I V O llllllliillll!llllll!illl!lllll»lil»llll»Il 

1. Nelson Piquet (Bra) Williams-Honda 
(alla media di 232,636 km/h) 

2 Ayrton Senna (Bia) 

3. Nigell Mansell (Gbr) 

4 Gerhard Berger (Aut) 

5 Tlnerry Boutsen (Bel) 

6 Stefan Johansson (Sve) 

7 Tra Fabl (Ita) 

8 Piercarlo Ghmzani (Ita) 

9 Cristian Danner (Rfg) 

10 René Arnoux (Fra) 

11 Statoru Nakajlma (Già) 

12. Philippe Streiff (Fra) 

13 Ivan Capelli (Ita) 

14. Jonathan Palmer (Gbr) 

15. Alain Prost (Fra) 

16. Alessandro Nanninlflta) 

Lotus-Honda 

Williams-Honda 

Ferrari 

Benetton Ford 

McLaren Tag 

Benetton Ford 

Ligier-Megatron 

Zakspeed 

Ligier-Megatron 

Lotus-Honda 

Tyrrel-Ford 

March-Ford 

Tyrrel-Ford 

McLaren-rag 

Minardi-M. Mod. 

1h 14'47"707 

a 1"806 

a 49"036 

a 57"979 

a 1'21"319 

a W 7 8 7 

a un giro 

a due giri 

a due giri 

a due giri 

a tre giri 

a tre giri 

a tre giri 

a tre giri 

a quattro giri 

a cinque giri 

GIRO PIÙ VELOCE, il 49* di Senna in 1'26"796 alla media di km 
240564 

|B| SWOD 
MLSsSi lml INDUSTRIA CALZATURE 

MONDIALE COSTRUTTORI 

0 Williams-Honda, p. 106, 2) Lotus-Honda, 55,3) McU-
ren-Tag, 51,4) Ferran, 20,5) Benetlon-Ford, 17,6)Tyirell-
Ford, 8, 7) Arrows-Megat, 7, 8) Brabham-Bmw, 6; 9) Za
kspeed, 2, 10) March-Ford, 1, Lola-Ford, 1, Ligier, 1 

Arriva l'esame antidoping 
anche per i piloti di FI? 
Anche i piloti fanno uso di doping? È quanto sospetta la com
missione medica preposta al controllo del loro stato di salute 
Troppi arriverebbero al traguardo insolitamente disidratati e 
con eccessivi sintomi di spossatezza Ad ottobre, la commissio
ne medica proporrà alla Fia (Federazione intemazionale del
l'automobile) regolan controlli antidoping per i piloti di Formu
la 1 sin dalla prossima stagione L'ipotesi e che steroidi e beta-
bloccanti potrebbero essere somministrati dai medici curanti ai 
piloti a loro insaputa. La notizia, naturalmente, ha già sollevato 
polemiche 

Piquet «impietoso» con 
il connazionale. Moderata 
soddisfazione alla Ferrari: 
«Rotto rincantesimo» 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • MONZA «Michele ha per
so un IlanchettoN, «allora non 
regge molto» Il Gran Premio 
di Morosa si è liberato da po
chi minuti dal lacciuoli fasti
diosi e temuti dell'avvio, le au
to sono in fila indiana alle pre
tte con II quarto giro ma ai 
meccanici della Ferrari è già 
arrivata la notizia che annun
cia un pomeriggio storto Il so
le 6 feroce, tutto è pronto per 
il cambio delle gomme, ogni 
meccanico ntto al suo posto, l 
volti sono tesi Ancora più seri 
I tecnici stipati nella trincea in 

prima fila II Gran premio nu
mera 100 della carriera di Mi
chele Alboreto finisce al tredi
cesimo giro Bastano pochi 
secondi ai box per capire che 
quella fiancata non è nmp.az-
zabile Tutto finito II pilota 
esce dalla vettura, si muove a 
scatti La gente sprofonda in 
un silenzio che «spegne» il fra
casso delle turbine e dei tubi 
di scarico Un attimo, e Albo
reto è già dietro ai box Si to
glie il passamontagna ignifugo 
con rabbia «Un week-end po

co felice il mio Si è strappata 
la carrozzena e si è ostruita la 
presa d'aria del turbo» Suda 
Dopodomani saranno cento 
giorni che non nesce ad arri
vare in fondo ad una gara Sa
le nel caravan, rimette la testa 
fuori, si rintana definitivamen
te Addio maledetta Monza 
La spiegazione per questa rot
tura che ha dell'incredibile ar
riva a fine gara dalle parole 
del direttore sportivo Piccini
ni «Per compressione si è rot
to il tirante che sostiene la ba
se della vettura probabil
mente è stato un colpo su un 
cordolo Saltato il tirante il 
fondo della vettura ha comin
ciato a cedere la fiancata sini
stra sotto il peso della spinta 
aerodinamica ha strappato le 
viti 11 fianchetto volando via 
ha divelto la giuntura poste
riore e rotto la presa d'ana 
della turbina Non era rime
diabile» 

Con Alboreto fuon gara tut 

ta l'attenzione degli uomini 
della Ferran è stata per Ber
ger Al 35* giro la vettura nu
mero 28 dell'austriaco piom
ba al box, le ruote fumano E 
un attimo Nove secondi e 6 
centesimi per fare il cambio 
Berger è già lontano, lotta con 
Boutsen, i meccanici alzano 
le braccia in segno di giubilo 
Un piccolissimo successo, al
meno per un attimo e possibi
le somdere Non capita più da 
molto tempo Alla Williams 
per sostituire le gomme di Pi
quet hanno impiegato 13 se
condi e 57 centesimi II pneu 
malico sinistro di Berger e 
tappezzato di bolle (tecnica
mente bhtsef) Anche la nuo
va gomma farà la stessa fine 
A gara conclusa Berger si la
menta per le vibrazioni An 
che in prova aveva avuto dei 
problemi all'avantreno Si 
consolerà sapendo che anche 
Piquet ha finito reggendo a 
stento la vettura 

«All'inizio tutto è andato 
bene - racconta il vincitore 
scendendo dal podio - ma 
dopo aver sostituito le gomme 
ho avuto delle vibrazioni lem-
bili Mancava stabilità, era ve
ramente diffìcile guidare Solo 
per questo motivo Senna si è 
avvicinato Se non fossi stato 
davanti mi sarei fermato Ho 
deciso di rischiare, sono atti
vato in fondo, è stata una fati
caccia ma e andata bene Be
ne per la classifica del mon
diate» Quando gli chiedono 
se era Senna in realtà a men 
tare la vittona del Gran Pre 
mio reagisce con uno scatto 
«Senna ha mentato un e 
quando uno esce di pista non 
merita propno nulla'» 

L'uscita di Senna e stato 
uno dei pochissimi spunti di 
questa gara che ha spinto il 
pubblico ad applaudire Forse 
Senna non è amato, forse la 
«voglia di Ferran» aveva fatto 
scattare sogni di improvvise 

débàcle davanti a Berger Po
vero barone De Cubertain* 

Mentre, coperta da un telo 
rosso, la vettura di Alboreto 
veniva infilata in un camion 
Marco Piccinini tirava le som 
me, stilava il giudizio ufficiale 
della Ferran sul Gran Premio 
di Monza E come tutti i co
municati ufficiali cercava di 
vendere al meglio il proprio 
prodotto «Siamo soddisfatti 
per essere arrivati in fondo 
con Berger, e andata male 
con Alboreto Meno male che 
pnma di arrivare ad altre cen 
to gare per lui ci vorrà del 
tempo Mi pare che questi an
niversari non portino troppo 
bene Abbiamo rotto pero 
l'incantesimo che non ci face
va finire le gare'» Ce l'ha mes
sa tutta Piccinini, si rende 
conto anche lui di aver poco 
da offnre Di sicuro poco n 
spetto alle attese della gente 
Quella gente che luon ha pre
so faticosamente e mesta
mente la via di casa 
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Sbagliato il conteggio dei giri 
Piccolo giallo all'arrivo 
Dov'era finita 
la bandiera a scacchi? 
• • MONZA Giallo all'arrivo 
del 58* Gran Premio d Italia il 
direttore di corsa Tavoni non 
ha sventolato la bandiera a 
«cacchi al passaggio del vinci
tore Piquei Costernazione ge
nerale, e brevi consultazioni 
tra I giudici, smarrimento al 
box I team manager non ca
pivano se la gara tosse efletti-
vamente finita o meno I piloti 
Invece, tranquilli, contortati 
dal contagiri, si fermavano e 
allora II direttore di corsa si 
decideva ad esporre la ban
diera e ad ufficializzare la fine 
delle ostilità l equivoco deve 
essere Insorto per un errato 
calcolo del girl dovuto al dop
pio allineamento della parten
za Pochi Istanti prima del via 
Infatti Patrese è rimasto In 
panne Bandiera rossa Dopo 
un secondo giro di ncognlzio-

ne veniva data la partenza ef
fettiva Ma il regolamento pre 
vede che dopo un secondo gi
ro di ricognizione I giri effetti
vi della gara devono essere ri
dotti di una unità Di qui I e-
quivoco E al termine della 50" 
tornata il direttore di corsa 
per qualche attimo ha creduto 
che si dovesse andare avanti 
Il parapiglia seguito alla man
cata esposizione della bandie
ra a scacchi aveva mandato al 
settimo cielo il clan ferransta 
che avendo visto Senna fer
marsi poche decine di metn 
dopo l arnvo pensava ad un 
suo ritiro Questa eventualità 
avrebbe collocalo Berger al 
terzo posto non già al quarto 
Ma il contagiri di Senna aveva 
visto giusto E la gioia ferrar) 
sta è durata lo spazio di un 
attimo • WG 

— — ^ — — Secondo copione il blitz di Agnelli 

Una notte d'inferno ma la mattina 
arrivano il sole e... l'Avvocato 

Gianni Agnelli, In compagnia di Piero Lardi Ferrari, ien ai box di Monza 

M MONZA Pochi eiicotten 
nel cielo di Monza quest an
no L emergenza in Valtellina 
si è mangiata tutti quelli delle 
ditte dell area lombarda Alla 
sola Brembo la fabbnea che 
produce i freni della Ferran 
ne sono stati requisiti dieci 
Ma uno per Gianni Agnelli e è 
sempre e appunto dal cielo 
I Avvocato e amvato a Monza 
Erano le 10 25 quando è sbu
cato ai box della Ferran Una 
visita secondo copione tele
fonata ali alba per annunciarsi 
(ad essere svegliato è stato il 
direttore sportivo Piccinini) 
tempi strettissimi pochi minu
ti concessi a piloti e macchi 
ne Un blitz Quando e com 
parso nel «pilline» erano in 
corso I* ultime prove libere 
della manina Bergererainpi 
sta Alboreto seduto nell auto 
Agnelli gli passa vicino il pilo
ta esce nonostante un magna

mmo gesto dell Avvocato Te 
sta contro testa si sono gndati 
qualche cosa nel frastuono 
dei rumori Agnelli assistito da 
Piero Lardi Ferran ha fatto 
una rapida passerella davanti 
alle vetture della Lotus Wil 
li^ms e alla McLaren Solo Pi 
quet si accorge dell illustre 
ospite, alza una mano, sorri
de Parte anche Alboreto, 
Agnelli si piazza tra i crono-
metnsti, uno sguardo alla pi 
sta, due parole con Ferrari ju 
morpoivia Lelicotterohagià 
nacceso i moton, i giornalisti 
sono addosso La Terran7 «È 
la prima volta dopo il Gran 
Premio d Ungheria che siamo 
un pò a posto quindi e e 
qualche probabilità Ma è ri 
schiodo parlare prima di una 
gara Gli italiani hanno molta 
pazienza ce l hanno per deh 
nizione» Agnelli deve aver 

pensato a tutta quella gente 
ostinatamente in attesa nono 
stante queste Ferran da 32 
Gran premi non riescano a 
combinare nulla «Ho l'im 
pressione che il telaio e I ae 
rodinamica siano migliorati 
molto » 

Sono le 10 55 Per Monza è 
presto, ma l'Avvocato non 
può attendere E la Juve, suo 
secondo passatempo? «Vi di 
co con certezza che 1 anno 
prossimo sarà più forte di que
st'anno1» Si guarda attorno 
per vedere I effetto della bat
tuta I suoi due gioielli sono 
avari di soddisfazioni Nel cai 
ciò il campionato non è anco 
ra iniziato ma Agnelli non mi 
tre speranze Ma che dire del 
la Juve di quest anno? «Questa 
Juve - si ferma storce la 
bocca poi chiude le trasmts 
siom - I anno prossimo sarà 

più forte» Alte 11 sta già vo
lando lontano Per la gente 
che ha bivaccato a Monza era 
stata una notte infernale Un 
fortunale, cascate d'acqua 
Solo qualche sottopassaggio 
pernpararst Al sole del matti
no ognuno stendeva panni e 
sacelli a pelo Sessantamila ì 
paganti, più o meno, a cui 
vanno aggiunti invitati, addetti 
ai servizi, hostess (solo quelle 
della Marinerò un esercito) 
portoghesi Ma il guaio è che i 
punti di passaggio sono strettì 
e obbligati li parco è grande, 
le aree disponibili sembrano 
tante ma per il pubblico la 
scomodità e totale Eppure 
erano tutti qui dopo allucinan
ti file ali ingresso resse da
vanti ai punti ristoro, neanche 
ta possibilità di sdraiarsi MI 
quei prati tutti infangati E olla 
line la Ferrari non ha nemme
no vinto OGh 
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Un fantastico tris 

L'irlandese conquista 
dopo il Giro e il Tour 
la corsa iridata 

Argentin secondo 

L'italiano, campione 
uscente, anticipato 
negli ultimi 400 metri 

Azzurri sottotono 

In Austria confermata 
una stagione deludente: 
Bontempi 25°, Saronni 47° 

Roche grande come Merckx 
Sul tracciato austriaco di Villach, Stephen Roche ha 
vinto la prova mondiale l'irlandese ha compiuto co
si un fantastico tris a conclusione di un 87 che lo ha 
visto trionfare anche al Giro e al Tour Dietro a Ro 
che, Moreno Argentin ha conquistato per I Italia la 
medaglia d'argento precedendo lo spagnolo Fer
nandez lo svizzero Golz e l'altro irlandese Kelly 
Bontempi, Saronni e Moser sono giunti a 40 secondi 

QINO SALA 

tm VILLACH Stefano Roche 
In maglia Iridata Dopo aver 
messo nel casset to la maglia 
rosa del Giro d Italia e la ma 
glia gialla del Tour de Franco 
ali Irlandese è riuscito I en 
plein Un bot t ino del genere 
e t I aveva soltanto Merclot 
vincitore di tutte e tre le c o m 
petizioni nel 1974 perciò 

I uomo di Dublino entra dell 
nlllvamcnte nella leggenda 
del ciclismo con un colpo che 
alla vigilia veniva ritenuto pò 
co probabile Fino a Ieri Stela 
no non si era mai Imposto In 
una classica non aveva mai 
trionfato nelle prestigiose ga 
re di un giorno Nel mese di 
settembre cioè quando man 
ca poco alla chiusura della 
stagione contano però le 
sambe conta ia benzina che 
e rimasta nel motore e avendo 
da spendere più degli altri Ro 
chi. ita fatto fuori il nostro Ar 
Htntln e lo spagnolo Fer ian 
dea ha battutola concorren 
/u giocando d anticipo Gran
di. S p e n d o finale di Roche 
aul'a rampa conclusiva un af 
Ionio spettacolare, Impres 
stonante [ or scelta di tempo e 
potenza Argentin era In ritar
do per rimontare non posse
deva la forza necessaria E giù 

II cappel lo perché siamo stati 
sconfini d a un vero compio 
ne da un atleta che avrebbe 

meritato il titolo mondiale pn 
ma ancora della giornata di 
Vlllach In questo senso direi 
che giustizia è fatta che II 
campionato del prolesslonisti 
è nelle mani del) atleta più 
completo e più iorte II risulta 
to di Ieri ha un preciso slgnlll 
cato e crea uno steccato fra 
I irlandese e i suoi rivali 

Moreno Argentin favorito 
principale deve accontentarsi 
della medaglia d argento In 
casa azzurra si pensava di sai 
vare in parte la stagione con la 
conquista del titolo iridato e 
al contrario ci siamo trovati 
di Ironie I irresistibile Roche 
Non si può però rimproverare 
Moreno anche perché il ra 
gazzo di San Dona di Piave è 
uscito coraggiosamente allo 
scoperto prima di soccombe 
re In volata Purtroppo due 
del suoi tre compagni d av 
ventura succhiavano le ruote 
Invece di collaborate Ma per 

auale motivo nel momento 
ella 'bagarre» altri Italiani 

non erano in compagnia di 
Argentin? Non si è latto avanti 
Bontempi ed é rimasto Intrw 
palo Saronni Una squadra la 
nostra che si è un pò siasela 
la negli ultimi chilometri, 

auando almeno due azzurri 
ovevano trovarsi In prima II 

nea uno magari al servizio 
dell altro per Impedire a Ro 

che di volare 
Una lunga stona quella di 

ieri circa sette ore di sella sul 
circuito di Villach terra di Ca 
rinzia tra monti laghi e prati 
verdi Vi racconto com e an 
data aprendo il taccuino alle 
10 di una domenica piena di 
lampi e di tuoni II cielo rove 
scia acqua in quantità e penso 
ai tifosi che bivaccano ai lati 
del percorso dove si traffica 
per evitare allagamenti sulle 
strade della corsa Partono 
168 corridori in rappresentan 
za di 26 nazioni e nel eontcg 
gio ci sono anche i paesi con 
un solo concorrente Ceco 
Slovacchia Jugoslavia e Lie 
chtenstein In nome del Lus 
semburgo che un tempo ave 
va un cerio Charly Gaul si 
presenta Enzo Mezzapesa fi 
glio di nostri emigrati 

È una giostra di 23 caroselli 
ciascuno dei quali misura ur 
dici chilometri e settecento 
metri Per sorteggio I amml 
raglia di Alfredo Martini è in 
terza posizione e si comincia 
a pedalare a cavallo di un 
asfalto cosi lucido da sembra 
re una lastra di vetro La Illa è 
una sequenza di mantelline 
variopinte I più freddolosi so 
no in calzamaglia e il pnmo 
audace e il portoghese Neves 
che nel secondo giro ha un 
vantaggio di 1 25 Si ritira per 
caduta il norvegese Lauritzen 
si ferma un attimo ai box Fran 
cesco Mose per il salto della 
catena L andatura è lenta 
Amador! e dhlrotlo alla testa 
del gruppo Neves con I 58 
nel quinto giro ma II porto 
ghese non va lontano Tutti in 
sieme nell ottavo passaggio 
La media è ancora bassa 

(38 053) anche se il cielo un 
pò ha chiuso i rubinetti Al 
iunga lo svedese Serra per co 
gliere indisturbato il sacchetto 
del nlormmento e altri fanno 
10 spogliarello togliendosi la 
maglia bagnata dalla pioggia 
per sostituirla con un indù 
mento asciutto Metà gara in 
sostanza senza fremiti una 
sfida con troppe fasi di studio 
di noia e di tran tran 

Dunque cercasi uomini di 
buona volontà capaci di met 
tere alla frusta i campioni Ci 
provano il norvegese Kuum e 
11 danese Weltz messi a tace 
re dalle tirate di Bugno Van 
den Haute e Cnquielion Al 
lunga il Irancese Gayant e II 
nalmente la corsa si scalda 
e e lotta Preso Gayant scap 
pano il belga Nevens lo spa 
gnolo Fernandez I olandese 
van Vllet e Moreno Argentin 

E 1 Inizio del diciannovesimo 
giro e un azione importante a 
57 chilometri dalla conclusio 
ne e un quartetto che guada 
gna 51 secondi anche se Ne 
vens non aiuta e Fernandez 
nicchia Dietro la caccia e fu 
nosa ad opera di Roche da 
vanti Argentin parlotta con 
Van Vliet ma la fuga evapora 
muore quando comincia il te 
zultimo giro E poi9 Poi scatti 
e guizzi di Cnquielion e Kelly 
ancora Criquielion agganciato 
da Duclos Lassalle e Fon 
dnest quindi un uscita di Lie 
ckens seguita da un attacco di 
Breukink e nel lavoro di tam 
ponamento e sempre Bombi 
ni 1 azzurro più svelto e più ga 
gliardo 

Un finale tambureggiante 
Suona la campana sbuca dal 
plotone Roche imitato da Van 

Vliet Rooks Cnquielion 
Bauer Argentin Kelly Golz 
Breuk nk Soerensen Madiot 
Winterberg Fernandez e Mul 
ler quattord ci uomini lanciati 
verso il traguardo un solo ila 
liano presente nell assalto de 
cisivo Soerensen cerca di 
squagliarsela sul danese van 
no Golz Roche Van Vliet e 
Wintenberg e quando tornano 
sotto gli altri e e la sparata di 
Roche a quattrocento metri 
dalla fettuccia d arrivo L ir 
landese ha una marcia in più 
E Argentin deve inchinarsi 

Online d'arrivo l) Stephen 
Roche (Irlanda) km 269 100 
in 6h 50 02 , media 40 390 
2) Argentin (Italia) a 1 3) 
I ernandez (Spagna) 4) Golz 
(RIO 5) Kelly (Irlanda) 25) 
Bontempi a 40 47) Saronni 
53) Bombini 54) Loro 64) 
Pagnm 65) Moser 

Il medagliere su due mote 

Nazioni 

URSS 

FRANCIA 
ITALIA 
GIAPPONE 

SVIZZERA 
RDT 
USA 

DANIMARCA 

AUSTRALIA 

IRLANDA 
RFT 
GRAN BRETAGNA 
OLANDA 
AUSTRIA 
CECOSLOVACCHIA 
BELGIO 

SPAGNA 

Oro 

5 
3 
2 
2 
2 

Arg 

2 
1 
4 
1 

0 
4 
1 
1 
1 
0 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Br 
2 
1 
2 
1 

0 
I 
2 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 

Tot 
9 
5 
8 
4 
2 
6 
4 
3 
2 
I 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
I 

Dopo la fatica: «Signori, a vostra disposizione. 

Lo stile dell'uomo di Dublino 
dandy travestito da superatleta Il podio di Villach al centro Roche con la medaglia d oro al suo fianco Argentin {argento) e Fernandez 

(bronzo) 

«Mai più avrei creduto di raggiungere questi risulta
ti» dopo la vittoria, Stephan Roche, il campione 
irlandese e raggiante II suo fenomenale tris nel 
giro di un anno (Tour, Giro d Italia e Campione del 
mondo) lo pone ormai al pari di una leggenda del 
ciclismo Eddy Merckx Fino a pochi mesi fa la sua 
carriera sembrava finita «lo penso che campioni si 
diventa solo soffrendo» 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCLU 

M i VILLACH «Signori e si 
gnore sono a vostra com 
pitia disposizione Potete 
chiedermi quello che volete 
sono talnunte (elice che so 
no pronto a soddisfare qual 
siasi vostra curios tà» Gran 
dt atlola e grande uomo 
Stephen Roche il suo in 
gresso nella sala slampa gre 
tutta dt giornalisti e fotografi 
è degna della sua fantastica 

vittoria Parole grosse ami 
ci? Mica tanto perchè Ste 
phen Roche - vincendo nel 
lo stesso anno Giro d Italia 
Tour e Campionato mondia 
le - è riuscito a compiere 
un impresa che finora nella 
storia del ciclismo era nu 
scita ad un solo uomo Eddy 
Merckx corridore che è or 
mai una leggenda 

No - dice Roche col suo 

solito mezzo sorriso - non 
paragonatemi a Merckx 
non per superbia per canta 
ma perchè Merckx è Un cor 
ndore di un altra epoca 
Questi confronti come quel 
Il con Banali e Coppi sono 
impossibili e non servono a 
capire il vero valore di un 
uomo lo sono Roche e nei 
miei panni vi assicuro mi 
sento davvero bene» 

Roche che il 28 novem 
bre compirà 28 anni rac 
conta come si è svolta la 
corsa «Si sono andato forte 
tutto il giorno Faceva fred 
do pioveva e io con questo 
tempo mi trovo sempre be 
ne Ali inizio pensavo di la 
vorare soprattutto per Kelly 
Intendiamo in qualsiasi gara 
io cerco sempre di vincere 
Questa volta pero pensavo 

che fosse un pò complica 
lo anche se provando nei 
giorni scorsi il circuito mi 
ero accorto che non era 
proprio per dei velocisti 
Troppi strappi troppa fatica 
e difatti nessun velocista è 
arrivato nella volata finale 
Dicevo comunque che mi 
sentivo bene Cosi sono 
scattato una prima volta 
ma alle spalle mi sono subì 
lo trovato Kelly e Argentin 
Contro di loro ho pensato 
non potevo fare nulla in vo 
lata così ho aspettato Dopo 
ho tentato un altra fuga e mi 
sono accorto che i quattro 
che mi inseguivano erano un 
pò staccati Attendere Kel 
ly allora non aveva più sen 
so e quindi sono scattalo da 
solo verso il traguardo 

Ride ammicca gli si 

strozza la voce in gola Ro 
che e un concentrato di feli 
cita Solo un anno fa reduce 
da una delicatissima opera 
zione al ginocchio era un 
uomo angosciato dal suo fu 
turo Temevo che la mia 
carriera fosse finita I) mio 
telefono non squillava più e 
io mi sentivo dimenticato 
perso Quando questanno 
ho ripreso a correre ho spe 
rato solo di tornare il Roche 
di un tempo mai più però 
avrei creduto di raggiungere 
questi risultati» 

Roche che e figlio di un 
lattaio ed è insieme a Sean 
Kelly uno dei pochissimi 
corridori di nazionalità irlan 
dese ha un attimo di ama 
rezza quando parla della sua 
prossima separazione dalla 
«Carrara* «Non sono io che 

lascio I Italia ma I Italia che 
lasciarne Ora correrò per la 
Fagor cercando anche se 
non sarà facile di ottenere 
gli stessi risultati di quest an 
no» Il corridore che e il se 
condo di cinque figli ed e 
sposato con Lidia una bella 
ragazza bionda di origine 
bergamasca racconta che 
Argentin non deve prender 
seta troppo con se stesso 
per aver perso il mondiale 
«Ha fatto una grande corsa 
pero alla fine si e trovato so 
lo e non e riuscito a recupe 
rare Argentin per le corse 
di un giorno e davvero bra 
vo Se nuscisse a migliorare 
in montagna sarebbe perico 
losissimo» Roche m passato 
ha vinto una Pangi Nizza 
(1981) il giro di Romandia 
( 83 e 84) il giro dei Medi 

Pirenei (84) e si e anche 
classificato terzo al Tour del 
1985 

Qualcuno per la mia vi 
cenda con Visentini dice 
che io sono un cinico un 
furbo Mica vero il mio me 
stiere e correre e quando 
uno corre deve vincere Io 
so cos e la miseria tant e ve 
ro che mio padre fino a pò 
chi anni fa ha continuato a 
lavorare in fabbrica Adesso 
io sto bene e vinco Chi mi 
assicura che il mio futuro sa 
ra sempre cosi?» «No dei 
ciclisti italiani non penso 
male penso forse che so 
no un pò troppo coccolati 
Preferiscono correre in Italia 
e lasciare perdere quelle 
corse come il Tour dove si 
deve soffrire lo penso inve 
ce che campioni si diventa 
solo soffrendo» 

—————— Nessuna polemica in casa italiana: «Non ci ha battuti un Pinco 
Pallino, ma un autentico campione...». E il et Martini assolve tutti 

Argentin, un argento agrodolce 
Argento amaro per Moreno Argentin anche se lui 
cerca di non darlo a vedere La sua maglia di cam 
pione del mondo passa ali amico avversano Ste 
phan Roche «Meglio comunque che abbia vinto 
lui che un Pinco Pallino qualsiasi > Una corsa stra 
na falsata dalla pioggia e dal vento Per il commis
sario tecnico azzurro Alfredo Martini comunque 
gli azzurri non hanno niente da rimproverarsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'italiano Argentin in una fase della corsa 

Wm VILLACH Moreno e per 
la terza volta consecutiva sul 
podio Ha dovuto svestirsi del 
la maglia ir data conquistala 
lo scorso anno a Colorado 
Spr ng Non è neppure ama 
reggiato Moreno Argentin 
Forse perche la maglia di 
campione del mondo glie ha 
lolla Stephen Roche torse 
perché 6 davvero convinto 
che più di cosi non poteva fa 

rt Nella saletta dell antidop 
ping e tranquillo rilassato So 
io qualche spruzzo di lango e 
gli occhi un pò stanchi rive 
lano la sua recente fat ci 

Largente non è certo da 
buttare via confessa ma 
forse m certi casi sarebbe me 
qlo armare cinquantesimo» 
E aggiunge con sneentà 
Beh meglio che abbia vinto 

Roche piuttosto che un Pinco 

Pallino qualsiasi Voi dite co 
me mai mi sono fatto sorpren 
dere? Già mica facile calcola 
re l attimo giusto Fino al mo 
mento in cui e fuggito Roche 
aveva corso per Kelly E io 
infatti essendo Kelly un velo 
cista ho sempre cercato di 
controllarlo per impedire che 
se ne andasse da solo Questa 
corsa è stata un pò strana fai 
sala dal vento e dalla piogg a 
AH nizio anzi quasi tino alla 
fine tutti andavano piano Co 
si io ad un certo punto ho 
atlaccato per dare una mossa 
alla corsa Certo che se nel 
1 ultima fuga ci fosse stato 
qualche altro azzurro forse il 
risultato sarebbe stato diver 
so Questi comunque sono 
sempre discorsi con il senno 
di poi non ho proprio nulla 
da rimproverarmi Mi sono 
preparato bencarrtvando in 

ottime condizioni a questo ap 
puntamento» Quando gì si (a 
notare che è stato proprio Ro 
che a riportare sotto il gruppo 
ne durante il suo tentativo 
prtcìsa Allora e veramente ti 
più bravo Stephen ha vinto 
meritatamente Forse pero se 
e era qualche metro in più 
potevo anche passarlo » 

Non e è aria di polemica 
nel clan azzurro Lo stesso 
Bontempi che e rimasto fuori 
dalla volata finale si limita a 
dire "Quando Argentin e fug 
gito la pr ma volta abbamo 
frenato per cercare di proteg 
gerlo Mi spiace di non essere 
arrivato coi prmi periht mi 
sentivo bene e forse avrei an 
che potuto tre M ntor 
nello e stri i lo stesso se 
con Argent ci fosse stato 
qualche altro italiano forse la 
corsa sarebbe andata diversa 

mente «E stato I unico nostro 
errore - sottolinea infatti Mo 
ser ci siamo latti trovare un 
pò impreparati nell ultimo at 
timo La corsa comunque e 
stati falsata dalla pioggia» 

Sentiamo il commissario 
tecn co Alfredo Martini «Non 
ho nessun rimprovero da fare 
Tutti gli azzurri sono stati per 
tetti Roche ha vinto perche 
oltre a essere un grande cam 
pione ha trovato un circuito e 
i na giornata che hanno taglia 
to fuori i velocisti» Infine 
Ma ìnzio Fondnest assai elo 
giato per la sua gara da Marti 
ni «Ho sempre cercato di sta 
re davanti per rintuzzare tutti 
gli assilti In questa gara ab 
bnmo sempre lavoralo noi 
itil ani La nostra grande oc 
cas one 1 abbnmo persa con 
la prima figa di Argentin For 
se ha attaccato troppo pre 
sto» D Da Ce 

Usa Open, 
fuori Reggi 
e Cecchini 
Multato McEnroe 

A Flushing Meadows tutto p rocede s e c o n d o pronostico 
L unico scossone a questi Usa Open 87 I ha da to John 
McEnroe (nella foto) nel terzo turno ha eliminato lo rugo 
slavo Zivoimovic in 5 set combattutisstmi (6 4 5 7 6 7 6 4 
6 3) dando vita ai soliti atteggiamenti polemici verso i 
giudici arbitri McEnroe che aveva sia ricevuto una multa 
di 7500 dollari durante I incontro ha subito la penalizza* 
zione di un punto e successivamente di un game per gli 
insulti e le proteste Ora rischia due mesi di sospensione 
Intanto le speranze italiane sono andate quasi completa 
mente deluse d o p o la Cecchini anche la Reggi è stata 
eliminata (dalla Mandlikova 6 3 6 1) Raffaella resta pe rò 
in gara nel doppio dove in coppia con la Phelps nel 
s e c o n d o turno ha superato Gerkem Hakamy 6 1 6 2 Altri 
risultati singolare masch Lendl Pugh 6 1 6 1 6 2 Becker 
Castle 6 4 5 7 6 2 7 5 Gomez Musfer 1 6 6 7 6 3 6 2 6 3 
Doppio femm Graf e Sabatini Van Nostrand e Hennksson 

Berlusconi 
soffiera 
Real-Napoli 
alla Rai? 

La Rai perderà (esclusiva 
sulla partita Real Madrid 
Napoli di Coppa Campioni? 
Si s e c o n d o 1 autorevole 
quotidiano spagnolo 
«Abc» In tutto questo - ri
ferisce il giornale di fede 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ madritena - ci sa rebbe lo 
•••••""••-••••••••••••••••-•••••••• zampino di Berlusconi 
«Sua Emittenza» avrebbe infatti rilevato I esclusiva sulla 
trasmissione delle partite del Real e sarebbe intenzionato 
ad aggiungere 1 atteso appuntamento di Coppa 

Il Memorial 
Menichelli 
alla Dietor 

Pur sconfitta nell ultimo In 
cont ro del torneo dalla Di 
varese la Dietor Bologna 
h a conquistato a Rovereto il 
s e c o n d o Memonal «Gianni 
Menichelli» confermando 
cosi il successo dello scor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so anno Nel precedente in 
^ • • cont ro I Arexons Cantù 
aveva superato agevolmente la Tracer Milano che ha cos) 
concluso il torneo con tre sconfitte Un risultato che certa» 
mente non p u ò essere so lo imputato alla mancanza di 
al lenamento di Bob McAdoo 

Arbitri 
e guardalinee 
è tempo 
di raduni 

Con 1 arrivo dei 40 commls-
san speciali della Can è ini 
ziato a Coverclano il radu 
no precampionato degli ar 
buri e dei guardal inee dì A 
e B Nei prossimi giorni visi 
te mediche e istruzioni tee 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ niche per guardialinee u 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ bitrl neopromossi alla Can 
e arbitri già appartenenti alla Commissione nazionale II 
raduno che si concluderà venerdì è coordinato dal com* 
mlssar ioCan Cussoni 

Europei 
di basket 
Azzurre 
vittoriose 

La nazionale Italiana è an 
cora In corsa per una me 
daglia agli europei di Spa
gna La vittoria, netta con 
tra la Bulgaria (85 74) ha ri 
da to morale a Pollini e 
compagne c h e attendeva* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no questo incontro con im 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " pazienza e torse anche c o n 
un p ò di paura E stata la classica vittoria ali italiana grazie 
ad una grande difesa E la seconda vittoria consecutiva 
d o p o il successo c o n n o la Finlandia Oggi Italia Cecoslo
vacchia 

A Hill 
il titolo Wbc 
dei 
mediomassimi 

Ad Atlantic City I america 
no Virgm Hill ha conquista 
to il titolo mondiale del me 
diomassimi (versione W b c ) 
bat tendo per ko alla quarta 
ripresa Lesile Steward di 
Trinidad Hill 23 anni ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spedito due volte al tappeto 
••••••••••••••••»•••••-••••••••••» I avversano nel round deci 
sivo c o n azzeccate combinazioni a due mani e d ora, d o p o 
19 combatt imenti è ancora imbattuto Stewart 26 anni 
difendeva il titolo per la prima volta ed è alla seconda 
sconfitta 

Maxiyacht, 
vince 
Matador 
a tavolino 

Successo a tavolino dell im 
barcazione amencana «Ma 
tador» di Billy Koch nella 
terza regata del campiona 
to del m o n d o maxìyacht 
che si svolge nelle acque di 
Porto Cervo Al s e c o n d o 
posto «Kialoa* ent rambe le 
barche hanno ncevuto su 

espressa nchiesta dalla giuna un abbuono di 12 minuti La 
richiesta e stata successiva alla protesta presentata dal 
•Moro di Venezia» che accusava Kialoa di aver ricevuto 
aiuti via radio 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 

Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 

Tg2 Lo Sport 

R t l t r e Ore 18 25 Pallacanestro da Reggio Calabria, T o m e o 

internazionale 2 1 4 5 Campioni Juventus Porto (1981) 

Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 19 30 Tmc Sport 

Il vincitore 
Operazione 
al ginocchio, 
poi il boom 
M VILLACH Stephen Roche 
è un irlandese di Dublino nato 
il 28 novembre del 1959 e 
sposato con una francese di 
origine italiana Ha due figli 
un maschio di tre anni e una 
femminuccia di un anno Pri 
ma di vincere Giro d Italia 
Tour d e France e Mondiale su 
strada Stephen sì e ra fatto n o 
tare c o n i successi riportati 
nella Parigi Nizza nel Giro di 
Romandia 83 e 84 e nel Tour 
d e France 85 dove si e ra 
classificato alle spalle di Hi 
nault e Lemond L a n n o scor 
so Roche è rimasto pratica 
mente (ermo per un interven 
to chirurgico al ginocchio si 
nistro quest anno un «boom» 
c o n tre trionfi che eguagliano 
il Merckx del 1974 

Tifosi 
Pochi, 
quasi tutti 
italiani 
i a VILLACH La maggior 
parte del pubblico che ha 
assistito ai Campionati mon 
diali dei professionisti era 
costituito dai tifosi italiani 
provenienti soprattutto dal 
Veneto dal Friuli dalla 
Lombardia e dalla Toscana 
sostenitori di Bontempi, 
Fondnest e Moser 11 mal 
tempo ha però tenuto tonta 
na la grande Eolla Si preve* 
deva un affluenza di 
150 000 spettatori e invece 
ci sono stati poco più dì 
30 000 paganti di cui circa 
20 000 erano italiani 

Pochi gli austriaci forse 
inferiori al numero degli 
svizzeri e dei francesi Un av 
venimento il mondiale cicli 
stico certamente più segui 
to In tv che sul posto 

l'Unità 
Lunedi 
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COPPA 
ITALIA 

SPORT 

Chiusura a raffica di rigori 
Girono 1 

LA CLASSIFICA 

BOLOGNA 11 
VERONA 11 
CESENA 10 
MESSINA 8 
CAMPOBASSO 3 
SPAL 2 

Il Bologna 
perde ma passa 

2-4 (1-1) 
BOLOGNA-MESSINA 

Cavalieri 1 Nleri 
Luppt 2 Napoli 
Villo 3 Doni 

Peoci 4 Pierleonl 
Do Marchi 6 Peniti 

Mania 6 Da Mommlo 
Poi! 7 Schillace 

Stringerà 8 Mossini 
Predella 9 Lorda 

Marocchi 10 Manarl 
Merronaro 11 Catalano 

Arbitro TARALLO di Como 

Marcatori: 75 Poli, 60 Catalano 
Rigori: Larda |F) Stringerà (FI, Cata
lano (PI, Ouaorjlotto (R) Napoli (R), 
Poli (F) Munivi (RI Luppt (F), Schilla-
«<R) 
Soatituilonli 46' GHardi per Predella, 
B6" Quaggiotto per Madonnaro 
Ammoniti ; Pierleonl per gioco «cor* 
retto 

H i II Bologna ha perso ai rigori 
ma è riuscito a strappare it punto 
che vale la qualificazione 1 tiri dal 
dischetto sono stati I dominatori 
assoluti dell ' incontro Nel secon
do lei tipo su rigore ha segnato pri
ma Il Bologna (con Poh) ma cin
que minuti dopo Catalano ha pa
reggialo sempre dagli undici me
tri I rigori supplementari hanno 
poi dato la vittoria al Messina. 

Romagnoli 
a valanga 

m ^ a T 

SPAL-CESENA 

Corvettati 1 
Vlanello 2 

Maatroclnqua 3 
Pinnlno 4 

Cini 6 
Bertoni 6 

Vaioti 7 
Paganelli 8 
Paradiso 9 
Pellegrini 10 

Nardinl 11 

Rosai 
Cintone 
Asoli! 
Leone 
Cor amicala 
Jazic 
Sanguln 
Bar din 
Trami 
Angelini 
Rizziteli! 

Arbitro NOVI di Pisa 

Mercatori; 15 Traini 36 Rizziteli!, 
flV Pellegrini 76 Rizziteli! 77 Jozic, 
Sostituzioni. 46 Tesseri per Vaioti, 
46 Cavnsln per Cimane, 48 Burianl 
por Vlanollo 74 Cuochi per Sanguin 
Ammoniti; nessuno 
l ipu la l ì nessuno 
Spettatori: 4 000 

Hai Al Cesena non sono bastati 
quattro gol per superare II turno 
ut squadra romagnola è andata in 
vantaggio al 13 con un calcio dì 
rigore di Traini, assegnato per un 
fallo di mano nell area della Spai 
Gli ospiti hanno cercato di reagire 
ma sono stati infilati per altre tre 
volte in contropiede 11 gol della 
bandiera per la Spai lo ha messo a 
segno Pellegrini 

Tutto focile 
per il Verona 

5-1 
VERONA-CAMPOBASSO 

Capperoni 1 Nunziata 
Calia 2 Puce 

Solda 3 Anzivmo 
Berthold 4 Evangelisti 
Fontolan 5 Della Pietra 

Volpati 6 Migliaccio 
Jachini 7 Lanci 

Bruni 8 Maestnpieri 
Gospanni 9 Gorelli 

Di Gennaro 10 Novtello 
Elkiaor 11 Mollica 

Arbi t /o ESPOSITO di T del Greco 

PARMA-BARI 
Bonati 1 Imparato 

Gambero 2 Carrara 
Rullo 3 De Trizio 
Pasa 4 Lupo 

Suste 6 Guastalla 
Spolloni 6 Lauren 

Torrmi 7 Perrone 
Fìonn B Maiellaro 

Oi Nicola 9 Rideout 
Di Fabio 10 Cowana 

tmpallameni 11 Brondi 

Arbitro AMENDOUA di Me 

Marcatori. 7 lacrimi 9 Qasparini 
38 Maaitripiari 48 Berthold 66 
Pacione 65 Gfllif» 
8oatltu*ionl b5 Pacione per Gaspa-
rini 65 Totra(.ciflno per Inchini 65 
Sacchetti por Volpati 65 Pivotto per 
Anuvino / 8 Tomasino par Noviello 
Ammoniti; Puce per acorrettewo 
Spettatori, 11 800 

aaa Tulio l,icile per il Verona che 
non ha trovalo gran resistenza nel 
Campobasso La squadra mollsa 
na dopo dicci minuti era già sotto 
di due gol anche se t veronesi 
hanno mostralo qualche difetto 
nella costruzione del gioco In 
buona forma lacrimi e Galla meri-
Ire sono rimasti in ombra gli stra
nieri Elk|aer e Berthold (che pure 
ha segnato il terzo gol) 

Girone 2 
LA CLASSIFICA 

PARMA 
MILAN 
BARI 
COMO 
BARLETTA 
MONZA 

UnNilan 
«spuntato» 

4-6(1-1) 
BARLETTA-MILAN 

Barboni 1 Galli 
Cossero 2 Mussi 

Giorgi 3 Tassotti 
Mazzaterrl 4 Ancalotti 
Di Sarno 6 t= Galli 

Solfrini 6 Baresi F 
Fuainl 7 Donadoni 

Fioretti B Bortolazzi 
Clprlani 9 Van Basten 

Butti 10 Colombo 
Bonaidl 11 Massaro 

Arbitro BALDAS di Trieste 

Mar cut.: 69 Danedoni, 87 Boneldi 
Rigori: Van Basten (RI, DI Sarno (F), 
Baresi IR), Cossero IR), Ancalotti IR) 
Mazzaforro (fi), Colombo tR), Bonaidl 
(RI, Donadoni (RI 
Soatituzlonl: 46 Zanonoelli per Bor
tolazzi, Cappellacci per Cipriano 72 
Rovani per Fualni, Incarbona per Butti 
Ammonito Sarno per proteste 

wm Solo dal dischetto il Milan ha 
piegato la resistenza di un grinto
so Barletta dopo che i pugliesi nel
le battute finali della ripresa erano 
riusciti a sorpresa con Bonaldi a 
pareggiare la rete di Donadoni Le 
assenze di Gullit e Virdis hanno 
pesato sulla prestazione dei rosso
neri La partita è stata sospesa per 
quindici minuti per un black-out 

Solo mille 
spettatori 

0-3 
• MONZA-COMO 

Antonio» 1 Paradisi 
Montanini 2 Tempestiti! 

Glaretta 3 Lorenzlnl 
Pellegrini 4 Centi 

Venelll 6 Maccoppl 
Mancuso 6 Alblaro 

Bolla 7 Mattai 
Monguzzi 8 Invernila:! 
Casiraghi 9 Giunta 

Salvadé 10 Notarlstefano 
Autori 11 Borgonovo 

Arbitro. COPPETELLI di Tivoli 

Mercatori: 9' Fontanlnl (A), 47' e 
60 Borgonovo 
Sostituzioni: 46 Brlaeohl per Glaret
ta 64 Annonl per Lorenzlnl, 73 De 
Luca per Pellegrini 
Ammoniti: Mancuso per gioco fallo
so 
Espulsi; nessuno 
Spettatori: 1000 

• i La concomitanza con il gran 
premio di lormula 1 e lo scarso 
Interesse per due squadre già fuori 
dalla Coppa Italia hanno portato 
allo stadio solo un migliaio di 
spettatori 11 Como, privo dell ar
gentino Borghi ha superato senza 
difficoltà gli avversari anche gra
zie ad una doppietta del suo bom
ber Borgonovo 

Un Bari 
sprecone 

4-3 (0-0) 

Rigori. Impallomeni (R) Brondi IR) 
Osto (R), Perrone (R) Pasa (F) Co 
wans (F Di Fabio (RI Cangini (RI 
Fiorln (Ri Costantino IF) 
Sostituzioni. 56 Canoini per Co
wana 69 QsiQ per Turrini 69 Molti 
per Di Nicola 77 Costantino per Lau-
reri 
Spettatori. 6 600 

H I II Parma chiude a sorpresa 
in testa al girone due ma olire uno 
spettacolo modesto contro un Ba 
ri mollo meglio disposto In cam
po Ne è venula fuori una partita 
poco interessarne finita a reti bian 
che nonostante le tre occasioni 
da gol create dai pugliesi La lotte 
ria dei rigori ha dato ragione a un 
Parma «vincente» in questa aper
tura di stagione 

Girone 3 
LA CLASSIFICA 

ASCOLI 
INTER 
TARANTO 
REGGIANA 
CATANIA 
BRESCIA 

I bresciani 
spuntati 

o-i 
BRESCIA-CATANIA 

1 Marino 
2 De Simone 
3 Canuti 
4 Mattel 
6 Polenta 
6 Garzien 
7 Puzone 
B Pellegrini 
9 Pierozzl 
10 Maddaloni 
11 Mandressi 

Bizzarri 1 Bonaiuti 
Ramponi 2 Andreol 

Stefani 3 Marangon 
Grotti 4 Ferrar* 
Artioli 5 Bronzini 

DAstoli 6 Salvloni 
Man 7 Gardelli 

Llmonta 8 Gelassi 
Gubellini 9 Vessella 
Bramini 10 Sorniani 

Cossannl 11 Faccini 

Bordon 
Manzo 

Occhlpmtl 
Argentea! 

Chiodini 
Branco 

Bonomelli 
Zoratto 

Turchetta 
Beccalossi ' 

Mariani ' 

Arbitro ACRI di Novi Ligure 

Mercatori. 61 Mandressl 
Soatituzlonl. 40 Palermo per Pieroz
zl, 46 Mileti per Bonometti, 56 Pio
vani per Toratto 
Ammoniti. Mileti 
Espulsi: nessuno 
Spettatori: 3 583 

• • li Catania che non aveva an
cora vinto una partita ha battuto 
per 1-0 il Brescia che aveva anco
ra qualche possibilità di qualifi
carsi Il Brescia non è mal riuscito 
ad imporre il suo gioco, Il Catania, 
guardingo nel primo tempo, nella 
seconda parte della partita Invece 
ha azzardato maggiormente an
che veloci contropiede che in una 
occasione hanno dato il gol della 
vittoria 

Con angoscia 
i nerazzurri 

5-4 f 0-01 
INTER-ASCOLI 

Zanga 1 Pazzagll 
Bergami 2 Destro 

Mandolini 3 Carsnnante 
Baresi B 4 Celestini 

Ferri G 6 Bonetti 
Passerella 6 Arjabitlnl 

Fanne 7 Doll'Ogllo 
Sclfo B Giovanne!!! 

Altobelli 9 Casagrande 
Malleoli 10 Agostini 

Ciocci 11 Scarafont 
Arbitro LONGHIdlRoma 

Rigori: Casagrande (F), Fanna (R), 
Destro (R), Mandorlini (R) Glovannelli 
m, Altobeili (RI, Corillo (R), Scifo (R), 
Greco (R), Passatella (R) 
Sostituzioni: 20' Cadilo per Carsn
nante 62' Plraccini per Matteoli, 70' 
Radice per Agostini, 72 Greco per 
Bonetti 
Ammoniti: Bonetti e Fanna 
Spettatori: 35 000 

• a l L Inter ha terminato ango
sciosamente il suo girone elimina
torio di Coppa Italia Si è qualifi
cata, battendo l Ascoli ai ngon, 
senza molta gloria, visto che nei 
tempo regolamentan ha comples
sivamente pareggiato quattro par
tite su cinque, un ruolino di marcia 
che non fa certo ben sperare per 
l'imminente campionato Anche 
ieri infatti I Inter ha stentato molto 
a centrocampo 

Tre reti 
in cinque minuti 

3-2 
TARANTO-REGGIANA 

Incontri 
Biondo 
Gndelli 

Donatelli 
Sarra 

Paolinelli 
Paolucci 
Tavanlli 

De Vitis 
Roselli 10 Perugi 

Picei 11D Agostino 

Arbitro NICCHI di Arezzo 

Marcatori 29 Poggi 32 Paolucci 
68 Paolinelli 70 De Vms 73 Bella 
torre 
Sostituzioni: 36 Pazmm per Tavarilli 
46 Soncin per Cornacchia 67 Bella 
torre per Poggi 84 Mirabelli per Pic
ei 
Ammoniti De Vms Paolucci De 
Agostini 
Espulso 23 Biondo 

• • Primo tempo decisamente 
bruito con la R ip iana che riesce 
ad andare in vantaggio a! 29 con 
Potagi II paretaio del Taranto arri 
va tre minuti dopo con un tiro al 
volo di Paolucci Nella ripresa cin 
que minuti di fuoco tra il G8 e il 
73 M-gnano pur il Taranto Paoli 
nelli poi Dt Vms su errore della 
difesa avversaria La Reggiana ac 
corcid immediatamente lo jvai. 
taggio con Bellatore 

Girone 4 
LA CLASSIFICA 

AVELLINO 11 
EMPOLI 10 
PIACENZA 8 
CREMONESE 7 
SAMBENEOETTESE 6 
CENTESE 3 

Due squadre 
rassegnate 

4-5 (0-0) 
CENTESE-SAMBENED. 

Arbitro BRUNI di Arezzo 

Rigori: Bramini (R), Sorniani (R), 
Ramponi (R) Faccini (R), Cessarmi 
tR). Ferrari (R) Llmonta (R> Gineili 
mi . Man (F), Galassi (R) 
Soatituzlonl: 40 Casone per Gubelll-
ni, 69 Ftccadenti per Bronzini 76 
Ginelli per Vessella 
Spettatori: 800 

• a l Centese e Samb eliminate, 
hanno preso la partita come un al
lenamento Quelli di casa hanno 
provato a metterla sulla velocita 
Gli ospiti hanno opposto un gioco 
più ragionato ma le azioni arrivate 
a conclusione sono state poche 
perché le due squadre hanno mo
strato carenze in prima linea Li-
monta sfiora il gol nel pnmo tem
po con un colpo di testa, è l'unica 
emozione dei 90' 

Cremonese 

5-6 (2-21 
CREMONESE-PIACENZA 

Rampulla 
G arzilli 

Rlzzordi 
Piccioni 

Montorfano 
Citterio 

Lombardo 
Avanzi 
Pelosi 

Bencina 
Chiari 

1 Bordoni 
2 Nardecchia 
3 Bortoluzzi 
4 Concini 
6 Marcato 
6 Sniderò 
7 Venturi 
B De Gradi 
9 Madonna 
10 Roccatagliata 
11 Simonetta 

Arbitro PAIRETTO di Torino 

Marcatori: 7 Bortoluzzi, 14 Pelosi, 
/ 1 e 78 Roccatagliata 
Rigori; Madonna (R), Ruzardi (F), 
Roccatagliata (RL Chlorn (F). Toma-
sonilRKPelosMR), Marcato (FI Citte-
rio (RI, De Gradi (RI, Bencma <R> 
Soatituzlonl: 46' Sommella per 
Avanzi 46' Serio)! per Bortoluzzi, 83' 
Tomasoni per Nardecchia 

• • La Cremonese, conclusi 2-21 
tempi regolamentan, si e fatta bat
tere dal Piacenza sui rigori E stata 
una Cremonese un po' sfortunata 
ma anche poco efficiente con un 
solo uomo superlativo Chiom, in 
un collettivo con non poche per
plessità ad una sola settimana dal
l'inizio del campionato II Piacen
za ha mostrato le cose miglion 
con il duo Roccatagliata-Simonet-
ta 

Cucchi al debutto 
segna due gol 

2-0 
Cesaretti 
Albi 
Cornacchia 
De Agostini 
Polverino 
Poggi 
Neri 

Drago 
Vertova 

Gelain 
Della Scala 

Lucci 
Brambati 

Urbano 

EMPOLI-AVELLINO 
Di Leo 
Ferroni 
Co lan tuono 
Murolli 
Amodio 
Romano 
Bertoni 

Cucchi 8 Benedetti 
Ekstroem 9 Anastopoulos 

Della Monica 10 Boccatresca 
Cop 11 Schachner 

Arbitro LOMBARDO di Marsala 

Marcatori: 67 e 74 Cucchi 
Sostituzioni 55 Taruti per Romano 
bS Mazzarn per Cop 89 Salvador) 
per Gelain 
Ammoniti. Romano e Brambati 
Espulsi nessuno 
Spettatori: 5 115 

• • Salvemini ha fatto debuttare 
il suo ultimo acquisto e Cucchi lo 
ha ripagato con una doppietta che 
proietta la squadra toscana nella 
seconda fase della Coppa Italia 
Dall altra parie Vinicio ha dovuto 
rinunciare al vecchio Colomba 
Sul fronte stranieri buone confer 
me per Ekstroem e Schachner e 
netti progressi per lo jugoslavo 
Cop L Avellino già promosso, 
pensa già al campionato 

Girone 5 
LA CLASSIFICA 

NAPOLI 
FIORENTINA 
LIVORNO 
UDINESE 
PADOVA 
MODENA 

Modena-materasso 
il Livorno passa 

o-i 
MODENA-LIVORNO 

Ballotta 
Falcetta 
Torroni 

Riccitelli 
Bellaspica 
D Aloisio 
Ballardmi 

Forte 
Montesano 

M asolini 
Rabitti 

1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

Boldini 
Rizzo 
Manetti 
Dal Canto 
Falsettmi 
Casilli 
Perrotta 
Ponna 
Protti 
Allegri 
Mucciarelli 

Arbitro BESCHIN di Legnago 

Marcatori. 2 Mucciarelli 
Sostituzioni: 46 Boscolo per Forte 
76 Santini per Masolim 82 Pisani 
per Allegri 66 Chiarentini per Muc-
Claretti 
Ammonito: Allegri 
Espulso Casilli 
Spettatori: 2 000 

• i 11 Modena ha concluso I av
ventura di Coppa con una sconfit 
ta (1 ennesima) che accentua i 
problemi ad una settimana dal 
campionato Purtroppo Mascalai-
to ha a disposizione giocatori in 
gran parte modesti Contro il Li
vorno se ne e avuta una riprova la 
gara si e risolta dopo due minuti 
con un gol di Mucciarelh, su punì 
zione Fra i «canarini» ha esordito 
senza fortuna Montesano 

Napoli ingordo e 
grande Maradona 

2-1 
NAPOLI-FIORENTINA 

Garetla 1 
Bruscolo») 2 

Francini 3 
Bagni 4 

Ferrarlo 5 
Renioa 6 
Mlano 7 

De Napoli 8 
Giordano 9 

Maradona 10 
Romano 11 

Landucci 
Contratto 
Carobbl 
Gelsi 
Battistini 
Hysen 
Bosco 
Onorati 
Diaz 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Marcatori: 5 Francini 30 Gaggio 
(ng ), 53 Maradona (ng ) 
Sostituzioni: 46 Ferrara per Franci
ni, 72 Baiano par Miano, 68' Pelle
grini per Baggio 
Ammoniti. Diaz, Miano e Gelsi 
Spettatori: 40 000. 

• • Ancora Maradona protago 
nista La Fiorentina ha opposto 
però una valida resistenza 1 cam
pioni d Italia sono passati in van
taggio al 5 complice un errore di 
Landucci Maradona ha colpito un 
palo su punizione Quindi il pareg
gio, venuto da un rigore per (alio 
di Bruscolotti su Baggio, e il van
taggio definitivo sempre su penal
ty, per fallo di Gelsi sullo stesso 
Maradona 

All'Udinese 
un derby inutile 

4-5 (0-0) 
PADOVA-UDINESE 

Bene velli 
Donati 
Russo 

Piacentini 
Da Re 
Ruffim 

Fermanelli 
Casagrande 

Mariani 
Longhi 

Simonini 

1 Abate 
2 Galparoli 
3 Bruno 
4 Galbaginì 
5 Siorgato 
6 Pusceddu 
7 Caftarelli 
8 Manzo 
9 Fontolan 
10 Chierico 
11 Vagheggi 

Arbitro DI COLA di Avezzano 

Rigori Longhi(R) Chierico (F) Russo 
(F) Vagheggi (fi, Formanelli (R) Fon 
tolan(F) Zamn(F) Tagliaferri (Ri Si 
monmi (R) Rossi IR) Ruffini (R) Bru
no (R) Donati (F) Pusceddu (R) 
Sostituzioni 46 Tagliaferri per Man 
zo 64 Fincano per CaMarelli 70 
Rossi per Galbaginì 73 Favaro per 
Piacentini 77 Zamn por Mariani 
Ammonito. Galbaginì 

aaal Padova e Udinese non ave 
vano più molto da chiedere o dare 
in questa Coppa Italia erano da 
tempo tagliate fuori dalla qualifi
cazione lì match si è concluso 
senza reti Si andava cosi in tutta 
tranquillità ai rigori e qui t < mo 
le emozioni più grosse un i mii 
nuo ribaltamento di punteggio Al 
la fine I errore determinante era 
del difensore Donati evincevano 
i friulani 

Girone 6 
LA CLASSIFICA 

ROMA 
PESCARA 
GENOA 
MONOPOLI 
TRIESTINA 
CAGLIARI 

Boniek 
dieci e lode 

2-5 t l - l l 
CAGLIARI-ROMA 

Attruia 1 Gregari 
Gtincamtlli 2 Gerolm 

Davm 3 Policano 
Maritozzi 4 Boniek 
Valentin! 5 Collovati 

Barone 6 Signorini 
Pallanch 7 Pruzzo 

Pulga 8 Manfredonia 
Congiu A 9 Voeller 
Bernardini 10 Giannini 

Papiri 11 Desideri 

Bastogt 
Muratori 
Rondini 
Mmoia 
Pozza 
Butti 

Mangoni 
Allievi 

Tovalien 
De Stefania 

Silenzi 

Arbitro PEZZELLA di Frattamagg 

Marcatori. 48 Boniek, 86 Pallanch 
Rigori: Desideri IR), Bernardini (R), 
Boniek (RI, Saurini (F) Giannini (fi), 
Congiu A <F), Gerolm (RI 
Sostituzioni: 46 Beldieri per Voeller, 
Congiu G L per Maritozzi, Saurini per 
Congiu A 
Spettatori: 10 000 

• • La Roma vince ai rigori spre
cando molte occasioni In vantag
gio con un gol di Boniek, il miglio
re in campo in senso assoluto, i 
giallorossi si sono fatti rimontare 
Marcatore Pallanch dopo una fic
cante azione personale di Pulga 
Alla fine del primo tempo è slato 
sostituito il centravanti Voeller, 
forse per non affaticarlo, in vista 
del suo impegno con la nazionale 
tedesca 

Il bis di Meluso 
sul «povero» Genoa 

0-2 
GENOA-MONOPOLI 

Pasquale 1 De Toffol 
Torrente 2 Castrini 
Gentilini 3 Arrigoni 

Pecoraro 4 List 
Caricela 5 Orsi 

Scanziani 6 Martini 
Rotella 7 Rizzo 
Eranlo 6 Cerri 

Marulla 9 Meluso 
Domini 10 Panzelli 

Bnaschi 11 Rebesco 

Simon! 
Manno 

Giansanti 
Castagnini 

Presicci 
Giovannea M 

Maniero 
Del Nero 
Padovano 
Lombardo 
Montrone 

Arbitro PUCCI di Firenze 

Marcatori: 29' e 40' Meluso 
Soatituzlonl: 46 Stgnorelli F per 
Gentilim Ambu per Bnaschi, SS' Di 
Prillo per Cerri, 60' Caruso par Malu
so 
Ammoniti: Rebesco, Torrente, Scen-
zlani, Ambu. 
Espulsi: nessuno 
Spettatori: 1 000 

• • Un Genoa incompleto e de
motivato, per giunta anche senza 
il campo di "Marassi» in fase di 
restauro (si è giocato a Savona), è 
stato sconfitto da un Monopoli più 
veloce e brillante I pugliesi hanno 
avuto nel centravanti Meluso un 
giocatore inafferrabile per gli stati
ci Torrente e Cancola al 29' l'at
taccante ha raccolto una corta e 
maldestra respinta di Cancola, al 
40' ha replicato di testa 

Sliskovic gran 
protagonista 

3-2 
PESCARA-TRIESTINA 

Gatta 
Di Cara 

Ciarlanti™ 
M archeggiarli 

Junior 
Ferretti 
Mancini 

Gaspenni 
Zanone 

Sliskovic 
Gaudenzi 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Gandlni 
Costantini 
Polonia 
Dal Pra 
Cerone 
Biagini 
Scaglia 
Strappa 
BIVI 

10 Causio 
11 Oliando 

Arbitro FRIGERIO di Milano 

Marcatori: 19 Gaudenzi 40 Sca 
glia 75 Gaspenni 82 Ispiro 86 Sii 
skovic 
Sostituzioni. 56 Poletto per Dal Pra 
66 Cinedo per Bivi 69 Benmi per 
Mancini 75 Ispiro per Scaglia 80 
Berlingriieri per Gaudenzi 
Espulsi nessuno 
Spettatori. 3 500 

• • Il Pescara festeggia la qualifi 
caztone con la Triestina in una ga 
ra ricca di gol Gli abruzzesi con 
un gran centrocampo trascinato 
da Sliskovic hanno però dimo 
strato di avere una difesa tu» altro 
che imperforabile Dopo il gol di 
Gaudenzi su traversone di Junior 
il pareggio di Scaglia in contropie
de le reti di Gaspanni e ispiro e la 
prodezza finale dello jugoslavo 
Sliskovic 

Girone 7 
LA CLASSIFICA 

SAMPDORIA 
TORINO 
ATALANTA 
VICENZA 
COSENZA 
AREZZO 

Penalty fatali 
all'Atalanta 

5-4 (0-0) 
AREZZO-ATALANTA 

1 Fiotti 
2 Barcolla 
3 Pasciullo 
4 Prandelli 
5 Progna 
6 Bonacina 
7 leardi 
8 Compagno 
9 Garlini 
10 Consonni 

i 11 Cantarutti 

Arbitro GAVA di Conegliano 

Rigori. Nicollm <F) Tovalien (R) Ga-
runi (R) Ermim (R) leardi IR) Nappi 
(RI, Pasciullo (R) Carrara (RI Compa
gno (R), Butti <R) 
Sostituzioni: 72 Carrara p Murato
ri Erminio De Stefania 63 Nappi p 
Silenzi 46 Caverzan p Prandelli, 
Gentile p Progna, 63 Nicolimp Can-
tarutti 
Ammoniti: Allievi, Barcolla e Garlmi 

• • L Arezzo rompe l'incantesi
mo e recupera il gusto della vitto
ria grazie ai rigori Partita giocata 
su ritmi da allenamento visto che 
Samp e Toro erano già qualificate 
Ripresa più emozionante con 
qualche occasione da gol La pal
ma della vittoria veniva assegnata 
dal dischetto che premiava la pre
cisione dei cecchini amaranto 
Per l'Atalanta un palo di Nicolini 
condannava i bergamaschi 

Bis del Cosenza 
dal dischetto 

5-3(1-1) 
COSENZA-VICENZA 

1 Marcrtloro 
2 Zoppellarl 
3 Mascheroni 
4 Zamparotti 
5 Zanotto 
6 Tardini 
7 Zanandrea 
8 Rossi 
9 Rondon 
10 Pizzi 

I 11 Messersl 

Arbitro FIORENZA di Genova 

Marcatori: 4 Pizzi, 35 Giansanti 
Soatltuzioni: 46' Gallazzi per Del Ne
ro, 88' Altomare per Padovano, 87 
Tarantino per Montrone 76 Veronelli 
par Rossi, 67 Cisco per Rondon, 85 
Bnaschi per Pizzi 
Ammoniti: Presicci e Maniero 
Spettatori: 2 500 

• • Il Cosenza fa il bis della vitto
ria di mercoledì sera Ancora una 
volta nesce a prevalere grazie alla 
precisione dei suoi ngonsti, dopo 
il pareggio dei tempi regolamenta
ri Partita spumeggiante e piacevo
le tra autorevoli candidate alla vi i-
tona nei nspettivi gironi della C 
La squadra di casa si e imposta 
benché priva di cinque titolan 

Toro sterile 
Vialli goleador 

0-2 
TORINO-SAMPDORIA 

Loriert 
Corradint 
Ferri G 

Cnppa 
Rossi 

Cravero 
Berggreen 

Sabato 
Polster 

Comi 
Gntti 

1 Pagliuca 
2 Briegel 
3 Marnimi 
4 Fusi 
6 Paganin 
6 Pellegrini 
7 Bonomi 
8 Cerezo 
9 Salsano 
10 Mancini 
11 Branca 

Arbitro AGNOLIN di B del Grappa 

Marcatori' 60 e 88 (rlg ) Vialli 
Sostituzioni 83 Bresciani per Cor 
redini 46 Lentini per Berggreen 46 
Fuser per Sabato 46 Vialli per Man 
Cini 67 Ganz per Branca 
Ammoniti, nessuno 
Espulsi: nessuno 
Spettatori. 20 000 

• • Il Torino gioca meglio spe 
eie nel primo tempo ma non con 
crelizza Prende un palo al 17 con 
Berggreen ma la porta di Pagliuca 
sembra stregata Nella ripresa la 
Samp si chiama Vialli Porta in 
vantaggio la sua squadra su lancio 
di Cerezo salva un gol ribattendo 
sulla linea di porta un tiro di Gntti 
a portiere battuto raddoppia nel 
finale sul rigore che si era procura-

Gtrone 8 
LA CLASSIFICA 

PISA 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
CASERTANA 
CATANZARO 

11 
10 

9 
6 
4 
4 

Vince il Lecce 
ma non serve 

1-4(1-1) 
CATANZARO-LECCE 

Zunico 
Conno 
Rossi 

Nicolmi 
Cescione 
Caramelli 

Borrello 
lacobelli 

Soda 
Bon giorni 
Chiarella 

1 Braglia 
2 Garzta 
3 Colombo 
4 Enzo 
5 Perrone 
6 Vanoli 
7 Conte 
8 Barba!» 
9 Pasculli 
10 Panerò 
11 Levante 

Arbitro CORNtETI di Forlì 

Marcatori: 10 Barbaa, 41 Chiarella 
su rigore 
Rigori: Pasculll (R), Chiarella (FI, Bar-
bas (R), Jacobelli (FL Enzo (Fi, Ge
stione (F), Perrone IR) 
Sostituzioni. 79 Monaco per Pana* 
.'o. Pletrachi per Conte, 85 Cristiani 
per Borrello, 88 Lucer) per Lavanto, 
Spettatori: 5 000. 

• • Il Lecce deve al suo portiere, 
Braglia la vittoria nella «marato
na» dei ngon a Catanzaro L estre
mo difensore salentino ha infatti 
parato tutti e tre i tiri scagliati dal 
dischetto dagli attaccanti de) Ca
tanzaro 190' di gioco effettivi ave
vano dato il responso più aderen
te alla g;ira un pareggio (1-1). Tra 
i pugliesi su tutti, Barbas 

Rinascono 
i biancazzurri 

2-0 
LAZIO-CASERTANA 

Martina 
Brunetti 

Boruatto 
Pm 

Gregucci 
Marino 
Savino 

Caso 
Galdensi 

Camolesa 
Monelli 

1 Pattare 
2 BuccilH 
3 Pagliaccetti 
4 Suppa 
5 Lorlen 
6 Pancheri 
7 Vigano 
8 Casaro!) 
9 D Ottavio 
10 Maragliulo 
11 Ricci 

Arbitro FELICANI di Bologna 

Marcatori: 34' e 76 Savino 
Sostituzioni: 46 Piscedda per Bru
netti 62 Troise per Pagliaccetti, 67' 
Carbone per D Ottavio, 77 Esposito 
per Pin, 67 Nigro per Savino 
Ammoniti: Brunetti 
Espulsi: Nessuno 
Spettatore. 8000 

• • Vittoria senza problemi, per 
la Lazio opposta in casa alia Ca
sertana squadra di categoria infe
riore con una doppietta di Savino 
I biancazzurri hanno mostrato di 
aver recuperato per lo meno sul 
piano mentale dopo la pesante 
sconfitta di Catanzaro, ma non so
no riusciti a ripetere le belle pre
stazioni realizzate nelle precen-
denti gare casalinghe con Juven
tus ed Ascoli 

Juve, troppe 
assenze 

2-1 
PISA-JUVE 
Nista 

Bernazzani 
Lucarelli 

Faccenda 
Elliot 

Dunqa 
Cuogni 
Caneo 

Piovanelli 
Sclosa 

Cecconi 

1 Tacconi 
2 Pavere. 
3 Bonetti 
4 Bonini 
5 Brio 
6 Tncella 
7 Conte 
8 Magrin 
9 Buso 
10 De Agostini 
11 Alessio 

Arbitro D ELIA di Salerno 

Mercatori: 1 Piovanelli, 16 Sclosa. 
/3 De Agostini 
Sostituzioni 46 Chiti per Piovanoli! 
Vignola per Conte 56 Dolcetti per 
Sclosa 7? Caverzan per Borimi 
Ammoniti. Cecco™ Sclosa 
Espulsi nessuno 
Spettatori. 18 000 

• • Juventus senza Rush Cabri-
ni Laudiup e Mauro quindi tante 
attenuanti per questo rovescio in 
terra toscana a spese di un Pisa 
che doveva vincere assolutamente 
per mettersi a! sicuro I toscani 
hanno preso subito m mano le re
dini del gioco e sono passati fin 
dal 1 , hanno anche colpito un pa
lo Comunque quella vista a Pisa 
non era certo la vera Juventus 

IlIBlWTiii'iiii11! llflIflIlilllllllllllfHiìl 18 l'Unità 
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MOTORI 
FRANCOPORTE 
Tra le novità 
del Salone 
tedesco 
farà spicco 
l'Alfa 164 

• • L'Alia Romeo 164, la pri
ma novità assoluta della Casa 
del Biscione ad apparire dopo 
l'Ingresso nella laminila Fiat, 
domina la scena delle novità 
annunciale o attese per il Sa
lone automobilistico Interna
zionale di Francofone, rin
contro che sottolinea que-
(fanno la ripresa dell attività 
del settore La rassegna sarà 
aperta al pubblico dall'Il al 
2D settembre 

La presenza italiana, grazie 
alla 164, sarà dunque di parti
colare Interesse e punterà a 
rallorzare I immagine e II peso 
del matte In Italy già In note
vole rilancio ancne su un mer
cato cosi ricco e concorrer!-
siale come quello tedesco 

L'Alia Romeo 164 si pre
senta all'appuntamento tede
sco con una gamma già ricca 
che prevede la 2000 Denzlna 
Twin Spark, la 2500 turbodie
sel e la 3000 benzina 6 v 

Sempre negli stand delle 
Marche Hat, saranno esposte 
versioni dolale di catalizzato
re del normali modelli Fiat, 
mentre la Lancia dovrebbe 
puntare sulla nuova sene Del
ia 4wd e sulla Y10 Iniezione 
La presenza del gruppo sarà 
prestigiosamente arricchita 
dalla partecipazione al Salone 
della nuova Ferrari F40 

Sempre dall Italia si preve
de altresì la presenza di un 
prototipo Lamborghini per 
una berlina 4 porle 

Per quando riguarda i pa
droni di casa, la bordala delle 
novità sarà probabilmente 
meno nutrita di quanto Inizial
mente previsto Non manche
ranno però nuovi modelli e 
nuove versioni La Bmw, in 
particolare, propone il resty-
//ngdella serie >3», la -Z1 spy-
dor» e, soprattutlo, la «Tou-
ring>, giardinetta sportiva ol
iera in quattro versioni che 
nomeranno un motore 6 ci-
ndrl e II nuovo turbodiesel 

_500 ce Le quattro versioni 
sono la «320 1» 029 cavalli), 
la >324 Td» 015 cavalli), la 
.325 I. e I» «325 lx. (17 Ica-

La Volkswagen dovrebbe 
Bartare la Jetta Syncro e la 

DII 01 Syncro con Abs, men
tre la Audi sembra aver rinvia
to Il debutto della 90 turbo
diesel e della 90 .quattro» due 
litri 

Dalla Opel si attendono una 
nuova versione dell'Ascona 
2000 e la Corsa Gsl (vettura 
sportiva con motore di 1600 
ce Iniezione), 

Sempre Ira le case tede
sche, la Mercedes dovrebbe 
parlare la nuova 190 con mo
tore 16 valvole di 2500 ce Per 
la Porsche sono previste la 
944 cabriolet e un prototipo 
di cabriolet sportiva (la 911 
Speedsler) 

Tra le presenze francesi, un 
ruolo di spicco spetterà alla 
recente «405. Peugeot men
tre la CltroSn dovrebbe espor
re la >Ax» cinque porte 

Completano II quadro .eu
ropeo» la Volvo con restylmg 
della gamma 760 e una novità 
Ford Chla, l'Aerovan, destina
to a quella lascia di clientela 
che ha già decretato II succes
sa dell'.Espace» Renault 

Mollo Impegnala, com'è 
tradizione, la partecipazione 
delle Case giapponesi che pri
vilegiano un mercato «aperto» 
come è quello tedesco La 
Honda (ora debuttare la nuo
va gamma della sua lortunata 
«Clvlc» con motori quattro val
vole e II «Prelude» a quattro 
ruote sterzanti UMaida pun
ta sulla «626» mentre la Toyo
ta su la «Corolla» „ „ „ 

D f l C 

Presentata all'Autodromo 
di Monza la berlina sportiva 
equipaggiata con un 
calcolatore da 8 k 

E' la Renault 21 2L. T 
la due litri più veloce 

La Renault 212L Turbo vista in trasparenza e dal quattro lati. Nella loto sopra il titolo 
è evidenziata la linea filante della berlina più veloce nella sua classe. 

Novità per la BX 
Con A Diesel 1.9 
è ora più veloce 

La Cltroén BX berlina equipaggiata con il motore Diesel di 71CV DIN, 

• • I modelli Citroen berlina e break 
che montano II propulsore Diesel di 1905 
ce sono ora più potenti (sei cavalli in più) 
e più veloci (da 157 Km/h a 165 Km/h, 
per la versione berlina e da 155 Km/h a 
162 Km/h per la versione break) 

L'aumento di potenza è stato ottenuto 
adottando un nuovo collettore di aspira
zione a quattro condotti separati, valvole 
di aspirazione e scarico di nuovo diame
tro, una nuova alzata dell'albero a cam
me, una camera di combustione modifi
cata, un filtro aria di maggiore capacità 

Con la potenza del motore portata a 
71 CV DIN a 4600 gln/mlnuto e la coppia 
di 12,5 Kgm a 2000 giri, le BX Diesel, 
oltre che la velocità massima, hanno mi
gliorato le loro doti di accelerazione e di 
ripresa Questi i dati torniti dalla Citroen 
Italia per la berlina con cambio a 5 mar

ce il tempo per coprire i 400 metn con 
partenza da fermo è sceso a 18,9 «con
dì, 35,3 secondi bastano per coprire il 
chilometro con partenza da fermo e 13,8 
secondi sono sufficienti per passare da 0 
a 100 Km/h, per la berlina con cambio 
automatico il tempo sui 400 m è di 19,8 
secondi, 36,9 sul chilometro, 15,6 da 0 a 
100, per il break i tempi sono rispettiva
mente di 19,4, 36,3 e 14,5 

Questi I consumi ai 90 e al 120 orar) e 
nel ciclo urbano, sempre secondo le in
dicazioni della Casa berlina 5 marce 4,6, 
6,1, 6.5, berlina automatica 5,0,6,7.6,1, 
break 4,8.6,5.6,5 

La gamma Cltroén BX continua a ri
scuotere un grande successo commer
ciale, come dimostra il fatto che in sei 
mesi sono state vendute in Italia 19 863 
BX, di cui 10 404 con motonzzazione 
Diesel 

Le strade sono sempre più inta
sate eppure le Case continuano a 
sfornare modelli superveloci 
che, salvo sulle autostrade tede
sche, non potranno mai raggiun
gere «legalmente» la velocità 
massima. Tra questi la Renault 21 
2L. Turbo da 227 Km/h. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • MONZA L'autodromo di Monza alla 
vigilia del Gran Premio di Formula 1 ap
pariva come il luogo deputato per le pro
ve della più veloce due litri esistente sul 
mercato La Renault I ha scelto senza esi
tazioni per la presentazione alla stampa 
italiana della R 21 2L T anche se i prepa 
rativi per la gara di ten hanno fatto ripara
re sulla pista -iunior» che, arricchita di 
«chicane», non ha consentito nemmeno 
ai più spencolati tra i giornalisti di rag
giungere la velocita massima Quasi una 
dimostrazione che questo tipo di auto
mobili sono un pò fine a se stesse, con il 
solo grande vantaggio che, guidate in 
modo ragionevole, consentono il massi
mo dell'affidabilità, della sicurezza e del 
confort, con 1 aggiunta della garanzia 
che, in caso di necessità, si può contare 
su tutta la loro potenza 

Non a caso Philipe Gamba, ammini 
stratore delegato della Renault Italia, as
sicura che, da novembre (data della 
commercializzazione) a novembre del
l'anno prossimo, la Renault Italia venderà 
da noi mille R 21 2L T E Gamba non si 
stupirebbe se (ossero duemila, nonostan
te il prezzo, non ancora fissato definitiva
mente, che si aggirerà (con PIVA al 18 
per cento) sui 30/32 milioni per la versio
ne standard e sui 34/36 milioni per la 
versione «De Luxe», che dalla standard 
differisce soltanto perchè ha l'impianto 
di anr condizionata e le sellerie in pelle 
di sede 

D altra parte le «rivali» del segmento D 
- vale a aire l'Alfa Romeo 751\irbo, la 
BMW 325i 4p, la Citroen BX GTI 16S, la 
Fiat Croma 2000i e Turbo, la Saab 900 
Turbo 16 4p i (entrerà nella famiglia ad 
ottobre anche la Peugeot 405 Mi 16) -
sono state vendute nei primi sei mesi di 
quest'anno in ben 20 647 esemplari C'è 
quindi spazio per la R 21 2L. T, che le 
surclassa in fatto di prestazioni. 

Ma a parte le prestazioni (ncordiamo 
che questa berlina dalla vocazione spor
tiva passa in soli 7,4 secondi da 0 a 100 
Km/h e che ha consumi contenuti -
6 7/8,2/10,8 litri per 100 Km ai 90 orari, 
ai 120 e nel ciclo urbano - anche se non 
da record) è bene sottolineare che que-
sla due litri della Renault offre di sene, 
cosi come le «francesi concorrenti», il 
sistema frenante antibloccaggio, il che 
rappresenta un grande contributo alla si
curezza 

Oltre a ciò, è bene ricordare ancora 
che questa vettura beneficia di tutta l'in
discussa espenenza Renault in fatto di 
moton con turbocompressore e che il 
funzionamento del motore e di tutti gli 
altri sistemi è controllato da una vera e 
propria centrale elettronica con 8 k di 
capacita, che sovnntende, tra l'altro, all'i
niezione ed accensione elettronica inte 
graie, all'interruzione dell'iniezione in 
decelerazione (cut-off). alla regolazione 
del minimo, al rilevamento del Dattilo in 
testa, all'autodiagnosi e a tutta una sene 
di funzioni che qui sarebbe troppo lungo 
elencare 

Più funzionale 
e più ricca 
la Fiat Panda 

La Panda Diesel e, in alto, i nuovi intemi della vettura 

• • 11 -richiamo» di alcune 
Panda - / Unità ne ha dato 
per prima notizia - per con 
traili alte sospensioni (succe
de a tutte le marche, come 
conferma il latto che in questi 
giorni la Mercedes ha «richia 
mato» per guai al turbocom 
pressore 9000 berline Diesel 
vendute nel 1985 negli Stali 
Uniti) non sminuisce il suc
cesso di questa vetturetta del
la Fiat che, già venduta in 
1.730 000 esemplan, conti 
nua a mantenere il secondo 
posto nella «hit parade» delle 
vendite in Italia 

Ora la Casa torinese la pro

pone con aggiornamenti este
tici e funzionali le versioni Su 
per hanno di sene il cambio a 
5 marce (prima era un optio 
nal) che a nchiesla si può ave 
re anche sulla CL, sempre le 
Super hanno un fascione di 
protezione laterale in materia 
le plastico nero con la scritta 
Super, tutte le versioni hanno 
sedili più avvolgenti, i tessuti 
di nvestimento delle Diesel e 
CL sono di ancor migliore 
qualità, un filetto adesivo è ap
plicato al portellone per tutte 
le versioni, le Diesel e le CL 
hanno gli indicaton di direzio
ne con trasparente bianco 

Due novità 
per Torino 
dalla Florence 
Camper 

<rjójfi&Ai< 

• H La Florence Camper, I azienda di Calenzano specializ
zata in allestimenti per il turismo itinerante, ha fornito 
alcune anticipazioni su due nuovi veicoli che presenterà a 
fine settimana a Tonno in occasione della tredicesima 
edizione di Caravan Europa Si tratta del camper «Mondel
lo» e di un 4x4 entrambi su meccanica Iveco 11 «Mondel
lo», con motonzzazione Iveco Fiat 35 10, è un turbodiesel 
in grado di ospitare comodamente sei persone Particolar
mente interessante sembra il 4x4, anche se per le sue 
caratteristiche pare destinato ad una clientela limitata. 
Questo quattroruote motnci, allestito su meccanica Iveco 
40 10, è un camper per quattro persone, pensato soprat
tutto per soddisfare al meglio le esigenze degli appassiona
ti delle grandi avventure in (uonstrada Durante il severo 
collaudo, al quale il 4x4 Florence Camper è stato sottopo
sto in Afnca (nella foto) a cura del reparto esperienze 
dell Iveco ha dimostrato grandi doti di affidabilità e con
fort 

Nuova gamma 
di modelli 
«anticristi» 
della Buick 

• • La Buick, divisione del
ta Casa automobilistica 
americana General Motors, 
ha presentato a Toronto 
una nuova gamma di vettu
re di inedia cilindrala. Se
condo la Buick I nuovi mo
delli contnbuiranno a mi

gliorare le vendite della società, in forte nbasso negli ultimi 
due anni I dingenti della Marca ritengono che, grazie ai 
nuovi modelli, le vendite complessive, che per quest'anno 
si aggireranno sulle 700 mila unità, saliranno a 800 mila 
Queste previsioni dimostrano l'ottimismo della Buick, vi
sto che gli esperti prevedono che le vendite di autoveicoli 
nel Nord America non supereranno l'anno prossimo 118,3 
milioni di unita vendute previste a fine 1987. Nel 1985 e 
nel 1986 la Buick aveva perso grosse quote di mercato a 
causa della concorrenza della Ford, la seconda Casa auto
mobilistica Usa, che aveva contnbuito a far passare la GM 
dal 45 al 37,7 per cento del mercato 

Zone e vie 
pedonali 
nei quartieri 
di Mosca 

H i Tra non molto tutti I 
quartien di Mosca (sorto 
33) dovrebbero disporre di 
una zona pedonale o di una 
via riservata ai pedoni Lo 
ha reso noto l'agenzia di 
stampa «Novosti», precisan-

««•i««««—•••••••••-•—"""™ do che il Consiglio cittadi
no ha indetto a questo scopo un concorso Su 49 progetti 
presentati, la giuria ne ha scelti 18 Tra questi, uno prevede 
la trasformazione di spazi di transito nel centro In «zone di 
riposo» e la utilizzazione dei primi piani degli edifici per 
laboratori artigianali, negozi e servizi. Altri concorrenti 
hanno proposto la realizzazione di zone pedonali anche 
nei nuovi quartieri di abitazione intensiva 

IL t lOALl 
FRANCO ASSANTE 

Che cosa succede con la patente 
quando interviene un'amnistia 

• • Cornee nolo il DPR 16 
dicembre 1986 n 865 ha dì 
sposto, per una sene di reati 
commessi fino a tutto 
l'8/6/86, l'amnistia e l'indulto 
Dopo non poche discussioni, 
nel provvedimento di clemen
za sono rientrate le lesioni 
colpose (anche quelle gravi e 
gravissime) conseguenti a si
nistro stradale e sono stati 
esclusi gli omicidi colposi (fra 
l'altro, di competenza dei In-
bunali) 

L applicazione dell'amni
stia alle lesioni colpose com
porta automaticamente la non 
applicabilità delta sanzione 
consistente nella sospensione 
della patente e, ove abbia in 
via cautelativa e preventiva 
provveduto II Prefetto, la pos
sibilità di ottenere la revoca 
della disposta sospensione 

Con la legge 3 agosto 1978 
n 405, all'art 11 era stata in
trodotta la norma, di carattere 
processuale e da valere anche 
per le future eventuali amni
stie (nonché per l'amnistia 
precedente (DPR 
18/12/1981 n 744) ove! pro
cessi fossero ancora penden
ti) secondo la quale «la so
spensione della patente di 
guida disposta con la senten
za di condanna per un reato 
colposo è revocata quando 
per il reato da cui la sospen
sione dipende si applica l'am
nistia Quando per tale reato 
si applica l'indulto la durata 
della sospensione della paten 
te è ridotta della stessa misura 
dell'indulto» 

Quindi nessun problema 
per le lesioni atte quali si ap
plica l'amnistia 

(I problema sorge, invece, 

quando si tratta dell'omicidio 
colposo ed il Tnbunale, inve
ce di ritenere condonata la 
pena inflitta, sospende l'ese
cuzione della stessa per anni 
cinque E l'ipotesi più favore
vole all'imputato e si ha quan
do questo non ha precedenti 
condanne penali La sospen
sione della pena rappresenta, 
infatti, una causa estintiva del 
reato, anche se condizionata 
dal fatto che l'imputato nei 
cinque anni successivi alla 
condanna dovrà astenersi dal 
commettere nuovi reati 

Il condono, invece, estin
gue semplicemente gli effetti 
della pena, nel senso che l'im
putato non dovrà scontare la 
pena irrogata se questa è infe
riore at massimo previsto dal 
condono La formulazione 
dell'art 11 della predetta leg
ge 1987/405 sembrava esclu 

dere l'applicazione del bene
ficio nei casi in cui il Tnbunale 
aveva dichiarata la condanna 
sospesa alle condizioni di leg
ge 

La giurisprudenza con una 
Interpretazione estensiva e 
giusta (seni 2665 del 22/3/84 
Corte di Cassazione) ha, inve
ce, stabilito che «in tema di 
sospensione della patente di 
guida conseguente ad omici
dio colposo commesso con 
violazione delle norme sulla 
circolazione stradale, il Giudi
ce, qualora abbia sospeso la 
pena pur interamente condo
nabile (ritenendo tale benefì
cio più favorevole al reo), do-
vràjprocedeie atta revoca o al
la riduzione - m misura corri
spondente all'entità del con
dono concesso o concedibile 
- della durata della menziona
ta sospensione della patente 
di guida» 
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Il motore: come si 
alimenta un Diesel 

• • Nei moton Diesel il gasolio viene prele
vato dal serbatoio per mezzo di una pompa di 
alimentazione che lo invia ad un filtro a cartuc
cia e quindi alla pompa di iniezione da questa 
esso giunge sotto elevata pressione agli iniet
tori, tramite i quali viene spruzzato all'interno 
delle camere di combustione o delle camere 
ausiliarie La presenza di un filtro è indispensa
bile per impedire che eventuali impunta, an
che di dimensioni mollo ridotte possano rag
giungere la pompa di iniezione o gli iniettori 
pregiudicandone il funzionamento 

La pompa di iniezione può essere rotativa o 
in linea Nel primo caso il circuito di alimenta
zione è dotato di una pompa di travaso di una 
valvola dosatnee (che regola la quantità di 
combustibile che deve essere inviata agli iniet 
tori) e di una valvola regolatrice di pressione 
Tutti questi organi sono generalmente allog 
glati nel corpo della pompa di iniezione 

Quest ultima durante il funzionamento 
svolge contemporaneamente due funzioni 
quella di «pompare» il gasolio inviandolo sotto 
pressione agli iniettori e quella di distribuirlo 
facendolo giungere a ciascun iniettore al mo 
mento opportuno 

AH interno del corpo pompa che è dotato 
di un condotto di ammissione e di tanti con 
dotti di mandata quanti sono gli iniettori vi e 
un rotore dotato di una canalizzazione assiale 
di un condotto di mandala e di tanti condotti 
di ammissione quanti sono gli iniettori (i con
dotti sono disposti radialmente sia nel rotore 
che nel corpo pompa) 

La pompa vera e propria è costituita da un 
anello a camme (solidale col corpo pompa) e 

da due pistoncini contrapposti alloggiati nel 
rotore Molto diverse come funzionamento so 
no le pompe in linea, nelle quali vi e un 
•elemento pompante» per ogni iniettore Un 
albero a camme aziona per mezzo di puntene 
a rullo, i pistoncini dei vari elementi pompanti 
Ciascun pistonemo scorre in un cilindretto e 
pompa gasolio inviandolo ali iniettore ogni 
volta che sale verso il PMS 11 combustibile 
entra nel cilindretto allorché il pistonemo si 

trova in prossimità del PM1, attraverso il foro di 
ammissione (praticato nella parete del cilin
dretto medesimo) Per variare la quantità di 
gasolio che viene inviata ali iniettore, si vana la 
corsa del peloncino Ciò si ottiene facendo 
rotare sul propno asse il pistonemo stesso, in 
modo da cambiare la posizione della scanala 
tura elicoidale in esso praticata e da scopnre 
quindi con ir aggior o minore anticipo il foro di 
«influsso» (attraverso il quale il gasolio invece 
di venire «pompato» defluisce attraverso una 
tubazione di recupero) 

Un iniettore è costituito da un corpo metalli 
co in cui è alloggiato uno spillo che, quando la 
pressione dei gasolio che ad esso viene inviato 
dalla pompa supera un determinato valore, si 
solleva vincendo la resistenza di una molta 
tarata, consente cosi la fuoriuscita del combu 
stibile attraverso uno o più fon praticati nella 
estremità de) «polvenzzatore» (che si affaccia 
nella camera di combustione o netta camera 
ausiliaria) 

Perche I impianto di iniezione possa funzio
nare correttamente, nel gasolio non vi devono 
essere bollicine d ana E per questo motivo 
che talvolta vad esempio pnma di avviare per 
la prima volta un motore nuovo o dopo che si 
è nmasti senza gasolio) è necessario effettuare 
la disaerazìone («spurgo») del circuito Attuai 
mente in molte vetture con motore Diesel la 
disaerazione avviene automaticamente azio 
nando più volte il motonno di avviamento 
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Corri in edicola, cómpra il Corriere dello 
Sport-Stadio, chiedi la cartella Bingol e puoi 
vincere fantastici premi. 

Segna tutti i giorni... 
Il Corriere dello Sport-Stadio ti propone, a partire 
dal 14 settembre, ben due giochi a premio: un gioco 
settimanale, un gioco del lunedì. Per 8 settimane. 
Tutti i giorni della settimana il Corriere dello Sport-
Stadio pubblica una serie di numeri: controlla sulla 
cartella Bingol della settimana i numeri corrispon
denti. Segna e, quando tutti i numeri della cartella 
settimanale sono coperti, hai vinto! Telefona imme
diatamente ai numeri Bingol pubblicati sul Corriere 
dello Sport-Stadio. 

... segna il lunedi. 
Tutti i lunedì il Corriere dello Sport-Stadio pubblica 
una serie di numeri: confrontali con quelli che com
paiono sulle tre traiettorie che trovi nella cartella del 
Bingol, segna e, auando hai completato una traietto
ria, hai vìnto! Telefona immediatamente ai numeri 
Bingol pubblicati sul Corriere dello Sport-Stadio. 

E questi sono i fantastici premi partita: 
1 Pajero Mitsubishi 2.5 TD Metal Top, 8 Ibiza Ì.5 GLX 
System Porsche, 17 Moto Cagiva, una pioggia di get
toni d'oro e una valanga di premi di consolazione! 
Attenzione. Puoi trovare la cartella Bingol in tutte le 
edicole, nei negozi che espongono il marchio Bingol. 

«onkr«d*SpoTl 
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17 Moto Cagiva? 

Una pioggio * 9*«°™ d 'o r o -

1 

Prendi la cartella, la trovi in tutte le edicole. 
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Oggi in Italia 28 fabbriche 
producono Coca-Cola. 

Imprenditori italiani hanno creato in Italia 
28 stabilimenti per la produzione e 
l'imbottigliamento della Coca-Cola, che 
utilizzano materie prime italiane e costituiscono 
una realtà che conta nelle economie locali di 
ventotto città. 

Ogni stabilimento è indipendente ed 
autonomo dagli altri, ma è nato e viene gestito 
con i medesimi criteri per garantire ai 
consumatori, ovunque in Italia, la stessa qualità 
nella produzione e nella distribuzione della 
Coca-Cola, dell'aranciata Fanta, dell'aranciata 
amara Fanta, della Fanta Lemon, della Fanta 
Brik, dell'acqua tonica Kinley, dell'aperitivo 
Beverly, di Sprite e da quest'anno di Diet Coke 
al tipico gusto cola, ma senza zucchero. 

Ventotto stabilimenti (a cui se ne 
aggiungono due per la produzione delle lattine 
e uno per la produzione dei concentrati) sorti qua 
e là in tutta Italia, garantiscono ai consumatori 
la freschezza delle bevande. 

Queste sono solo alcune delle ragioni 
del cammino compiuto in più di 50 anni dalla 
Coca-Cola in Italia. 

E nel mondo: oggi, ogni giorno, 
303 milioni di persone in 155 Paesi si dissetano 
con una Coca-Cola. 

Nel Lazio opera uno dei 28 stabilimenti di 
imbottigliamento in Italia: SIBER Sri. - 00161 ROMA 
Via Cosenza, 8 - Tel. (06) 220341. 

28 stabilimenti,migliaia di lavoratori 
| per una industria tutta italiana.! 
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OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 

FORTE DELL'ESPERIENZA ACCUMULATA IN OLTRE 
20 ANNI DI ATTIVITÀ NEL SETTORE ABITATIVO L'a'lC PARTECIPERÀ Al 
BANDI DI ASSEGNAZIONE DELLE AREE DEL 2° PROGRAMMA DI EDILIZIA 

ECONOMICA E POPOLARE DEL COMUNE DI ROMA 

L'QIC favorisce 
l'accantonamento per 
l'acquisto della casa 
raccogliendo il risparmio dei 
soci che remunera con tassi 
di interesse superiori a 
quelli bancari 

/.aie è 
convenzionata con 
istituti bancari e finanziarie 
cooperative per la 
concessione di prestiti ai 
soci a condizioni 
vantaggiose 

L'd\C quale forma di 
ulteriore risparmio 
finalizzato 
all'acquisto della 
casa propone polizze vita 
Unipol/Unicasa a notevole 
rendimento 

393 ALLOGGI IN EDILIZIA TRADIZIONALE 
CONSEGNA ENTRO DUE ANNI 

MUTUI CEE E ORDINARI 

FIDENE 
OTTAVIA nord 

51 
150 

CASTEL GIUBILEO 
TOR BELLAMONACA 

126 
66 

CONTINUANO LE ISCRIZI.ONI PER LE ZONE 
GIÀ ASSEGNATE ALI/SIC (1123 alloggi) 

CECCHIGNOLA est 
OSTERIA DEL CURATO 
SETTECAMINI 
TIBURTINO nord e sud 
FIANO ROMANO 

66 
68 
60 

311 
172 

MISTICA 
CASAL BRUNORI 
CAPANNELLE 
MASSIMINA 
TRIGORIA 
TOR CARBONE 

60 
40 
96 
50 

100 
100 

IL RISPARMIO IN COOPERATIVA È UN DOPPIO VANTAGGIO 
ottimo rendimento/minor costo della casa 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

per informazioni: 

Ufficio ARCO DI TRAVERTINO (100 mt. metrò) 

Via Carroceto, 77-tei. 766.62.38/760.368 m Ufficio COLLI ANIENE (capolinea 309) 

Via Meticcio Ruini, 3 - tei. 432.521/434.881 

Trattamenti Zucchet. 

Contro tutte le insidie dell'igiene. 
Leggere attentamente le avvertenze. 
L'igiene Zucchet Da dosare a seconda 

delle esigenze, ma sempre ad effetto sicuro e 
duraturo. 

Per industrie, comunità, centri residenziali, 
case private e per tutti coloro che desiderano 
assicurarsi o conservare le migliori condizioni 

di vita. Quando? Specialmente di questi tempi 
in vista della stagione calda. Come? Anche 
con una telefonata per sopralluoghi e 
preventivi gratuiti. 

L'igiene Zucchet Qualcosa di molto 
esclusivo da non confondere con altri 

I principaH Servizi Zucchet: Derattizzazioni - Disinfestazioni - Disinfezioni - Interventi antinquinamento 
- Trattamenti particolari per parchi e giardini - Trattamenti con gas sottovuoto - Diserbo chimico. 

Zucchet S.pA 

Servizi e prodotti per la difesa dell'ambiente. 

Roma • VJo Pian Due Torri, 52 

Tel 52.70.841 (r A) - Telex 623347 ZUCSPAI 
Napoli, Palermo, Messina, Cagliari, Latina, San Remo, Savona. ZUCCHET 

VIAWTAAVIVEREMEGUO 
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%IALOMBINI 

PIZZERIA 
VTA OSTIENSE, 491 
TEL. (06-541.01.15) 

INIZIO VTA DEL MARE 

INDUSTRIE RIUNITE 
ITALIANE CAFFÉ sPa 

Stabilimento e amministrazione: 
via di Tor Cervara, 273-00155 Roma 

tel.(06) 221544 45-Telex 620149 PALCAF 

cierre 

costruzioni 

roma 

SOCIETÀ COOPERATIVA 

DAL NOSTRO LAVORO 
UN CONTRIBUTO 

ALLO SVILUPPO DI ROMA 

VIALE ETTORE FRANCESCANI, 53 TEL 40C0Z7S-40S0278 

QUATTRO SFIDE PROGRAMMATICHE 

La ripresa politica di settembre 
ci chiama a mettere in atto, e a veri
ficare giornalmente, le scelte fatte 
dall intero partito nell ampia e sof 
ferta discussione post elettorale 
Sulla base di un dibattito seno ap 
passionato e vero che ha impegna
to oltre cento assemblee di sezione 
e ali organismi dirigenti della Fede 
ra/ionc si e approfondita l analisi 
del voto e si e delincala una piatta 
forni i per l i/umc po!i>ic i 
I i HOMI 1 ini/1 HIV i dovi l esseri, 
ipcrii immetli il i L coi iii_ios i 

l id i 1 sOclcl I ,. nel I p p o i ì ! polli le! 
Occnirc ni ne! ire quindi cor 

le elido il piospc'liv I cieli ilici 
n iliv i ponendo ili i base eli questo 
processo le scelte programmatiche 
l alternativa sarà possibile se un 
programma di rinnovamento eco 
nomico politico sociale istituzio 
naie e culturale determinerà le 
condizioni dì una nuova unita tra le 
forze di sinistra t di progresso se 
riuscirà a spostare la parte pm de 
moeralica de! cattolicesimo Italia 
no se sapr i s ilei ire una nuov a alle 
in/ n r i le p irti più deboli del! i so 

elei I e le p ti i l pi LI din ìnilehe e to l t i 
che tuli ru t -ni irdano con I mire 
ed hanno bisogno del cambiameli 
to e di una politica eli giusti/i t e di 
equità 
l alternativa si presenta poco ere 
dibile come pura somma aritmetica 
di partiti per altro molto diversi gli 
uni dagli altn e comunque questa 
somma non si realizzerà se non si 
suscita contemporaneamente un 
moto nazionale, democratico e 
progressista Le ragioni dell alter 
nativa non vinceranno se non di 
ventano le ragioni della democra 
zia italiana, di tutte le energie mi 
ghon della società, di tutti coloro 
che vogliono rompere 1 egemonia 

democristiana e la gabbia che essa 
ha imposto alla vita del paese 

Condizione decisiva dell alterna 
tiva e un nuovo protagonismo del 
PCI II contrano del settansmo 
Una nuova capacita invece di 
apertura e di proposta alla società 
Si tratta per noi di conquistare una 
maygioi autonomia politica e cui 
turale Di superare una sorta di di 
tcnsivismo che u ha oppresso F di 
icigire con più cncrgii illoilensi 
\ i di chi sede 1 t nostra stori i come 
un susse^uiisi di eiron ci n quili 
oeeoiie eiiicnd irsi \ i c c \ c r s i non 
solo li sinistri 1 iltein ili\ i m i 
tuli i 11 democr i/i i H ili in i h i bi 
sojno di un t nnnovat i presenza 
del PC 1 del rilancio di una sua fan 
/ione politica culturale ed ideale 
autonoma e trainante 
E noi dobbiamo avere più fiducia 
in noi stessi sulla nostra forza e 
nelle nostre possibilità 
A Roma 4 saranno i terrtni su cui 
lanceremo una sfida e incalzeremo 
il PSI e le iltre forze di progresso 
1 iichc e cattoliche per chiam irle 
positivamente il contronto 

\ ) 1 processi di mnov i/ione prò 
duitiv i hanno deterimn 1*0 una 
tr tntum i/ione iisic i ed inehe poli 
Ile l del! l e! isse oper na 
Hanno rotto 1 unita dei lavoratori e 
diversificato tutto il lavoro dipen 
dente 
Si e affermato cosi un nuovo co 
mando dell impresa e la propneta 
assoluta dei profitti 
Decisivo quindi diviene dare n-
sposte nuove e più avanzate e trae 
quesiti di fondo 
come si valorzza il lavoro 
come si da adeguata rappresentan 
za politica ai lavoraton, 
come si governa 1 innovazione9 

Dare nsposte positive e un compi 

to e un interesse della classe opera 
ia ma non solo di essa C e una for 
te inquietudine fra moltissimi lavo 
raton del terziano sul senso del 
propno lavoro e sulle loro concre 
te condi/iom materiali 
Forte e il senso di precarietà che 
serpeggia tra chi e costretto al 1 ivo 
ro nero 

F quindi press inte 1 csigen/a di 
ìrnvare ad una asscmhlc t citt idin i 
dei 1 i\oi itori comunisti pei ip 
prolondire 1 tnaliM dell i re ilt i 
produttivi e dei ^CIVI/I i R imi 
per s c e j l c l e le p i l o n i 1 dell I Iipie 
s i di un i lott i di in is<* i k s i i mi 
-hoiare le condì/ioni di vii i de li 
voi non il loro potere il loro r 15 
porto con ! insieme della eilla 
Ciò potrà certamente contribuire 
ali autonoma nlondazione del sin 
dacato che stenta a farsi avanti e 
ad affermarsi 

B) La seconda sfida riguarda 1 
temi dell ambiente e della pace 
Qui ci siamo riproposti di nniuo 
vere le ìnceitez/c che abbiamo 
avuto si 1 ^ul nucleaie dopo ( er 
nobvl si 1 siili t p ice e il di^ imi 1 
dopo 11 m tmiesi I/ione del 2^ ot 
toh re 
l i questione che ìbbi imo vii tion 
te e come costrulle coerenti politi 
che concrete movimenti lotte mi 
ziative verso la società e le litri, 
forze politiche 
Consapevoli che la questione am 
biente ripropone in modo stnn 
gente il problema del senso dei fi 
ni della quabta dello sviluppo ìm 
pone una vera nflessione e un cam 
biamento dell organizzazione della 
nostra vita e ci indica i beni o nuo
vi beni non negoziabili, non npro 
ducibili, da salvaguardare e vaio 
nzzare assolutamente 

Mentre 1 incertezza per la pace 

solleva un interrogativo generale 
sul futuro dell umanità sul perche 
spendere enormi nsorse per gli ar 
mamenti e per spettacolari sistemi 
di difesa e di offesa nello spazio 
solleva un interrogativo su chi de 
cide attorno a questioni che mie 
Tessano il mondo intero e su chi 
controlla 1 uso delle lccnolo_ic e i 
risultati della scien/ t 
l n i bait igli i coerente contimi i e 
in ' r tnsi_cn!e ^u qiie li le mi non ci 

I 111̂  tpeV i l e / / 
illr id ! / i s i '1 

i l ÌI1M eli ! I l ì ! Il le h II 
nelle llell I loti ( I l lh ili Ile 
tel ldell /e domisi Hit! 

( ) Il l e n i i deli ! m o d e l l i ! / / l/l » 
ne 
1 a pur impetuosi moderni/ / i / io 
nt dell Italia in assenza di una pò 
litica niormatrice tende a tagliare 
fuori e a colpire le forze più deboli 
e meno protette dell i società 
F una dem icra/i i e /opp i se M il 
leni ino I mcoli dell I solld lllet l e 
si ipp inn ino i v ilorulell i insti/ i 
e dell cquit I 
l III l l l s l l / l I tl^-e i le e d e •> •* Il I 
p r e V l d e i l / 1 ile li M i s e ! i d e i IVI/1 
e dell i Pubbhe i XmminMi I/H IK 
I I ni me m/c 1* mtr istiuil ne il de 
grado urbano deternnn ino in pm 
generale ^enso di milcssclc e di 
smarnmento I deboli MHIO I primi 
a pagare la cosiddetta modernità 
Ma non solo loro 
Basti pensare al ceto medio prò 
duttivo impigliato com e nelle pa 
stoie di una burocrazia inefficiente 
spesso sottoposto al ncatto cliente 
lare non sostenuto dalle grandi 
scelte di indmzzo economico che 
vengono assunte dai gruppi più 
foni 
E questo un grande terreno di con 
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60 MILIONI DI MUTUO AL TASSO 
DEL 3,7% PER ACQUISTARE CASA?!! 

Sì, CON LA LEGGE 457. PER SAPERNE DI PIÙ 
RIVOLGITI ALL'ICRACE 

I W K I ^ m E - la garan 
zra d i un'attività ventennale nella 
coopcrazione edilizia, 
— l'esperienza di oltre 1000 appar 
tamenti realizzati, 
— la costante attenzione alfe inno 
vazioni tecnologiche per un otti 
male equilibrio per prodotto casa e 
costi d i costruzione 

inauri 
l ^ f l % f f ^ E V B i concorrerà 
all'assegnazione delle aree del 2° 
Programma di edilizia convenzio 
nata e agevolata del Comune di 
Roma per le zone 

ANAGNINA 
CASAL BOCCONE 
CASAL BRUNOfll 
LA MISTICA 
MASSIMINA 
OTTAVIA 
SELVA NERA 
TOR PAGNOTTA 
TORRACCIA 

Le costruzioni saranno realizzate in 
tradizionale ed avranno la tipologia 
di villette a schiera o di palazzine a 
tre o quattro plani 

IGBACE 
• V i l k9 W B B ha avuto un 
ruolo rilevante nel 1° Programma 
di edilizia convenzionata e agevo 
lata del Comune di Roma 
Gli interventi — nel corso di realiz 
zazione — di situano a 

CAPANNELLE 
CASAL DE' PAZZI 
CASIUNO 
LAURENTINO 
LUCCHINA 
TIBURTINO SUD 

l ^ f f l \ f f ^ ^ l S e offre ai prò 
pn soci anche i seguenti servizi 

— la polizza UNIPOL/UNICASA che 
garantisce un elevato rendimento 
del capitale impiegato, 
— il Risparmio sociale, una forma 
di accantonamento finalizzato a un 
programma casa, con tassi remu 
nerativi interessanti 

— prestiti a tassi convenzionali che 
finanziane e istituti di credrti con 
cedono ai soci delE'ICRACE 

— la personalizzazione dei paga 
menti per quanto riguarda la quota 

ICR4C1 
istituto consorziale romano 
attività cooperativìstiche 
edificatrici 
soc. coop. a.r.l. 

Aderente alia 
Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

Via Sacco e Vanzetti, 46 
00155 Roma 
telefono (06) 4510913/450233 

PANIFICIO GENZANESE 
VERO PANE DI GENZANO 

SOC. COOP. A.R.L VIA DELLA SELVA, 154 - GENZANO DI ROMA - TEL. 9398401-2 
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In un quartiere immerso nel verde e dotato di tutti i servizi 
appartamenti di qualità in villette a schiera; 190 mq disposti su 

tre livelli, sala hobby e cantina al piano semi-interrato, soggiorno 
pranzo, studio, cucina, bagno al piano terra; tre camere da letto 

e bagno al primo piano. Ampio giardino privato, posto auto 
privato, L. 867.000 al mq. Doppio mutuo. 

Consegna immediata. Possibilità permuta casa. 

Villini su tre piani, con copertura a tetto. Soggiorno, cucina, 
pranzo, 3 letto, 2 bagni, veranda, sala hobby, box auto. Giardino 

privato, area verde attrezzata condominiale, 
intero complesso recintato. L. 930.000 al mq. 

Condizioni di pagamento personalizzate. 

In palazzina di quattro piani, con finitura esterna a cortina, 
appartamenti mono/bi/tri camere, soggiorno, cucina, mono/bi 

servizi, balconi. Riscaldamento autonomo a gas, infissi in legno 
con vetrocamera. Pavimenti in monocottura, portoncino, 

ingresso blindato, box auto privati. Parcheggio condominiale. 
L. 1.150.000 al mq. Condizioni di pagamento personalizzate. 

VZ^^^ 

~f-?àd 

JORBEL 
Costruzione in edilizia tradizionale, con finiture di qualità. Tagli 

medi, salone - due letti - cucina - biservizi - cantine, posto auto-
Consegna 1988. Mutuo agevolato legge 

n. 457 fino a L. 50.000.000 di mutuo al tasso minimo del 4,5%, 
costi da 980.000 a 1.150.000 al mq. 

ED INOLTRE APPARTAMENTI A: 
NETTUNO • SARDEGNA 

TOR SAN LORENZO 

<E.si/ixa 
SOCIETÀ COOPERATIVA EDILÌZIA s.ri 

. CPiazza Dante n.12 - 00185 Roma 
TeL 734120-7315660 
ADERENTE LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

franto, di sfida positiva e di lavoro 
in comune per costruire un nuovo 
quadro di convenienze e nuovi 
campi di alleanza concreta, tra il 
lavoro dipendente, le fasce più 
esposte della popolazione, la parte 
più dinamica e democratica dei ceti 
produttivi. 

D) Infine la questione morale. 
Una sinistra che si vuole rinnovare 
non può eludere il tema di una ri-
l'orma generale della politica. 
Le tangenti, il clientelismo sorreg
gono tutto un sistema e una conce
zione del governo della società. 
Berlinguer quando sollevò questo 
problema fu accusato di settarismo 
e di spirito antisocialista. 
Ora le contraddizioni esplodono. 
I compagni socialisti sono stati co
stretti a discuterne. 
Dunque, passiamo ai fatti? 

Il Parlamento uscito dalle elezio
ni del 14 Giugno presenta una no
vità rilevante: dopo 40 anni per la 
prima volta le donne elette sfonda
no il muro del famoso 7% rimasto 
bloccato dalla Costituente e per 
tutta la storia repubblicana e rad
doppiano la loro presenza. Non è 
un successo esaltante ma è sicura
mente un passo avanti nel riequili
brio della rappresentanza del sesso 
femminile. 

A questo risultato hanno contri
buito candidate, elettrici ed elettori 
di diversi partiti, ma determinante 
è stata la proposta politica che le 
donne comuniste con passione e 
ostinazione hanno rivolto a tutte le 
altre donne e non solo alle donne. 

Abbiamo posto il problema del 
riequilibrio della rappresentanza 
come l'aspetto rilevante e cruciale 
della questione democratica del 
nostro Paese come condizione es
senziale di una democrazia più giu
sta e meno formale, di una riforma 
della politica, del necessario ravvi
cinamento tra istituzioni e cittadini. 

1 tempi per la scommessa che ab-

La più urgente riforma istituziona
le è proprio questa: 
garantire pulizia, trasparenza, con
trollo negli apparati pubblici, nei 
partiti, nella vita politica. 
Intrecciata all'iniziativa delle 4 sfi
de dobbiamo più in generale dare il 
nostro contributo di idee e di lotta 
alla convenzione programmatica 
che il C.C. ha deciso di svolgere in 
autunno; essere presenti, con 
un'ampia iniziativa di massa e isti
tuzionale, su alcune grandi questio
ni sociali come le pensioni; prende
re in mano con decisione la batta
glia per i referendum costituendo 
dovunque dei veri e propri comita
ti. 

In ultimo è necessario intervenire, 
come abbiamo fatto, con tempesti
vità e fermezza sulle questioni degli 
enti locali. 

biamo lanciato erano maturi e il 
maggior numero di elette alla Ca
mera e al Senato di tutti i partiti, ne 
è la dimostrazione palese. Tuttavia 
il raddoppio delle parlamentari 
non significa automaticamente una 
azione riformatrice delle donne 
per le donne e il risultati generali ci 
dicono che le elette dovranno ope
rare in una delle legislature più dif
ficili degli ultimi decenni. 

Diventa quindi indispensabile 
per far fruttare quanto abbiamo 
conquistato, organizzare in modo 
continuo quel filo diretto.quelle re
lazioni tra donne e tra elette ed 
elettrici, rendere possibile e opera
tivo quel rendiconto della propria 
azione ed esperienza assunto come 
impegno fondamentale dalle donne 
candidate nelle liste del P.C.I. 

Questa è la strada per darci for
za reciproca e continuare nel cam
mino della carta itinerante concre
tizzandolo in lotte, vertenze, stru
menti e crescita collettiva delle 
donne e per migliorare la condizio
ne di vita di tutte. 

L'informazione e la comunica
zione politica sono condizione in
dispensabile per proseguire le no
stre lotte e per affrontare una fase 
politica che si presenta molto ar
dua ma che offre anche infinite 
possibilità alla nostra iniziativa. 

Le Feste de l'Unità, che oltre a 
essere il momento della ripresa po
litica rappresentano uno dei più 
straordinari strumenti di incontro e 
confronto inventato dai comunisti, 
possono e devono essere un mo
mento privilegiato in cui parlare 
con tante donne e far conoscere le 
nostre proposte ripartendo, natu
ralmente dalla Carta delle Donne 
che le elezioni hanno sospeso aJ-
I inizio del suo cammino. 

Anche grazie a questa esperien-

Alla provincia di Roma si è aperta 
una nuova fase politica, grazie al 
nostro determinante contributo, 
con la formazione di una Giunta 
Democratica e di sinistra (PCI-
PSI-PSDl-VERDI-Sinistra autoge
stita) che ha mandato la De al
l'opposizione. 
Viceversa al Comune siamo senza 
un governo. Il fallimento e il disfa
cimento del pentapartito ha pro
dotto un gravissimo blocco istitu
zionale. 
Noi da tempo abbiamo rivolto un 
appello alla forze laiche, socialiste 
e ambientaliste affinché, finalmen
te, si potesse voltare pagina. 
Abbiamo avanzato una proposta di 
governo e di programma e su que
sta base abbiamo determinato una 
concreta iniziativa politica nel con
siglio e nella città. 

za. alla riapertura delle Camere le 
deputate comuniste hanno presen
tato un nutrito pacchetto di propo
ste di legge. Sono proposte interes
santi e di grande valore che impe
gnano le donne a una battaglia co
mune nel Parlamento e nel Paese. 
È quindi innanzitutto necessario 
conoscerle e farle conoscere, di
scuterle, arricchirle. 

Le proposte riguardano leggi 
per: 

- indennità di maternità per le la
voratrici autonome: 

- pari opportunità e azioni positi
ve in materia di lavoro; 

- quote obbligatorie delle donne 
nelle assunzioni nominative: 

- innalzamento dei limiti di età 
per accedere ai concorsi pubblici; 

- istituzione di una commissione 
per le pari opportunità tra uomo e 
donna in campo economico, socia
le e culturale: 

- istituzione di centri di parità in 
materia di lavoro. 

Stiamo studiando, inoltre, nuove 
proposte per la tutela del lavoro 
delle casalinghe e delle pensioni. 

Sono leggi che si riferiscono ad 
interessi molto rilevanti e possono 
cambiare concretamente, anche se 
parzialmente, la vita di moltissime 
donne. Ma se vogliamo ottenerne 
la rapida approvazione, dobbiamo 
organizzare una grande mobilita
zione su queste proposte. Voglia
mo quindi, proprio a partire dalle 
feste, che nella nostra città si svol
gono in numerosi quartieri, discu
tere con le donne e con le elette. 
chiedendo alle donne di lavorare 
con noi. di dare forza alla nostra 
battaglia e anche di iscriversi al 
Partito Comunista Italiano. 

U risultato elettorale delie don
ne, così in contraddizione con il ri
sultato generale negativo del no-

Occorre incalzare per discutere 
sulle cose da fare, sulle convergen
ze programmatiche. 
Sapendo che il PCI non ha nessuna 
intenzione di ritirarsi, di chiudersi 
in se stesso, né alcun proposito, 
tuttavia, di frettolosa adesione a 
maggioranze che non abbiano ben 
chiara e definita una prospettiva 
trasformatrice. 
Le cose da fare sono quindi tante. 
Presuppongono però, un partito 
capace di riprendersi rapidamente 
dalla sconfitta subita e di ritrovare 
la fiducia in se stesso e nell'azione 
di lotta. 

Goffredo Bettini 
Segretario della Federazione 

Romana dei Pei 

stro Partito, ci spinge a rilanciare 
con più determinazione le nostre 
parole d'ordine e la nostra batta
glia. Chiediamo alle donne che li 
hanno condivisi, di dare forza ai 
contenuti della Carta delle donne, 
dare forza quindi a una nuova cul
tura della sessualità, a una nuova 
battaglia per il lavoro, a una mater
nità libera e scelta, alla salvezza 
dell'ambiente e della pace. 

Non è una proposta semplice o 
di facile attuazione, ma il rutilo de! 
Partito Comunista per la pace, la 
democrazia e la giustizia nel nostro 
Paese è troppo rilevante e decisivo 
per rimanere ripiegato e rinuncia
tario come molti vorrebbero. 

Le donne comuniste sono trop
po consapevoli della loro forza e 
del ruolo fondamentale nella batta
glia per la emancipazione e libera
zione delle donne italiane per non 
rilanciare con forza la loro batta
glia e le scommesse che abbiamo 
lanciato a tutte le altre forze e an
che al nostro stesso Partito: con 
ostinazione passione, coniugando 
idealità e concretezza, come abbia
mo scritto nella Carta, rendendo 
ingombrante la nostra presenza 
nella politica, impedendo quindi 
che venga dimenticata o rimossa 
come il governo Goria sta già ten
tando di fare-

Ma non è già questo un passo 
avanti nel rinnovamento della poli
tica, nella riforma del Partito, nella 
battaglia per una democrazia com
piuta come anche le ultime elezioni 
impegnano tutto il Partito Comuni
sta a fare'.' 

Vittoria Tota 
Re^P- femminile 

tìefhi tedeniztitiw 
Romana del IX l 

PER PARLARE A TANTE DONNE DI... 
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COSÌ A ROMA 
In q u e s t o a n n o la c o o p e r a t i v a 

soci del I Un i t a h a nella n o s t r a cit ta 
fatto impor t an t i passi in avant i 
D o p o I avvio i nce r to e p e r p l e s s o 
de l lo s c o r s o a n n o a b b i a m o regi 
s t r a to un sal to nell a t t enz ione poli 
tica t cu l tu ra le del le forze di sini 
stra de l la cit ta e in quel le del Parti 
to 
Gli iscrit t i s o n o d iverse cen t ina ia e 
in a l c u n e sezioni s o n o o l t r e 1 0 0 so 
ci 

Al la legi t t ima soddis faz ione 
d o b b i a m o un i r e la Lonsapevolezza 
che e necessano e possibile fare di 
più sia p e r c h e le forze disponibi l i 
s o n o m o l t e e i m p o r t a n t i sia p e r c h e 
e a n c o r a m o l t a la s t r a d a d a coni 
p ie re p e r r i lanciare nel la sinistra e 
nella soc ie tà r o m a n a il n o s t r o gior 
naie 1 U n i t a 

R i m a n e q u i n d i ind i spensab i l e 
nel le n o s t r e feste d a r e magg io re a t 
t e n z i o n e alla diffusione g iorna l ie ra 
del g io rna le e al l a v o r o di i s cnz io 
n e alla c o o p e r a t i v a soci d e 1 Un i t a 

T u t t e le informazioni necessa r i e 
si p o t r a n n o ave re in F e d e r a z i o n e 
amici d e 1 U n i t a cosi c o m e s o n o a 
d i spos iz ione i m o d u l i di i scr iz ione 
la q u o t a m di L 10 0 0 0 e gli statuti 
del la c o o p e r a t i v a 

Amici de l 'Unita 

DIVERSI PERCHÈ LIBERI 
Chi s o n o tutti c o l o r o che sc r ivo 

n o sul foglio della n o s t r a g io rna t a ' 
P o t r e m m o anche r iusci re a c ap i r e 
quant i e quali s o n o e c o m e e p e r 
chi lo f anno s e m p l i c e m e n t e con 
s t ando c h e tutti ì g rand i o rgani di 
s t ampa definiti i nd ipenden t i s o n o 
di p r o p r i e t à di poch i centr i esclusi 
vi del cap i t a l i smo naz iona l e e in 
l e rnaz iona le N e de r iva che p e r 
questi giornal i e canal i di c o m u n i 
eazione il t es to di p a r a g o n e e di mi 
^ r a di ogni not iz ia r icerca o c o m 
m e n t o e que l lo dell au to r i t à de l ' a 
logica de i proget t i del cap i ta l i smo 
Ogni s ingolo le t tore c o m e le centi 
naia di migliaia di let tori q u a l u n 
q u e sia la sua pos i z ione cu l tu ra le e 
politica si sent i rà m m a n o un 
giornale foglio di altri sc r i t to L 
pubb l i ca to d a altri c h e sarà magar i 
cos t r e t to a d a m m i r a r e ed a n c h e ad 
invidiare m a che lo p o r t e r à in tv i 
fa ta lmente a c o n c l u d e r e Cos i va il 
m o n d o 1 A n c h e senza di m e II 
m o n d o v iene r ivol to a m e p e r a m 
m o n i r m i s tup i rmi e p r e d i s p o r m i 

L Un i t a e un g io rna le d ive r so d a 
gli altri g rand i o rgan i di s t a m p a , 
nella n a t u r a c o m e nel la s o s t a n z a e 
nei firn, p r o p r i o p e r c h e n o n a p p a r 
t iene a un p a d r o n e c h e si p r e o c c u 
pi s o p r a t u t t o di t r a r n e profitti e p e r 
q u e s t o l o c o m p o n g a e 1 a d o p e n in 
m o d o c o n g r u e n t e e favorevole 
L U n i t a a p p a r t i e n e a un pa r t i t o che 
lot ta p e r la t r a s fo rmaz ione del la 
società i ta l iana p e r la c o n o s c e n z a 
e il r i spe t to del le sue real ta ins ieme 
con tutt i i suoi uomin i dir igenti p ò 
litici mil i tant i s impat izzant i e an 
che giornalist i L U n i t a e qu ind i un 
g iorna le l ibero di f ronte a tutti i 

p r o b l t m i del n o s t i o Paese e del 
m o n d o e pe r ques to t necessa r io a 
quan t i vogl iano vedere c o n o s c e r e e 
c ap i r e ol t re i c o m m e n t i le d is tor 
sioni le dis t razioni t a n c h e le nega 
z iom dei g randi m a s s m e d i a P r o 
p n o peri suoi cara t ter i di attiva so 
ciali ta e di c o n s a p e v o l e a u t o n o m i a 
1 U n i t a h a d e c i s o di r e c e n t e di al 
l a rgare il g r u p p o dei p ropr ie ta r i 
de l l a sua tes ta ta agg iungendo alla 
d i r ez ione del Par t i to C o m u n i s t a 
( c h e resta soc io di magg io ranza ) le 
l ederaz ioni provincial i di tutti 1 c o 
munis t i italiani e infine c o l o r o che 
si t a n n o soci di una C o o p c r a t i v a di 
so s t egno e diffusione del g iornale 
L a C o o p e r a t i v a e s tata f i nda ta c ir 
ca un a n n o la e ha aia racco l to 
16 (100 iscritti che h a n n o versa to 
un mi l i a rdo e s e t t e cen to milioni 

La C o o p e r a t i v a i n t e n d e non so lo 
acquis i re soci e lettori e cost i tuire 
un m o n t e f inanz iano p e r il capi ta le 
sociale dell e d i t n c e del la testata 
m a p r o p o r s i s o p r a t u t t o c o m e un 
m o v i m e n t o di cu l tu ra c h e n e s c a 
a d a l largare 1 a rea di i sp i r az ione e 
di d iba t t i to del g iorna le e di affian 
c a r n e la cresci ta con u n a s e n e di 
imz iauve e di p r o p o s t e 

I Soci s o n o già attivi nell esercì 
z io del la C o o p e r a t i v a c o m e s t ru 
m e n t o di p r o d u z i o n e di cul tura 
c h e comvolga mili tanti mte l le t tua 
li politici a m m i m s t r a t o n in un 
e s a m e della vera sos t anza dei p r ò 
b lemi del Paese e del m o n d o in cui 
v iv iamo a t t r ave r so u n a cosc ienza 
vigile e crit ica dei mezzi stessi di 
in fo rmaz ione giornali T V nvis te 
h b n films spet tacol i c h e in v a n o 
m o d o gu idano o d e f o r m a n o ti n o 

s t ro s tesso g i u d i / i o di cut idini O p 
p o r r e c ioè c o s c i e n / 1 ragione 
i s t ruz ione alle e rand i campat ine di 
p e r s u a s i o n e dei n u m e r o s i organi 
del capi ta le e del prof i t to alle lo ro 
in t imidazioni c o m e alle lo ro p r ò 
pos te 

In tale d i rez ione la C oope ra t i va 
si e m o s s a d u r a n t e q u e s t o s u o p n 
m o a n n o di vita o rgan izzandos i in 
31 sezioni t e n s o r i a l i e numeros i 
comi ta t i p r o m o t o r i (tra le pr ime 
p o s s i a m o ind icare M a n t o v a 2 Mi 
lano 4 Reggio Lmil ia 2 C o m i 
Varese B e r g a m o T o n n o M o d e 
na P e s a r o Siena Tr ies te L d i n e 
C a s e r t a Ma ic ra Pa l e rmo) H a 
svol to n u m e r o s e ì n i / i a l n c cul tural i 
nelle pr incipal i cit ta d Italia con 
I i n t e r v e n t o dei più prestigiosi del 
suo Cons ig l io di A m m i n i s t r a z i o n e 
dd A s o r Rosa a P a s q u i n o a Giù 
seppe Fior i C e o r m a i non solo la 
poss ibi l i tà di acqu i s t a re un giornale 
c o m e I Uni ta o . i del tu t to n n n o 
va to a m p l i a t o e i r nech i l o di noti 
zie e servizi m a a n c h e I o p p o r t u n i 
ta di i scnvers i alla C o o p e r a t i v a S o 
ci e d i lo t t a re in s i eme con il g i o m a 
le p e r u n a r icchezza s e m p r e m a g 
g io re e s e m p r e p iù efficace del le 
sue analisi e del le sue indicazioni 
P r o p n o in q u e s t o difficile m o m e n 
t o in cui p a r e c h e tu t to pos sa essere 
d i s t o r t o d e f o r m a t o so t t r a t to e che 
il f o n d o s tesso de l le p a r o l e de i fatti 
e del la t e r r a v iene se lez iona to e ri 
p r o p o s t o a l t rove sul p iccolo o 
g r a n d e s c h e r m o del la s imulazione 

S e n . P a o l o Volponi 
Pusilli un 

C OOptlllllMl \lUHlHilli 
Sex i ili l e lilla 

REFERENDUM GIUSTIZIA 
UNO DEI TEMI DELLE FESTE 

Si ritiene ut genere the he i referen 
dum sulla responsabilità civile dei ma 
gistratt e sutt Inquirente venissero ap
provati, i gntdia avrebbero robbhgo di 
risarcire pienamente atta i darmi arre
cati intenzionalmente o per impruden

ti td i ministri filerebbero dirmi da 
\anli ai tribunali otdman tome aitai 
siasi cittadino 

\lu non e cosi l aiutili i oggi dexono 
martire i danni quando nell esercizio 
delle loro funzioni t ammettono un rea 
to (arresto illegale abuso in aiti d uffì 
ciò) o arrecano mteiuionalmente un 
danno al t mudino In quest ultimo e a 
so peraltro e e bisogno t he il cittadino 
che si ritiene danneggiato sia autorizza 
to dal Ministro della Giustizia ad agire 
contro il magistrato Sarebbe certa 
mente pm equo da un lato abolire l un 
tentazione del ministro e dallaltro 
prevedere forme di responsabilità un 
the in caso di colpa ^ra\t (tmprudai 
a incupite ita professi orni it th t Ma 

a questo risultato non \ tnntnbb 
iiutomatn un unte \otan i \l Intuì la 
Corte C osiliit unirle ti* di fi tur a 
ammissibile drthr nduni ha pn usai > 
i he in i uso di i mona dei SI d Parla 
memo do\ru approxare una nucna up 
posila legge senza la quale t magis'rau 
resterebbero senza alcuna forma di re 
sponsabilaa civile 

E evidente, mfam, che se si estendes
sero ai gtudia i craen ordinari (cosa 
che per quanto si sa, non accade m 

nessun Paesi aititi aio) si lonse^naih 
be la giusti ut in mano ai grandi petit ri 
e mutuali t non Oues'i infatti pei blue 
eaie il giudice ehi adisci na loro con 
fronti non esiterebbero a chiedagli mi 
mediatamenic t danni per la e omunu a 
Ztone giudiziaria o il mandato di cattu 
ra ne ei ino e on i,h intuibili effetti d im 
munita per i più potenti e di scfuae e la 
mento dei dmtti di i < ittadim comuni 

Ilpmblemaprincipale quindi none 
tanto il SI o ti \Q nel referendum 
quanto il tipo di disciplina che si mot 
dure ullu responsabilità e n ile dei magi 
strati Di qui lest^tn a che si preme da 
%ui in que sta fast ad indie are quelle so 
In ione in / n\ tute uh dare al 
problana s t insiliti infatti 
k Ih a ìttit ili nonne a 

i l i ut no a1 risar 
m ì ì ' faak pus 

ir i pia tnaii distruttila 
ih uh eh Ile attuali df-ptìsuiom) 

a nosmama unirodtuione eli 
i ( dispostzumi) l> ultra pane i e u 
ladini hanno dintto di sapere se d refe 
rendum e solo un operazione duella a 
delegittimare hi magistratura, alai qua 
le non si potrebbe certamente dare al
cun assenso, oppure se cosamtsce 

un IH ni > it pa 'i tu r /< Ih u t t 
delti nsponsabdii l lii n i di Ih 
L,/; sii f i t < nst ^iti uh m ni {tr pn 
porri lt ido/itt ut » ini la tit tsstn 

tale eh aasatna parie p dm a dna 
prima dtl oto come \ttol disciplinare 
la responsabilità inde da inaisi tati 
td L pt r questo t fu prt semeri ino aliti 
napertura da latini pai tu me man tu 
nostra proposta chiedendone lunme 
diala discussione e osi tome ausp't Ina 
mo e hefac t tono le altre for~e pedine he 

L n problema non dnerso si pone per 
il referendum n fatuo utl Inquirente II 
rcfeicndum non aboahsa f Inquirenti 
ma propon" tubali urne della lejgt 
the disciplina ti su > fan uinumaito ! 
quindi w tu l ieft re ndum pn vati >M ni i 

SI e non i tossi inimt haununi 
una nuoiu lt %^t i nmitstn n \h n hhero 
sai a rtspoiiuihshia penai a ht 
sartbbx t ertamente nitiana adi in 
te mi di < hi ha sottost mio la m hit \ a di 
referendum \neht per questo referen 
dum perciò t "SI" o \() di per se 
non rtsobe ah un problema ed occorre 
invece intendersi sulla legge ài riforma 
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„il gusto del su€€esso„ 
fT^TTM '' ca^e di qualità 

EJOR1 
INDUSTRIE RIUNITE 
ITALIANE CAFFÉ Spa 

Stabilimento e amministrazione: 
via di Tor Cervara, 273-00155 Roma 

tel.(06) 221544/45-Telex 620149 PALCAF 

COOPERATIVA 
EDILIZIA 

DEPOSITO 
LOCOMOTIVE 

ROMA 
SAN 

LORENZO 

Una presenza costante 
sena, significativa 

ne! panorama delle cooperative 
di abitazione romane 

Orca 1000 alloggi 
realizzati a Spinaceto 

a Tiburtino Sud e 
Nord, al Casilmo, al LaurenVno 
a Casal de Pazzi, ed a Ljcehma 

OGGI AD ACIUA 
stiamo edificando 

appartamenti 
con metodo tradizionale 

rivestiti in cortina 
con impiego di materiale dt qualità 
e largo utilizzo in pietra da taglio 
scorza di travertino e peperino 

Boxes cantine 
e ampio bpazio verde condominiale 
)c=.T Ì pania di cordizion n ba ioti 

Pagamenti pedonai "•ab n 
mmuu CE E 

INFORMAZIONI PRESSO LA SEDE DELLA COOPERATIVA 

Via Alceste Trionfi, 25 - Roma Tel. 06/2878600 

LA FESTA, LA POLITICA, L'ESTATE 

La Festa fa Politica I Estate 
questa e la parola d'ordine della 
campagna delle Feste de 1 Unita 
1987 
In queste tre parole e sintetizzato 
1 obiettivo generale che ci siamo 
dati mettendo al centro la politi
ca 

La Politica. 
Intesa nel suo più alto signific ì 

to 1 umiliazione ti a lì ci nsapt-vo 
kzza delia fase in atto i nostri prò 
grammi t il loro rapporto con le fi 
naliu e i \alon generali le battaglie 
dell oggi 
C i da sottolineare comi di fronti 
alla sconfitta elettorale e al nostro 
travaglio sono emerse dovunque 
in ogni nostra sezione e organizza 
zione quelle forze sane consce 
delia gravita della situazione ma 
non rassegnate, che vogliono di 
scutere per capire e per lavorare 
E fino in fondo consapevoli che ol 
tre 500 000 elettori a Roma hanno 
dato fiducia al PCI che chiedono 
nel! immediato una reazione posi 
tiva i un ruolo di protagonismo sia 
nella difesa degli interessi generali 
dilla citta delle masse popolari i 
ia\orutnu lolpiti dill offensiva 
neoconsenatrici sia ntllorganiz 
/a r i il "fronti programmatico di 
lotta per il cambiamento 

Li nostre feste quindi rappri 
sentiranno il livello più alto possi 
bile di confronto e di incontro poli 
tico di massa Qui ogni cittadino 
potrà essere un soggetto attivo del 
la "pohtica" perche potrà usufruire 
e avvalersi di una informazione 
non sofisticata e contemporanea 
mente confrontarsi su temi reali e 
concreti con gli "uomini poliUci", ì 
ieaders del PCI e degli altri partiti 
con gli uomini di cultura gli scien

ziati le associazioni e ì sindacati i 
giovani le donne 

La campagna delle Feste sarà un 
movimento politico di massa e 
imitano " nella citta che dai grandi 

quartieri popolari e di borgata a 
quelli del centro storico affronterà 
i problemi reali della gente que 
suoni salariali e del lavoro (Festa 
di Parco Togliatti) ì grandi temi 
dilla pace della solidarietà inter 
nazionali i dei diritti dn cittadini 
(Ftsta Villa Gordiani) i timi del 
I ambiente e dei giovani (Villa I di 
zaroni) 
Mentri per i referendum sul nu 
cieare e sulla giustizia tutte li no 
stri Feste rappresenteranno un 
momento di dialogo e d informa 
zione ma anche di organizzazione 
di forze m comitati pro-referen 
dum 
I temi politici saranno concreta 
mente scelti dalle sezioni, sull base 
del rapporto diretto con ì propri 
quartieri 
Li inchieste televisive la produzio
ne di audiovisivi insieme alle mo 
stri grafiche saranno gli strumenti 
più utili per accrescere la quantità 
della comunicazione politica del 
Partilo e la partecipazione dei u t 
tjdini stessi 
/ i ima il nostro giornale il gior 
nali dilla sinistra che in questi ul 
limi mesi ha avuto un netto miglio 
ramento grafico e di contenuti do 
vra vivere nelle Feste 
Troppo spesso pero nelle feste 
non viene ne venduto e ne valonz 
zato Ma e e da dire del resto che 
difficilmente I Unita riesce a far vi 
vere la ricchezza dell iniziativa di 
massa, pohtica e culturale delle se 
ziom nelle proprie colonne locali 
II nostro impegno e quello di supe 
rare al più presto tutto ciò in quan 

to e il presupposto per un pieno n 
lancio del ruolo del giornale nella 
società e nella sinistra II compito 
del rilancio del giornale e del 
1 aumento delle vendite (oggi circa 
7 000 copie giornaliere) dovrà ve 
dere impegnati tutti ì gruppi din 
genti tutti gli iscritti nelle Feste e 
nelle diffusioni settimanali 

L'Estate 
Con Signorillo l istat i dei rom ini 
e diventata più lald 1 più atosa i 
più noiosa 
l a Giunta di pmtaparlito ha e in 
celiato 1 estati romana ha ridotto 
la vita culturale nella citta a livelli 
di estremo degrado e di indecenza 
Le Feste de I Unita rapresenteran 
no una alternativa culturale e n 
creativa per i romani 
Sono centinaia ormai i gruppi di 
giovani e le associazioni romane di 
musica, di danza di teatro di ncer 
ca cinematografica che collabora 
no con le feste 
La pluralità delle rappresentazioni 
artistiche sarà un occasione con 
creta di crescita culturale e di prò 
du/ione hbira 
Tutto eio in una 1 stati dovi ini 
portanti artisti di fama nazion ìli e 
mtirna/ionale costituiranno \ i n i 
propri moniinti culturali pir Li u t 
ta 

Si pot.a mangiari msnmi mi 
nostri ottimi ristoranti scrinameli 
te e amichevolmente nder i t di 
scutere 
Ma I assessore ali ambiente del Co 
illune di Roma fa sapere che ì par 
chi e le ville da noi tolte dal 
1 abbandono e dall incuria della 
DC non potranno essere utilizzate 
per ì cittadini per la democrazia 
per la politica, per le feste de 
L Unita perche a detta dell asses 

sore politica e cittadini democrati 
ci sono inquinanti e deturperebbe 
ro al pan dei piromam e delle spe 
culazioni edilizie i parchi e le ville 
E vero propno il contrano 
Le nostre feste hanno difeso e va 
lonzzato 1 ambiente e la natura 
Basti pensare alla funzione di dtfe 
sa e di risanamento dill i Fisti di 
1 Unita di \ illa Guglielmi i f-iu 
inumo di \ ili i Gordi ini di \ ili i 
I i/zarom 
Ouisl inno uno dei nostn ni i ioti 
limi s ira proprio quelli del 
I ambiente lo d i l indcumo c l i v i 
lonz/ircmo i noMn ciih utili 
ma a m b i con I t e m p i o pndispo 
ncndo tutti «li strumenti per polir 
lar incontrare s tn/a danni J l 
uomini con la natura 
L Estate con le Feste e divertimen 
to e crescita democratica per i cu 
tadini ma per tantissimi compagni 
sarà sacrificio lavoro volontario 
nervosismo e fatica 
Gli unici compensi saranno il rag 
giungimmto digli obiettivi politici 
ed economici Da raggiungere i su 
pcrari questi ultimi per „ar muri 
uni dilli maugion intri tc d J t 
njn/ianiinto al Partito 
Invitiamo quindi tulli i losin 
ìsirmi a mitiirsi a disposizione 
delle proprii sezioni pir esseri 
protagonisti di quest i importante 
e impagna di Fis t i de I Lini i del 
14S7 

E La Festa..." 
Buon divertimento e Buon La 

v oro' 

Sergio Gentili 
Rf\p SlUf ipa 
f l'r jhi^unjt] 

ili Ila hithra imi R ninnatiti i 
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Villanova di Caslenaso (Bologna) Via Bmno Tosami, 155 - Tel- (051) 781404 - Telex 226190 Editto I 

Roma - Viale Sacco e Vanadi. 128 - Tel. (06) 4065210 

Unici Ante 

Napoli - Via Alcide de Gaspen. 55 - Tel (081) 5513302 
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RIPENSANDO ALL'ESTATE ROMANA 
Gli spettacoli nelle feste de l'Unità 

Chi si ferma per strada a leggere 
i programmi degli spettacoli delle 
nostre Feste o partecipa diretta
mente al loro svolgersi e manife
starsi è portato, quasi necessaria
mente, a rievocare l'Estate romana 
e le sue esaltanti proposte suscita
trici di interesse, larga partecipa
zione e vivace discussione. Sembra 
tuttavia lontana nel tempo e nel ri
cordo quella lunga stagione carat
terizzata da molti e qualificati 
eventi spettacolari e da altri mo
menti aggregatavi e ricreativi che ri
velavano, al di là della loro appa
rente natura effimera, una profon
da e sostanziale mutazione nei gu
sti, nei consumi e nei costumi della 
gente. Con questa manifestazione 
veniva ad affermarsi negli anni (dal 
1977 al 1985) un rapporto molto 
intenso e stretto tra la cultura, i cit
tadini e il territorio che sollecitava 
il Comune e la cittadinanza a risco
prire gli spazi urbani, gli edifici sto
rici, le ville abbandonate e i vecchi 
reperti archeologici e a riutilizzarli 
con fantasia e vero rispetto. Sono 
di quel periodo mostre, convegni, 
dibattiti ed altre iniziative che pre
figuravano, pur nell'ambito di un 
confronto tra posizioni diverse, 
una riorganizzazione della vita cul
tura e un risanamento e un rilancio 
delle Istituzioni, un decentramento 
e quindi un ruolo protagonistico 
delle Circoscrizioni in una città da 
sempre policentrica, una incentiva
zione e una riqualificazione della 
domanda e dell'offerta artistica e di 
spettacolo. 

Tutto ciò non esiste più. Sono 
bastati due anni alla nuova Giunta 
pentapartitica, e al lavoro sotterra
neo dell'Assessorato alla Cultura e 
dei suoi uffici, per frantumare e 
sperperare in mille rivoli la spesa 

pubblica in questo settore, non più 
controllata da criteri seri ed affida
bili di gestione e non pai coordina
ta da un progetto complessivo e da 
un'idea forle e coinvolgente. 

Alcune proposte, singolarmente 
prese, avrebbero anche una loro 
dignità e spessore, ma le carenze di 
programmazione dell'Assessorato, 
l'incertezza dei finanziamenti, un 
resuscitalo clientelismo, il clima di 
freddezza (nonostante l'afa e la ca
lura) e di tristezza che sembra av
volgere nuovamente la città nei 
mesi estivi. la voluta separazione 
tra le varie zone urbane nonché 
trail centro e la periferia, finiscono 
per annacquare tutti i risultati, per 
oscurare l'immagine finale di una 
attività che era divenuta orgoglio e 
vanto dei romani anche all'estero, 
ed è invece oggi una delle immagini 
più appariscenti di un Comune in 
crisi perenne e fisiologica. 

Di qui il ruolo delle nostre Feste 
de l'Unità che non può in alcun 
modo diventare sostitutivo della 
iniziativa pubblica, bensì propositi
vo e di denuncia di una situazione 
insostenibile per tutti: cittadini, ar
tisti, operatori culturali. Tenendo 
conto di queste considerazioni si è 
deciso di inviare una lettera aperta 
alle Associazioni e Circoli culturali 
romani e, in risposta, sono perve
nute al nostro Partito oltre trecento 
proposte di teatro, musica, danza e 
cicli di prodotti video e cinemato
grafici. L'insieme delle iniziative in
dica nuove risorse, capacità, inven
tiva, qualità non sufficientemente 
sfruttate nell'attuale situazione pre
caria di Roma. Noi stessi siamo 
riusciti solo in parte (anche per 
colpa del boicottaggio comunale 
circa la concessione degli spazi) a 
utilizzare tutte le indicazioni rice-

vulc nelle leste sezionali di que
st'anno, tuttavia, per le cose LIK 
abbiamo accolto e che sono dive
nute parte intcgianle della nostra 
programmazione, si avvertono se
gnali innovativi per forme e conte
nuti come già avvenne agli inizi de
gli anni '70. Non si tratta solo di 
nuovi generi di spettacolo o di re
cupero di cose belle per un pò tra
scurate, ma di idee, progetti, aspi
razioni e proiezioni che segnalano 
una nuova spinta ideale, politica e 
artistica. Inoltre, siamo convinti 
che il rapporto che si è stabilito o 

rattizzato m ^uc-ii du*. anni LOU 
A\souazsom. C ticoii e singoli opc-
latoii potia costituire, anche pei le 
nostic Sezioni v non solo nelle f-e-
sle. una torte leva di cambiamento 
e di riproposta di v ita civile e quali
ficata nei noni, nei quartieri ed an
che nelle zone più emarginate della 
città. 

Roberto Galvano 
della Sezione C ultimi 

della f-ecl. Romuna del PC I 

A VILLA GORDIANI 
Giovedì 17 Settembre 

LUCIO DALLA 
L. 13.000 

Prevendita: 
ORBIS - Piazza Esquilino 

LIBRERIA RINASCITA - Via delle Botteghe Oscure 
TUTTI LIBRI - Via Appia 

FESTA DE L'UNITA' VILLA LAZZARONI 
VIA APPIA NUOVA 

MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE ORE 22.30 
PROIEZIONE DEL VIDEO 

HURRICANE IRENE 
CONCERTO PER LA PACE 

CON PETER GABRIEL, LITTLE STEVEN, JACKSON BROWN, 
NONA HENDRIX, YOUSSUR'NDUR, LOU REED 

PRIMA VISIONE EUROPEA 
PRODOTTO DA: 

UNIVERSITÀ' DELLA PACE - S. JOSE DI COSTARICA, SONY VIDEO-JAPAN 
GENTILMENTE CONCESSO DAL CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA 



FINANZIARIA 
AGRICOLA 
DEL MEZZOGIORNO 

Partecipanti al capitale azionario: Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzo
giorno, Banco di Napoli, Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale dell'Agricoltura,. 
Banco di Santo Spiri.to, Banco di Sicilia, Banco di Sardegna, Banca della Provincia di Na
poli, Consorzio Nazionale per il Credito Agrario di Miglioramento, Banca Popolare dell 'Alto 
Lazio, Istituto di Credito delle Casse Rurali ed Artigiane, INSUD S.p.A. 

La sigia FINAM indica la «Finanziaria Agricola del Mezzogiorno» S.p.A.. È una Società 
per Azioni, costi tuita nel 1966 quale strumento dell ' intervento pubblico nel processo di cre
scita dell 'agricoltura nelle regioni meridionali dell 'Italia. La sua attività corrisponde perciò 
alle idee guida, nonché agli indirizzi che ispirano la polit ica agricola nazionale e la sua 
evoluzione, sulle f inali tà di perseguire il sostegno e lo sviluppo delle aziende per aumentar
ne la produttività e con essa la capacità di stare sul mercato. 

Le iniziative della FINAM riguardano tutti i settori dell 'agricoltura (dall'allevamento del 
bestiame alla forestazione produttiva, dall'irrigazione dei terreni alla commercializzazione 
dei prodotti) e in particolare quelli che comportano un maggior sforzo di innovazione con 
l'impiego di tecnologie (e fra queste delle biotecnologie), e più stretti rapporti tra agricoltu
ra, industria e servizi come fenomeno dell'integrazione verticale e come avvio di un siste
ma agro-alimentare integrato. 

La necessità di una profonda innovazione nell'agricoltura italiana, affermata negli 
orientamenti dello Stato e delle Regioni, impegna la FINAM ad agire non solo mediante le 
tradizionali partecipazioni finanziarie al capitale di cooperative, consorzi e società con im
prenditori del Mezzogiorno, ma anche ad affermare un ruolo propulsivo proprio, che — at
traverso l'associazione con imprese, enti, organismi italiani od esteri — consenta di pro
porre ed avviare nuovi sistemi di coltivazione o di allevamento, di gestione e di presenza 
sui mercati. È la via all ' introduzione di tecniche moderne per le quali la FINAM fa da pon
te, sviluppandole in imprese pilota e trasferendole quindi in un numero crescente di azien
de di una vasta zona od area circostante, creando un fattore di possibile e generale cam
biamento e di progressivo sviluppo economico. 
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IL GRUPPO FESTE DE L'UNITÀ 

Daila riflessione raccolta nel
l'ambito del seminario a cui le se
zioni hanno contribuito con la pro
pria esperienza si è affermata l'im
portanza e la necessità di una rami
ficazione nei territori delle Feste 
de l'Unità come strumento di co
municazione diretta delle idee del 
Partito, di partecipazione politica 
culturale e ricreativa, quindi, mo
mento importante di vita popolare 
e democratica. 

Parallelamente si e affermata 
l'esigenza di costituire un organi
smo permanente per le Feste de 
l'Unità, le cui caratteristiche sono 
essenzialmente, da un lato di pro
grammazione politica attraverso 
un rapporto diretto con gli orga
nizzatori delle Feste, di registrazio
ne e informazione delle esperienze 
maturate e. quindi, di servizio alle 
sezioni e, dall'altra, di unificazione 
delle strutture per permettere un 
risultato economico migliore. Ab
biamo mosso i primi passi ma an

cora sono i limiti da superare e la 
potenzialità da sviluppare. 

Tuttavia l'esperienza fino ad oggi 
maturata dal Gruppo F.U. ha di
mostrato che questa struttura può 
realmente delineare sempre più la 
sua funzione solo se insieme cre
scono le esperienze e una struttu
razione permanente nelle zone e 
nelle sezioni per le F.U., proprio 
perche1, oltre che supporto alle se
zioni, lo scopo di questo organismo 
è garantire anche la circolarità del
le esperienze per individuare mo
menti cittadini qualificanti. 

Il Gruppo è così strutturato: 
1) SPETTACOLI - Al fine di 

dare l'opportunità alle sezioni di 
essere a conoscenza del maggior 
numero di informazioni ed ele
menti su associazioni, gruppi, etc. è 
a disposizione un archivio di tutte 
le realtà dello spettacolo che hanno 
aderito a questa proposta. Oltre a 
fornire elementi tecnici organizza
tivi. 

2) STRUTTURE E PERMESSI 
- Attraverso un lavoro di censi
mento zona per zona si inizia ad 
essere a conoscenza del patrimo
nio di strutture nei magazzini di zo
na e di sezione di tutta la federazio
ne. 
Si forniscono informazioni sui per
messi amministrativi oltre ove tos
se necessario accordi con le ammi
nistrazioni competenti. 

3) PROGRAMMI POLII IC'I -
La programmazione delle Feste de 
l'Unità in tempo utile permette una 
risposta più precisa alle esigenze 
dei dibattivi scelti nell'area delle le
ste. 

4) COMUNICAZIONE POLI
TICA E IMMAGINE - Le mostre, 
i video, gli allestimenti degli stands. 
il depliant della campagna delle 
F.U. a Roma sono oggetto di ela
borazione di questo settore oltre 
che un costante apporto sulle que
stioni tecnico organiz/ative perche 

la comunicazione politica avvenga 
nella maniera più attuale e consona 
al mondo dell'informazione. 

5) APPROVVIGIONAMEN
TO - La programmazione tempe
stiva delle F.U. permette altresì di 
poter concordare forniture, ali
mentari e no. a prezzi sicuramente 
convenienti per l'apprivigionamen-
to attraversoun lavoro di ricerca di 
mercato 

(i) COMMERCIALIZZAZIO
NE - E il settore che si occupa, una 
volta acquisita l'immagine delle 
F.U.. di rai_L. .Mere la pubblicità e 
gli accordi con gli sponsor e sul de
pliant centrale e di individuare un 
sistema di immagine e vendita in
sieme agli altri settori. Oltre che a 
tornire un apporto tecnico orgniz-
zativo ove occorresse. 

Agosto I9.S" 
Andreina Abbondanza 

C oardmutttiv gruppo 
hi SlhDf I '{ MIA 

C ^ N * GIOVENTÙ AMORE E RABBIA 
*» X^J* Cinema e idee del nostro tempo 

FESTA CITTADINA DELLA FGCI 78/27 settembre Parco di S. Sebastiano - ROMA 

La FGCI di Roma toma ad orga
nizzare dopo il meeting su P.P. Pa
solini del 1985 un grande appunta
mento politico-culturale per tutta 
la città: GIOVENTÙ AMORE e 
RABBIA: cinema e idee del nostro 
tempo. 

Per 10 giorni con l'uso delio 
strumento cinematografico e con 
dibattiti, incontri, mostre vogliamo 
riproporre nel dibattito politico 10 
grandi temi importanti per noi ma 
spunti interessanti per tutta la sini
stra. 

Vogliamo andare controcorrente 
e oggi dove tutto ciò che è giovane 

sembra essere catalogato come 
moda, yuppismo e riflusso e i risul
tati elettorali rischiano di aprire 
una discussione tutta in negativo, 
noi parleremo e ripenseremo il 
concetto di RIVOLUZIONE: Fat
tualità di questo tema, i suoi confi
ni. Oppure di AMORE. Un lusso 
impossibile? è il titolo del dibattito. 
C e ancora spazio per i •sentimenti 
o è un lusso superato? 

Sabato 26 la giornata è SOLI
DARIETÀ. L'amore pubblico, a 
confronto 2 culture con B. Vacca e 
Rocco Buttiglione ideologo di C i . 

Poi la giornata sui FUTURO. Il 

piccolo 5M la grande speranza. 
Parleremo di bioetica, dei confini 
della scienza con G. Berlinguer. 
Laura Conti. E poi RAZZISMO, 
INSICUREZZA, DITTATURA. 
CINEMA con decine di personag
gi della politica, della cultura, del 
cinema. (L. Pintor, P. Folena. R. 
Rossandra. L. Turco. M. Belloc
chio. F. Maselli. G.B. Amidei. G. 
Mattioli, ecc.). 

Su due schermi verranno proiet
tati circa 40'pellicole che riprende
ranno i temi delie giornate. 

Al grande PIANO BAR ogni se
ra o cabaret con Tango e Lupo So

litario o musica brasiliana. Poi an
cora la Gelateria creperie. la pani
noteca, il ristorante. 

Una festa "per" quindi, per pro
porre per guardare avanti per ri
portare all'attenzione del dibattito 
politico noi. i giovani, i nostri pro-
hiemi. le nostre speranze. 

Gioventù amore e rabbia e un 
grande momento di incontro—con
fronto dopo l'appuntamento elet
torale tra i giovani e i comunisti 
della nostra città. Arriverdeci alla 
festa quindi. 

Nicola Zingaretti 
segr. FGCI di Roma 



FESTE DE L'UNITÀ ESTATE 1987 

30/ 5 - 5 / 6 
1 / 6 - 7/6 
3/ 6 - 7 /6 
3/ 6 - 7 /6 

6/ 6 - 7 / 6 
5/ 6 - 6 / 6 
6/ 6 - 7 / 6 

24/ 6-28/ 6 
24/ 6-28/ 6 
25/ 6 - 28/ 6 
25/ 6-29/ 6 
25/ 6 - 29/ 6 

La storta (20) 
Cassia (20) 
Cinquina (4) 
Salario - Vescovio 
Nomentano - Trieste (2) 
Vitinia (12) 
Spinaceto (12) 
Gregna (10) 
Labaro (20) 
S. Basilio (5) 
Morena (10) 
La Rustica (7) 
Cinecittà Est (10) 

Parco dell'Olgiata 
Parco Papacci 
Via Tor S. Giovanni 

Parco Nemorense 
V, Casola Valsenia 
Parco Campagna 

Flaminia 
Via Corinaldo 
Via Passano 

2/ 7 - 7 / 7 
4/ 7 - 1 2 / 7 

9/ 7 - 1 2 / 7 
14/ 7 - 1 9 / 7 
22/ 7 - 2 6 / 7 
22' 7 - 2 6 / 7 
30/ 7 - 2 / 8 
24/ 7 - 26/ 7 
25 7 - 2' 8 

Prima Porta (20) 
Trullo 
Montecucco (15) 
Ostia Antica (13) 
Pietralata (5) 
Forte Prenest. (7) 
Lunghezza (8) 
IACP P. Porta (20) 
Torre Maura (8) 
Fiumicino (14) 

AGOSTO 
28/ 8 - 3 0 ' 8 
27/ 7-30- 8 

Testa di Lepre (14) 
Cesano (20) 

Via Inverico 

Viale Ventimiglia 
Parco Ostia Antica 
Via Maica, 84 
Forte Prenestino 

M 
4/ 9 - 2 0 / 9 Villa Gordiani (6) 
3/ 9 - 6 / 9 Tor Sapienza (7) 
4/ 9 - 6 / 9 Romanina (10) 
3/ 9 - 1 3 / 9 Borghesiana (8) 

Villa Gordiani 

8/ 9 

8/ 9 

9/ 9 
10/ 9 
11 / 9-
11 / 9-
11 / 9 

1 2 / 9 -
16/ 9-
17/ 9-
17/ 9-
17/ 9-
18/ 9-
18/ 9-
19/ 9-
2 1 / 9-

24/ 9-
24/ 9-
24/ 9-
24/ 9 -
24/ 9-
24/ 9-
25/ 9-

-13/ 9 

-13/ 9 

-13/ 
-13/ 
•13/ 
-13/ 
-20/ 

-20/ 
-20/ 
-20/ 
•20/ 
20/ 

-20/ 
27/ 
27/ 

-27/ 

•27/ 
27/ 

-27/ 
•27/ 
•27/ 
27/ 

•27/ 

9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

Ponte Milvio (20) 
Flaminio (2) 
Alberane 
Appio Latino 
Appio Nuovo 
Latino Metronio (9) 
Ostia Centro (13) 
Vii.gio Prenestino (8) 
Maccarese (14) 
Tor tre Teste (7) 
Cinecittà 
N. Tuscolana 
Subaugusta 
Quadraro (10) 
Esquilino (1) 
Aurelia (18) 
Tuscolano (9) 
Filippetti (4) 
Dragona (13) 
Due Leoni (8) 
Cassia (20) 
Nuova Magliana (15) 
Enti Locali (1) 

San Saba (1) 
Bravetta (16) 
Tufello (4) 
Colli Aniene (5) 

Villa Lazzaroni 

Parco P. Toglie 
P.zza Vittorio 
Villa Veschi 
Vilia Fiorelli 

Via Dragona 

San Salvatore 
in Lauro 

Ardeatina - Laurentina (11) 
Tor Bella Monaca (7) 
Finocchio (8) 

art 

30/ 9- 4/10 
30/ 9- 4/10 

1/10- 4/10 
1/10- 4/10 

1/10- 4/10 

1/10-4/10 
1/10-4/10 
2/10-4/10 

2/10-4/10 

San Lorenzo (3) 
Quarticciolo (7) 
Portuense (15) 
Testacelo (1) P.z^a S.M. 

Liberatrice 
lacp-Corviale - Corviale 
Casetta Mattei (15) 
Villaggio Breda (8) 
Massimina (16) 
S. Paolo - Ostiense - Atac 
Acotral (11) 
Centroni (10) 


